

ANNO XX / NUOVA SERIE / N. 4 


INDIA 

Liquore clandestino fa 
strage a Nuova Delhi 

(A PAGINA 5) 




' • * t ‘ t 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



★ Lunedì 24 gennaio 1972 / Lire 90 (arretrati L 110) 



Nuovi processi 

t , 

contro gli oppositori 

(A PAGINA 12) 

•* s 


I problemi 
del MEC a dieci 


O ONO STATI Umiliti subd 
(o. a Bruxelles, e con timi 
adeguata cerimonia, i trattati 
di adesione al MKC della 
tirali Bretagna, della Norve 
già. della Danimarca e della 
Irlanda, dopo IH mesi e Ut 
giorni di negoziato con mille 
ore effetti! e di discussione in 
buona parte, come di abitudi 
ne. notturne. 

Se tutto andrà bene nei 
prossimi mesi nei successivi 
passaggi attraverso Parlameli 
ti, referendum ecc.. la attuale 
Comunità a Sei diventerà, con 
il 11)73, una Comunità a Die 
ci elio a\rà, secondo i dati 
del l!)70, 258 milioni di abitali 
ti contro i 24-1 dell' URSS e 
i 205 degli USA, con un reddi¬ 
to nazionale inferiore solo a 
quello di questi ultimi rispet¬ 
to ai quali sarà però netta 
mente superiore (quasi del 
doppio), per le riserve auree 
delle sue Banche centrali e, 
per quasi il triplo, per d \o 
lume del commercio estero. 

Possiamo inoltre dire che 
la prossima Comunità a Dieci 
occuperà il primo posto nel 
mondo per la produzione del- 
1* acciaio, dell e automobili, 
nonché del latte e che di¬ 
sporrà di una flotta mercan 
tile superiore a quella degli 
USA, URSS e Giappone messi 
insieme. 

Ma. forse, la cosa più im¬ 
portante da ricordare è la 
posizione di assoluto predomi¬ 
nio che la nuova Comunità 
verrà ad assumere nel com¬ 
mercio mondiale di cui assor¬ 
birà più del 40 G. 11 com¬ 
mercio estero avrà per la 
Comunità a Dieci, come per 
quella a Sei. una importanza 
decisiva per la formazione 
del reddito nazionale dei Pae¬ 
si interessati, doppia rispetto 
a quella che ha per il Giap¬ 
pone. 'e. più che quadrupla 
rispetto a quella che ha per 
gli USA e per TURSS. Non 
crediamo che ci sia bisogno 
di altro per dimostrare la 
importanza e la peculiarità 
della Comunità a Dieci che 
da più parti viene già defi¬ 
nita un nuovo Grande. 

Il vero problema non è pe¬ 
rò questo. Il fatto è che né 
i vecchi Sei né i nuovi Quat¬ 
tro procedendo all’ allarga¬ 
mento della Comunità sanno 
che cosa questa sarà, quale 
sarà la sua natura e le sue 
ragioni di essere. 

L’allargamento ha luogo in 
un momento di grave crisi 
della vecchia Comunità che 
ncn riesce più a sopravvivere 
come unione doganale diret¬ 
ta da organi antidemocratici 
privi di responsabilità politi¬ 
ca, con un’assurda e dannosa 
politica agricola, con una 
ideologia di libero mercato 
operante a favore dei più 
forti, con crescenti squilibri 
interni derivanti da trasferi¬ 
menti di risorse (capitali c 
uomini) determinati da inte¬ 
ressi dei privati e particolar¬ 
mente da quelli dei grandi 
gruppi interni ed esterni alla 
Comunità stessa tra cui spic¬ 
cano le grandi imprese mul¬ 
tinazionali americane. La at¬ 
tuale crisi monetaria deter¬ 
minata dall’ intervento degli 
Stati Uniti ha dimostrato la 
fragilità della vecchia costru¬ 
zione comunitaria. l’incapaci¬ 
tà dei Sei Paesi membri a 
prendere e a mantenere posi¬ 
zioni comuni e l’estrema de¬ 
bolezza quindi verso le pres¬ 
sioni esterne, innanzitutto de¬ 
gli USA. 

Il semplice allargamento 
non curerà certo i mali della 
Comunità più piccola, anzi 
ne accentuerà la crisi e la 
necessità di una profonda tra¬ 


sformazione. Ne questa potrà 
essere evitata dai tentativi 
fatti dalle vecchie forze do 
minanti di procedere, paralle¬ 
lamente all’allargamento, al 
rallor/amento della vecchia 
costruzione passando dalla 
semplice unione doganale ad 
una più stretta unione econo¬ 
mica e monetaria, cercando 
cosi di inserire il nuovo sul 
vecchio e lasciando sostanzial¬ 
mente le cose come stanno. 

Solo la lorza — solo ripe¬ 
tendo. cioè, tentativi tragica¬ 
mente falliti in passato — po¬ 
trebbe imporre una unione 
economica e monetaria a Pae¬ 
si strutturalmente, profonda¬ 
mente diversi e in cui i divari 
sono cosi enormi. Siamo al 
punto che. per esempio, la 
disponibilità di capitale per 
addetto è in Italia metà di 
quella esistente in Germania, 
per cui nessuna regione ita¬ 
liana. neanche la più ricca 
Lombardia, raggiunge il red¬ 
dito medio comunitario per 
abitante, mentre nessuna re¬ 
gione tedesca, neanche la più 
povera, è inferiore al mede¬ 
simo reddito medio. Siamo al 
punto che il Paese più povero. 
l’Italia, ha i tassi di investi¬ 
mento più bassi il che com¬ 
porta. eli conseguenza, un con¬ 
tinuo aumento del divario. So¬ 
lo un assurdo velleitarismo 
può far sognare una autono¬ 
mia monetaria per un’area 
come la prospettata Comunità 
a Dieci la quale ha. si, una 
posizione dominante per il 
commercio mondiale, ma è 
succube, politicamente, degli 
USA: e la moneta è. sempre, 
strumento di potere. 

L’allargamento, proprio per 
renorme importanza economi¬ 
ca che verrà ad assumere la 
Comunità a Dieci, accentue¬ 
rà quindi la crisi della attua¬ 
le Comunità più piccola e la 
solenne cerimonia di sabato 
scorso potrà segnare non fini- 
zio di uno sviluppo nuovo nia 
la fine di una esperienza sto¬ 
rica con la diluizione dei vec¬ 
chi membri e di quelli nuovi 
in una zona di libero scambio 
dominata dagli Stali Uniti. 
Questi ultimi non stanno for¬ 
se già operando in questo 
senso? Non stanno forse già 
smantellando una costruzione 
messa in opera, con il loro 
decisivo appoggio, in altri 
tempi e con altri scopi negli 
anni della guerra fredda? 
Perchè dovrebbero accettare 
una Comunità più grande, con 
un enorme iieso economico, do¬ 
minata da forze con velleità 
di concorrenza ma incapaci 
di trarne le necessarie conse¬ 
guenze politiche? 

Una Comunità può avere 
un senso progressista se do¬ 
minata da forze in grado, al¬ 
l’interno. di spostare risorse 
per la realizzazione di obiet¬ 
tivi di carattere sociale, e 
quindi dai più ricchi verso i 
più poveri, e. in grado, al¬ 
l’esterno. di rompere situa¬ 
zioni di potere e di privilegio 
quali quelle ereditate dalla 
guerra attraverso la politica 
dei blocchi. Condizione oggi di 
progresso è l’apertura per la 
soluzione di nuovi problemi 
come quelli dei rapporti con 
i Paesi socialisti e con quelli 
del Terzo Mondo. I^e forze 
che hanno dominato la Comu¬ 
nità a Sei hanno operato in 
direzioni diametralmente op¬ 
poste a quelle sopra indicate, 
di qui la crisi e la inaccetta¬ 
bilità dell’attuale costruzione 
e la necessità di una sua pro¬ 
fonda trasformazione. L’allar¬ 
gamento a Dieci fatto dalle 
vecchie forze non risolverà 
certo i vecchi problemi ma li 
aggraverà. 

Silvio Leonardi 


Berlinguer ribadisce la posizione 
del P. C. I. sulla crisi di governo 

DECISA SVOLTA POLITICA 

v « « 

o affrontare l’elettorato 

i 

Colombo, rientrato ieri da Bruxelles, parteciperà domani dia riunione della direzione dc_ • Da mercoledì aprirà con¬ 
sultazioni con gli altri partiti - Continua la polemica sulla questione del referendum - Discorsi di Vecchietti e Valori 


Manifestazioni 
comuniste in 
tutta Italia 


In centinaia di località si sono svolte ieri assemblee, 
congressi e manifestazioni del Partito. Particolare risal¬ 
to, anche dal punto di vista della partecipazione popo¬ 
lare, hanno assunto le sedute conclusive pubbliche dei 
numerosi congressi di iederazione, il cui dibattito si 
era intensamente svolto nei giorni precedenti. 

Oltre a quella di Nuoro in cui ha parlato il vice- 
segretario dei Partito, compagno Berlinguer, manifesta¬ 
zioni di tale tipo si sono avute a: Taranto con il com¬ 
pagno Napolitano. Potenza con Occhetto, Parma con 
Sereni, Vercelli con Adriana Seroni, Frosinone con 
Conte, Carrara con Di Paco. Asti con D’Amico, Capo 
d’Orlando con Furia, Bolzano con Galli, Rieti con Gam- 
buii, Crotone con G. Pajetta, diteti con Papapietro, 
Viareggio con Pasquini, Ascoli P. con Quercini, Avelli¬ 
no con Rossi, Aosta 'con Segre, Lecco con Giglia Te¬ 
desco. 

Si è anche concluso il congresso della federazione 
PCI di Lussemburgo cui lui partecipato il compagno ' 
Cardia. Fra le numerose assemblee e congressi di se¬ 
zione sono da segnalare quelli di grandi organizzazioni 
di fabbrica, come l'Alfa Romeoidf.--Milano., la Pirelli di 
Torino e Milano e la.Necchi di Pavia à cui sono Interver 
miti ’i compagni Novella, Reichlin, Borghini è' Quercioli. 

Oltre alle sedute congressuali di chiusura, si sono 
svolti numerosi comizi. Fra gli altri quelli di Varese 
con Borghini, Ancona con Cavina, Reggio E. con Di 
Giulio, Lodi con Novella, Bari con G.C. Pajetta, Pi- 
stoia con Triva e Siracusa con F. Rossi. 

■ Oggi, lunedì, manifestazioni si svolgono a Ravenna 
con Galluzzi e a Bologna con Jotti. Altre sono previste 
per i restanti giorni della settimana, fra cui quelle di 
Genova (giovedì) con Ingrao. di Roma (venerdì, in 
piazza Esedra) con Amendola, e di La Spezia con Natta. 


Tragico bilancio sulle strade 

OTTO MORTI IN 
TRE INCIDENTI 

A Siracusa, nel Beneventano e a Treviglio 


SIRACUSA. 23 gennaio 
Tre giovani sono morti ed 
uno è rimasto gravemente fe¬ 
rito in un incidente stradale 
avvenuto la scorsa notte rici¬ 
no a Siracusa. L'auto su cui 
viaggiavano — sembra a forte 
velocità —. una « Mini Mi¬ 
nor». è uscita di strada fi¬ 
nendo al fondo di una scar¬ 
pata e fracassandosi. La scia¬ 
gura è avvenuta all’uscita 
della città, al termine di via¬ 
le Scala Greca: nelfimmet- 
tersì sulla curva di un via¬ 
dotto. anche a causa del¬ 
l'asfalto reso viscido dalla 
pioggia, il conducente. Ange¬ 
lo Di Natale, 24 anni, di Prio- 
lo (Siracusa) ha perso il con¬ 
trollo della guida e l’auto ha 
sbandato paurosamente. Do¬ 
po aver sfondato il guard¬ 
rail. la « Mini Minor » è 


piombata nel dirupo dopo 
una caduta di una diecina di 
metri. 

Dai rottami i soccorritori 
hanno estratto ancora in vita 
Angelo Di Natale ed i suoi 
amici: Paolo Carpinteri. 22 
anni, di Prio'o: Luigi Del 
Chiappa, anch’egli di 22 an¬ 
ni. nativo di San Giovanni a 
Teduccio (Napoli): e Santo 
Garufl, 21 anni, di Fiume¬ 
freddo (Catania). Solo questo 
ultimo è sopravvissuto ed è 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale civile di Sira¬ 
cusa. 

Il Carpinteri è morto du¬ 
rante il trasporto in ospedale, 
mentre alcune ore dopo il ri¬ 
covero è morto anche il Del 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 23 gennaio 

1 temi della crisi politica c 
le indicazioni che i comunisti 
propongono per una soluzione 
positiva delle questioni del Pae¬ 
se, sono stati i punti centrali 
del dibattito che si è svolto — 
e che si svolgerà anche nelle 
prossime settimane — . in mi¬ 
gliaia di assemblee congressua¬ 
li c di manifestazioni del PC). 
Il compagno Enrico Berlinguer, 
vice-segretario del partito, lui 
parlato a Nuoro a conclusione 
del decimo congresso della Fe¬ 
derazione comunista. Egli ha 
affermato clic la crisi governa¬ 
tiva c la dimostrazione che la 
DC e il governo da essa diretto 
sono stati incapaci di alTrontare 
in modo positivo e pienamente 
democratico i più gravi proble¬ 
mi del Paese. 

Ora. ha affermato il compagno 
Berlinguer, non si può più at¬ 
tendere. 11 Paese In» bisogno di 
una ripresa economica che assi¬ 
curi la piena occupazione c av¬ 
vi» concretamente le riforme ri¬ 
vendicate . dagli . operai, «falle 
masse contadine, da studenti e 
insegnanti, da vasti strati del 
ceto medio produttivo delle cit- 


sogno che lo Stato repubblicano 
stronchi con fermezza le mani¬ 
festazioni sediziose di marca fa¬ 
scista e reazionaria, e assicuri il 
fuuziouamento pieno e corretto 
delle istituzioni democratiche c 
rappresentative. liquidando ogni 
discriminazione a sinistra. I 
quindici mesi di legislatura che 
rimangono, ha osservato Berlin¬ 
guer. potrebbero essere sufficien¬ 
ti per dare al Paese ia sensa¬ 
zione concreta che una svolta in 
questa direzione viene quanto 
meno avviata. Ma. oltre a que¬ 
sto. è indi-pcn.-abile evitare il 
referendum. Ciò è possibile se 
sulla nuova legge dei divorzio, 
proposta dai partiti laici. la DC 
assumerà finalmente un atteg¬ 
giamento positivo e responsabi¬ 
le- Il dilemma, dunque — ha 
concluso su questo punto Ber¬ 
linguer —. è il seguente: o 
cambiare politica per risolvere 
i problemi urgenti, economici, 
sociali e politici, che sono sul 
tappeto, o presentarsi al giudi¬ 
zio del corpo elettorale. - 

Dopo il conferimento dell'in¬ 
carico a Colombo — sulla base 
di un mandato « ampio » — 
per la formazione del nuovo ga¬ 
binetto. «leve ancora muovere 
i primi passi la seconda fase 
della crisi. Il presidente del 
(!on<Ìglio è tornato ila Bruxel¬ 
les soltanto «jui-fo pomeriggio, 
ed ha avuto contatti telefonici 
con alcuni esponenti della coa¬ 
lizione. Da Palazzo Chigi si c 
saputo che egli sta preparando 
nn « inventario dei problemi » 
da sottoporre ai suoi interlocu¬ 
tori (ed in questa espressione 
non manca una sfumatura di 
involontario umorismo. - dopo 
quello che tutti sanno, o alme¬ 
no dovrebbero sapere, sulla si- 

. C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 



Insipienza e qualunquismo in aiuto alle destre 


E' ben comprensibile che sì 
continui a parlare della « Tri¬ 
buna politica » televisiva del¬ 
l'altra sera. La manifestazio¬ 
ne di penosa insipienza poli¬ 
tica offerta in quell'occasio¬ 
ne dagl: esponenti democri¬ 
stiano. soctaldemocratico e re¬ 
pubblicano è stata talmente 
vistosa, da suscitare — come 
abbiamo sottolineato — il giu¬ 
sto sdegno di ogni persona 
animata da sentimenti demo¬ 
cratici e antifascisti. Dopo a- 
r ere condotto l'elezione presi¬ 
denziale in modo da rendere 
fatale e inevitabile — a causa 
della deliberata rottura con 
l’intero schieramento di sini¬ 
stra — l'apporto determinante 
dei voti neofascisti, i dirigen¬ 
ti della DC, del PSDl c del 
PRI stanno facendo dì lutto 
jper dare ulteriore fiato alla 
propaganda nera e per offri¬ 
re su un piatto d'argento ar¬ 
gomenti al segielarìo missino. 

Quando l’Almirante si canta 
d’aver dato tutti j suol voli 
e d'aver dato un contributo 
decisivo all’elezione, non dice 
niente che noi già non sap¬ 
piamo, niente che noi non ab- 
‘ Marno denunciato con la mas- 
, aima energia fin dal primo 


istante. Ma il comportamento 
di quei tre partiti aggiunge 
scandalo allo scandalo, ed è 
bene — ripetiamo — che l’o¬ 
pinione pubblica e l'elettorato 
si rendano conto fino in fon¬ 
do della gravità dell'operazio¬ 
ne politica di centro-destra. 
Sori ci stancheremo di riba¬ 
dire che il pericolo vero non 
c costituito tanto dalle squal¬ 
lide pattuglie fasciste, poiché 
esistono in Italia forze piu 
che sufficienti per metterle a 
posto come meritano: ma c 
costituito dall'acquiescenza 
• moderata » alle reviviscenze 
nostalgiche, dalla complicità 
di certi settori dell'apparato 
statale dinanzi alle risorgenti 
violenze squadristiche. dalla 
vergognosa legittimazione che 
determinati atteggiamenti po¬ 
litici finiscono col dare ai di¬ 
chiarati nemici della democra¬ 
zia. della Costituzione, della 
legge repubblicana. 

Fa pietà che il Popolo, di 
fronte alla sacrosanta reazio¬ 
ne provocata dall'esibizione 
del rappresentante democri¬ 
stiano, non sappia parlar d’al¬ 
tro che... di qualche correzio¬ 
ne tecruco-organìzzativa da ap¬ 
portare alla rubrica Tribuna 


politica/ Fa pietà che la Voce 
repubblicana finga di essere 
folgorata dalla « rivelazione » 
che missini c monarchici han¬ 
no rotato compatti insieme al¬ 
lo schieramento di centro-de 
stra e inviti, nientemeno, la 
sinistra democristiana a giu¬ 
stificarsi. Se qualcuno deve 
giustificarsi — ma gli sarà 
davvero difficile — c soltan¬ 
to Ugo La Malfa, il quale c 
stato magna pars in quella 
sciagurata scelta che ha por¬ 
tato all’abbraccio con l’estre¬ 
ma destra eversiva. Questa è 
la sostanza politica di tutta la 
faccenda, e la trasmissione 
TV non ha fatto che porti il 
suggello, così come il rappre¬ 
sentante comunista ha imme¬ 
diatamente ed esattamente sot¬ 
tolineato. 

Non possiamo infine non ri¬ 
levare come, anche in questa 
circostanza, vn foglio che ha 
l’ardire di scrivere sulla pro¬ 
pria testata * quotidiano co¬ 
munista » — Il Manifesto — 
abbia intollerabilmente unito 
la propria voce alla più spor¬ 
ca campagna qualunquistica. 
Nel commento di questo gior¬ 
nale c'c tutto, proprio tutto 
ciò che quotidianamente si 


può trovare sulle squalificate 
colonne della Nazione, del Re¬ 
sto del Carlino, del Tempo, 
del Roma, della Notte: l'insul¬ 
to cieco al PCI. l’offesa gra¬ 
tuita e volgare ai suoi diri¬ 
genti. l'attacco indiscrimina¬ 
to ai « partiti • come tali la 
proterra volontà di mettere 
sullo stesso piano i responsa¬ 
bili dei fallimenti governatiti, 
chi con la propria politica fa 
rialzare la testa ai fascisti, e 
chi viceversa si batte con du¬ 
rezza e quotidiano sacrificio 
per il rinnovamento del Pae¬ 
se, contro le minacce e le ag¬ 
gressioni squadristiche, per la 
difesa della libertà e per Va- 
rornamento de. lavoratori. 
Questo è qualunquismo puro, 
questo c un nuovo piacere fat¬ 
to alla destra E’ sintomatico 
che ciò accada in un'occasio¬ 
ne televisiva dalle colonne di 
quello stesso giornale, quaran- 
tott'ore prima, era stata spez¬ 
zata una lancia contro la fun¬ 
zione pubblica della TV e a 
favore di quella e libera m te¬ 
levisione privata che sta tanto 
a cuore alla Fiat e ai grandi 
gruppi industriali c finanzia¬ 
ri. Ma c ancora più sintoma¬ 
tico come fatto politico. Que¬ 


sta gente, fino a poco tempo 
fa. negava Io esigenza stessa 
della lotta antifascista, di¬ 
chiarando il fascismo un fe¬ 
nomeno di arretratezza ormai 
superato dal cosiddetto capita¬ 
lismo maturo e ormai pre¬ 
sente solo negli incubi dei di¬ 
rigenti comunisti Questa gen¬ 
te. aveva sostenuto la tesi che 
la nostra lotta per le riforme 
ero subalterna al sistema poi¬ 
ché il grande capitale non so¬ 
lo non avrebbe reagito, ma 
avrebbe applaudito alle rifor¬ 
me. Questa gente, di conse¬ 
guenza. portando avanti paro¬ 
le d’ordine non solo settarie, 
ma isteriche — dalla « distru¬ 
zione della scuola » al e co¬ 
muniSmo subito » — ha dato 
il suo bravo contributo a por¬ 
tare acqua al mulino della de¬ 
stra. Adesso si accorgono che 
un pericolo fascista esiste. 
Ma. per combatterlo, propon¬ 
gono di dare addosso al PCI 
e alle sinistre. Non c’è neppu¬ 
re il pregio dell’originalità. 
Posizioni ai questo cenere so¬ 
no parte tradizionale dell'ar¬ 
senale di lotta contro il movi¬ 
mento operaio organizzalo e 
contro la sua marcia in a- 
vanti. . 


Rivelazioni del Comitato per la 
condanna dei crimini americani 

Ancora 

massacri 

USA nel 
Vietnam 

Severo giudizio del « Nhan Dan » sulla poli - 
tica di Nixon - Nuove sconfitte degli ameri¬ 
cani e dei mercenari thailandesi nel Laos . 




Nuovi massacri compiuti dalla truppa USA e dal fantocci di Saigon sono stati resi noti dal Comitato di condanna dei crimini americani nel 
Vietnam. Nella foto: l’ombra di un cacciabombardiare USA si staglia sull'acqua. Il peschereccio vietnamita, colpito dai missili, è divorato 
dalle fiamme. Per giustificare agli occhi di tutti ì popoli, anche di quello americano, l'assassinio di massa, è pronta la formula rituale: 
si tratte di una imbarcazione carica di «sospetti vietcong». Siamo alla foce del fiume Song Giang. (LE NOTIZIE A PAGINA 12) 
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Per l’occupazione, le riforme, un nuovo tipo di sviluppo economico 

-e * 

Oggi si fermano Ragusa e Foggia 
Prossimi scioperi a Forlì e Roma 

, - « , z ' 

Le lotte aziendali e contrattuali per mutare la condizione operaia - Mercoledì i metallurgici scioperano a 
Monza - Alfa llomeo: domani nuovo incontro • Assemblee per i ferrovieri - Primo accordo per i marittimi 


Imporre un diverso svilup¬ 
po economico, che sappia ga¬ 
rantire ed estendere l’occupa¬ 
zione, che realizzi le grandi 
riforme sociali per mutare 
profondamente la condizione 
operaia, che poggi su una 
programmazione democrati¬ 
ca. attraverso il democratico 
controllo degli investimenti: 
questa la forte "spinta poli¬ 
tica attorno alla quale si svi¬ 
luppa. con sempre maggiore 
qualificazione, in tutto il Pae¬ 
se un vasto movimento di 
lotte. 

Il calendario degli scioperi 
provinciali registra per oggi 
quelli di Ragusa e Foggia. Le 
attività produttive delle due 
città resteranno ferme per la 
intera giornata. Accanto ai te¬ 
mi dell’occupazione e di un 
diverso sviluppo economico 
sarà posto con forza oue’.Io 
della riforma dell'asricoltura. 
di cui la trasformazione della 
mezzadria e colonia in rap¬ 
porto d’aflìtto e la conouista 
da pane dei braccianti del 
nuovo patto nazionale di la¬ 
voro sono due taope obbli¬ 
gatone. Il 27 sarà la volta 
di Forlt. 

Il 3 febbraio, poi. sempre 
per 24 ore. si ferma Roma. 
Nella capitale, più che altro¬ 
ve. il problema dell’occupa¬ 
zione si va facendo dram¬ 
matico. Basti considerare che 
li sono le fabbriche attual¬ 
mente occupate e pii» di 25 
mila gli edili cacciati dai 
cantieri negli ultimi mesi. 

■ Gli scioperi generali si in¬ 
trecciano poi con alcune gran¬ 
di battaglie aziendali o di 
gruppo. I temi dell'at tacco al¬ 
l'organizzazione capitalistica 
del lavoro «qualifiche, ambien¬ 
te. ritmi, orario) si saldano 
con la domanda di nuovi e 
Qualificati investimenti, con la 
difesa dei livelli di occupa¬ 
zione, che i piani di riorganiz¬ 
zazione e ristrutturazione pa¬ 
dronale colpiscono. In questo 
senso si muove la lotta dei 
lavoratori dell’Alfa Romeo 
(per • domani e previsto • un 


nuovo incontro al ministero del 
Lavoro) che hanno manife¬ 
stato nei giorni scorsi, più 
volte per Je vie di Milano, in¬ 
sieme a migliaia di altri la¬ 
voratori, o la dura vertenza, 
aperta da mesi, dei lavorato¬ 
ri della Montedison, o quella 
degli addetti alle riparazioni 
navali, o quella della Pirelli, 
della Saint Gobain, della Mi- 
chelin e di decine di altre fab¬ 
briche. La lotta dei lavorato¬ 
ri della Sava di Porto Mar- 
ghera, in difesa dell’occupa¬ 
zione è giunta ad una svolta: 
nei prossimi giorni, infatti, il 
ministero del Lavoro dovrà 
dare una risposta conclusiva 
alle richieste dei sindacati. 
Quasi tutte queste battaglie 
aziendali hanno ia capacità 
di uscire dai cancelli della 
fabbrica e farsi motivo di mo¬ 
bilitazione di interi quartie¬ 
ri. di migliaia di altri lavo¬ 
ratori. 

Si pensi ciie giovedì sciope¬ 
rano a Taranto, in solidarietà 
con ima camiceria di Marti¬ 
na Franca, occupata da mesi, 
tutti gli edili e i metalmecca¬ 
nici. A Monza mercoledì, per 
la Candy, scenderanno in lot¬ 
ta 30.000 metalmeccanici. 

C’è infine un altro rapitolo 
di questo ampio movimento 
di lotte: quello delle battaglie 
contrattuali. Se i ■ braccianti 
si scontrano con l’ottusa in¬ 
transigenza della Confagli col¬ 
tura. i ferrovieri daranno vi¬ 
ta dal 26 al 3 a migliaia di 
assemblee per discutere il do¬ 
cumento dei sindacati sull'an¬ 
damento delle trattative. Al¬ 
tre categorie sono impegnate 
ad ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto: cosi alcune del settore 
alimentarista (centrali del 
latte, vini e liquori). ■ - 

Intanto le trattative per d 
rinnovo del contratto dei 30 
mila marittimi dell’armamen¬ 
to privato hanno approdato 
ad un primo positivo risulta¬ 
to; l’accordo di massima è sta¬ 
to raggiunto su una delie ri* 

- » SEGUE IN ULTIMA 


Calcio: la Juventus 
campione d’inverno 
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Si è conci»»» lori il girono d'ondato del massimo camp i o nat o 
di calci» » la Joventes gira la boa al «(mondo, con do» pwnti 
dì distacco dal Milan, wo pi» vicino I wt ag oHoro . I bianconeri 
hanno mostrato a Vicarila dì avaro, almeno par il marn an te, 
superato brillantemente lo « choc Bat tag e », battendo I venati 
con en perentorie 3-1, Lo vittorie ha consentito olla Jwe di 
aumentare il vantaggio *»l Milan, che, privo di Prati o Schnet- 
linger, a Catanzaro non è andato oltre le O-O. Ne! frattempo, 
Fintar, si è portata sette, ed en pente dei « cugini » e e tre 
dalle capolista. Da segnalar», inoltre, I pareggi in trasferta 
della sempre pi* efficace Somp d or la (a Firenze) e dalle Reme 
e Verone. Sconfitte sol-campo del Torino, il Bo l og n e continua 
a trovarti impelagato In zona-retrocassiona. Nafta foto: Capello 
he appone sferrate il tiro del seconde gel bfancenere. 

' ' (LE NOTIZIE SPORTIVE DA PAGINA 7 A PAGINA 11) 
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ROMA • Diciottomila attorno alle fabbriche occupate 


i t * 

Da parte del Comitato provinciale della caccia 


La morte ili Vittorio Ghidettì 


Spettacolo-denuncia con Bologna: non rinnovate Utenze Una X lta , dl 
gli operai protagonisti per cinque riserve private p flirtofAntp 


Sabato sera al Palazzo dello sport attori e cantanti , insieme ai lavoratori, Respinte richieste di rinnovo anche in altre zone dell’Emilia Romagna 
hanno dato vita ad una entusiasmante manifestazione • Una vasta mobili- n i- i r . . ,, . . , , D 

fazione e impegno polìtico in sostegno della battaglia per l'occupazione Psiche occorre abolite 1 istituto riservistico nella provincia bolognese 


organizzatore 
e dirigente 
comunista 


ROMA, 23 gennaio 

v Non stiamo fucendo la 
copia. di Canzonissima... I 
cantanti, gli attori, la gente 
dello spettacolo presente, e 
qui di certo per cantare, re¬ 
citare, suonare, ecc. Ma così 
facendo porta la propria spe¬ 
cifica testimonianza di soli¬ 
darietà, o il proprio attivo 
sostegno ». Queste parole 
pronunciate da un sindacali¬ 
sta fra il fragore assordante 
della banda di Monteroton¬ 
do che intona « Bella ciao ». 
vengono poi ripetute, sul pal¬ 
co, da una delle cantanti folk 
che ha voluto sottolineare, 
prima di eseguire il suo nu¬ 
mero, i motivi che l’hanno 
indotta a partecipare. E il 
significato forse pili impor¬ 
tante deU’entusiasmante spet¬ 
tacolo svoltosi sabato sera al 
Palazzo dello Sport di Roma 
in sostegno delle fabbriche 
occupate, è proprio questo: 
un diverso, nuovo rapporto 
instauratosi tra lavoratori in 
lotta e mondo dello spettaco¬ 
lo; intellettuali, registi, atto¬ 
ri. non si rivolgono pili ad un 
pubblico indistinto, apparen¬ 
temente privo di connotati di 
classe, ma ai lavoratori, alle 
loro famiglie, e a tutti colo¬ 
ro che riconoscono nelle lot¬ 
te della classe operaia il ve¬ 
ro fattore di progresso; gli 
operai a loro volta non sono 
più gli indistinti e passivi 
spettatori di imo show tele¬ 
visivo o di un film, ma di¬ 
ventano realmente i protago¬ 
nisti sulla scena. 

La loro condizione infatti 
è stato il vero contenuto del¬ 
lo spettacolo, al quale cia¬ 
scuno ha contribuito in mo¬ 
do diverso. E per sottolinea¬ 
re questa partecipazione nuo¬ 
va, gli operai che occupano 
le fabbriche non si sono li¬ 
mitati a sedere in platea; so¬ 
no saliti sul palco, raccon¬ 
tando uno alla volta la pro¬ 
pria esperienza di lotta: lo 
sfruttamento in fabbrica, poi 
la truffa dei vari padroni, i 
quali, intascati i profitti, 
hanno chiuso gli stabilimen¬ 
ti. 

Bastava anche dare un’oc¬ 
chiata alla scenografia del 
Palasport per comprendere il 
valore politico della manife¬ 
stazione: -al • centro, lungo 
l’asse dell’ampia cupola illu¬ 
minata. un enorme striscio¬ 
ne: Veguastampa. • occupata 
da 27 mesi, eppoi tutt’attor- 
no, sulle gradinate più alte, 
le scritte di tutte le altre fab¬ 
briche: Metalfer, Cagli, Coca 
Cola, Pantanella, Cartiere Ti- 
burtine. Luciani, Filodont, 
Lord Brummell, Aerostatica, 
Sorelle Fontana. 

La platea e le tribune del 
grande Palazzo dello Sport si 
erano cominciate a riempire 
già un’ora prima che lo spet¬ 
tacolo iniziasse; verso le 21 
era traboccante di folla: il 
pienone, come poche volte 
era successo (solo nelle gran¬ 
dissime occasioni sportive) 
con circa 18 mila lavoratori, 
giovani, democratici. Già que¬ 
sto può considerarsi un suc¬ 
cesso della vasta, intensa mo¬ 
bilitazione che aveva impe¬ 
gnato tutte le strutture del¬ 
l'organizzazione sindacale fin 
dai giorni di Natale, quando, 
dopo la brutale aggressione 
poliziesca alla tenda di soli¬ 
darietà issata in piazza di 
Spagna, era sorta l’idea di 
organizzare lo spettacolo. La 
grande partecipazione popo¬ 
lare inoltre ha rappresenta¬ 
to la conferma del grande 
movimento di solidarietà at¬ 
tiva. militante, che si è stret¬ 
to attorno alle aziende occu¬ 
pate, attorno a duemila ope¬ 
rai che si battono non solo 
per salvare il proprio posto 
di lavoro, ma per impedire 
la smobilitazione del tessuto 
produttivo romano. 

Ma certamente ancor più | 
significativo è stato il clima 
di grande entusiasmo e di • 
grande tensione politica: can¬ 
ti del lavoro, * slogan antifa¬ 
scisti ed antimperialisti, can¬ 
zoni partigiane e rivoluziona¬ 
rie salivano continuamente da 
ogni ordine di posti e rende¬ 
vano particolarmente eccitan¬ 
te l'atmosfera. Applausi caldi 
e commossi, insieme a una 
vera e propria selva di pugni 
chiusi, hanno così salutato il 
poeta Raphael Alberti, esule 
antifascista dalla Spagna e la 
moglie Maria Teresa Leon, 
così come hanno accolto la 
testimonianza del compagno 
Lucio Lobato, perseguitato dal 
regime franchista, letta da 
Gian Maria Volontà (che in¬ 
sieme a Paolo Villaggio ha 
presentato l’intero spettacolo), 
ancora la testimonianza di un 
democratico condannato a 
morte dai colonnelli letta da 
Antonio Sai mas e Flavio Buc¬ 
ci, o infine la canzone di Theo- 
dorakis. il quale ha anche in¬ 
viato un messaggio di solida¬ 
rietà. cantata eia Edmonda 
Aldini e dedicata ad uno stu¬ 
dente assassinato dai fascisti 
greci. 

Commozione, indignazione 
antifascista scandita da tut¬ 
to il Palasport («Franco boia» 
o «Grecia libera»), rabbia con¬ 
tro le vergognose speculazio¬ 
ni padronali, pervadevano di 
volta in volta la sala e veni¬ 
vano sottolineate con applau¬ 
si, o con slogans, o con canti 
intonati spontaneamente, a 
mano a mano che sul palco- 
scenico si avvicendavano can¬ 
zoni Ispirate alla realtà del 
lavoro come * Ama chi ti a- 
ma », cantata da Giovanna Ma¬ 
rini. o alla lotta partiglana, 
come quelle eseguite dal grup¬ 
po diretto da Castagnino, co- 
> mandante partigiano genove¬ 
se, conosciuto sotto il nome 
di «Saetta», o alla lotta an¬ 
timperialista come « Che Gue- 
vara» del Canzoniere intema¬ 
zionale diretto da Leoncarlo 


Settimelli; o iniìne alla rivo 
lozione sovietica cantate da 
Wladimiro Waima. 

La sequenza di qrtisti (vo¬ 
gliamo ancora ricorclare i due 
cantanti sudamericani Raoul 
Cabrerà e Dakar, Paolo Pie- 
trangeli, Fausto Amedei, Mas¬ 
simo Foschi, Elena Morandi, 
Gianni Nebbiosi, Giacomo Pi- 
perno, Duilio Del Prete, Clara 
Murtas, Vittorio Gassman, che 
ha recitato un sonetto del 
Belli e una poesia di Trillisi 
e tutti gli altri componenti 
dei gruppi folk o dei gruppi 
teatrali), è stata interrotta 
dalle testimonianze dei lavo 
ratori e delle giovani operaie 
delle nziende occupate, che 
uno alla volta si sono avvi¬ 
cendati ai microfoni, salutati 
da fragorosi applausi e dal¬ 
l’intervento del segretario ca¬ 
merale Bensi. A nome delle 
tre organizzazioni provinciali 
egli ha sottolineato il signi¬ 
ficato politico della manife¬ 
stazione, ha ricordato in qua¬ 
le occasione era nata l’idea 
di realizzarla come grande 
momento di solidarietà e di 
impegno e ha annunciato lo 
sciopero generale che il 3 feb¬ 
braio prossimo bloccherà tut¬ 
te le attività lavorative, per 
l’occupazione e in particolare 
la riapertura delle fabbriche 
occupate, i diritti sindacali, un 
diverso sviluppo economico. 

s. ci. 
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ROMA — Gian Maria Volontà • Paolo Villaggio durante la manifestazione di solidarietà con i lavo¬ 
ratori In lotta, avvenuta sabato notte al Palazzo dello Sport all’EUR e alla quale hanno partecipato 
18 mila persone. (Telefoto ANSA) 


Grazie alla sistematica impunità assicurata dalla polizia 

Nuove provocazioni fasciste 
ieri a Roma e a Messina 

Teppisti reduci da un comìzio dì Almirante sparano colpì d'arma da fuoco contro tre giovani - All'università 
messinese picchiato uno studente e lordata la lavagna con scritte fasciste • Pronta reazione dei democratici 


ROMA, 23 gennaio 
Numerosi teppisti fascisti, 
reduci dal comizio di Almi¬ 
rante, hanno sparato alcuni 
colpi dì arma da fuoco con¬ 
tro tre giovani appartenenti a 
un gruppo della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare; ne 
hanno colpito imo dandosi su- 


Ferito da un 
colpo di pistola 
mentre soccorre 
una ragazza 

- ROMA, 23 gennaio 
Una guardia giurata, Clau¬ 
dio Scifoni, è stato ferito 
questa sera da un uomo ri¬ 
masto sconosciuto mentre 
cercava di soccorrere una ra¬ 
gazza che Invocava aiuto. 
L’episodio, che presenta an¬ 
cora molti lati oscuri, è av¬ 
venuto all’ENR, verso le ore 
20, in viale Civiltà del Lavo¬ 
ro. La guardia giurata ha 
udito invocazioni di soccor¬ 
so e si è diretto verso il 
punto da dove provenivano 
le grida. A questo punto è 
stato raggiunto da un colpo 
dì pistola che lo ha colpito 
alla spalla sinistra. Guarirà 
in 10 giorni. A tarda sera 
lo sparatore non era stato 
ancora identificato. 


bito dopo alla fuga, sotto gli 
occhi di alcuni poliziotti che 
non hanno nemmeno tentato 
di inseguirli ed arrestarli. Il 
giovane ferito si chiama Mau¬ 
ro Marcoccio ed ha 18 anni: 
i medici del Policlinico gli 
hanno estratto un pallino dal 
gluteo sinistro. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto verso le 13,30, in via 
Capo Misero, nei pressi della 
Batteria Nomentana. Mauro 
Marcoccio stava discutendo 
con due amici, quando si so¬ 
no fermate cinque, sei auto 
stracariche di attivisti fasci¬ 
sti; uno di questi mascalzoni 
ha indicato i giovani ed ha 
gridato: « Sono loro, sono lo¬ 
ro... ». Subito i teppisti sono 
scesi dalle auto e, approfit¬ 
tando vigliaccamente del fatto 
che erano in venti contro tre, 
hanno tentato di aggredire i 
giovani. 

Questi hanno tentato di al¬ 
lontanarsi, entrando nel palaz¬ 
zo contrassegnato dal numero 
civico 2; i fascisti li hanno in¬ 
seguiti ed uno di loro ha 
estratto un’arma da fuoco, ha 
sparato numerosi colpi, come 
dimostrano inequivocabilmen¬ 
te alcuni segni sui muri e 
sulle vetrate d’ingresso del 
palazzo; un pallino ha anche 
raggiunto il Marcoccio. Nel 
frattempo alcuni cittadini, in¬ 
dignati, avevano telefonato al¬ 
la polizia e i questurini sono 
arrivati con due t volanti » 
quando ancora i delinquenti 
fascisti erano sul posto. Li 
lianno lasciati fuggire, non 
hanno nemmeno preso i nu¬ 
meri delle targhe delle auto; 
sono stati gli stessi aggrediti 
e i cittadini a fornirli più tar¬ 
di all’ufficio politico. Nono- 


Softo dipendenti di un'impresa appaltatrice 

Genova: 3 operai 
feriti airAnsaldo 

Investiti rial carico rii mia pru - Per uno 
rii essi i medici si sono riservati la prosinosi 


GENOVA, 23 gennaio 
Tre operai sono rimasti fe¬ 
riti in un incidente accaduto 
questo pomeriggio nello sta¬ 
bilimento Ansaldo meccanico 
nucleare di Sampierdarena; 
per uno dì essi i medici si 
sono riservata la prognosi. Le 
vittime di questo ennesimo in¬ 
fortunio sul lavoro sono An¬ 
gelo Puggione, di 49 anni, abi¬ 
tante a Sestri Ponente, in 
via Ramiro Ginocchio, Quin¬ 
to Murano, di 38 anni, abi¬ 
tante in via Lavi osa, e Nar¬ 
ciso Gaggero, pure esso di 
38 anni, residente ad Isover- 
de. Tutti e tre sono dipen¬ 
denti della ditta Sime, una 
impresa appaltatrice. Attorno 
alle 16,30 i tre operai stavano 
procedendo al montaggio del 
carrello di una gru quando 
la catena del paranco si 


spezzava e la bracata preci¬ 
pitava al suolo da un’altezza 
di 7-8 metri investendoli. 

Al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale di Sampierdarena i 
medici riscontravano al Pug¬ 
gione la frattura del femore 
sinistro e della prima verte¬ 
bra lombare oltre che so¬ 
spette lesioni viscerali; al Mu¬ 
rano è stata riscontrata la 
frattura del piede sinistro, fe¬ 
rite al viso ed al polso de¬ 
stro. mentre il Gaggero è sta¬ 
to medicato di ferite lacero 
contuse alla nuca. I medici 
si sono riservati la prognosi 
per il Puggione ed hanno ri¬ 
coverato il Murano giudican¬ 
dolo guaribile in 40 giorni. 
Il Gaggero, invece, se la ca¬ 
verà con ima settimana di 
cure. 


stante ciò, a sera, i poliziotti 
non erano riusciti ad identifi¬ 
care nemmeno uno dei teppi¬ 
sti. 

★ 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 23 gennaio 

L’impunità sistematicamen¬ 
te assicurata dalla polizia al¬ 
lo squadrismo messinese ha 
consentito che una nuova gra¬ 
ve impresa fosse liberamente 
portata a termine all’univer¬ 
sità, da una banda di teppi¬ 
sti del MSI. Costoro hanno 
invaso un’aula della facoltà 
di lettere dell’Ateneo di Mes¬ 
sina, ieri sera, interrompen¬ 
do la lezione di storia moder¬ 
na che vi stava tenendo il 
professor Giuseppe Montica, e 
alle proteste degli studenti e 
del docente hanno assunto un 
atteggiamento intimidatorio, 
culminato nel pestaggio di un 
giovane da parte di alcuni 
squadristi, mentre altri di lo¬ 
ro lordavano una grande la¬ 
vagna con scritte apologeti¬ 
che, tra cui quella di «Viva 
il fascismo ». 

La sdegnata reazione degli 
universitari ha costretto alla 
fuga i provocatori, mentre il 
professor Mantiea con li suo 
assistente ed un gruppo di 
studenti, si recava dal procu¬ 
ratore della Repubblica, Roc¬ 
co Scisca, per denunciare i 
fatti. Ma non uno dei fasci¬ 
sti è stato successivamente 
neppure fermato per accerta¬ 
menti, malgrado che i nomi 
dei caporioni fossero stati 
tempestivamente fomiti alla 
magistratura. 

Nel novembre scorso il pro¬ 
fessor Mantica era stato uno 
dei testimoni più precisi e te¬ 
naci contro i missini respon¬ 
sabili dei ripetuti assalti e 
delle devastazioni all’univer¬ 
sità. E proprio le accuse cir¬ 
costanziate di questo docente 
avevano sia pur tardivamen¬ 
te, costretto questura e pro¬ 
cura a spiccare alcuni man¬ 
dati di cattura. Senonchè. la 
gran parte di questi manda¬ 
ti non sono stati eseguiti: i 
criminali ne hanno avuto no¬ 
tizia per tempo, riuscendo a 
fuggire. 

A Palermo, intanto, si at¬ 
tendono gii sviluppi dell’in¬ 
chiesta aperta dalla Procura 
delia Repubblica per l’infame 
lista coi nomi di nove stu¬ 
denti de; liceo classico Meli 
«sette de: quali comunisti» 
che i fascisti del famigerato 
« Fronte della gioventù » han¬ 
no raccomandato apertamen¬ 
te di pestare perchè « non cre¬ 
dano di poterla passare lì¬ 
scia » quanti s: battono per 
cacciare lo squadrismo dalia 
scuola e per bloccare ogni 
provocazione della destra e- 
versiva. 

Dato che non io ha fatto 
la polizia, il Movimento stu¬ 
dentesco ha fornito questa 
mattina ìì nome di uno dei 
diffusori materiali della lista: 
si tratta di Filippo Fanciulli, 
delia terza liceo C, figlio di 
un alto ufficiale dell’esercito. 
Di questa emerita canaglia, 
il Comitato antifascista del 
Meli ha chiesto l’immediata 
espulsione dalla scuola. Dal 
momento che per un provve¬ 
dimento di espulsione, è ne¬ 
cessaria la riunione del Con¬ 
siglio dei professori, si era 
chiesto- che questa riunione 


si svolgesse immediatamente. 
Ma un gruppo di docenti si 
è opposto, accampando pre¬ 
testi che tendono ad avallare 
ancora una volta la vergo¬ 
gnosa tesi degli « opposti 
estremismi », e la riunione è 
stata rinviata a domani po¬ 
meriggio. Da qui lo sciopero 
di ieri (tutti e mille gli stu¬ 
denti non sono entrati, e con 
loro parecchi docenti), e la 
decisione di continuare l’agi¬ 
tazione fino a quando il Con¬ 
siglio non avrà compiuto chia¬ 
re e ferme scelte antifasciste. 

g. f. p. 


Porto Tolte 
avrà una Giunta 
dì sinistra . 

ROVIGO, 23 gennaio 

Porto Tolle avrà una Giun¬ 
ta di sinistra. Questa l’inte¬ 
sa di larga massima raggiun¬ 
ta nell’incontro dei due comi¬ 
tati comunali del FSI e del 
PCI conclusosi nella tarda se¬ 
rata di venerdì scorso. Dopo 
la verifica della completa con¬ 
vergenza sia sugli - impegni 
programmatici sia sull’asse¬ 
gnazione degli incarichi, è sta¬ 
ta infatti sottoscritta dai due 
comitati la richiesta di con¬ 
vocazione del Consiglio per 
procedere con urgenza ■ alla 
nomina del nuovo sindaco e 
della Giunta. 

Si avvia così a conclusione 
la crisi della Giunta DC-PSI- 
PSDI apertasi circa tre mesi 
fa con l’uscita dei socialisti. 


Inaugurata 
a Vicenza 
la XXII Mostra 
deH'oreficeria 

VICENZA, 23 gennaio 

E' stata inaugurata stamane 
la Ventiduesima mostra inter¬ 
nazionale dell’oreficeria, gioiel¬ 
leria e argenteria di Vicenza. 
Alla mostra partecipano 330 
espositori di tutti ì centri 
orafi più importanti della pe¬ 
nisola. 

Sono presenti numerosi o- 
peraton stranieri che si in¬ 
teressano non solo deli’orefi- 
ceria ma anche delle mate¬ 
rie prime, dei macchinari e 
degli accessori. Pe,* questa 
rassegna sono confluite a Vi¬ 
cenza oltre otto tonnellate di 
oro lavorato che è esposto 
su un fronte di circa due 
chilometri nel nuovo quartie¬ 
re fieristico situato alla pe¬ 
riferia della città. - 

Tra le curiosità figurano 24 
pezzi di alta gioielleria del 
noto artista Giò Pomodoro 
in oro, resine, avori e pietre 
preziose nonché una collana 
di lavorazione artigiana in pla¬ 
tino con brillanti incastonati 
per 80 carati. Sono stati poi 
presentati anche 1 gioielli per 
uomo e per i giovani un brac¬ 
ciale di rame dorato chiama¬ 
to « Esculapio » creato da 
Flavio Ricci. 


BOLOGNA, 23 gennaio 

Negli ultimi giorni dell’an¬ 
no, in provincia di Bologna, 
ad opera del Comitato pro¬ 
vinciale caccia, sono state re¬ 
spinte cinque richieste di rin¬ 
novo di riserve private. Nella 
stessa maniera si sono rego¬ 
lati altri Comitati caccia di 
altre province emiliane e ro¬ 
magnole. 

Siamo convinti che dell 'al¬ 
tare riserve private, delle mo¬ 
tivazioni che sono alla base 
del nostro agire e di quelle 
che sono state o saranno quel¬ 
le del ministero dell’Agricol¬ 
tura, è bene siano a conoscen¬ 
za tutti i cittadini. 

Perchè siamo per l’abolizio¬ 
ne dell’istituto riservistico in 
provincia di Bologna? In pri¬ 
mo luogo va detto che, scor¬ 
rendo tutto il Testo unico sul¬ 
la caccia (consideriamo, tra 
l’altro, che è del 1984, sia pur 
rivisto in alcune parti) non si 
trova una sola volta l’affer¬ 
mazione che le riserve devo¬ 
no esser concesse o rinnova¬ 
te dagli organi competenti. 
E’ detto a chiare lettere, in¬ 
vece, che la riserva di cac¬ 
cia è una concessione il cui 
solo fine è l’utilità sociale. 
Essa viene data, è detto nei 
diversi articoli, perchè utile 
ai fini dell’irradiamento del¬ 
la selvaggina nel territorio li¬ 
bero, della riproduzione del¬ 
la selvaggina stessa, dèi ri¬ 
poso e della sosta. Quando 
la riserva non sìa adatta a 
questi fini, è detto ancora 
nella legge, la concessione può 
essere revocata. 

Salvo casi di evidente ina¬ 
dempienza da parte del con¬ 
cessionario è ben difficile sta¬ 
bilire quali e quanti di questi 
fini vengano raggiunti. Per¬ 
ciò non ce la sentiamo di ge¬ 
neralizzare il discorso a tutto 
il territorio nazionale. In 
mancanza d’altro possiamo 
anche ammettere che qualche 
riserva può avere o aver avu¬ 
to una utilità sociale. Ma, 
ripetiamo, in mancanza d’al¬ 
tro ! 

In provincia di Bologna l’al¬ 
tro non manca, però. Grazie 
agli sforzi e ai sacrifici dei 
cacciatori e'dell’Ente oubbli- 
co. esistono 83 zone di ripo¬ 
polamento e cattura, oasi, ri¬ 
fùgi, ecc. In queste zone non 
si va a caccia in nessun pe¬ 
riodo deiranno, però la sel¬ 
vaggina. Infinitamente meglio 
che nelle riserve, può ripo¬ 
sarsi, riprodursi, irradiarsi 
nel territorio circostante. A 
tutt’oggi, e le catture non so¬ 
no ancora terminate, sono sta¬ 
te catturate nelle* zone di ri- 
popolamento e immesse in 
territorio libero, quasi dieci¬ 
mila lepri ! Senza contare le 
stame e i fagiani, calcolan¬ 
do il prezzo di mercato, sono 
stati impiegati, per il ripo¬ 
polamento. oltre 160 milioni 
di lire. Cosa sono, al con¬ 
fronto, gli obblighi dei riser¬ 
visti privati che per il ripopo¬ 
lamento in terreno libero am¬ 
montano a non oltre 4 o 
cinque milioni? I fini sociali 
per i quali è prevista la costi¬ 
tuzione di riserve private di 
caccia sono, perciò, a nostro 
parere, assolti cento volte me¬ 
glio dall'Ente pubblico che 
dai riservisti privati. I^e riser¬ 
ve, in provincia di Bologna, 
hanno la sola funzione (ne¬ 
gativa) di limitare oer oltre 
ventimila ettari del miglior 
terreno, la libertà di caccia 
ai 30 mila cacciatori della pro¬ 
vincia e a tutti gli altri che 
vengono dalle nostre parti. 
Possiamo, perciò, affermare 
che, in provincia di Bologna, 
il rìservismo privato tecnica¬ 
mente non ha più ragion d’es¬ 
sere, socialmente rappresenta 
solo un grave limite imposto 
da poche decine di privilegia¬ 
ti alla libertà di decine e de¬ 
cine di migliaia di cacciatori. 

- Fin qui gli aspetti tecnico¬ 
sociali generali della questio¬ 
ne, ai quali vanno aggiunti, 
per singole riserve, difetti e 
inadempienze che costituisco¬ 
no altre ragioni a favore del¬ 
la loro abolizione. Ma non ci 
sembra sufficiente finire qui 
il discorso. Ci sembra utile 
non tanto per i cacciatori, 
che lo sanno, ma per tutta 
l’opinione pubblica, risponde¬ 
re ad una domanda che viene 
naturale: perchè i riservisti 
privati tengono tanto a difen¬ 
dere le loro riserve e fanno 
di tutto perchè non venga lo¬ 
ro revocata la concessione, e 
ricorrono eventualmente con¬ 
tro le decisioni del Comita¬ 
to caccia, e via dicendo? 

A mio parere possono es¬ 
sere tre le fondamentali ra¬ 
gioni. La prima quella di ot¬ 
tenere, anche rimettendoci 
fior di quattrini, il privilegio 
di poter avere a propria di¬ 
sposizione (o a disposizione di 
pòchi ìntimi ) un vasto territo¬ 
rio dove andare a caccia sen¬ 
za limitazione di numero di 
capi da ammazzare, dando li¬ 
bero sfogo, senza esser di¬ 
sturbati da alcuno, alla pro¬ 
pria passione venatoria. La 
seconda di guadagnarci su at¬ 
traverso la vendita delia sel¬ 
vaggina, facendo pagare delie 
quote a chi vuole cacciare in 
quel territorio. La terza, infi¬ 
ne, quelia di usare la riserva 
come strumento di... relazioni 
pubbliche: un modo di gua¬ 
dagnarci su, meno diretto, 
ma, quasi sempre, che frut¬ 
ta di più. Sia ben chiaro che 
ho fatto sólo delle ipotesi e 
mi guardo bene dal dire che 
questo o quel riservista si 
dia da fare per ottenere la 
concessione o il rinnovo per 
una ragione o l’altra che, se¬ 
condo i punti di vista può 
essere considerata più o me¬ 
no lecita. Francamente la 
mia immaginazione non mi 
permette però di fare altre 
ipotesi. 

Ma altrettanto francamente 
dirò di essere convinto che 
chiunque, componente del Co¬ 
mitato provinciale caccia, as¬ 


sessori provinciali o regiona¬ 
li, ministro o sottosegretario, 
in una situazione come quel¬ 
la della provincia di Bologna, 
dove ragioni lecniche che giu¬ 
stifichino la necessità ■ della 
permanenza dell’istituto riser¬ 
vistico privato non ne esisto¬ 
no, compisse degli atti a di¬ 
fesa del riservismo privato, 
dichiarerebbe, esplicitamente, 
di condividere gli interessi dei 
riservisti, cioè uno dei tre 
motivi che ipotizzavo a giu¬ 
stificazione della tenacia con 
la quale essi difendono le 
loro riserve. 

Ho creduto opportuno scri¬ 
vere questo articolo per due 
ragioni. La prima è che, da 
qualche tempo a questa parte, 
il ministero dell’Agricoltura 
accoglie quasi sempre i ricor¬ 
si dei riservisti avverso le de¬ 
liberazioni del Comitato cac¬ 
cia di Bologna, decretando 
a loro favore. 

La seconda ragione è che 
non ci è ancora chiaro a chi 
giungeranno i ricorsi contro 
le deliberazioni adottate òir- 
ca il nòn rinnovo delle ultime 
cinque concessioni di riserve 
private. Giungeranno al mini¬ 
stero. alla Regione? E nel ca¬ 
so giungano al ministero è 
giusto che questo « decreti » 
in un modo o nell’altro, pri¬ 
ma della scadenza del 31 mar¬ 
zo, togliendo, questa volta, 
non solo al Comitato provin¬ 
ciale caccia, ma anche alla 
Regione il diritto di decì¬ 
dere su una materia così de¬ 
licata? Di solito si protesta 
contro la lentezza della buro¬ 
crazia ministeriale, a torto o 
a ragione. Questa volta una 
decisione affrettata sono con¬ 
vìnto, però, che desterebbe, se 
non altro, stupore. 

Aldo D'Alfonso 

(Presidente del Comitato pro¬ 
vinciale caccia di Bologna) 


Torino 

Anziana signora 
cade dal 
freno in corsa 

TORINO, 23 gennaio 

Di una paurosa ed incre¬ 
dibile avventura è stata pro¬ 
tagonista stamane una don¬ 
na di 63 anni, che è caduta 
da un treno In corsa nei pres¬ 
si di Carmagnola ed è stata 
ritrovata due ore più tardi, 
in un fosso lungo la massic¬ 
ciata, ferita, ma in modo non 
grave. 

La donna, Teresa Pecollo, 
abitante a Monforte d’Alba 
(Cuneo) in zona Sant’Anna, 
aveva preso stamane l’acce¬ 
lerato per Torino assieme al 
genero Francesco Comio. Ver¬ 
so le 6,30, quando il treno 
era ad un paio di chilome¬ 
tri dalla stazione di Carma¬ 
gnola. la Pecollo è andata al¬ 
la toilette. Ma per errore ha 
aperto uno sportello della 
carrozza ed è stata risucchia¬ 
ta fuori dal vento della corsa. 
Solo quando il treno era già 
ripartito da Carmagnola il 
Comio ha cominciato ad al- 
larmarsi per la prolungata as¬ 
senza della suocera, ed a 
Torino ha dato l’allarme. 

Sono cominciate le ricer¬ 
che lungo la linea. Alle 8,40 
Teresa Pecollo è stata ritro¬ 
vata in un fosso, dov’era ca¬ 
duta fortunatamente su uno 
spesso strato di erbacce che 
avevano attutito il colpo. Ri¬ 
coverata all’ospedale di Car¬ 
magnola la donna è stata giu¬ 
dicata guaribile In venti gior¬ 
ni per fratture costali, trau¬ 
ma cranico e ferite varie. 


E’ morto a Roma, all’età di 
80 anni, assistito dalla mo¬ 
glie Livia, il compagno Vitto¬ 
rio Ghidettì. 

Era nato a Treviso il 28 
agosto 1892 da famiglia ope¬ 
raia e aveva dovuto, non ap¬ 
pena ultimata In scuola ele¬ 
mentare, mettersi a lavorare: 
scelse il mestiere del tipo¬ 
grafo. 

Impegnatosi subito nell’im¬ 
petuoso movimento proleta¬ 
rio dell’inizio del secolo, il 
compagno Ghidettì si fece or¬ 
ganizzatore e dirigente del suo 
sindacato di mestiere, affron¬ 
tando con coraggio l’ostilità 
di un ambiente, quale il Ve¬ 
neto, allora ancora interamen¬ 
te chiuso a ogni sollecitazio¬ 
ne ai rinnovamento sociale; 
poi, scoppiata la prima guer¬ 
ra mondiale, combattè nel 
Trentino e sull’Isonzo come 
soldato, cadendo infine prigio¬ 
niero degli austriaci. 

Liberato nel 1919 e rientra¬ 
to in patria, Vittorio Ghidet- 
ti fu nominato segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Tre¬ 
viso e quindi eletto nel 1920 
al Consiglio provinciale in 
rappresentanza del Partito so¬ 
cialista al quale si era iscrit¬ 
to nel 1914 e dal quale uscì 
nel 1921, al momento della 
creazione del Partito comu¬ 
nista cui diede immediata¬ 
mente adesione e dal quale 
fu presentato come candida¬ 
to, alle elezioni politiche del 
1924. 

Non appena promulgate nei 
novembre del '26, le leggi ec¬ 
cezionali della dittatura fa¬ 
scista, Vittorio Ghidetti fu ar¬ 
restato, deferito al Tribunale 
speciale e condannato a 13 
anni di reclusione, dei quali 
ne scontò sei. venendo libe¬ 
rato nel 1932. Ma nel 1934 
è dì nuovo arrestato e invia¬ 
to al confino di polizia dove, 
fra Ponza e le Tremiti, re¬ 
stò otto anni. 

• Il crollo della dittatura nel 
1943 lo trova a Treviso nel 
cui Comitato provinciale di 
liberazione entra, non appe¬ 
na costituito, in rappresen¬ 
tanza del Partito comunista 
per passare poi al Comitato 
regionale veneto. 

Ma identificato e imprigio¬ 
nato dalle SS, viene rinchiu- 
I so nel campo di concentra¬ 
mento di Bolzano, dal quale 
riesce avventurosamente ad 
evadere. Nominato presiden¬ 
te del Comitato di liberazione 
dell'Alto Adige, organizza l’in¬ 
surrezione dell’aprile del '45, 
nella quale combattè con 
esemplare valore. 

A guerra conclusa, il com¬ 
pagno Ghidetti rientra a Tre¬ 
viso i cui cittadini lo accla¬ 
mano sindaco, per eleggerlo 
nel 1946 deputato della As¬ 
semblea costituente. Nel '48 
egli diviene senatore, grazie 
ai suoi titoli di strenuo mili¬ 
tante antifascista. 

In questi suoi ultimi anni 
di vita, Vittorio Ghidetti, pro¬ 
strato dai molti e gravi mali 
contratti nel corso delle aspre 
vicende della sua strenua e 
lunga lotta sotto l’insegna del 
socialismo, aveva dovuto, con 


Tutti i deputati comunisti sen¬ 
za eccezione sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
antimeridiane di mercoledì 26 
delle commissioni parlamen¬ 
tari convocate per procedere 
alla propria costituzione (ele¬ 
zioni delle presidenze). 


estrema amarezza e riluttan¬ 
za, estranìersi dall’attività po¬ 
litica e sindacale. 

Ma egli continuò a segui¬ 
re dal suo letto di sofferen¬ 
za, con passione e impegno 
fedele, le alterne e progres¬ 
sive vicende del molo di ri¬ 
scatto verso il potere, delle 
masse lavoratrici e l’azione 
responsabile, alla loro guida, 
de] Partito comunista, il suo 
partito. 

Il partito rende ora omag¬ 
gio alla memoria del com¬ 
pagno esemplare scomparso. 
Vittorio Ghidetti, dedicando 
alla sua compagna di vita. 
Livia, in mestizia, l’affetto so¬ 
lidale di tutti i suoi militanti. 

Appresa la notizia della mor¬ 
te di Ghidetti, il compagno 
Luigi Longo ha inviato ai fa¬ 
miliari, un telegramma di 
condoglianze. 


Lutto 

li compagno Renzo Riccardi, as¬ 
sessore ut comune di Bologna, e 
stato colpito da un grave lutto per 
la morte della madre ADELE BEL¬ 
LINI. vedova Rlcardi di anni 75. 
Sentite espressioni di cordoglio so¬ 
no state espresse all’assessoro Ric¬ 
cardi dalla Giunta comunale e dal¬ 
la Federazione bolognese del PCI. 
I funerali si svolgeranno oggi, tu 
nedì, alle ore 1-4. dal «Giovanni 
XXIII » di via Al bertoni. 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNA 

RONCELLI 

1 fratelli e la sorella la ricorda¬ 
no con immutato dolore. 

Milano, 24 gennaio 1972. 



(QjJEi-tlw) 



gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 
GBC italiana c. p. 3988 
20100 Milano 


filiali 

IH 



£ 



Sulle rettoni centro-settentrionali dell» nostra peni¬ 
sola 1» pressione, atmosferica contìnua ad aumentare 
e di conseguenza il tempo non subirà varianti note¬ 
voli rispetto alla giornata di ieri. Durante il corso 
della giornata si alterneranno annuvolamenti e schia¬ 
rite. Oneste ultime potranno essere anche ampie 
e persistenti. La pianura padana potrà essere inte¬ 
ressata da qualche banco di nebbia in particolare 
durante le ore piò fredde. Per qnanto riguarda 
invece le regioni deDTtalia meridionale e le isole 
le condizioni dei tempo risentono dalla p r es e nza 
di un’area di bassa pressione localizzata sai Medi¬ 
terraneo e pertanto sa queste r eg i o ni si avranno 
ancora annuvolamenti intensi accompagnati da preci¬ 
pitazioni. a carattere nevoso sai rilievi appenninici 
e di tipo temporalesco in pianura. I fenomeni di 
cattivo tempo tenderanno a diminuire di intensità 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

Bollino —I 4 Firenze 7 10 Napoli 9 13 

Veroni 2 I fin 5 11 Potenti 3 4 

Trieste 4 4 Ancone 5 8 Citimi ro 6 10 

Venezii 3 9 Perugia 5 4 Reggio C. 9 14 

Milano 2 8 Pesci» 7 7 Messina 10 13 

Torino 3 8 L’Aquili 3 7 Palermo 10 12 

Genova 4 12 Rema 5 14 Catania 9 14 

Bologna 3 4 Bari 4 14 Cagliari 8 11 
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UNA PROPOSTA DI MARIO LODI 


La «biblioteca 
di lavoro» 

Una serie di monografìe proposte in alternativa al libro di testo per 
bambini dai cinque ai sette anni e indicative di un nuovo rapporto 
tra l'educatore e l'allievo, tra l'allievo e la realtà 
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Si fratta di un gruppo «politico culturale» autodefinitosi «cinque per cinque» * Coinvolti esponenti de, autorità militari, uomini della destra conserva¬ 
trice e fascista - La figura di Ubaldo Scassettati e ì rapporti con la Fondazione Agnelli - Dibattito su «cultura e potere» • Progetti autoritari e integralisti 
Appoggio a Fan foni e studi sulla revisione della Carta costituzionale - Contatti con Piccoli - Inchiesta bloccata a « Panorama » e intervento de//'«f spresso» 


Con il libro di testo non 
st può continuare: questa af- 
lermazione, fino a poco tem¬ 
po fa avanzata soltanto da 
ristretti gruppi di insegnanti 
d’avanguardia e da qualche 
pedagogista, ha camminato 
tanto da diventare una pa¬ 
rola d’ordine fatta propria da 
im fronte che comprende una 
cerchia sempre più vasta di 
insegnanti, forze sociali, po¬ 
litiche e culturali. 

Tappe significative di que¬ 
sta crescita sono stati l’o¬ 
puscolo dei maestri genovesi 
sull’ideologia dei testi ele¬ 
mentari, le analisi e le de¬ 
nunce che si sono andate 
moltiplicando su libri e gior¬ 
nali, la mostra di Reggio E- 
milia che ha raggiunto grup¬ 
pi consistenti di operai. Infi¬ 
ne, nel maggio scorso, il ri¬ 
fiuto da parte di circa un 
centinaio di insegnanti di u- 
adottare il libro di testo e la 
loro richiesta che una som¬ 
ma di pari importo venga 
messa a disposizione del col¬ 
lettivo di classe per acquista¬ 
re altri libri e materiale di¬ 
dattico. Nella maggior parte 
dei casi questa azione di rot¬ 
tura ha avuto il sostegno del¬ 
la popolazione del quartiere e 
delle organizzazioni di fab¬ 
brica che gravitano intorno 
alla scuola. 

Alla obiezione secondo cui 
gli oppositori ai libri di te¬ 
sto vorrebbero una scuola sen¬ 
za libri e senza cultura (si 
veda il manifesto del CNAD- 
Sl) ha già risposto Giorgio 
Bini da queste stesse colon¬ 
ne: « Chi chiede la abolizione 
del libro di testo chiede che 
nella scuola entrino molti li¬ 
bri da leggere, consultare, 
confrontare, studiare... ima 
scuola che non imponga idee 
prefabbricate secondo il mo¬ 
dello peggiore dell’ideologia 
dominante, ma nella quale 
vi sia spazio per la ricerca, 
la critica, il confronto. Un 
confronto . tale che non sia 
semplicemente tra le idee, ma 
tra le idee e la realtà ». 

A siffatta esigenza risponde 
indubbiamente l’iniziativa di 
un gruppo sperimentale coor¬ 
dinato da Mario Lodi con la 
pubblicazione di una Biblio¬ 
teca di lavoro, costituita da 
una serie di monografìe che 
rappresentano uno strumen¬ 
to metodologico diverso e con¬ 
trapposto al libro di testo e 
più in generale alla scuola no¬ 
zionistica e autoritaria. La pri¬ 
ma serie di 13 volumetti, de¬ 
stinati ai bambini dai 5 ai 
7 anni, presenta gli aspetti più 
abituali e riconoscibili della 
vita che circonda il piccolo 
lettore. Alcuni fascicoli sono 
un approccio all’indagine, al¬ 
tri alle tecniche che fanno del 
bambino un produttore di cul¬ 
tura, altri ancora alla docu¬ 
mentazione storica. Le altre 
sono letture di stimolo alla 
ideazione e costruzione auto¬ 
noma di testi di lettura. (Edi¬ 
tore è il libraio Luciano Man- 
zuoli di Firenze). 

L’iniziativa è importante e 
senz’altro da incoraggiare e 
sostenere per vari motivi. In¬ 
nanzitutto, la biblioteca di la¬ 
voro nasce al di fuori e con¬ 
tro i consueti canali di pro¬ 
duzione libraria nel settore 
scolastico. Essere svincolati 
da un tale condizionamento in 
pratica significa avere la pos¬ 
sibilità di proporre al bam¬ 
bino contenuti e modi di ope¬ 
rare nella realtà nettamente 
antitetici rispetto ai valori e 
alle idee della classe borghe¬ 
se: l’obbedienza a qualsiasi 
autorità costituita, la rasse¬ 
gnazione al posto che si occu¬ 
pa nella società per decisione 
di chi comanda, l’accettazione 
dell’ordine sociale esistente. 

In secondo luogo, si fornisco¬ 
no all’alunno, c anche all’in¬ 
segnante , alcuni strumenti ta¬ 
li per cui il rapporto peda¬ 
gogico non sia più autoritario 
e a una sola direzione, dal¬ 
l’adulto verso il bambino. 
Questi, grazie ad un opportu¬ 
no uso di stimoli e guide, di¬ 
venta ricercatore e scoprito¬ 
re della realtà e quindi «pro¬ 
duttore di libri», cioè di «co¬ 
noscenza sociale» indispensa¬ 
bile per comprendere la real¬ 
tà che egli vive, i rapporti di 
classe, i problemi che ne de¬ 
rivano e le lotte che ne sca¬ 
turiscono, indispensabile infi¬ 
ne per trasfoimare questa 
realtà. 

Non si tratta semplicemen¬ 
te di sostituire gli attuali con¬ 
tenuti ideologici con altri di 
segno opposto (tanti diavolet¬ 
ti rossi al posto degli odier¬ 
ni angioletti oianchi o neri), 
ma di ottenere un cambiamen¬ 
to radicale del rapporto peda¬ 
gogico educatore-allievo che 
metta il bambino con i suoi 
problemi umani e sociali al 
centro della scuola, e cioè lo 
uomo al centro della socie¬ 
tà, con i suoi problemi e le 
sue lotte. 

Infine, l’abolizione del testo 
' unico, uguale per tutti, che 
tutti devono leggere alla stes- 
: sa pagina nello stesso mo¬ 
mento preciso, su comando 
dell’insegnante, rappresenta 
un primo duro colpo inferto 
alla struttura didattica tradi¬ 
zionale. Non a caso i maestri 
che hanno rifiutato di adotta¬ 
re il libro di testo sono sta¬ 
ti severamente puniti. 

La biblioteca di lavoro è un 
primo passo, accanto ad al¬ 
tri, come ad esempio l’enciclo¬ 
pedia Io e gli altri, in que¬ 
sta direzione. Contemporanea¬ 
mente è necessario, anche per 
dare forza a queste iniziative, 
che si allarghi e diffonda sem¬ 
pre più il movimento di con¬ 
testazione dei libri di testo, 
per toccare quegli strati di 
lavoratori non ancora rag¬ 
giunti. 

, Maggio, mese in cui avviene 


la scelta dei libri di testo, 
è una scadenza che fin d’ora 
va preparata nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle scuole 
per imporre, anche su questo 
problema specifico, un con¬ 
trollo sociale, sia per soste¬ 
nere quegli insegnanti demo¬ 
cratici che intendono rifiutare 
il libro scolastico ed avvaler¬ 
si di altri strumenti e meto¬ 
dologie, sia per imporre, ne¬ 
gli altri casi, che non ven¬ 
gano scelti i libri più sfac¬ 
ciatamente fascisti, antiope- 


rai, razzisti, stupidi, ecc. E’ 
un buon segno il fatto che 
un po’ dovunque si vadano 
compiendo analisi e documen¬ 
tazioni sui libri adottati nel¬ 
le singole scuole di determi¬ 
nati quartieri da parte di 
gruppi di insegnanti, operai e 
studenti, di comitati di quar¬ 
tiere, di sezioni di partito e 
sindacali, ecc. Una bella de¬ 
nuncia collettiva affissa sui 
muri delle scuole. 

Fernando Rotondo 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 23 gennaio 

C’erano tutti, giovedì scorso 
alla « Fondazione Agnelli » -1 
cavalieri dell’Apocalisse, o me¬ 
glio i « profeti armati » come 
il loro massimo esponente 
Ubaldo Scassellati, direttore 
della « fondazione » ama uefi- 
nire se stesso e i suoi uomi¬ 
ni. L’occasione per il « radu¬ 
no » è stata offerta da un 
convegno di studi, uno dei 
tanti organizzati da questo 
« istituto culturale » privato, 
finanziato dalla FIAT, sul te¬ 
ma « Cultura e potere ». Si 


sono incontrati e sono inter¬ 
venuti nel dibattito Bariolo 
Ciccardini, uno dei nuovi lea¬ 
der della destra integralista 
democristiana; Gianni Baget 
Bozzo ex collaboratore di 
Tambroni e del suo governo 
sostenuto nel 1960 dal voto 
determinante dei fascisti, non¬ 
ché, da quando si è fatto pre¬ 
te, uomo di fiducia dei car¬ 
dinale di Genova Giuseppe Si¬ 
ri; Celso Destefanis ex diri¬ 
gente del movimento giovani¬ 
le della DC; Ernesto Baroni 
un medico torinese che da 
anni va predicando nuove e 
singolari forme di « democra- 


Fotografata una tribù sconosciuta nel bacino del Rio delle Amazzoni 


Contro l’aereo le frecce degli indios 
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E* questa la prima immagine di una sconosciuta tribù di indios che vive nelle impenetrabili foreste del bacino del Rio delie Amazzoni, 
in Brasile. Non risulta infatti che i « Kranhacoore », come li chiamano altri indios della zona, abbiano mai avuto contatti con l’uomo 
bianco. La fotografia è stata scattata da un biplano che sorvolava a bassa quota il villaggio e contro il quale gli indios hanno scagliato 
un nugolo di frecce. Pare, sempre secondo la fantasiosa descrizione che di loro danno altri indios, che si tratti di una tribù bellico¬ 
sissima, alla cui ricerca si sono messe da anni alcune spedizioni di etnologi brasiliani ed europei. E' toccato al fotografo del foglio di 
San Paolo « Journal de la tarde », Rolando Da Freìtas, scoprirli durante un ennesimo volo di ricognizione sulla zona. 


zia diretta » ai di fuori delle 
istituzioni rappresentative, far¬ 
neticando progetti di tipo au¬ 
toritario e integralista. 

Questi nomi, con altri che 
vedremo più avanti, sono bal¬ 
zati all’onore delle cronache 
giornalistiche, subito dopo l'e¬ 
lezione del Presidente della 
Repubblica a seguito di due 
ampi reportages pubblicati 
dal settimanale « Panorama ». 
Nell’inchiesta condotta dal 
periodico, edito da Mondado¬ 
ri, venivano fatte delle rive¬ 
lazioni circa l'attività di un 
gruppo « politico - culturale » 
(autodefinitosi «Cinque per 
cinque i) sulla ■ base di una 
vecchia ■ regola medioevale, 
con obiettivi chiaramente e- 
versivi) che vedeva coinvolti 
esponenti della Democrazia 
cristiana, autorità militari, e 
uomini della destra conserva¬ 
trice e fascista. 

Le prime voci sull’esistenza 
e sull’attività di questa « con¬ 
fraternita» incominciarono a 
circolare negli ambienti parla¬ 
mentari alcuni mesi prima 
delle elezioni del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica, allor¬ 
quando alcuni gruppi econo¬ 
mici scesero in campo con 
grandi disponibilità finanzia¬ 
rie (si parla di 5 miliardi di 
lire), per assicurare una cer¬ 
ta soluzione ai problema del 
Quirinale. Uno del « giovani 
leoni » della Confindustria 
Vallarino Gancia, si lasciò 
sfuggire parlando con alcuni 
giornalisti, l'esistenza del 
gruppo « Cinque per cinque » 
che sin dall’estate scorsa sta¬ 
va lavorando attraverso uno 
dei suoi massimi esponenti, 
Ubaldo Scassellati in direzio¬ 
ne della candidatura di Pan¬ 
tani. 

Non si deve dimenticare 
che il direttore della «fonda¬ 
zione» da tempo è uno dei 
più vicini collaboratori di Um¬ 
berto Agnelli, ramministrato- 
re delegato della FIAT, il qua¬ 
le da quando ha assunto la 
massima posizione di potere 
al vertice del monopolio to¬ 
rinese ha cercato di dare un 
indirizzo politico e organizza¬ 
tivo all’azienda alquanto di¬ 
verso da quello impostato dal 
fratello maggiore Giovanni, 
succeduto a Vailetta nel 1966. 
Umbertino, come lo chiama¬ 
no gli « intimi », si è liberato 
di alcune « teste d’uovo », che 
avevano lavorato con il fra¬ 
tello Gianni, « catturando » 
nel suo entourage (o facen¬ 
dosi plagiare come dicono i 
maligni) Ubaldo Scassellati. 
L'attività della « fondazione A- 
gnelli» ha cosi assunto un 
accentramento sul piano poli¬ 
tico, con legami diretti con 
settori della magistratura, del • 
le forze armate, e con i grup- 



Umberto Agnelli 
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Bartolo Ciccardini 

pi cattolici più oltranzisti del¬ 
la aristocrazia nera e della 
gerarchia ecclesiastica. 

Durante l’estate scorsa, ad 
esempio, due funzionari della 
fondazione (Giglioli e Stratta) 
furono incaricati di organiz¬ 
zare dei corsi teorici sulla 
istruzione militare, mentre il 
capo di Stato maggiore del¬ 
l’esercito italiano generale Me- 
reu è un assiduo frequenta¬ 
tore della fondazione Agnelli. 

L'azione del singolare grup¬ 
po ha avuto una articolazione 
piuttosto ampia; infatti sul 
piano parlamentare veniva da¬ 
to l’incarico a Bartolo Ciccar- 
dini (promotore della famosa 
lettera di dissenso dei 90 de¬ 
putati d.c.) di organizzare il 
consenso attorno al nome di 


A dieci anni dall’indipendenza, si apre la seconda fase della riforma 
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La prima tappa, realizzata sui campi dei coloni europei, ha dato origine al sistema delYautogestione - I piccoli e grandi pro¬ 
prietari algerini e i nuovi criteri di distribuzione delle terre - « Mobilitare a profitto dei contadini anche i mezzi di produ¬ 
zione » - Come si crea il « Fondo nazionale » - La trasformazione delle colture, il problema delVacqua e degli aiuti dello Stato 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 23 gennaio 
La Repubblica algerina fe¬ 
steggia i 10 anni della sua in¬ 
dipendenza, ma probabilmen¬ 
te, al di là delle celebrazioni, 
il 1972 sarà meglio conosciuto 
come l’anno della riforma a- 
graria o, se si vuole usare la 
terminologia ufficiale, della 
« rivoluzione agraria ». 

Nello scorso dicembre, in¬ 
fatti, il presidente Boumedien- 
ne ha firmato una serie di 
testi giuridici che danno il 
via alla riforma agraria, e 
proprio in questi giorni si è 
riunita per la prima volta la 
« Commissione nazionale della 
riforma agraria». 

Come mai l’Algeria adotta. 


solo dopo dieci anni, una ri¬ 
forma vitale per la sua eco¬ 
nomia mentre il suo gruppo 
dirigente si è dimostrato sol¬ 
lecito in tutta una serie di al¬ 
tre esperienze e realizzazioni 
coraggiose ed avanzate? La ri¬ 
sposta richiede prima di tut¬ 
to una precisazione: quella che 
si è varata e si inizia ad ap¬ 
plicare è, se si vuole, la se¬ 
conda parte della riforma 
agraria. La prima fu quella 
realizzata sulle terre dei colo¬ 
ni europei e che ha dato ori¬ 
gine al sistema dell’autogestio¬ 
ne. Si trattava, in seguito, di 
passare alle terre di proprie¬ 
tà di cittadini algerini, terre 
nelle quali la giustizia sociale 
non era certo di casa. 


le terre del nord 


Secondo le cifre di un’in¬ 
chiesta del ministero dell’A¬ 
gricoltura e della riforma a- 
graria relativa alle terre del¬ 
l’Algeria del nord (escluden¬ 
do cioè il deserto, o meglio 
le oasi» 16.500 proprietari pri¬ 
vati con più di 50 ettari, pos¬ 
siedono il 25 per cento delle 
terre; 147 mila con proprie¬ 
tà dai 10 ai 50 ettan — quel¬ 
li che potremmo definire 
contadini ricchi o medi a se¬ 
conda della zona in cui si 
trova la loro proprietà — han¬ 
no il 50 per cento delle terre; 
il 25 per cento che resta, 
sempre nel settore privato, si 
divide tra 421 mila «fellah» 
proprietari di appezzamenti 
inferiori ai 10 ettari. 

Quando questi appezzamen¬ 
ti non si trovano in zone ir¬ 
rigue, cioè nella stragrande 
maggioranza dei casi, non so¬ 
no in grado nè di dare la¬ 
voro continuativo ad un uo¬ 
mo, nè di nutrire modesta¬ 
mente una' famiglia. Questa 
fotografia della situazione la¬ 
scia, d’altra parte, intrawe- 
dere l’esistenza di un gruppo 
sociale di grossi proprietari 
che hanno probabilmente o- 
stacolato l'elaborazione della 
riforma agraria. 

Il gruppo dirigente algeri¬ 
no (e lo stesso Boumedien- 


ne» a più riprese ha ammo¬ 
nito coloro che sono contro 
la « rivoluzione agraria ». Non 
c’è dubbio che alle pressioni 
e alle manovre di questi pro¬ 
prietari debba essere attri¬ 
buita una parte del ritardo. 
Ma un’altra spiegazione si de¬ 
ve ricercare nella preoccupa¬ 
zione del governo algerino di 
elaborare un progetto effica¬ 
ce e di non ripetere gli erro¬ 
ri che da troppe parti sono 
stati commessi in fatto di 
riforma agraria. 

L’importanza del problema, 
per un paese come l’AI- 
gena, richiedeva indubbia¬ 
mente molta ponderazione. 
La Carta della riforma agra¬ 
ria, o meglio il progetto di car¬ 
ta, fu lanciato nella prima¬ 
vera del HO. Questa prima 
stesura in cui erano enunciati 
i principi generali, è stata 
sottoposta aila discussione 
sìa nelle istanze del partito, 
dei sindacati e delle organiz¬ 
zazioni di massa attraverso 
una serie di « campagne di 
spiegazioni », sia in una se¬ 
rie di organismi tecnici e na¬ 
zionali il più importante dei 
quali è il Consiglio naziona¬ 
le economico e sociale. Sulla 
base della Carta definitiva, 
modificata da queste discus¬ 
sioni, sono state poi elabora¬ 


te le leggi di applicazione. 

Si è ora pronti alla secon¬ 
da • tappa della rivoluzione 
agraria, quella che si appli¬ 
ca alle proprietà e alle azien¬ 
de agricole appartenenti a 
cittadini algerini e alle collet¬ 
tività. E’ la tappa più impor¬ 
tante, perchè si deve tradur¬ 
re non in una semplice na¬ 
zionalizzazione, ma nel «crea¬ 
re le condizioni della valoriz¬ 
zazione delle terre a profitto 
delle masse rurali e al servi¬ 
zio della loro promozione cul¬ 
turale, economica e sociale». 
Questa citazione, tratta ap¬ 
punto dal testo definitivo del¬ 
la « Carta della rivoluzione 
agraria», dà, in sintesi, una 
idea di quello che la rifor¬ 
ma agraria algerina si pro¬ 
pone di realizzare. - 

Il valore che si attribuisce 
a questa seconda fase si può 
valutare anche dal numero 
delle persone che ne sono in¬ 
teressate. Nella zona nord 
deU’Algeria, vivono nell’agri¬ 
coltura 8 milioni di persone 
che si devono ripartire 6 mi¬ 
lioni 800 mila ettari dì su¬ 
perficie agraria utile. Le mi¬ 
gliori terre sono quelle della 
fascia marittima, già appar¬ 
tenenti ai coloni e ora quasi 
tutte in autogestione (dicia¬ 
mo « quasi », perchè vanno 
esclusi circa 700 mila ettan 
ancora di - proprietà priva¬ 
ta). 

Ma nella autogestione sfrut¬ 
tata secondo criteri moderni 
e con meccanizzazione avan¬ 
zata, possono • lavorare solo 
135 mila operai agricoli per¬ 
manenti e centomila stagio¬ 
nali. Nelle altre terre — 5 
milioni di ettari a bassa pro¬ 
duttività — devono lavorare 
un milione e centomila per¬ 
sone e vivere in 5 milioni. 
Si tratta dunque non solo 
di procedere ad una più giu¬ 
sta ripartizione della terra, 
ma anche — e forse soprat¬ 
tutto — mutare le condizioni 
naturali e valorizzare queste 
terre povere. Si tratta di «mo¬ 
bilitare a profitto dei conta¬ 
dini, non solo la terra, ma 
anche i mezzi di produzione 
che sono necessari per colti¬ 
varla ». 

Vediamo ora come proce¬ 


derà la riforma agraria. La 
terra sarà raggruppata in un 
« Fondo nazionale della rivo¬ 
luzione agraria » che com¬ 
prenderà tutte le terre nazio¬ 
nalizzate. I primi ad essere 
colpiti saranno i proprietari 
assenteisti che non solo sfrut¬ 
tano ingiustamente il lavoro 
altrui, ma soprattutto a si in¬ 
teressano raramente al mi¬ 
glioramento delle condizioni 
della produzione agraria ». 
Non solo: gli assenteisti, man¬ 
tenendo rapporti di proprie¬ 
tà arretrati (per esempio la 
divisione al quinto o al quar¬ 
to del raccolto) impedisco¬ 
no, anche da parte dei loro 
dipendenti, la minima inizia¬ 
tiva per il miglioramento del¬ 
la produzione. 

La seconda categoria che 
sarà colpita dalla nazionaliz¬ 


zazione, sarà quella dei gran¬ 
di proprietari. La legge non 
stabilisce l’estensione massi¬ 
ma della terra che può essere 
detenuta da un singolo. Si e 
fatto notare che le condizioni 
estremamente diseguali esi¬ 
stenti nelle campagne algeri¬ 
ne, non permettevano di sta¬ 
bilire un criterio unico basa¬ 
to sulla superficie. Il princi¬ 
pio che si è adottato è rife¬ 
rito anche al reddito. Si di¬ 
ce nella legge che non si può 
possedere più terra di quanta 
è necessaria per produrre un 
reddito di tre volte superiore 
a quello di una famiglia che 
vive nel : settore autogestito, 
ed il cui capo lavori 250 gior¬ 
nate all’anno. Altra condizio¬ 
ne è che la famiglia proprie¬ 
taria lavori la terra diretta- 
mente. 


Sistema somunitario 


Una terza categoria di terre 
che contribuiranno al ■ Fon¬ 
do della rivoluzione agraria » 
sono quelle del Demanio, 
quelle appartenenti agli «ha- 
bus», cioè alle Fondazioni re¬ 
ligiose a carattere pubblico e 
le terre « Arch ». cioè quelle 
terre rette ancora da un si¬ 
stema comunitario. Infine, ac¬ 
crescerà il fondo della rifor¬ 
ma agraria tutta quella terra 
che, senza avere alcun pro¬ 
prietario. viene valorizzata 
dall’intervento statale. E’ il 
caso, per esempio, delle «oa¬ 
si artificiali » create in pieno 
deserto grazie a pozzi di gran¬ 
de profondità. 

Esistono una serie di ecce¬ 
zioni che sarebbe troppo lun¬ 
go citare; va solo precisato 
che « la rivoluzione agraria 
non abolisce la proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione » 
ma vuole evitare che questi 
siano utilizzati a scopo di 
sfruttamento. In certi casi, 
per esempio, si tiene conto 
di alcune forme tradizionali 
di conduzione delle terre. Per 
esempio, si vuole mantenere 
il regime della non divisione 
tradizionale del diritto musul¬ 
mano: « La proprietà indivisa, 
invece di essere combattuta 


sarà, al contrario, incoraggia¬ 
ta ad organizzarsi in unità 
cooperativa familiare». Le ter¬ 
re deL Fondo di riforma agra¬ 
ria, saranno poi distribuite ai 
contadini poveri e senza ter¬ 
ra che siano fisicamente adat¬ 
ti al lavoro e si impegnino a 
coltivare personalmente il lo¬ 
ro lotto. 

Si cercherà di evitare Io 
sfruttamento in ogni caso, e 
di favorire al massimo la 
cooperazione. Sarà, per esem¬ 
pio. obbligatorio, per gli as¬ 
segnatari, far parte delle 
« cooperative polivalenti di 
servizi » che saranno costi¬ 
tuite in ogni Comune. Le for¬ 
me di cooperazione più avan¬ 
zata, invece, saranno favorite 
al massimo ma non saranno 
rese obbligatorie. Il principio 
della cooperazione — si affer¬ 
ma giustamente — è quello 
della volontarietà. In secondo 
luogo, la costituzione delle 
cooperative deve « rispettare 
una progressione ed un rit¬ 
mo die non superi le possi¬ 
bilità di aiuti dello Stato in 
materia di crediti e di tecni¬ 
ci ». 

Fino a questo punto, abbia¬ 
mo visto gli aspetti sociali 
della riforma agraria ma, co¬ 


me già si è detto, lo scopo 
che si propone il gruppo di¬ 
rigente algerino è anche quel¬ 
lo di modernizzare comple¬ 
tamente l’agricoltura e so¬ 
prattutto di adattarla ai bi¬ 
sogni dello sviluppo del Pae¬ 
se. L’agricoltura algerina, co¬ 
me ogni agricoltura di origi¬ 
ne coloniale, è rivolta soprat¬ 
tutto alla esportazione; e 
questo, in un Paese che è ben 
lontano dal raggiungere l’au¬ 
tosufficienza nei beni di con¬ 
sumo indispensabili e dove 
la gran parte della popolazio¬ 
ne è alimentata al di sotto 
dei minimi considerati vitali 
dalle organizzazioni intema¬ 
zionali. Sarà dunque uno dei 
compiti della « rivoluzione a- 
graria » trasformare radical¬ 
mente il tipo di colture, per¬ 
mettendo così anche l’allar¬ 
gamento del mercato interno 
necessario allo sviluppo in¬ 
dustriale che resta l’obiettivo 
principale della pianificazione 
in Algeria. la valorizzazione 
delle terre è un dovere del¬ 
l’assegnatario che riceverà 
tutto l'aiuto possibile da par¬ 
te dello Stato. 

Importantissima è poi la 
decisione, legata appunto alla 
valorizzazione delle terre, del¬ 
la nazionalizzazione delle ri¬ 
sorse in * acqua di imgazio 
ne ». Le leggi di riforma agra¬ 
ria prevedono, a questo pro¬ 
posito, un regolamento minu¬ 
zioso dell’utilizzazione dell’ac¬ 
qua che, in questo Paese, co¬ 
me si può immaginare, è un 
bene preziosissimo. 

Molto resterebbe da precisa¬ 
re, nei dettagli, a proposito 
della legge di riforma agraria. 
Basti aggiungere che sono 
previste tutta una serie di mi¬ 
sure collaterali per migliora¬ 
re le condizioni di vita, di 
abitazione e dì istruzione del¬ 
le masse contadine. L’applica¬ 
zione della « rivoluzione agra¬ 
ria » coinvolgerà i Comuni e 
le «vilaya» (province) e do¬ 
manderà una partecipazione 
dei contadini alla sua realiz¬ 
zazione. Si richiede, allo stes¬ 
so tempo, un maggiore impe¬ 
gno da parte dei vari orga¬ 
nismi tecnici, periferici e cen¬ 
trali. 

Massimo Lodi# 


Fanfani, con larghi mezzi a 
disposizione per il reclutamen¬ 
to tra i vari settori del Par¬ 
lamento. 

I collegamenti tra la fonda¬ 
zione Agnelli e la segreteria 
della DC, capeggiata dal fan- 
faniano Forlani, erano garan¬ 
titi da Mimmo Scarano, capo 
ufficio stampa del partito, le¬ 
gatissimo a Scassellati e agli 
« amici » del presidente del 
Senato. 

Parallelamente alla azione 
parlamentare, attraverso semi¬ 
nari di studio, dibattiti, in¬ 
contri a tutti i livelli veniva¬ 
no portate avanti le ricerche 
teoriche della «confraternita». 

Due magistrati (uno di que¬ 
sti è giudice del tribunale di 
Roma) venivano incaricati di 
studiare una revisione della 
Carta costituzionale, in riferi¬ 
mento specifico ai poteri del 
Presidente della Repubblica, 
mentre attraverso alcuni semi¬ 
nari si « approfondivano » le 
ricerche sulla democrazia, sui 
nuovi sistemi elettorali per 
garantire la « democrazia di¬ 
retta ». A questo scopo veniva 
studiato una macchina elettro¬ 
nica in grado dì consentire un 
metodo nuovo di elezione: an¬ 
ziché votare uomini e liste, si 
dovrebbero votare delle idee. 

Anche il settore sportivo non 
è stato trascurato dalla « con¬ 
fraternita » per due precisi 
motivi: 1°) le possibilità che 
offre per un largo collegamen¬ 
to con le masse; 2°) perchè 
permette uno stretto rapporto 
con le forze armate. Non a 
caso i rapporti tra la «Fon¬ 
dazione Agnelli » e alcuni set¬ 
tori (ovviamente i più retri¬ 
vi) delle forze armate sono 
avvenuti attraverso il centro 
sportivo italiano (CSI) orga¬ 
nizzazione che fa capo alla 
DC. 

A livello politico, oltre al- 
ì’ultras Ciccardini, la fonda¬ 
zione ha avuto contatti con il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Flaminio Piccoli, il 
quale in occasione dell’ultimo 
salone deU’auto, è stato a fa¬ 
re visita alla sede di via Gia- 
cosa 38, ed alla sera ha avu¬ 
to un incontro in casa di Um¬ 
berto Agnelli per un esame 
più approfondito della situa¬ 
zione politica italiana alla vi¬ 
gilia dell’elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

L'inchiesta di «Panorama» 
doveva uscire esattamente die¬ 
ci giorni prima la convocazio¬ 
ne dei due rami del Parlamen¬ 
to, riuniti in seduta congiun¬ 
ta, per nominare il successo¬ 
re di Saragat, quando un im¬ 
provviso intervento presso lo 
editore Mondadori di Giovan¬ 
ni Agnelli (rimasto sino a 
quel momento all’oscuro di 
tutto) bloccava l’iniziativa. 

II giorno 4 dicembre veni¬ 
vano convocati a Torino, pres¬ 
so l’albergo Principi di Pie¬ 
monte il direttore del setti¬ 
manale Lamberto Sechi con i 
suoi più stretti collaboratori, 
cioè, coloro che avevano la¬ 
vorato per parecchie settima¬ 
ne a mettere assieme tutto il 
materiale sulla storia e gli 
scopi della « confraternita » 
del « cinque per cinque ». Con 
Gianni Agnelli c’ è Ubaldo 
Scassellati: dopo sei ore di 
discussioni riuscivano ad otte¬ 
nere il rinvio della pubblica¬ 
zione degli articoli a dopo la 
elezione del Presidente della 
Repubblica. 

Da informazioni di prima 
mano abbiamo appreso che 
nella realtà l’intervento di 
Gianni Agnelli è servito non 
solo a differire la pubblicazio¬ 
ne dei due reportages, ma an¬ 
che a rimaneggiare i « pezzi »: 
il ruolo di Fanfani in tutta 
questa vicenda, nella nuova 
stesura, veniva sostanzialmen¬ 
te mutato. Ma non basta. 
Contemporaneamente alle di¬ 
scussioni con la direzione di 
«Panorama» venivano mosse 
le pedine presso la direzione 
di un altro settimanale l’E¬ 
spresso, la cui proprietà, co¬ 
ni’è noto, è molto vicina alia 
famiglia Agnelli (l'editore Ca¬ 
racciolo è fratello della mo¬ 
glie di Gianni). Ad un dina¬ 
mico ed intraprendente redat¬ 
tore de l’Espresso veniva af¬ 
fidato il compito di trattare 
l’argomento del «cinque per 
cinque » in chiave fontapoli¬ 
tica con toni tali da mettere 


in ridicolo, l’iniziativa gior* 
nalistica di « Panorama ». 

Non è difficile di fronte ai 
documenti e alle relazioni del¬ 
la « confraternita », assumerò 
un atteggiamento ironico poi¬ 
ché le tesi sostenute sono tal¬ 
mente sconcertanti da sconfi¬ 
nare nel grottesco. Se allo 
spallo dì questo « movimento » 
non vi fossero uomini e grup¬ 
pi di potere che occupano uno 
spazio tutt’altro che trascura¬ 
bile nella società italiana, si 
potrebbe anche ridere, ma 
purtroppo non può essere 
così. 

La discussione di giovedì 
scorso su « Cultura e potere » 
a cui hanno partecipato nuovi 
elementi (moderatore Giorgio 
Galli del gruppo del Mulino e 
di casa alla fondazione) non 
lascia dubbi: le farneticazioni 
mistiche di qua’che religioso 
(tipo padre Pera, un domeni¬ 
cano di formazione culturale 
platonico-patristica, oppure pa¬ 
dre Scaltriti, sempre domeni¬ 
cano dalle idee mistico-pro¬ 
fetiche) soltanto sino a qual¬ 
che anno fa erano accolte da 
una ristrettissima cerchia di 
intellettuali cattolici integrali¬ 
sti; oggi hanno trovato soste¬ 
gni, non certo per ragioni eti¬ 
co-spirituali, in alcuni settori 
del mondo imprenditoriale, e- 
conomico e finanziario. 

Nelle sedute medianiche e 
mistiche piuttosto frequenti 
(alle quali parteciperebbe an¬ 
che Umberto Agnelli) non si 
discute soltanto dell’ essere 
(uno dei «cinque concetti pri¬ 
mari della realtà umana » po¬ 
sti alla base del documento 
elaborato dal centro studi Faà 
di Bruno di Alessandria dove 
ha avuto origine nel 1961 la 
« confraternita » « cinque per 
cinque »), ma soprattutto de¬ 
gli altri quattro e, cioè, agire , 
avere, e governare. Ma di que¬ 
sto avremo modo di riparlare 
in un prossimo servizio. 

Diego Novelli 


Lo dice un entomologo 

Sciami di api 
assassine 
starebbero 
per invadere 
gli Stati Uniti 

WASHINGTON, 23 gennaio 

L’entomologo america¬ 
no Charles Michener, 
deH’accademia naziona¬ 
le delle scienze, ha di¬ 
chiarato che gli Stati 
Uniti rischiano di esse¬ 
re invasi da sciami di 
api africane particolar¬ 
mente aggressive, at¬ 
tualmente in fase di ra¬ 
pida moltiplicazione in 
alcuni paesi dell’Ameri¬ 
ca Latina. 

Discendenti di 26 in¬ 
setti accidentalmente li¬ 
berati in Brasile ima 
quindicina di anni or 
sono, queste api hanno 
ucciso dal 1957 ad og¬ 
gi varie migliaia di ani¬ 
mali ed oltre 150 perso¬ 
ne solo sul territorio 
brasiliano. 

Il prof. Michener, che 
è appena rientrato dal 
Sud-America dopo uno 
studio di tre settimane, 
ha spiegato che la pe¬ 
ricolosità di queste api 
non sta tanto nella qua¬ 
lità del veleno contenu¬ 
to nel loro pungiglione, 
quanto più nel fatto che 
esse generalmente at¬ 
taccano le loro vittime a 
sciami e preferiscono 
un’attività di continua 
migrazione alla vita re¬ 
lativamente stabile di 
tutte le altre api del 
mondo. 


E’ in vendita presso le 
librerie Rinascita 
il numero 10 della rivista 
«Donne e politica» 

In questo numero sono pubblicati gli 
atti del convegno delle donne del Sud 
organizzato dal PCI il 4 e 5 dicem¬ 
bre a Napoli, con uno stralcio della 
relazione introduttiva di Bianca Brac¬ 
ci Torsi, un resoconto di tutti gli in¬ 
terventi, l'intervento conclusivo inte¬ 
grale di Giorgio Amendola e una ampia 
documentazione sul reddito, la morta¬ 
lità infantile, l'occupazione e la scola¬ 
rizzazione femminile nel Mezzogiorno 

Abbonatevi a «DONNE E POLITICAI» 
la rivista delle comuniste italiane 

Attonimento «nnvo L. 1000 - Abbonamento sostenitore L. 2000 
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Dopo fre giorni di ampio dibattito 

Vercelli: dal congresso 
forte impegno di lotta 

Relazione introduttiva del compagno Valeri e conclusioni della compagna Seroni 
Ampio dibattito sui grandi temi di politica nazionale ed internazionale e sui 
drammatici problemi economici del Vercellese - Il saluto del sindaco de Roggio 


A New York l'Incontro 
dei «navigatori solitari» 

Ha attraversato 
l’Atlantico 
sola su 

una barca a vela 


DAL CORRISPONDENTE 

VERCELLI, 23 gennaio 

Con le conclusioni della 
compagna Adriana Sereni 
della Direzione del partito 
hanno avuto termine questa 
sera i lavori del congresso 
della Federazione vercellese 
iniziati venerdì con la rela¬ 
zione del segretario, compa¬ 
gno Crilberto Valeri, ricon¬ 
fermato nella carica. L’eleva¬ 
to numero di persone che ha 
partecipato al congresso (190 
tra delegati ed invitati) è la 
testimonianza della incisività 
della preparazione precongfes- . 
suale che ha visto impegnate 
tutte le sezioni del Vercellese 
in un efficace lavoro di orga¬ 
nizzazione e di dibattito. 

Sia la relazione introdut¬ 
tiva del compagno Valeri che 
gli interventi che si sono via 
via susseguiti, hanno posto al 
centro del dibattito congres¬ 
suale i grandi temi della vi¬ 
ta politica nazionale ed inter¬ 
nazionale la lotta al fasci¬ 
smo e la necessità di garan¬ 
tire al Paese una svolta de¬ 
mocratica ed un diverso svi¬ 
luppo economico, il proble¬ 
ma del referendum per il di¬ 
vorzio, la lotta contro l’im¬ 
perialismo per la liberta e la 
indipendenza di tutti i po¬ 
poli. 

Un ampio spazio è stato de¬ 
dicato ai problemi specifici 
del Vercellese inquadrati nel 
più generale contesto della 
crisi del tipo di sviluppo im¬ 
presso dal capitalismo ita¬ 
liano. Nella provincia di Ver¬ 
celli negli ultimi due • anni 
ben nove importanti fabbri¬ 
che sono state smantellate, 
con gravissimi riflessi sui li¬ 
velli occupazionali della zona. 
Il progettato insediamento 
della Lancia a Crescentino, 
oltre a non risolvere che in 
minima parte il problema 
della disoccupazione, rischia 
di accelerare il processo di 
degradazione economica del 
Vercellese, attraverso la crea¬ 
zione di una rigida strut¬ 
tura monoindustriale a sca¬ 
pito delle piccole imprese. 

Nelle campagne, dove con¬ 
tinua lo spopolamento, ur¬ 
gente è la necessità di prov¬ 
vedimenti immediati a favore 
della piccola proprietà, con¬ 
tro lo strapotere degii agra¬ 
ri. 

Attenta è stata l’analisi dei 
problemi della città, della de¬ 
mocratizzazione della ammi¬ 
nistrazione cittadina attraver¬ 
so la creazione dei consigli di 
quartiere per realizzare nuo¬ 
ve forme di partecipazione 
popolare che ridiano forza ed 
incisività alla vita dell’Ente Lo¬ 
cale. 

Il dibattito si è a lungo sor- 
fermato sui problemi della 
organizzazione del Partito nel 
Vercellese, éd all’attività del¬ 
le sue organizzazioni di ba¬ 
se, cellule e sezioni. Signifi¬ 
cativi sono i successi ripor¬ 
tati dal partito nella città e 
nella provincia, dal raggiungi¬ 
mento del 100°’o nel tessera¬ 
mento dello scorso anno, al¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa, a varie altre iniziative 
legate al settimanale della fe¬ 
derazione ed alla diffusione 
dell’t/nìtà. Per la data del 
congresso nazionale i com¬ 
pagni si sono posti l’obiet¬ 
tivo dei raggiungimento del 
lOO’b del tesseramento. 

Gli interventi hanno ulte¬ 
riormente approfondito la re¬ 
lazione del compagno Valeri 
arricchendola di elementi sug¬ 
geriti dalle esperienze politi¬ 
che del lavoro di base. E’ co¬ 
si emersa la necessità di una 
spinta maggiore nella lotta 
contro il fascismo, attraverso 
im consolidamento dei rap¬ 
porti con quelle forze che av¬ 
vertono la necessità di una 
vigorosa svolta democratica. 

Gli interventi delie compa¬ 
gne hanno in particolare af¬ 
frontato il problema della di- • 
soccupazione femminile, che 
va di giorno in giorno aggra¬ 
vandosi. c'quello del referen¬ 
dum contro il divorzio. A 
questo proposito si è rilevata 
la necessità di rivolgere alle 
lavoratrici ed alle massaie 
una indicazione chiara ed ine¬ 
quivocabile: bsìogna dire sì al 
divorzio e no al referendum 
ed alia strumentalizzazione 
politica che ne fanno le forze 


1200 case spanate 
via dalle acque 
in Afganistan 

KABUL, 23 gennaio 

Circa 1200 case sono state 
spazzate via dalle acque nel¬ 
la città di Farah, 800 chilo-. 
metri a sud-ovest di Kabul. 
Cinque cadaveri sono stati re¬ 
cuperati tra le macerie delle 
case. Migliaia di capi di be¬ 
stiame sono annegati e la cit¬ 
tà è isolata. ---*•** 

Soccorsi sono stati inviati 
dalla Luna rossa crescente, 
la Croce rossa dell'Afghani¬ 
stan. Le squadre di soccorso 
lavorano ventiquattro ore su 
ventiquattro. 

Si stanno alzando tende per 
migliaia di senzatetto. 


di destra nel tentativo di spez. 
zare i processi unitari in cor¬ 
so, sui problemi di riforma, 
tra masse cattoliche e socia¬ 
liste. i 

Numerosi gli interventi dei 
rappresentanti di altre forze 
politiche. Di particolare im¬ 
portanza quello del sindaco 
d.c. di Vercelli Carlo Boggio, 
11 quale si è In particolare sof¬ 
fermato sul problema della 
lotta al fascismo rilevando co¬ 
me esso abbia articolazioni 
ed appoggi anche in partiti 
che non si richiamano aper¬ 
tamente alla tradizione fasci¬ 
sta. 

Boggio dopo aver detto che 
non è più possibile operare 
discriminazioni nel confronti 
di un grande partito di mas¬ 
sa come il PCI, ha aggiunto, a 
proposito della lotta per le ri¬ 
forme, che i comunisti sono 
una forza decisiva per modi¬ 
ficare in senso progressista le 
strutture del Paese. « Gli anni 
*70 — ha aggiunto il sindaco 
— saranno anni di dure lotte 
politiche, ma proficue per la 
classe lavoratrice, e queste 
lotte saranno determinanti se 
avverranno attraverso un con¬ 
fronto aperto e senza sotter¬ 
fugio tra tutte quelle forze 
che si ispirano ai principi po¬ 
polari e democratici». 

Sono inoltre intervenuti il 
compagno Bosso segretario 
della Federazione del PSIUP 
che ha Sottolineato l'esigenza 
di sviluppare l’unità fra le 
forze di sinistra, ed il rag. 
Grasso segretario della sezio¬ 
ne di Vercelli del PRI. La Fe¬ 
derazione del PSI ha inviato 
un telegramma di adesione. 

Nelle sue ampie conclusioni 
la compagna Seroni ha analiz¬ 
zato il momento politico nel¬ 
le sue componenti principali: 
la lotta al fascismo, la crisi 
irreversibile del centro-sini¬ 
stra, la necessità di una riso¬ 
luzione di questa crisi attra¬ 
verso una svolta democratica. 
Occorre che i comunisti si 
mobilitino e che dal Paese 
si levi ima risposta di massa 
contro i tentativi di spostare 
a destra l’asse politico del 
Paese. 

La crisi nel Paese — ha det¬ 
to la compagna Seroni — na¬ 
sce dalla mancata attuazione 
di ima coerente politica rifor¬ 
matrice. E’ oggi necessario 
fare in modo che nelle stesse 
masse cattòliche prènda tuia 
dimensione politica concreta 
il dissenso per la politica mo¬ 
derata ed antipopolare porta¬ 
ta avanti dai governi guidati 
dalla DC. Dobbiamo ricercare 
l’alleanza con i cattolici an¬ 
che per quanto riguarda il 
problema del referendum, per 
impedire le lacerazioni pro¬ 
fonde che le forze più retrive 
della nostra società tentano 
di provocare attraverso una 
prova che vuole distogliere i 
lavoratori dai loro problemi 
reali. 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi, ha ribadito la compagna 
Seroni, abbiamo bisogno di 
una mobilitazione ampia, con¬ 
creta, a Vercelli come in tut¬ 
to il Paese, per dare una ri¬ 
sposta positiva ai problemi 
delle masse lavoratrici. 

Al termine delle conclusioni 
della compagna Seroni è stato 
inviato un telegramma di soli¬ 
darietà alle maestranze degli 
stabilimenti Faini e Cerutti in 
lotta per la difesa dei posto 
di lavoro. Si è quindi proce¬ 
duto alla nomina degli orga¬ 
nismi dirigenti della Federa¬ 
zione e dei delegati al con¬ 
gresso nazionale di Milano. 

f. I. 



NEW YORK — Robin Knox Jhoniton che ha fatto il giro del mondo in barca a vela nel 1968-69 è qui, sull’Imbarcazione ora alla fonda 
a New York, con Nicholette Milnes Walker. Nicholette è stata la prima donna che da sola abbia attraversato su un'Imbarcazione a vela 
l'oceano Atlantico sulla rotta Nord. Entrambi sono inglesi. (Telefoto AP) 


Altro che superiorità dell'azienda capitalistica 


Il contadino investe nella terra i 
propri capitali, l'agrario li sottrae 

A Modena proposto dalle cooperative agrìcole un programma di investimenti di oltre 12 miliardi 
di lire - Finanziamenti pubblici - L'azienda modello del conte Grandi sta andando alla malora 


DALL'INVIATO 

MODENA, 23 gennaio 
Il contadino investe, l’agra¬ 
rio no. L’agrario.' quello della 
tanto decantata azienda capi¬ 
talistica, dalla terra porta via 
capitali, i suoi guadagni li tra¬ 
sferisce in altri settori, spesso 
non impiega nemmeno in a- 
gricoltura tutti i soldi che lo 
Stato gli dà senza tanto an¬ 
dare per il sottile. Il suo obiet¬ 
tivo principale è il profitto. 
Ad esso sacrifica tutto, anche 
il rinnovamento dell’agricoltu- 
ra. Il contadino, o meglio la 
azienda diretto-coltivatrice, si 
comporta in altro modo. 
Il suo obiettivo è diverso, 
in lui c’è sempre l’ansia 
(anche quando non è con¬ 
sapevolezza vera e propria) di 
diventare il protagonista di 
una agricoltura nuova, pro¬ 
fondamente nuova, in cui pas¬ 
sione, capacità, esperienza, sa¬ 
crifici e intelligenza non sia¬ 
no sistematicamente mortifi¬ 
cati, bensì esaltati. Il discor¬ 
so non è soltanto di contenuto 


economico, ma di progresso 
civile e sociale, di democra¬ 
zia e di giustizia. Ecco per¬ 
chè la scelta dell’azienda con¬ 
tadina è necessaria e, secon¬ 
do noi, anche vincente. Sotto 
tutti i profili. Appunto anche 
sotto quello deli’impegno eco¬ 
nomico. 

L'esempio di Modena è in¬ 
dicativo. Ne parliamo con 
Giovanni Guazzaloca, il giova¬ 
ne presidente dell'Associazio¬ 
ne provinciale delle Coopera¬ 
tive agricole, all’indomani del¬ 
la consueta assemblea annua¬ 
le dei soci. Consueta ma que¬ 
sta volta eccezionale. « Ab¬ 
biamo proposto e approvato 
un programma di investimen¬ 
ti di 12 miliardi e mezzo di 
lire. Non si tratta di un pro¬ 
gramma campato in aria, vel¬ 
leitario, ma fatto di iniziative 
concrete che sviluppano quel 
che abbiamo già. Dobbiamo 
dare sempre maggiore credi¬ 
bilità al nostro disegno. In 
Emilia e fuori dell’Emilia ». 
E ci passa ima raccolta di 


Denunciando lo spostamento a destra della DC 

A Catania I socialisti 
usciti dalla Giunta 

Formata una coalizione tripartita minoritaria che potrà reggersi solo con 
rappoggio dette destre - Al sindaco sono mancati sei voti democristiani 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 23 genico 

A dieci mesi dalla sua co 
stituzione. la Giunta munici¬ 
pale eatanese di contro-sini¬ 
stra formatasi con il concor¬ 
so della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI. e crollata 
per la posizione di netto con 
trasto presa dal PSI e da io 
ri la crisi comunale e stata 
risolta con la formazione di 
una maggioranza tripartita 
che ha dato origine ad una 
Giunta minoritaria, la quale 
potrà reggersi solo con l’ap¬ 
poggio più o meno palese del¬ 
le destre. 

Il netto spostamento a de¬ 
stra dell’asse politico operato 
dalla DC eatanese. ha incon¬ 
trato. infatti, non solo l’oppo¬ 
sizione dei compagni sociali¬ 
sti, ma anche di forze inter¬ 
ne allo stesso partito di mag¬ 
gioranza relativa al quale, nel¬ 
l’elezione del nuovo sindaco, 
Ignazio Marcoccio sono man¬ 
cati ben sei voti. Il sindaco 
è stato eletto alla seconda vo¬ 
tazione con soli 29 voti sui 
35 previsti dalla maggioranza 
di cartello (29 DC, 3 PSDI, 
3 PRI). 

Il dibattito che si è svol¬ 
to in Consiglio prima della 


votazione ha messo in luce i 
punti fondamentali della cri¬ 
si in cui si dibatte la DC 
eatanese ed ha reso chiara la 
totale mancanza di volontà 
politica di questo partito per 
risolvere ì gravissimi proble 
mi che da anni assillano ì 
cittadini catanesi 

Particolarmente indicative, 
a tale proposito, le dichiara 
ziom dei consiglieri del PSI 
i quali hanno fatto risalire 
esclusivamente alla DC la re¬ 
sponsabilità della crisi, arco 
sandola di essersi attestata, 
dopo il calo di voti subito 
alle elezioni regionali del 13 
giugno, su posizioni di inac¬ 
cettabile moderatismo nel ten¬ 
tativo di recuperare su una 
base reazionaria i voti per¬ 
duti in favore del MSI. 

I socialisti inoltre hanno di¬ 
chiarato di essere usciti dal¬ 
la maggioranza per non pre 
starsi al gioco della DC che 
non offre in questo momento 
alcuna garanzia di serietà, a 
vendo adottato sistemi di ge¬ 
stione della cosa pubblica vol¬ 
ti soltanto ad interessi clien- 
telari, accantonando di contro 
l’impegno a risolvere i più 
gravi problemi della città. 

Un attacco a fondo sia al¬ 
l’amministrazione uscerite che 
ah metodi antidemocratici a- 
dottati dalla DC, dal PSDI • 


dal PKI per lormare la nuo 
va Giunta, e stato sferrato dai 
rappresentanti del PCI. del 
PSIUP e della sinistra indi 
pendente, che hanno sotto 
lineato il malcostume politi¬ 
co ed i sistemi clientelai! dei 
partiti della maggioranza, ì 
quali non intendono chiara 
niente portare a soluzione al 
cun problema e pensano escili 
straniente alla spartizione dei 
post: di gocerno e sottogo 
verno Significatilo infine il 
silenzio dei fascisti, che si 
sono limitati a criticare la 
passata amministrazione, fa¬ 
cendo invece buona accoghen 
za alla nuova Giunta. 

' Le dichiarazioni program¬ 
matiche de! nuovo sindaco 
Marcoccio non hanno fatto al¬ 
tro del resto che confermare 
le accuse dell’opposizione di 
sinistra. In esse non si fan¬ 
no che vaghi accenni ai pro¬ 
blemi delia città e non si dan¬ 
no indicazioni utili per risol¬ 
vere spinose questioni dell’ap- 
prowigionamento idrico cit¬ 
tadino, del potenziamento dei 
pubblici trasporti, del risana¬ 
mento dei quartieri popolari, 
della nettezza urbana, del de¬ 
centramento amministrativo, 
della crescente disoccupa¬ 
zione. 


dati aggiornati al 31 dicem¬ 
bre 1971. 

« A differenza degli agrari 
e degli speculatori che dall’a- 
gricoltura asportano capitali, 
il contadino che è il protago¬ 
nista principale del tipo di 
sviluppo per il quale ci bat¬ 
tiamo, sa chiedere e lottare 
per avere riconosciuti i suoi 
diritti, ma sa anche autoge¬ 
stire e investire i suoi rispar¬ 
mi per fare avanzare il set¬ 
tore nel quale opera e le sue 
strutture, e Io fa nel modo 
migliore e più avanzato, cioè 
attraverso le forme associate 
e cooperative. Il coltivatore 
socio della cooperativa fa 
quindi la sua parte pur con¬ 
sapevole che lo sviluppo del 
movimento, specie nelle zone 
più deboli, non può far leva 
solo sui suoi apporti ». 

C’è un discorso infatti che 
spetta allo Stato, uno Stato 
che grazie ai governi demo- 
cristiani ha fatto male le sue 
scelte, che ha speso peggio i 
quattrini della collettività. 

La Regione Emilia-Romagna 
ha prospettato e scelto nel 
suo statuto « un ordinamento 
agricolo che trovi nell’impre¬ 
sa coltivatrice diretta, singola 
e cooperativa e nella sua or¬ 
ganizzazione associata l’ele¬ 
mento fondamentale del pro¬ 
prio sviluppo ». Malgrado in 
Italia ci sia Bonomi alla te¬ 
sta di una grande organizza¬ 
zione, l’affermazione 6 tutt'al- 
tro che scontata e ovvia. E 
qui naturalmente la colpa è 
di Bonomi, che questa grande 
forza contadina ha sprecato 
sull'altare delFanticomunismo 
e di un disegno sostanzial¬ 
mente conservatore. 

A Modena comunque que¬ 
sta scelta e stata fatta. Sono 
23 mila ì coltivatori diretti, 
mezzadri, affittuari, braccian¬ 
ti e anche piccoli e medi con¬ 
cedenti. associati nelle oltre 
100 cooperative agricole del- 
l’APCA E i vantaggi sono pal- 
uabih I braccianti ad esem¬ 
pio delle cooperative condu¬ 
zioni terreni si sono spartiti 
una tariffa oraria nel 1970 di 
048 lire, contro le 404 del '68 
e le 515 del 1969. una tariffa 
che e sempre superiore a 
quella del contratto di lavoro; 
chi ha conferito i propri prò 
dotti zootecnici ai van orga¬ 
nismi «CI AM. Cooperativa 
macellazione rami, Consorzio 
caseifici sociali» ha spuntato 
prezzi superiori: 3 mila lire in 
piu per la carne suina, un 5 
per cento in più per quella 
bovina. 45 lire in più il chilo, 
per il burro, 250 lire per il 
formaggio grana; il produtto¬ 
re di uva socio del CIV ha 
ripartito nel 1970 5625 lire il 
q.le, che è superiore alla me¬ 
dia provinciale, inoltre per la 
prima volta sui conferimenti 
di uva della vendemmia 1971 
sono stati liquidati ai produt¬ 
tori acconti di 3 mila lire il 
quintale; infine il settore ce¬ 
realicolo- l'APCA per i soci 
che hanno ammassato grano 
presso il molino di Ganaceto 
ha pagato 7050 lire il q.le più 
della media provinciale che è 
stata di 6800 lire c più del 
Consorzio agrario. 

Queste sono cifre, non chiac¬ 
chiere. Gii investimenti in at¬ 
to superano i due miliardi di 
lire; 450 milioni nel settore 


terra, 855 nel settore zootec¬ 
nico, 900 in quello vinicolo, 
125 nei settori vari. Solo il 70 
per cento di questo importo 
è coperto da finanziamenti 
pubblici, il resto è investi¬ 
mento dei soci. E per il trien¬ 
nio 1972-74 il programma pro¬ 
posto e approvato supera i 10 
miliardi: 4 miliardi nel setto¬ 
re zootecnico, altrettanti in 
quello vinicolo, 800 milioni in 
quello ortofrutticolo (700 in 
quello della conduzione dei 
terreni e 650 milioni nei co¬ 
siddetti settori vari. Si trat¬ 
ta di opere importanti, neces¬ 
sarie, utili per la collettività. 
Opere che fanno del contadi¬ 
no sempre più un protagoni¬ 
sta, opere che consolidano e 
affermano l’idea vincente del¬ 
la forma associata, che oltre 
tutto è un grande fatto di u- 
nità. 

Ebbene come si atteggerà lo 
Stato di fronte a questi pro¬ 
gressi e a queste opere? 

Sarà interessante vedere co¬ 
me andrà a finire. Qui a Mo¬ 
dena, fra tanto fervore di ini¬ 
ziative cooperative costate sa¬ 
crifici, finanziate dai soci, af¬ 
fermate con lotte dure, hanno 
tutti sotto gli occhi la fine che 
hanno fatto certe aziende mo¬ 
dello sovvenzionate lautamen¬ 
te dai governi d.c. e a fondo 
perduto. Quella del conte 
Grandi, ad esempio, figlio del¬ 
l’ex ambasciatore fascista. Vi 
sono impianti che sono costa¬ 
ti centinaia di milioni, soldi 
anche nostri, e che ora giac¬ 
ciono pressoché inutilizzati. Il 
conte ha svuotato le stalle e 
pure lui si è messo a fare del¬ 
la cerealicoltura. In nome na¬ 
turalmente del profitto. Il re¬ 
sto a lui non interessa pro¬ 
prio. 

Romano Bonifacci 


Riuscita manifestazione dell'Alleanza 

__ t 

Contadini coi trattori 
per le strade di Ragusa 

Si chiede l'applicazione della legge De Marzi-Cipolla per il superamento 
della mezzadria e della colonia • Oggi sciopero generale provinciale 


RAGUSA, 23 gennaio 

La volontà dei contadini di 
respingere le manovre reazio¬ 
narie messe in atto in tutto 
il Paese da agrari o fasci¬ 
sti, che vogliono impedire la 
approvazione della proposta 
di legge di trasformazione del¬ 
la colonia e della mezzadria, 
in ailitto, con proposte di 
modifica della legge De Mar¬ 
zi-Cipolla, è stata riafferma¬ 
ta oggi con forza dulie centi¬ 
naia di coltivatori diretti, che 
hanno partecipato nel capo¬ 
luogo ibleo ad una combat¬ 
tiva manifestazione indetta 
dall’Alleanza contadina. Nono¬ 
stante la pioggia clic batteva 
insistente, decine di trattori 
hanno sfilato a lungo per le 
vie cittadine. 

* A conclusione della manife¬ 
stazione, in un grande loca¬ 
le cittadino gremito di affit¬ 
tuari, mezzadri e coloni, han¬ 
no preso la parola i compa¬ 
gni Giannone e Scaturro. 11 
compagno Giannone, presiden¬ 
te provinciale deU’Alleanza, 
ha ricordato che la legge e 
stata conquistata con la lotta 
degli affittuari e di tutti i col¬ 
tivatori diretti: oggi bisogna 
ancora lottare per applicarla, 
e per estenderla ai mezza¬ 
dri e ai coloni, contro agra¬ 
ri e fascisti che continuano la 
loro sporca manovra per ten¬ 
tare di ricacciare indietro il 
grande movimento del conta¬ 
dini, che si è saldato con quel¬ 
lo degli operai e degli stu¬ 
denti che lottano per le ri¬ 
forme di struttura. 

Bisogna anche lottare per¬ 
chè l’ente di sviluppo agrico¬ 
lo svolga i suoi compiti. 

Il compagno Scaturro, pre¬ 
sidente regionale deU’Allean¬ 
za, ha detto che l’imponente 
sfilata dei trattori ha dimo¬ 
strato che i contadini hanno 
conquistato, nella lotta per 
la legge suU’affìtto, la piena 
coscienza dei loro diritti, e 
che oggi hanno la volontà di 
non mollare e di andare a- 
vanti. 

Il compagno Scaturro ha 
ricordato gli attacchi che in 
provincia di Ragusa sono ve¬ 
nuti ai contadini dagli agra¬ 
ri e dai fascisti: dall’aggres¬ 
sione alla cooperativa Rina¬ 
scita, all’ingiustificato e gra¬ 
ve atto del pretore dì Ispi- 
ca, Sant’Angelo che, attribuen¬ 
dosi compiti non suoi, ha 
rinviato alla Corte Costitu¬ 
zionale la legge De Marzi- 
Cipolla che, a suo parere, ne¬ 
ga il « sacro » diritto di pro¬ 
prietà, dando così una ina¬ 
no agli agrari nella loro cam¬ 
pagna anticontadina e antide¬ 
mocratica. La mafia oggi non 
basta più a fermare i conta¬ 
dini ha detto Scaturro, e si 
ricorre ai fascisti. 

I coltivatori diretti parteci¬ 
peranno domani allo sciope¬ 
ro generale provinciale. 


Troppo salato 
il conto: 
sparano 
contro il bar 

MILANO, 23 gennaio 

Cinque colpi di pistola sono 
stati sparati la scorsa notte 
da un gruppetto di giovani 
contro un bar di via Del Tur¬ 
chino per vendicarsi del pro¬ 
prietario. - 

Il gruppo dei giovani, dopo 
aver mangiato panini e be¬ 
vuto vino, aveva protestato 
con il proprietario del bar, 
Francesco Marselia di 59 anni, 
per il prezzo ritenuto troppo 
alto. II Marselia, spalleggiato 
dal figlio Tommaso di 21 anni, 
aveva però tagliato corto, in¬ 
vitando ì giovani ad uscire 
e abbassando quindi la sara¬ 
cinesca, essendo sopraggiunta 
l’ora di chiusura. 

Padre e figlio stavano quin¬ 
di salendo nella loro abita¬ 
zione, al plano di sopra, quan¬ 
do hanno sentito una scarica 
di colpì: erano i giovani che 
per vendicarsi avevano sfo¬ 
racchiato a colpi di pistola 
la saracinesca. Erano poi fug¬ 
giti e vana è stata una battuta 
compiuta dalla polizia nella 
zona per cercare di rintrac¬ 
ciarli. 


A Locri (Reggio Calabria) 


Colpi di pistola contro 
tre consiglieri della DC 

Si recavano in Comune per l'elezione del sin¬ 
daco dopo una lunga crisi deH'amministrazione 


LOCRI (Reggio Calabria), 

23 gennaio 

Cinque colpi di pistola, an¬ 
dati a vuoto, sono stati spa¬ 
rati stasera da sconosciuti in 
piazza Municipio contro i con¬ 
siglieri comunali democristia¬ 
ni Lucio Giusto, Ottavio Lagu¬ 
na e Antonio Forgione, i quali 


mata da sei assessori effettivi 
e da due supplenti, tutti de¬ 
mocristiani, si è dimessa ieri. 

Ottavio Laganà, che è an¬ 
che assessore della Giunta di- 
missionaria, e gli altri due 
consiglieri comunali avevano 
ricevuto nei giorni scorsi te¬ 
lefonate anonime con le quali 


si stavano recando alla riunio- j era stato loro consigliato di 
ne del Consiglio per l’elezio- « non recarsi alla riunione del 

ne del nuovo sindaco e della Consiglio, altrimenti avrebbe- 

Giunta. ro avuto grosse difficoltà ». 

Il sindaco Michele Murdaca II Consiglio comunale di Lo- 
(anche lui della DC) si era cri è formato da trenta con¬ 
dimesso nel luglio dello scor- siglieri: venti della DC, quat- 
so anno per contrasti inter- tro del PSI, tre del PCI, imo 

ni di partito. La Giunta for- del PRI e due del MSI. 


La notte scorsa a Imola 


Ladri nella saiola: 
via 32 calcolatrici 

Uno dei due malviventi arrestato • Cer¬ 
cava aiuto dopo che nel tentativo di 
fuga era finito in un canale gelato 


IMOLA (Bologna), 23 gennaio 

Trentadue calcolatrici ru¬ 
bate all’alba nell’istituto tec¬ 
nico Paolini. di Imola sono 
state ' recuperate. poco dopo 
il furto dai carabinieri ed 
uno dei due ladri è stato ar¬ 
restato. Due uomini sono en¬ 
trati nella scuola imolese 
raggiungendo la sala dove si 
trovano le macchine, attra¬ 
verso un cortile interno, 
dopo aver infranto i vetri 
di una finestra; hanno svi¬ 
tato le viti che fissavano le 
calcolatrici ai banchi e, do¬ 
po averle avvolte nei grem¬ 
biuli neri recanti il nome 
dell’istituto, le - hanno cari¬ 
cate su un autofurgone tar¬ 
gato Pesaro, allontanando¬ 
si poi dalla città imboccan¬ 
do la via Selice. 

Su questa strada l’auto¬ 
furgone è stato Incrociato da 
un’auto del nucleo mobile dei 
carabinieri di Imola, che sta¬ 
vano tornando da un ser¬ 
vizio compiuto nella zo¬ 
na industriale. 

All'alt intimato dai mili¬ 
tari, il furgone si è arresta¬ 
to sul ciglio del canale che 
scorre sulla destra e da es¬ 
so sono scesi i due ladri, uno 
di questi ha attraversato la 
strada e. superata una rete 
| di recinzione, è fuggito at- 
; traverso i campi; l'altro si 
è gettato nel canale e, rag¬ 
giunta la sponda opposta, si 
è dileguato nel buio. 

Alle 6,30. un uomo bagna¬ 
to e tremante dal freddo è 
entrato nel vicino albergo 
« Mulino rosso » chiedendo 
alloggio. E’ stato identifica¬ 
to per uno dei due ladri, 
Francesco Panunzio di 29 
anni, di Francavilla Mare 
(Chieti), che è stato arre¬ 
stato e successivamente rin¬ 
chiuso nelle carceri di Bo¬ 
logna con l’imputazione di 
furto aggravato. 

Ricerche sono in corso per 
rintracciare il complice. Del 
furto è stato avvertito il pre¬ 
side dell'istituto imolese. Lo 
ammontare della refurtiva re¬ 
cuperata ammonta ad un va¬ 
lore di 15 milioni di lire. 


Viterbo 

Incendia 
le carte che lo 
compromettono: 
arrestato 

VITERBO, 23 gennaio 

Un impiegato deH’ammini- 
strazione dell’Ospedale Gran¬ 
de di Viterbo, Franco Piaz- 
zolla di 37 anni, è stato ar¬ 
restato su ordine di cattura 
emesso dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Gonario De Fenu. I reati che 
gli sono stati contestati ri¬ 
guardano il peculato, il falso 
e l’incendio doloso. 

Secondo le indagini dei ca¬ 
rabinieri, il Fiazzolla, in ser¬ 
vizio alla cassa dell'ospedale, 
si sarebbe appropriato inde¬ 
bitamente di denaro falsifi¬ 
cando i registri ■ contabili. 
Avrebbe poi bruciato tutti i 
documenti che avrebbe potu¬ 
to comprometterlo. 


Continuano sull'Etna 
le ricerche dell'aereo 
USA scomparso 

CATANIA, 23 gen nulo 
Per tutta la giornata repar¬ 
ti di carabinieri, di polizia e 
di militari della divisione 
« Aosta » approfittando di una 
leggera schiarita avvenuta nel¬ 
le prime ore del pomeriggio, 
hanno continuato a setaccia¬ 
re i costoni dell’Etna nella 
ricerca dell’aereo americano 
scomparso lunedi scorso men¬ 
tre volava da Napoli all’ae- 
roporto di Sigonella. 

Oltre che sul vulcano le ri¬ 
cerche, tuttora infruttuose, so¬ 
no continuate anche in mare 
con mezzi aeronavali. 


Cinque detenuti minorenni contro il loro mancato trasferirnento 

Per protesta incendiaao materassi 

/ 

e coperte nelle carceri di Nlodica 

Ad Alghero detenuti si rifiutano di entrare in cella dopo «Varia» per mani¬ 
festare contro violazioni del regolamento carcerario e asseriti maltrattamenti 


RAGUSA, 23 gennaio 

Incidenti sono avvenuti la 
notte scorsa nelle carceri di 
Piano del Gesù a Modica. Cin¬ 
que reclusi minorenni hanno 
incendiato materassi e coper¬ 
te delle due celle che li ospi¬ 
tavano per protestare contro 
il loro mancato trasferimento 
ad un carcere minorile, da 
tempo richiesto. Il direttore 
del carcere ha chiesto l’inter¬ 
vento dei carabinieri e dei vi¬ 
gili del fuoco di Ragusa che 
hanno spento i due focolai di 
incendio 

I cinque reclusi, Salvatore 


Marinino, di 14 anni, France¬ 
sco Spinella, di 17, Carmelo 
Russo, di 16, Salvatore Pari¬ 
si, di 17, ed Aldo Gulino, di 
16. tutti catanesi, sono stati 
trasferiti stamane, per dispo¬ 
sizione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica presso 
il tribunale di Modica, affé car¬ 
ceri giudiziarie di Barcellona 
Pozzo di Gotto, dove termine¬ 
ranno di espiare pene varianti 
tra i sei e i 12 mesi, per rea¬ 
ti contro il patrimonio. 

Frattanto, è stata aperta una 
indagine in relaziono a quan¬ 
to avvenuto la notte scorsa. 


SASSARI, 23 gennaio 
I detenuti delle carceri man¬ 
damentali di Alghero si sono 
rifiutati di rientrare in cella 
al termine dell’ora « d’aria » 
ed hanno cominciato ima ma¬ 
nifestazione per protestare 
contro presunte violazioni del 
regolamento carcerario e mal- 
trattamenti che avrebbero su¬ 
bito da parte degli agenti di 
custodia. Dodici detenuti so¬ 
no saliti sul tetto del carce¬ 
re, al centro della cittadina, 
gridando frasi contro gli agen¬ 
ti di custodia • contro le for¬ 


ze di polizia chiamate dal di¬ 
rettore del carcere. I detenuti 
chiedevano di parlare con il 
procuratore della Repubblica 
asserendo che sarebbero sce¬ 
si dal tetto solo dopo essere 
stati ascoltati dal magistrato. 
' La manifestazione si è con¬ 
clusa nel primo pomeriggio 
quando alle carceri si è reca¬ 
to il pretore di Alghero, dott. 
Sini, il quale ha parlato con 
1 detenuti e li ha convìnti a 
scendere dal tetto. Gli altri 
erano già tornati nelle loro 
celle su invito delle guardie 
è del direttore del carcere. 
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La tecnologìa spaziale per meteorologìa, pesca e agricoltura 

La stella del navigante oggi 
è un satellite artificiale 

Conte si segue lo spostamento di un ciclone - Si indaga dal cielo sulla 
fertilità dei terreni - Ci sarà anche un « bollettino per i malati » ? 


Abbiamo visto, in un prece¬ 
dente articolo, come i satel¬ 
liti artificiali destinati alla 
funzione di « radioripetitori 
orbitanti » abbiano permesso 
di risolvere il problema di 
convogliare una massa sem¬ 
pre crescente di telecomuni¬ 
cazioni sulla grande distanza, 
problema che, senza l’avven¬ 
to dei satelliti avrebbe richie¬ 
sto soluzioni enormemente co¬ 
stose e non risolutive, con 
un incalcolabile danno globale 
per il progresso stesso della 
società. 

I satelliti artificiali, però, 
vengono quotidianamente uti¬ 
lizzati anche per altri scopi 
pratici, sui quali il pubblico, 
non è chiaro perchè, non vie¬ 
ne quasi mai informato. 

II primo di questi è la pre¬ 
visione ed il controllo degli 
eventi meteorologici, in poche 
parole « la previsione del tem¬ 
po ». 

Chissà perchè, quando si 
parla di « previsioni del tem¬ 
po » quasi tutti la intendono 
come una previsione sulla lun¬ 
ga distanza, che consenta di 
sapere con un anticipo di 
settimane o addirittura di me¬ 
si, se in una data località ed 
in un dato giorno il tempo 
sarà buono o cattivo, se il 
prossimo inverno sarà freddo 
o mite, la primavera precoce 
o tardiva, l’estate torrida o 
moderata. In questo senso, 
non è possibile ottenere al¬ 
cun risultato neppure con i 
satelliti artificiali, e forse la 
cosa non sarà mai possibile, 

Ma le previsioni meteoro¬ 
logiche effettuate con i satel¬ 
liti sono lo stesso di grande 
utilità. Una rete di alcuni 
satelliti, permanentemente in 
orbita, teletrasmette immagi¬ 
ni dell’atmosfera « riprese dal¬ 
l’esterno » e quindi ad am¬ 
pio raggio; in circa un’ora e 
mezza, un satellite de^ genere 
percorre la sua orbita, e ri¬ 
prende la situazione delle for¬ 
mazioni nuvolose su una lar¬ 
ga fascia. Dopo un'ora e mez¬ 
za, la riprende di nuovo e 
così via. Confrontando, a ter¬ 
ra. le immagini teletrasmes¬ 
se, si rileva la formazione 
e lo spostamento di cicloni, 
e perturbazioni meno violen¬ 
te. lo spostamento di « fron¬ 
ti freddi » e « fronti caldi ». il 
formarsi di annuvolamenti e 
di schiarite. I satelliti meteo¬ 
rologici operano sia con ap¬ 
parati di ripresa di tipo ot¬ 
tico, sia sensibili all’inrraros- 
so, ossia al calore raggiante: 
mediante queste macchine spe¬ 
ciali da ripresa, è possibile 
misurare la temperatura del¬ 
l'atmosfera in movimento e 
delle formazioni nuvolose, ele¬ 
mento di grande importanza 
per poterne trarre le «previ¬ 
sioni ». 

Tali previsioni hanno una 
validità che va da un giorno 


«Mars 2» e 
«Mare 3» 
confermano che 
il pianeta Marte 
è piuttosto freddo 

MOSCA, 23 gennaio 

Mentre la stampa sovietica 
pubblica oggi fotografie del¬ 
la superficie di Marte ripre¬ 
se dalle sonde a Mars 2 » e 
«Mars 3», la Tass informa 
che secondo i dati raccolti da 
queste sonde (la prima delle 
quali era giunta ieri alla sua 
74* rivoluzione intorno al pia¬ 
neta, e la seconda alla quarta 
rivoluzione), si conferma che 
Marte è un pianeta piuttosto 
freddo. 

Nella zona di separazione 
fra la faccia illuminata e la 
faccia in ombra, la tempera¬ 
tura è dell’ordine di 80 o 
90 gradi centigradi sotto zero. 
Le temperature massime diur¬ 
ne registrate nell’emisfero sud 
non superano i 15 o 20 gradi 
sotto zero. 

★ 

CARO KENNEDY, 23 gennaio 

Un nuovo satellite per le 
comunicazioni intemazionali, 
l’« InteLsat 4 », è stato lanciato 
questa notte da Capo Kenne¬ 
dy, per essere immesso in 
un’orbita stazionaria sul Pa¬ 
cifico. 1Ya i suoi primi com¬ 
piti sarà quello d'inviare le 
immagini televisive delle O- 
limpiadi di Sapporo e del 
viaggio del Presidente Nixon 
in Cina. 

Un razzo Atlas-Centauro ha 
portato verso il cielo l’«In- 
telsat 4 » alle 1,12 italiane. 
Mezz’ora dopo, la NASA co¬ 
municava che il satellite era 
stato posto in una grande 
orbita fortemente ellittica con 
perigeo di 500 chilometri e 
apogeo di - 35.000 chilometri. 
Un impulso da terra, questa 
notte, renderà l’orbita circo¬ 
lare, in modo che il satel¬ 
lite appaia stazionario sul¬ 
l'equatore, ad un’altezza di 35 
mila chilometri dal punto del 
Pacifico sulla cui perpendico¬ 
lare si troverà. Il satellite 
fungerà da ponte per le tra¬ 
smissioni telefoniche, televi¬ 
sive, radiofoniche fra il Nord 
e Sud America e l’Estremo 
Oriente. 

L’«lntelsat 4» può smista¬ 
re seimila telefonate contem¬ 
poraneamente o dodici pro¬ 
grammi televisivi a colori. 

L> Intelsat 4» lanciato ieri 
notte è il primo della nuova 
generazione di satelliti per 
le comunicazioni. E’ il terzo 
di una serie di otto dello 
stesso tipo, destinati a sosti¬ 
tuire gli «Intelsat 3», capaci 
di smistare 1200 telefonate o 
quattro programmi televisivi 
contemporaneamente. 


circa, nel caso di un ciclone 
che si sposta a grande ve¬ 
locità, ad alcuni giorni, nel 
caso di formazioni meno vio¬ 
lente, e più comuni, che han¬ 
no un’evoluzione meno rapi¬ 
da ed una minore mobilità. 
Tali previsioni, quasi sem¬ 
pre centrate, in quanto basa¬ 
te su un’osservazione conti¬ 
nua dell’ntmosfera «dall’ester¬ 
no» consentono di prevedere, 
zona per zona, 1’awicinarsì 
di una perturbazione (vento 
a raffiche, mare mosso, piog¬ 
gia e neve, temporali violen¬ 
ti, cicloni e tifoni tropicali) 
come di prevedere una « si¬ 
tuazione » più tranquilla (tem¬ 
po bello, tempo piovoso, neb¬ 
bia, foschia, nuvole alte, nu¬ 
vole basse). 

Tali previsioni sono oggi 
essenziali quanto insostituibi¬ 
li, in primo luogo per navi 
ed aerei, e non si vede con 
quali altri mezzi, se non con 
i satelliti, potrebbero essere 
elaborate. 

Una nave che sia avvertita 
con un anticipo di 24 ore o 
anche meno, deU’awicinarsi 
di un colpo di vento, di ima 
burrasca, di un tifone, pren¬ 
derli le debite precauzioni a 
bordo, muterà rotta, si porrà 
per quanto oossibile al ripa¬ 
ro. Anche i battelli da pesca, 
da piccolo cabotaggio e da 
diporto non mancano di ascol¬ 
tare due o tre volte al gior¬ 
no gli « avvisi ai naviganti ». 
che prima dell’avvento dei 
satelliti artificiali erano di 
gran lunga meno precisi, me¬ 
no attendibili, meno comple¬ 
ti. Lo stesso «ile per gli 
aerei. Prima della partenza, 
ogni pilota sa con precisione 
quali condizioni troverà lun¬ 
go tutta la sua rotta, e quin¬ 
di sceglierà una o un’altra 
quota di volo, potrà variare 
la rotta stessa, ed eventual¬ 
mente cambiar campo d’at¬ 
terraggio o non partire del 
tutto, se le condizioni segna¬ 
late presentano dei pericoli. 

Nei Paesi tropicali e sub- 
tropicali, i quali più volte 
l’arino sono investiti da un 
« ciclone » e cioè da una per¬ 
turbazione estremamente vio¬ 
lenta, con vento oltre i 100 
all’ora (sovente vicino ai 200) 
e mare alla massima forza, 
un avviso dell’awicinarsi di 
un ciclone con un anticipo 
di un giorno, consente di sal¬ 
vare molte vite umane e di 
limitare i danni materiali met¬ 
tendo in atto tutte le difese 
predisposte 

Un ciclone del genere ha 
sovente la caratteristica di 
cambiar direzione abbastanza 
bruscamente, per cui, pur co¬ 
noscendone la traiettoria per¬ 
corsa, non era possibile pre¬ 
vedere in passato la sua di¬ 
rettrice di marcia. Seguendo¬ 
lo « dall’esterno » con un sa¬ 
tellite artificiale, la cosa si 
è fatta possibile: controllan¬ 
done la corsa ad intervalli 
di un’ora e mezza, o anche 
meno, diventa possibile av¬ 
vertire con un ragionevole an¬ 
ticipo zone costiere, isole e 
navi che esso si prepara ad 
investire. 

Un altro impiego dei satel¬ 
liti del quale assai poco si 
parla, è quello di «osserva¬ 
tori delle correnti marine», 
al servizio delle flottiglie per 
la pesca oceanica. 

Con sistemi di rilevazioni 
ottici e sensibili agli infraros¬ 
si. un satellite individua fa¬ 
cilmente, e teletrasmette a 
terra, l’andamento dì corren¬ 
ti fredde e di correnti calde, 
i limiti tra masse d'acqua di 
diverse temperature, che, pur 
entro limiti noti, variano ab¬ 
bastanza rapidamente. I mi¬ 
croorganismi tipici di una cer¬ 
ta corrente che mantiene una 
certa temperatura, ovviamen¬ 
te la seguono, e ne vengono 
trascinati; i pesci che si nu¬ 
trono di quei microorganismi, 
seguiranno l’andamento della 
corrente, che, come abbiamo 
detto, può spostarsi di decine 
e decine di chilometri. 

Con l’ausilio di una rete di 
satelliti artificiali, viene oggi 
tracciata, e continuamente ag¬ 
giornata, una « carta delle 
correnti oceaniche», della 
massima utilità per le flotti¬ 
glie per la pesca oceanica, 
specializzate nella pesca dei 
tonni, delle sardine, delle 
aringhe, dei merluzzi e cosi 
e cosi via). 

Anche qui, si ha un’utilità 
economica di grandissimo ri¬ 
lievo: le flottiglie « inseguo¬ 
no » efficacemente il pesce che 
loro interessa, e la resa di 
ogni flottiglia aumenta forte¬ 
mente. 

In agricoltura, specie nelle 
zone ove la coltivazione è 
estensiva, come nelle grandi 
pianure ucraine, siberiane, au¬ 
straliane, canadesi, nordame¬ 
ricane. l’osservazione • sulle 
condizioni del terreno effet¬ 
tuate da satelliti artificiali co¬ 
mincia ad assumere un peso 
rilevante. Il terreno, rilevato 
dal satellite, che teletrasmet¬ 
te a terra le relative imma¬ 
gini, può essere studiato, sta¬ 
gione per stagione, come pri¬ 
ma non era possibile fare, se 
non con limitati rilievi di¬ 
retti su zone-campione. 

Le teleimmagini rivelano in¬ 
fatti se e dove il terreno si 
presenta o meno «impoveri¬ 
to » causa piogge dilavanti, 
privato del necessario strato 
di humus, e se un processo 
del genere è in atto. Ottenu¬ 
ti questi dati, zona per zo¬ 
na, ò possibile elaborare un 
programma efficace di conci¬ 
mazioni, di rotazione delle cul¬ 
ture. di eventuali «turni di 
riposo» di date zone. Anche 
qui. si ha una maggior resa 
dell’agricoltura non facilmen¬ 
te calcolabile, ma Indiscutibil¬ 
mente massiccia. 

A queste utilità immediate 
dei satelliti artificiali, se ne 
aggiungono altre, che si fa¬ 
ranno sentire in un futuro 
più o meno prossimo. Una re¬ 


te di satelliti artificiali può 
costituire un perfetto ed in¬ 
sostituibile «sistema di rife¬ 
rimento » che consenta di de¬ 
finire esattamente la loro po¬ 
sizione a navi ed aerei in na¬ 
vigazione. Le osservazioni ed 
i rilievi sistematici sugli stra¬ 
ti superiori dell’atmosfera co¬ 
minciano a fornire i primi 
elementi sull’influsso defi’atti- 
vità solare sulle condizioni 
meteorologiche terrestri. 

Mediante satelliti artificiali, 
il sole è oggetto di osserva¬ 
zione sistematica; sembra che 


la sua attività si rifletta an¬ 
che sulle attività biologiche 
degli organismi viventi, uo¬ 
mo compreso. Sembra, ad 
esempio, che determinate «cri¬ 
si» nell’attività del sole favo¬ 
riscano, nei cuori malati, il 
verificarsi di un infarto: non 
è escluso che il prossimo fu¬ 
turo veda pubblicare un « bol¬ 
lettino per i malati ». deriva¬ 
to dalle osservazioni dei satel¬ 
liti, analogamente al «bollet¬ 
tino per i naviganti ». 

Giorgio Bracchi 


Distillato da trafficanti senza scrupoli conteneva vernice 

Liquore clandestino fa strage 

a Nuova Delhi: forse 100 morti 

La maggior parte delle vittime sono poveri delle baracche periferiche - La bevanda consumata 
anche in un banchetto nuziale - Tra le vittime ci sarebbero due fornitori delPalcoolico 


SERVIZIO 

NUOVA DELHI, 23 gennaio 

Circa settanta morti è l’a¬ 
troce bilancio di ima vera e 
propria strage compiuta da al¬ 
cuni trafficanti senza scrupoli 
che hanno distillato e vendu¬ 
to clandestinamente un liquo¬ 
re velenosissimo, contenente 
vernice. Altre diciassette per¬ 
sone sono ricoverate in ospe¬ 
dale in gravi condizioni. 

La tragica campagna di ven¬ 
dita di un nuovo tipo di be¬ 
vanda, cominciata due giorni 


fa, si è ritorta contro gli 
stessi autori, a quanto ritie¬ 
ne la polizia. Fra le vittime 
vi sarebbero gli stessi imbro¬ 
glioni che avrebbero bevuto 
il liquore di loro creazione 
con incredibile incoscienza. 

La maggior parte delle vit¬ 
time sono i poveri abitanti di 
baracche alla periferia della 
capitale che hanno racimolato 
la mezza rupia per un bic¬ 
chiere della bevanda letale, 
offerta dai trafficanti. Ma la 
tragedia ha assunto propor¬ 
zioni incredibili quando i traf- 


In fiamme cisterne cariche di gas 



ST. LOUIS (Illinois) — I pompieri cercano di domare le fiamme di un colossale rogo che ha semidistrutto il deposito della stazione di 
St. Louis a causa dell'esplosione di un vagone cisterna carico di gas. I vagoni distrutti sono una quarantina, in pezzi anche le costru¬ 
zioni tutt'intorno. Un centinaio di persone sono rimaste ferite dall’esplosione: to spostamento d'aria ha provocato la frantumazione dei 
vetri delle case in una vasta area intorno alla stazione. 


Listruttoria nei confronti di un autore del libro-inchiesta «te bombe di Milano» 

Un’anteprima a Bologna 
del processo Valpreda 

L’autore (il giornalista Fini) è stato denunciato per diffamazione dall’editore 
Giovanni Ventura (in carcere per reati contro la integrità dello Stato) e dal 
picchiatore neofascista Di Luia - L’intreccio fra i diversi procedimenti giudiziari 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 23 gennaio 

Dopo alterne vicende, il pro¬ 
cesso per diffamazione inten¬ 
tato da due neofascisti con¬ 
tro il giornalista Marco Fini 
che, quando era redattore di 
«Panorama», accettò l’incari¬ 
co di scrivere un capitolo del 
libro-inchiesta «Le bombe di 
Milano », stampato da un edi¬ 
tore bolognese, pare debba 
giungere presto ad una con¬ 
clusione. Un esito che sarà, 
tuttavia, tardivo, giacché il 
Pi!, d’udienza, il dott. Persi¬ 
co, aveva chiesto in via pre¬ 
liminare, cioè prima del di¬ 
battimento, l’assoluzione del¬ 
l’imputato per aver fatto un 
corretto esercizio del diritto 
costituzionale della libertà di 
stampa. 

Il tribunale (presidente A- 
bis), ha invece respinto que¬ 
sta richiesta sostenendo che 
era necessario accertare la 
buona fede di Fini svolgendo 
un’ampia istruttoria dibatti¬ 
mentale. La quale istruttoria, 
rinviata al 15 febbraio pros¬ 
simo, potrebbe allargarsi a 


macchia d’olio per l’iniziativa 
della pubblica accusa alla qua¬ 
le si sono associati anche i 
difensori del giornalista, gli 
avvocati Boneschi e Storioni. 

Cosa accadrebbe se il tri¬ 
bunale di Bologna, scioglien¬ 
do le riserve espresse, acco¬ 
gliesse la richiesta di ascolta¬ 
re i dirigenti degli uffici poli¬ 
tici e i comandanti dei nu¬ 
clei di polizia giudiziara dei 
carabinieri delle città di Tre¬ 
viso, Padova, Venezia, Mila¬ 
no e Roma sulle attività dei 
gruppi neofascisti in relazio¬ 
ne alle indagini svolte per la 
strage di piazza Fontana? Ci 
troveremmo di fronte ad una 
anticipazione, o meglio, ad 
una anteprima del processo 
Valpreda fissato, come è no¬ 
to, per il 23 febbraio a Roma. 

I pretesti per rimandare la 
possibilità di un immediato 
giudizio di proscioglimento di 
Marco Finì, querelato per il 
reato di diffamazione dall’edi¬ 
tore di Castelfranco Veneto, 
Giovanni Ventura e dal pic¬ 
chiatore neofascista Stefano 
Dì Luia (dei quali il giorna¬ 


li »a giovane ima a Palma Campania 

Uccide a coltellate il 
padre dell'ex fidanzato 

La vìttima si opponeva al svo matrimonio 


NAPOLI, 23 gennaio 
- Una contadina di Palma 
Campania, un centro agricolo 
a 41 chilometri da Napoli, 
ha ucciso con cinque coltel¬ 
late il padre dell’ex fidanza¬ 
to da lei ritenuto responsabi¬ 
le di aver provocato la rot¬ 
tura della relazione. Il grave 
fatto di sangue ha avuto a 
protagonista Maria Ferrante, 
di 37 anni, domiciliata in via 
Vecchia Nola. 

Poco più di un anno fa 
aveva intrecciato una relazio¬ 
ne sentimentale con Vincen¬ 
zo Dello Iacono, di 30 anni, 
abitante in via Marconi 25, 
impiegato postale. Questo fi¬ 
danzamento non era ben vi¬ 
sto dal padre del giovane, 
Domenico, di 70 anni, il qua¬ 
le sosteneva che un impie¬ 
gato non avrebbe potuto spo¬ 
sare una contadina. L’avver¬ 
sione familiare al fidanza¬ 
mento aveva indotto Vincen¬ 


zo a troncarlo alla vigilia di 
Natale. 

Più volte la donna aveva 
tentato di riappacificarsi, ma 
aveva incontrato sempre una 
decisa opposizione. 

Ieri notte decideva di ven¬ 
dicarsi e di ammazzare l’ex 
fidanzato. Vestita da uomo e 
armata di coltello si nascon¬ 
deva nel palazzo dove abita 
l’ex fidanzato attendendo che 
rincasasse. 

Mentre era in attesa, rien¬ 
trava il padre del giovane. 
Fulmineamente il suo odio 
mutava indirizzo e come una 
furia si scagliava sul vecchio, 
colpendolo cinque volte al 
petto con un coltello da cu¬ 
cina dalla lama lunga trenta 
centimetri e gli spaccava il 
cuore. Si dava quindi alla 
fuga nelle circostanti campa¬ 
gne e all’alba rientrava nella 
sua abitazione dove veniva ar¬ 
restata dai carabinieri che 
avevano circondato il palazzo. 


lista tracciò un rigoroso pro¬ 
filo parlando di Mario Mer¬ 
lino) sono stati tanti, tutti 
motivati dal presunto premi¬ 
nente interesse di attendere 
la conclusione delle istrutto¬ 
rie in atto contro il Ventura 
il quale, come è noto, dopo 
alterne vicende, oggi si trova 
in carcere perchè accusato 
dal giudice istruttore di Tre¬ 
viso di gravi reati contro la 
integrità dello Stato, attenta¬ 
ti dinamitardi su! treni ed 
altro. 

Per accuse, insomma, già 
evocate nelle pagine della 
istruttoria contro Pietro Vai- 
preda. ma delle quali l'edi¬ 
tore trevigiano fu sollevato. 
InTatti si definirono inconsi¬ 
stenti le affermazioni di quel¬ 
l’esponente democristiano di 
Treviso, il prof. Guido Loren- 
zon, il quale, all’indomani 
della strage alla Banca della 
Agricoltura confermò, anche 
a numerosi inviati della stam¬ 
pa italiana, di aver raccolto 
dall’editore gravi quanto tra¬ 
giche confidenze sulla pater¬ 
nità di quegli attentati. 

■ Ma oggi Ventura si trova 
in carcere perchè un altro 
magistrato a Treviso, ha tro¬ 
vato che ci sia più di un mo¬ 
tivo per procedere contro lo 
editore. Le richieste dei di¬ 
fensori di Ventura erano sta¬ 
te successive come successive 
sono state le fasi dell’istrut¬ 
toria che io hanno portato in 
carcere. Lo scopo apparente 
di quei rinvìi nasceva dalla 
esigenza di ottenere un ver¬ 
detto « assolutorio » per dar 
forza alla querela contro Fini, 
ma, nella realtà, tendevano 
tutti a evitare che ci fosse 
un pronunciamento negativo 
sui fascisti prima del proces¬ 
so Valpreda. 

Scagionando il giornalista 
Fini, infatti si concedeva cre¬ 
dito ai sospettati collegamen¬ 
ti tra i gruppi di destra e le 
bombe di piazza Fontana. 
Contemporaneamente a que¬ 
sta manovra l’editore Ventu¬ 
ra ha cercato coperture a si¬ 
nistra. Un tentativo, anche 
questo, miseramente naufra¬ 
gato giacché i testimoni da 
lui indicati a sostegno di 
questa tardiva vocazione ideo¬ 
logica, hanno confermato esat¬ 
tamente l’opposto. Cioè han¬ 
no detto che Ventura, dopo 
la strage di piazza Fontana 
era riuscito a ottenere inca¬ 
richi commerciali per la di¬ 
stribuzione di pubblicazioni 
di sinistra la cui diffusione, 
però, fu un completo falli¬ 
mento, non casuale. I testi 
maldestramente indicati da 
Ventura a sua difesa hanno 
infatti esplicitamente afferma¬ 
to che secondo loro Ventura 
aveva sabotato la diffusione 
delle loro pubblicazioni. Ven¬ 
tura è ricco, come si dice. 


di suo, ma certe operazioni 
commerciali, come l'acquisto 
di intere costose partite di ri¬ 
viste e libri di sinistra che 
poi teneva, nonostante i sol¬ 
leciti, « in frigidaire », lo a- 
vrebbero condotto in breve 
sul lastrico se, come si intui¬ 
sce, non avesse avuto altre 
risorse a disposizione e pre¬ 
cisi interessi da tutelare pro¬ 
prio in previsione dei guai 
che gli sono caduti tra capo 
e collo. - - - 

Questo camaleontismo poli¬ 
tico, d’altra parte, non è so¬ 
lo del Ventura. E’ un tratto 
caratteristico del neofascismo, 
dei provocatori di destra, del¬ 
le spie della polizia, sempre 
numerosamente presenti dove 
si può creare confusione 

a. s. 


ricanti con la loro bevanda 
sono riusciti a intrufolarsi in 
un banchetto di nozze e a far¬ 
la circolare fra i convitati. La 
festa si è trasformata in una 
scena orribile: i presenti por¬ 
tavano il bicchiere alle labbra 
e stramazzavano al suolo, ran¬ 
tolando, in preda all’agonia. 
Uno per uno, decine di per¬ 
sone hanno offerto lo stesso 
agghiacicante spettacolo. 

In tutti 1 casi, 1 sintomi era¬ 
no gli stessi: vomito, perdita 
graduale della vista, morte. 
Quei pochi che sono stati 
portati in ospedale perchè 
davano ancora segni di vita, 
vi sono giunti cadaveri o so¬ 
no morti subito dopo il rico¬ 
vero, tanto fulminea era la 
azione della bevanda che ha 
divorato letteralmente gli in¬ 
testini della gente, a quanto 
hanno riferito i medici. 

Le autorità hanno rivolto 
un appello a quanti sono so¬ 
pravvìssuti alla festa nuziale 
esortandoli a sottoporsi a vi¬ 
sita medica. Infatti il veleno 
contenuto nella bevanda si 
manifesta con un abbassamen¬ 
to della vista del soggetto in¬ 
tossicato soltanto 24 ore dopo 
essere stato assorbito. Le au¬ 
torità ritengono che almeno 
20 persone siano rimaste vit¬ 
time della bevanda e tra loro 
vi sarebbero anche i due for¬ 
nitori dell’alcoolico. 

1 Alcuni giornali di Nuova 
Delhi accusano intanto i go¬ 
vernanti ' municipali di aver 
imposto assurdi divieti ai con¬ 
sumi delle bevande alcooli- 
che sul territorio della capita¬ 
le e tali limitazioni finiscono 
con l’aumentare il traffico ille¬ 
cito di alcool. I giornali sot¬ 
tolineano che la bevanda u- 
sata durante la festa nuziale 
era stata pagata un prezzo ec¬ 
cezionalmente basso per l’In¬ 
dia, l’equivalente di circa 40 
lire italiane al bicchiere. 

La polizia, che ha immedia¬ 
tamente analizzato la nuova 
bevanda è sulle tracce di e- 
ventuali superstiti dei distil¬ 
latori clandestini. Le autorità 
hanno ordinato una severis¬ 
sima inchiesta per accertare 
le responsabilità. A quanto si 
è appreso da una fonte di uno 
"degli ospedali, un'analisi del 
« liquore » avrebbe accertato 
la presenza di una notevole 
quantità di vernice. 

Non è escluso che il già pe¬ 
sante bilancio della vicenda 
salga ancora, perchè il nume¬ 
ro dei morti è andato aumen¬ 
tando vertiginosamente nel 
giro di poche ore. 

Chi ha bevuto il « liquore » 
e poi se ne è andato per i 
fatti suoi, potrebbe essere 
morto fra atroci dolori in ca¬ 
sa sua, senza che nessuno ne 
abbia saputo niente. Potrebbe¬ 
ro venire fuori nuove vittime 
anche fra molti giorni. Basti 
dire, a riprova, che le ultime 
quattro delle settanta vittime 
accertate finora sono state ri¬ 
trovate soltanto oggi pomerig¬ 
gio. Si trattava di quattro o- 
perai, i cui cadaveri sono stati 
ritrovati nei pressi della fer¬ 
rovia. Erano tornati tranquil¬ 
lamente al lavoro, dopo la be¬ 
vuta, e sono morti lontano 
dagli occhi di tutti, senza po¬ 
ter nemmeno chiedere aiuto. 

Il problema degli alcoolici 
adulterati, con effetti spesso 
letali, è una ricorrente piaga 
sociale in India, e provoca so¬ 
vente vittime fra le classi più 
povere. Episodi analoghi a 
questo di Nuova Delhi sono 
avvenuti in passato a Bombay, 
Madras e altre località. 

m. b. 


NAPOLI 


Fallita la rapina 
sparano e fuggono 



NAPOLI — Tentata rapina In via Mario Fiore, al Vomero, ai danni 
dì Luigi Rosano, gestore della ricevitoria Lotto e Totocalcio di Vie 
Epomeo a Soccavo, e di sua figlia Rosa Maria. Il Rosano * sua figlia 
stavano rincasando quando tra giovani, dopo aver sparato tre colpi 
di pistola in aria, li hanno aggrediti cercando di sottrarre loro la 
borsa con l'incasso della giornata, circa un milione di lire. L'uomo » 
la giovane hanno resistito ai malviventi richiamando l'attenzione dei 
passanti. A questo punto i tre hanno rinunciato al tentativo di im¬ 
padronirsi della borsa. Prima di allontanarsi con una grossa moto, 
però, hanno sparato altri quattro colpi: due hanno raggiunto il Ro¬ 
gano e uno la figlia. Gravi le condizioni di quest'ultima, colpita al¬ 
l'addome. Nella foto: il luogo della tentata rapina in via Mario Fiore. 


Ieri notte a Torino 


Il secondino 
svaligia 
un negozio 


TORINO, 23 gennaio 

Un secondino del carcere 
minorile torinese « Ferrante 
Aporti » è stato arrestato que¬ 
sta notte dalla polizia che lo 
ha sorpreso mentre svaligiava 
un negozio assieme a due ra¬ 
gazzi che fino a poco tempo 
fa erano ospiti del riforma¬ 
torio. Verso le 5 una pattu¬ 
glia della «Volante» è stata 
mandata in corso Siracusa an¬ 
golo via Tirreno, dove era 
stata segnalata la presenza di 
ladri in un negozio di ottica 
e apparecchi fotografici. 

Gli agenti hanno trovato tre 
ladri che stavano già carican¬ 
do cineprese ed altre refur¬ 
tiva su una Ford «Consul». 
Uno dei tre ha aggredito gli 
agenti ma, dopo una collut¬ 
tazione, è stato immobilizza¬ 
to. 

In questura la sorpresa: il 
proprietario della Ford è sta¬ 
to identificato per Pietro Mo¬ 
nacò, di 25 anni, guardiano 


del « Ferrante Aporti ». Gli al¬ 
tri due. Italo Pullano di 17 
anni e Gino Guzzone di 16 
anni, erano stati rilasciati da 
poco dal carcere minorile do¬ 
ve appunto avevano fatto co¬ 
noscenza col Monacò. 

Da tempo viene chiesta da 
più parti (compresi gli stessi 
magistrati) la chiusura del 
«Ferrante Aporti»: non solo 
si tratta di un carcere peg¬ 
giore di quelli destinati agli 
adulti, per le condizioni an¬ 
tigieniche ed il trattamento 
disumano inflitto ai minori 
reclusi, ma è una vera e pro¬ 
pria scuola di criminalità,- do¬ 
ve dei semplici ragazzini di¬ 
scoli che hanno la sventura 
di finirvi imparano dagli «an¬ 
ziani» smaliziati a diventare 
dei perfetti delinquenti. Ora 
l’ennesimo episodio scandalo 
so dovrebbe convincere il mi¬ 
nistro della Giustizia a sop¬ 
primere l’anacronistico isti¬ 
tuto. 


Conferma da un contegno medico di Bardonecchia 

L’arteriosclerosi al primo 
posto fra le cause di morte 


DALL’INVIATO 

BARDONECCHIA, 23 gennaio 

L’arteriosclerosi, ossia un 
nemico molto insidioso del 
quale si sa ancora troppo 
poco. 

Medici ricercatori, patologi, 
neurologi, chirurgi ne hanno 
discusso a lungo in occasio¬ 
ne delle giornate mediche con¬ 
clusesi oggi a Bardonecchia. 

L’arteriosclerosi colpisce 
più di qualsiasi altra malat¬ 
tia, provoca l'ispessimento e 
l’alterazione di arterie grandi 
e medie con conseguenze a 
volte gravissime: sindromi ce¬ 
rebrali e coronariche, trom¬ 
bosi, emorragie, infarti e al¬ 
tre ■ complicazioni che, com¬ 
plessivamente, risultano al 
primo posto tra le cause di 
morte. Ecco perchè si può 
parlare di una «epidemiolo¬ 
gia deU'arteriosclerosì » alla 
stregua delle grandi e mici¬ 
diali epidemie del passato. 

«Si tratta di una malattia 
che colpisce quasi tutti — ha 
detto il professor Dianzani di 
Torino — anche se solo in 
certi casi essa assume un qua¬ 
dro clinico». 

Veicoli principali dell’arte- 
riosclerosi sono considerati il 


colesterolo e i trigliceridi 
(grassi), il che significa che 
l’alimentazione ha un’impor¬ 
tanza preminente nella gene¬ 
si della malattia. Rilevazioni 
statistiche effettuate dalla 
FAO e da studiosi americani 
in una ventina di zone geo¬ 
grafiche, hanno confermato 
che l’incidenza della patolo¬ 
gia circolatoria è più eleva¬ 
ta dove maggiore è il consu¬ 
mo di grassi e zuccheri: al 
primo posto la popolazione 
bianca di New Orleans, al se¬ 
condo, i norvegesi della zona 
di Oslo, all’ultimo - i bantù 
del Sud-Africa ai quali il re¬ 
gime razzista non consente 
di certo «stravizi» alimenta¬ 
ri». Gli indici per l’Italia, a 
quanto pare, non figurerebbe¬ 
ro nelle primissime posizioni. 

Giocano anche i fattori e- 
reditari, l’età, il sesso, il tipo 
di lavoro. Un certo deterio¬ 
ramento delie pareti del vasi 
si manifesta già dopo i ven- 
t’anni ed è destinato a proce¬ 
dere col tempo. 

Sono più colpiti gli uomini 
(soprattutto gli sposati), in 
senso che accusano una evo¬ 
luzione più rapida della ma¬ 
lattia verso punte critiche 
mentre gii ormoni femminili 
sembrano svolgere una im¬ 


portante funzione riequilibra¬ 
trice e protettiva. 

Le attività sedentarie favo¬ 
riscono l’insorgenza della ar¬ 
teriosclerosi, per cui qualcuno 
ama definirla « la malattia dei 
dirigenti ». Senonchè si ritie¬ 
ne che anche gli stress psi¬ 
chici prolungati e gli stati di 
frustrazione abbiano un’in¬ 
fluenza non trascurabile, e se 
questo è vero, c’è dedurne 
che il lavoro superparcelfiz- 
zato e alienante delle fiore di 
montaggio concorra efficace¬ 
mente a determinare il decli¬ 
no funzionale delle arterie 
'ma da noi non esistono sta¬ 
tistiche sull'incidenza della 
malattia nelle diverse classi 
sociali). 

Infine, anche tabacco e al¬ 
cool son indiziati come ele¬ 
menti patogenetici della arte¬ 
riosclerosi. 

Rimedi? Si possono usare 
farmaci per bloccare la sta¬ 
tesi del colesterolo nell’orga¬ 
nismo e per accentuarne l’e¬ 
liminazione attraverso la pel¬ 
le e la bile. Qualche passo a- 
vanti si è fatto in chirurgia 

— ne hanno parlato i profes¬ 
sori Stefanini e Actis Dato 

— trovando il modo, ad e- 
sempio, di « riparare » le pa¬ 
reti arteriose con fasce di 


plastica o di altre sostanze 
inerti; oggi è anche possibile 
sostituire interamente certi 
vasi, come la carotide. 

Ma poiché l’intervento te¬ 
rapeutico resta ancora note¬ 
volmente limitato nei suoi ef¬ 
fetti, occorre soprattutto — 
si è detto — guardare alla 
profilassi: perciò una dieta 
«prudente», non ricca di 
grassi animali e bilanciata se¬ 
condo il dispendio calorico di 
ogni singolo individuo; una vi¬ 
ta regolata e tranquilla, che 
eviti gli stati di sovraffatica¬ 
mento psicofisico e di stress 
emotivi. 

Un consiglio prezioso. Resta 
a vedere come lo si possa 
mettere concretamente in pra¬ 
tica in una società che si ri¬ 
fiuta di collocare l'uomo in 
cima alla scala dei valori. 

Ma su questo argomento gli 
studiosi, ritmiti a Bardonec¬ 
chia, hanno preferito sorvo¬ 
lare. Non a caso sedeva tra 
loro uno dei «baroni» della 
facoltà medica torinese, pro¬ 
tagonista di quella politica 
che ha degradato la medicina 
da scienza, a strumento di 
lauti affari (privati, natural¬ 
mente). 


p. g. b. 
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Dopo l'abbinamento con ifascisti del gruppo « Fiamma » 


Metà squadra abbandona 
l'Amatori-Rugby di Milano 

, I dirigenti ammettono di aver compiuto una scelta politica * Rifiutata Vunione con la 
« Canottieri Olona », una delle società più gloriose e solide d’Italia , a favore del MSI I 





Il 12 dicembre scorso ave¬ 
vamo denunciato il tentati¬ 
vo dell'organizzazione pseudo- 
sportiva « Fiamma » — ema¬ 
nazione del MSI finanziata 
dal CONI — di comperare il 
vecchio glorioso club rugby- 
stico «Amatori Milano». I 
gruppi « Fiamma » — come 
scrivemmo allora — « possie¬ 
dono » già 16 clubs di rugby 
nelle varie serie nazionali 
(dalla «B» alla «D»), ma 
l’Amatori costituiva il bocco¬ 
ne maggiormente appetitoso: 
si trattava di accapairarsi per 
quattro soldi la società più 
celebre della storia rugbysti- 
ca italiana (13 scudetti) ser¬ 
vendosene per farsi una pub¬ 
blicità a buon mercato senza 
contare la possibilità di uti¬ 
lizzarla per inventare una ba¬ 
se sportivo-popolare che og¬ 
gi non esiste. 

La manovra fu denunciata 
per quello che era: un’opera¬ 
zione di bassa politica, non 
di finanziamenti come i diri¬ 
genti del club milanese vole¬ 
vano far credere, attraverso 
il presidente del club, Mario 
Campagna, il quale si affret¬ 
tò ad assicurare — in con¬ 
trasto con quanto avevamo 
scritto — che l’operazione- 
Fiamma non era stata anco¬ 
ra conclusa e che se si fos¬ 
se trovato un milione per pa¬ 
gare i debiti e proseguire la 
attività sportiva l’abbinamen¬ 
to con i neo-fascisti sarebbe 
stato evitato. 

Alcuni atleti dell’Amatori, 
le cui convinzioni democra¬ 
tiche non potevano tollerare 
questa alleanza con i fascisti, 
si prodigarono per trovare i 
soldi; e li trovarono. Per la 
precisione: trovarono assai 
più del milione richiesto dal 
presidente; trovarono una so¬ 


cietà sportiva — la Canottie¬ 
ri Olona, club tennistico e 
natatorio di grandi tradizio¬ 
ni (basti pensare che ne ve¬ 
stono i colori atleti comePie- 
trangeli o Mulllgham) —- che 
offri di sanare la situazione 
debitoria e in più propose un 
serio abbinamento sportivo 
nonché una ristrutturazione 
dell’Amatori che spazzasse via 
il ciarpame che ha condotto 
la gloriosa squadra all’ultimo 
posto della serie B e le con¬ 
sentisse di ripercorrere la 
grande strada del passato. 

1 dirigenti dell’Amatori a- 
vevano detto che il proble¬ 
ma era semplicemente eco¬ 
nomico, quindi questa che ve¬ 
niva offerta era la migliore 
delle soluzioni. Naturalmen¬ 
te — ed è per questo che 
avevamo sollevato il proble¬ 
ma — la questione non stava 
affatto in questi termini; la 
conferma è venuta dallo stes¬ 
so presidente deU’Amatori, 
Campagna, che nella dichia¬ 
razione resa sabato ad un 
quotidiano della sera milane¬ 
se ha affermato che in ef¬ 
fetti uno dei giocatori « ven¬ 
ne a farci ima proposta, di¬ 
cendo che la "Canottieri O- 
lona ” era disposta a rileva¬ 
re la società, incamerandola. 
Sarebbe stato formato un nuo¬ 
vo consiglio direttivo, di cui 
avrebbero fatto parte persone 
impegnate politicamente con 
il partito comunista. Noi ab¬ 
biamo preferito, allora, ac¬ 
cettare le proposte del grup¬ 
po Fiamma ». 

A parte l’inesattezza dello 
« incameramento » e delle per¬ 
sone « impegnate politicamen¬ 
te col partito comunista » che 
avrebbero dovuto fare parte 
del nuovo consiglio direttivo 
(affermazione falsa poiché 


TELERADIO 



TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Repliche della prima parte 
di < Il fronte popolare » 

13,00 Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

« L'edile » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo 
Ragazzo di periferia 

10.45 T ulti libri 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Risate di gioia 

Film. Reg : a di Mario Mo- 
nicelli. Interpreti: Anna Ala- 
gnani, Totò, Ben Gazzara e 
Fred Clark. Questo film 
narra le vicende tragico¬ 
miche di una generica ci 
Cinecittà che s'imbatte, du¬ 
rante una festa di Capo¬ 
danno, con due attori fal¬ 
liti che s'improvvisano la¬ 
dri. Dopo varie peripezie, 
la donna finisce con l'es¬ 
sere coinvolta, suo malgra¬ 
do, nel furto preparato dai 
due, e si ritroverà in car¬ 
cere, per essersi addossata 
una colpa che non è sua. 
Ma, dopo vari mesi di pri¬ 
gione, troverà ad attender¬ 
la il suo fedele ladro-ccr- 
teggiatore. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornsle 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Controcampo TV 

« Perche ncn vi fate capi¬ 
re ». Questa settimana la 
rubrica di Gastcne Favern 
affronta un argomento piut¬ 
tosto delicato: il linguaggio 
degli uomini politici ita- 
hani, talvoiti inaccessìbile 
all* grandi masse popolari. 

22.15 Stagione sinfonica TV 
Concerti brandeburghesi di 
Johann Sebastian Bach. Or¬ 
chestra Bach ai Monaco d.- 
retta da Karl Richter. 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio - Ore: 7, 8. 10. 

12, 13, 14, 15, 17. 20, 21, 23.40. 
6: Mattutino musicale, 6,54. Alma¬ 
nacco: 7.45; Leggi e sentenze; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per le scuo¬ 
le; 12,10. Smashl; 13.15: Hit Pa¬ 
rade, 13,45: Il pollo (non) si 
mangia con le mani; 14; Buon po¬ 
meriggio; 16: Programma per i 
ragazzi: Appuntamento con la mu¬ 
sica; 15,20. Per voi giovani; 18,20. 
Cerne e perchè; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
L'approdo; 19.40: Country e West¬ 
ern; 19,51: Sui nostri mercati; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15: Teatro-stasera; 21,5S: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Rafael 
Kubelik. 


SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio - Ore: 6.30, 7.30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15,30, 16.30. 17.30, 19,30. 

22.30, 24; 6- Il mattiniere; 7.40: 

Buongiorno; 0,14: Musica espresso; 
8,40. Galleria del Melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9,35: Suoni e 
colori dell'orchestra: 9,50: « Zia 

Marne »; 10,05: Canzoni per tutti; 
1C,35: Chiamate Roma 3131, 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50- Come e perchè; 
14: Su di giri; 14.30 Trasmissioni 
regionali; 15: Disco su disco; 16: 
Cararai; 18: Soeciate GS, 18,15: 
Primo piano; 18.40- Punto interro¬ 
gativo: 19- 007 e gli altri; 20,10: 
Supercampicnissimc, 21: Mach due; 
22,40: « Un americano a Londra », 
di Pelham Grandville V/ode house; 
23,05: Chiara fontana; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 

Cre 9 30. Musica di G B. Viotti, 
1C: Concerto di apertura; 11: L'ope¬ 
ra s'nfcmca di Claude Debussy; 
11,45: Musiche italiane d'oggi: 
12,10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite: 12.20- Archivio del disco. 
13 Intermezzo; 14: Liederistica. 
14.30: Interpreti di ieri e di oggi; 
15.30: « Requiem ». di Dim.tri Ka- 
balearsVy. 17: Le coimonì degli 
altri; 17.20: Fogli d a'ourr; 17.45- 
Scuola materna; 18- Notizie cel 
Terzo; 13.45- Piccolo p-ane:a; 19.15* 
Concerto di ogni sera. 20- Il me¬ 
lodramma m discoteca 


Televisione svizzera 


Ore 13 1C Per ■ picco'i (fino t 
7 anni): Stop! Attenti alla strada, 
e I gatti pirati non scherzano* (a 
co'cri). 19,05 Te'egiorna’e, 19,15. 
Avventura nell'Artico (a co'cri). 
19,50: Ob-ettivo sport; 20,20: Te'e- 


gicrna’e; 20,40: Quiz al volante 21 
e 20. Encic'epedia TV « Quando 
l'uomo scompare ». 3 I nemv 
Ci delie città; 22,05 Jazz club. 
22,25: Un ginevrino a Nuova Yc-k 
(a co'cri); 22,40 Te'eg ornale 


Televisione jugoslava 

0<-e 17.55: II palloncino colorato; 20- Teiegicma'e; 20,30 « JacV ■! 

18.10: Attraverso la Slovenia; 18 matto»; 21,40: Diagonali; 22.30 
« 25: Con l'autobus; 19: Mamme tre; Notiziario. 

Radio Capodistria 


Or» 7; Notiziario; 7.10: Buon gior¬ 
no in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi, 7,35: Buon giorno in musi¬ 
ca; 8. Le cenerentole (a cura di 
M. Gabriella Lugli); 8,15: Fogli 
d’album musicale; 8,45: Voi a 
scuola • fuori (celebrazioni in oc¬ 
casione del trentesimo anniversa¬ 
rio dell’organizzazione dei pionie¬ 
ri); 9,15: La mia poesia: «Tene 
Pavcek »; 9,X: Ventimila lire per 
il vostro programma (presenta Lu¬ 
ciano Minghetti); 10: Notiziario; 10 
e 05: Intermezzo musicale; 10,15- 
E’ con noi...; 10.25: Ascoltiamoli 
insieme; 11: Musica; 11,15. Canta 
il gruppo Pop Tops; 11,30 Ouver¬ 
ture e intermezzi da opere; 12- Mu¬ 
sica per voi; 12,30. Giornale radio, 
12,45: Musica per voi, 13. Brin¬ 


diamo con.. ; 13.07: Musica per 

voi; 13,30- Lcngplay Club, 14: No¬ 
tiziario, 14.05: Lunedi sport; 14,15: 
Polche e valzer con complessi slo¬ 
veni; 15-15,30: Programma di Ra¬ 
dio Lubiana; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti, le vostre melo- 
die; 17,30: La musica slovena di 
ieri • oggi: 1. Matita Bravnicar: 
Fantasia rapsodica per violino e 
orchestra; 2. Rado Simoniti: Otto 
canzoni d'amore; 13- Cantano The 
Mike Sammes Singers; 18,15: Di- 
scorarne: 19: Canta Fred Bongustc; 
19.15- Notiziario; 19,30-22,15 Pro¬ 
gramma di Radio Lubiana; 22,15; 
Orchestre nella notte. 22,30: Ulti¬ 
me notizie; 22,35- Grandi Inter- 
preti- l'arpista Nicanor Zebslla; 
23. Programma di Radio Lubiana. 


non si era mai parlato di 
questo), resta il fatto — am¬ 
messo esplicitamente dal si¬ 
gnor Campagna — che alla ba¬ 
se dell’operazione stava uni¬ 
camente una scelta politica: 
tra la gloriosa « Canottieri 
Olona » e i fascisti, i dirigen¬ 
ti deU’Amatori hanno scelto 
i fascisti, dando loro una ma¬ 
no nel tentativo di scalata 
allo sport italiano. 

La conseguenza è stata che 
otto atleti deU’Amatori hanno 
deciso di andarsene. Già im¬ 
mediatamente dopo la prima 
notizia pubblicata dall’f/nifà 
due di essi, Roberto e Franco 
Previtall — rispettivamente 
ala e terza linea — ci ave¬ 
vano scritto (« Siamo due gio¬ 
catori deli’Amatori Rugby Mi¬ 
lano, grati alla presa di po¬ 
sizione che l'Unità ha assunto 
nei confronti dell’odioso ab¬ 
binamento, ormai in atto, col 
gruppo neofascista Fiamma ») 
preannunciando che non ap¬ 
pena la cosa fosse diventata 
ufficiale, gli atleti di fede de¬ 
mocratica avrebbero dovuto 
trarre le loro conseguenze, ri¬ 
fiutandosi di portare le inse¬ 
gne fasciste. 

La cosa è diventata ufficia¬ 
le e questi giovani atleti han¬ 
no tratto le loro conseguen¬ 
ze: con i due fratelli Previ¬ 
tali hanno dato le dimissio¬ 
ni dall’Amatori l’avvocato Gio¬ 
vanni Salvati, che ricopre il 
ruolo di ala e che era stato 
colui il quale si era interessa¬ 
to per evitare l’abbinamento 
con i fascisti e concludere, 
invece, quello con la « Canot¬ 
tieri Olona »; e poi ancora 
Gianni Soro, Tino Di Tano, 
Livio Minoggio, Massimo Ne¬ 
ri e Paolo Radice: pratica- 
mente mezza squadra ha da¬ 
to una lezione di serietà, di 
onestà e di dignità sia ai di¬ 
rigenti deU’Amatori sia ai fa¬ 
scisti del MSI. 

Certo, c’è anche chi è ri¬ 
masto. 11 professor Ivano Co¬ 
lombo. ad esempio, giocato¬ 
re deU’Amatori, ci ha scrit¬ 
to affermando testualmente: 
« Ritengo che lo sport deb¬ 
ba essere sempre sopra ogni 
colore politico. E sono con¬ 
vinto che se l’aiuto arriva, 
sia da destra che da sinistra, 
è sempre ben accetto. Sono 
disposto, pur di giocare a 
rugby, a indossare una ma¬ 
glia con il fascio Uttorio, la 
falce e il martello e il cro¬ 
cefisso. Del resto l’impegno 
assunto daU’Amatori è pura¬ 
mente economico e sportivo 
perchè l’Amatori non ha nei 
suoi programmi altro scopo 
che quello di continuare la 
sua strada nello sport e per 
lo sport... ». 

E’ lodevole che il profes¬ 
sor Colombo, nonostante i 44 
anni che comunica di avere, 
sia ancora sulla breccia; sa¬ 
rebbe molto più lodevole, tut¬ 
tavia, che i suoi 44 anni gli 
avessero insegnato che la co¬ 
sa migliore è giocare in una 
squadra di rugby e non in 
una succursale del fascio. 
Perchè questa vicenda ha con¬ 
fermato che lo sport — co¬ 
me ogni cosa della vita — 
non è « sempre sopra ogni co¬ 
lore politico »: i dirigenti del- 


l’Amatori potevano scegliere 
tra due soluzioni — una libe¬ 
ra da vincoli politici e che 
avrebbe garantito il futuro 
della squadra, l’altra che 
« mette una pezza » alla si¬ 
tuazione attuale in cambio di 
una classificazione politica 
della peggiore specie — ed 
hanno scelto questa. 

A sua volta il commissa¬ 
ri provinciale della Federazio¬ 
ne italiana rugby ha afferma¬ 
to « se la Libertas (democri¬ 
stiana) e 1TJISP (comunista) 
finanziano società sportive, lo 
si può permettere anche al 
gruppo "Fiamma”». Anche qui 
a parte le inesattezze sulla 
UISP — che non è « comuni¬ 
sta », ma raccoglie elementi 
democratici di ogni fede po¬ 
litica — c’è un altro discor¬ 
so da fare: che la Costituzio¬ 
ne italiana condanna il fa¬ 
scismo anche se si mette le 
scarpette da ginnastica e che 
comunque il problema non 
riguarda il gruppo « Fiam¬ 
ma»: riguarda chi lo sceglie 
come patrono. Il discorso, in¬ 
somma, è stato fatto solo per 
sottolineare la differenza tra 
i dirigenti dell’Amatori che 
dopo aver affossato la squa¬ 
dra sul piano sportivo l’han¬ 
no affossata sul piano mora¬ 
le, e i giocatori che hanno 
rinunciato amaramente alla 
« gloriosa casacca » per non 
rinunciare alla loro dignità 
di uomini. 

Remo Musumeci 


Furto di quadri 
a Cannes: via tele 
di Dall e Ensor 

CANNES, 23 gennaio 

Sei opere del pittore surrea¬ 
lista spagnolo Salvador Dali 
e due dell’espressionista bel¬ 
ga James Ensor sono state 
rubate dall’appartamento di 
Cannes di una signora resi¬ 
dente * in Belgio. Il valore 
delle opere rubate si aggira 
intorno ai 41 milioni di lire 
italiane. 

Un prezioso quadro di Pi¬ 
casso è stato gravemente dan¬ 
neggiato la notte scorsa in un 
museo di Essen (Germania 
federale) da ladri che hanno 
cercato di rubarlo ma sono 
stati posti in fuga dal siste¬ 
ma d’allarme. 

La tela di Picasso, intito¬ 
lata « Bottiglia, chitarra e pi¬ 
pa» e risalente al 1912-1913 è 
stata lacerata dai ladri che 
hanno probabilmente tentato, 
senza successo di asportarla 
dalla cornice. Il valore del¬ 
l’opera del pittore spagnolo si 
aggira intorno all’equivalente 
di 128 milioni di lire italiane. 


All’Auditorio di Roma 


Applausi e «bis» per 
SutheHand e Bonynge 

Eccezionale Vaffluenzu di pubblico 


ROMA, 23 gennaio 

Il «duo» (anzi, proprio la 
coppia: moglie e marito) 
Joan Sutherland-Richard Bo¬ 
nynge, riapparso a Roma do¬ 
po moltissimi anni (ricordia¬ 
mo un concerto, forse nel 
teatro Eliseo), ha confermato 
brillantemente i suoi meriti 
e, soprattutto, la validità del¬ 
la sua specializzazione in un 
repertorio se non proprio «mi¬ 
nore », certamente « diverso » 
da quello dei cantanti che a- 
mano cimentarsi nella produ¬ 
zione liederristica. 

La fatica dei due (ma la 
cantante e il pianista han¬ 
no tenuto il concerto con stra¬ 
ordinaria freschezza) ci sem¬ 
bra tanto più da elogiare, 
in quanto essi sono arrivati 
ai successo e al trionfo, do¬ 
vendo superare, oltre che le 
difficoltà dell’esecuzione, due 
grossissimi ostacoli: la vasti¬ 
tà della sala (il concerto si 
è svolto, infatti, all’Auditorio > 
e una ostilità non poi così 
recondita, che spuntava dalla 
nota illustrativa del concer¬ 
to. Poco poco è mancato che 
i due apparissero dei musi¬ 
canti da strapazzo. Natural¬ 
mente, questo secondo ostaco¬ 
lo (il primo si è risolto con 
un « tutto esaurito » dal qua¬ 
le dovrebbero trarsi conse¬ 
guenze, per raccogliere un più 
vasto pubblico intorno ai con¬ 
certi cameristici) non ha man¬ 
cato di influire sugli ascol¬ 
tatori che si sono ritenuti 
coinvolti in una gastronomia 
musicale per gente di oocca 
buona. 

Essi hanno appreso, infat¬ 
ti, che il cammino artistico 
della Sutherland è « disse¬ 
minato di godurie senza fi¬ 
ne » e che la cantante, « fe¬ 
nice d’Australia (terra, come 
ognuno sa, nutrice di monstra 
scampati ai cataclismi delle 
prime ere geologiche) » ama 


« conquetizzar con grazia », 
ma consigliata dal principe 
consorte. I due sono diventa¬ 
ti. nella nota illustrativa, una 
« ineffabile coppia » alle pre¬ 
se con impudichi concerti e 
con «materiali musicali soli¬ 
tamente posti all’indice dalle 
persone serie », e intenti a ri¬ 
pescare un’Europa musicale 
meno « deutsche » e la più ba¬ 
starda che dar si possa. 

Se, dopo Haendel, la Su¬ 
therland offre Mendelssohn 
(dopotutto, diremmo, non era 
un cialtrone!), il pubblico vie¬ 
ne avvertito: « Mendelssohn. 
ovviamente, non è Schubert, 
nè Schumann. nè, Dio guar¬ 
di, Wolff ». Stranezze! 

Occorre dire, invece, che i 
pregi della cantante sono r- 
mersi a sufficienza, proprio in 
quei brani del concerto che 
meno rientravano in una se¬ 
rata gastronomica. 

Il meglio del recital della 
Sutherland si è avuto infat¬ 
ti non tanto neile pagine vir¬ 
tuosistiche o fastidiosamente 
«graziose» (c’erano ben due 
« arie » con il « cucii »). quan¬ 
to in quelle che più avevano 
bisogno d’una interna emo¬ 
zione e d’una consapevolezza 
interpretativa. 

Riascolteremmo subito la 
Sutherland nelle « arie » di 
Haendel. in quella di Purcell, 
in una bellissima pagina di 
Haydn ( in inglese, ma con 
il calore già di Schubert), nel¬ 
la « pastorale » di Bizet, nel¬ 
le romanze di Mendelssohn, 
neU'aria di Offenbach e nei 
due splendidi bis. eseguiti con 
eccezionale bravura. 

Il trionfo della cantante he, 
si capisce, avvolto anche l'e¬ 
sibizione — stilisticamente e- 
semplare e perfetta — dì Ri¬ 
chard Bonynge, accompagna¬ 
tore al pianoforte. 

e. v. 






DOPO CHE DEL MODELLO « C » SONO STATI VENDUTI 1.420.000 ESEMPLARI 





Sono in arrivo le 
nuove versioni 

deirOpel «Rekord» 





Dal 1966 ad oggi la Opel 
ha venduto oltre 1 milione 
420 mila esemplari del mo¬ 
dello « Rekord C ». Basta 
questa cifra a dimostrare il 
successo incontrato dalla 
vettura ed a spiegare per¬ 
chè la General Motors sta 
lanciando in questi giorni 
in Italia una nuova versio¬ 
ne della « Rekord », con¬ 
traddistinta dalia sigla 
« SH » per il • modello con 
motore di 1,9 litri e con la 
sigla « S » per il tipo con 
propulsore di 1,7 litri. 

In Italia cilindrate di que¬ 
sto livello fanno subito clas¬ 
sificare una vettura tra le 
macchine di lusso, ma in 
realtà molti dei possessori 
di una « Rekord » hanno a- 
dottato questa berlina co¬ 
me strumento di lavoro. 
Non a caso, molte delle 
« Rekord » in circolazione 
percorrono mediamente 30 
mila chilometri l’anno e non 
a caso un'indagine condotta 
in Italia ha visto indicare 
dagli utenti come princi¬ 
pale caratteristica positiva 
della macchina quella della 
robustezza. 

Questa indicazione degli 
utenti è stata confermata 
da uno studio eseguito per 
conto della GM. dall’Isti¬ 
tuto Sperimentale Auto e 
Motori di Roma. A11TSAM 
è stata affidata per i con¬ 
trolli la « Rekord C » di un 
privato che in poco più di 
tre anni aveva percorso ol¬ 
tre 90 mila chilometri. La 
vettura sottoposta ad un 
test di 1.250 chilometri in 
autostrada, su percorsi ex¬ 
traurbani e nel traffico cit¬ 
tadino, ha dimostrato di es¬ 
sere ancora completamente 
a punto — nonostante non 
fosse mai stata ricoverata 
in garage — e di offrire 
prestazioni persino superio¬ 
ri a quelle indicate dalla ca¬ 
sa al momento della vendi¬ 
ta. I soli rilievi fatti dai 
tecnici dellTSAM sono sta¬ 
ti: un lieve gioco allo ster¬ 
zo e un leggero rumore di 
carrozzeria dovuto alla vi¬ 
brazione di un pannello che 
è stata facilmente elimina¬ 
ta. 

A questo punto c’è da do¬ 
mandarsi perchè la Opel 
non abbia continuato a co¬ 
struire il vecchio modello, 
ma la domanda è ingenua. 
E’ noto infatti che l’appa¬ 
rizione di una nuova serie 
di una determinata vettura 
accelera il ritmo delle sosti¬ 
tuzioni ed è noto anche che 
stanno per andare in vigo¬ 
re le nuove norme antin¬ 
quinamento. Nelle « Re¬ 
kord » è stata di conseguen¬ 
za migliorata la linea, è 
stata messa a punto l’espe¬ 
rienza di questi anni per 
migliorare ancora la mec¬ 
canica ed è stata aumenta¬ 
ta la potenza per facilitare 
la riduzione della tossicità 
dei gas di scarico. 

Le prestazioni delle nuo¬ 
ve « Rekord » saranno — 
secondo quanto informa *a 
GAI. — praticamente im¬ 
mutate nonostante la po¬ 
tenza del motore di 1698 cc 
sia stata portata da 85 a 
98 CV (SAE) a 5600 giri/ 
minuto e quella del motore 
di 1897 cc sia passata da 
103 CV a 5700 giri a 107 CV 
a 5200 giri. L'aumento di 
potenza, dovuto all’adozio¬ 
ne di nuovi carburatori, vie¬ 
ne infatti in gran parte uti- 
1 lizzato per ridurre la tos¬ 
sicità delle emissioni, tan¬ 
to che sui nuovi modelli il 
monossido di carbonio non 
supera il 2A ?c, contro il 


tasso minimo del 4,5 °/o tol¬ 
lerato dalia legge. 

Naturalmente si è prov¬ 
veduto anche a migliorare 
l’estetica e il confort della 
vettura. Le nuove « Re¬ 
kord » — non sono stati 
ancora fissati i nuovi prez¬ 
zi, ma è stato annunciato 
che sono disponibili in I- 
talia i modelli berlina 2 
porte standard con motore 
1,7, 4 porte standard e 4 
porte lusso con i motori 
1,7 e 1,9 — sono quattro 
centimetri più lunghe del 
modello precedente, due 
centimetri più strette e 
quattro più basse. Ne ha 
tratto vantaggio, stando al¬ 
meno alle fotografie, lo sty-' 
ling, grazie anche al para¬ 
brezza e ai montanti late¬ 
rali più inclinati, alla linea 
di cintura più bassa e alla 
maggiore superfice vetrata. 

Modificata anche la linea 
del bagagliaio e quella del 
cofano motore, leggermente 
curvato a dare l’impressio¬ 
ne di una maggiore aero¬ 
dinamicità. Pure il frontale 
è di disegno molto sobrio, 
con la mascherina che si 
protende leggermente in a- 
vanti rispetto ai grandi fari 
rettangolari, il cui vetro ar¬ 
riva sino allo spigolo dei- 
la fiancata, contribuendo a 
rendere più basso, allarga¬ 
to e aggressivo il ìroncale 
stesso. Disegno rettangolare 
anche per la fanaleria po¬ 
steriore e sempre molto ca¬ 
pace il bagagliaio. ■ 

Sugli altri particolari del¬ 
le nuove « Rekord » si po¬ 
trà tornare in occasione 
della prova della macchina. 
Conviene qui ancora ricor¬ 
dare che è diminuito il dia¬ 


metro di sterzata, che la 
dinamo è stata sostituita 
dall’alternatore, che stando 
ai dati della casa sono mi¬ 
gliorate le doti di accelera¬ 
zione (da 0 a 100 kmh in 


11 secondi per la 1,9 con¬ 
tro i 16” del precedente mo¬ 
dello) e che sono diminui¬ 
ti ì consumi di carburante: 
da 10 litri per 100 km e 
9,Il litri. 


La G M , infine, ha an¬ 
nunciato che a partire da 
marzo saranno importate m 
Italia anche le versioni cou¬ 
pé e Caravan delle nuove 
« Rekord ». 



Viltà laterale delle nuove Opel « Rekord ». Si notano la curvatura del cofano motore e la maggiore 
inclinailone del parabrezza e dei montanti laterali. Nelle foto del titolo: il frontale (a sinistra) 
e la coda delle « Rekord » 1900. 






Il nuovo cruscotto della « Rekord » (foto di sinistra) ha la strumentazione molto raccolta e facil¬ 
mente leggibile. Il volante è ad assorbimento d’urto. I sedili sulle nuove a Rekord » (foto di 
destra) sono stati studiati per consentire una posizione del corpo il più possibile « ancorata » 
durante le frenate, le accelerazioni e le curve. 


Hegli USA ci riprovano Con un equipaggiamento adeguato 

Metano anti In moto anche se ce 
inquinamento la brutta stagione 



Continuano negli Stati Uniti le prove per risolvere il problema dell'Inquinamento provocato dai 
gas di scarico delle auto. Si lavora molto anche per l'utilizzazione del metano. Oliver Washington, 


a sinistra nella foto, sta appunto controllando un nuovo sistema a metano da lui stesso ideato e col- j re 40.000. 

locato nel baule della vettura. Grazie a tre serbatoi di 1700 cc di gas ad alta pressione, l'auto ha una . Passiarr 

autonomia variabile da 100 a 160 chilometri che è, evidentemente, del tutto insufficiente. Ad , buona tu 

ogni buon conto l'auto continua a funzionare anche a benzina. j zatn nei 


Molti pensano che l’ini¬ 
zio della cattiva stagione 
debba coincidere con « la 
messa in naftalina » si fa 
per dire, del mezzo prefe¬ 
rito, la moto. Certo, questo 
era vero sino a qualche 
tempo fa quando freddo, 
pioggia, neve e ghiaccio co¬ 
stringevano anche il più ac¬ 
canito appassionato, a la¬ 
sciare a casa la moto ed 
attendere la bella stagione 
prima di riusarla. Ma ora, 
basta solo un adeguato equi¬ 
paggiamento, qualche modi¬ 
fica al mezzo e ci si può 
servire della moto, con le 
dovute cautele, anche :n 
pieno inverno. 

Diamo qui di seguito, al¬ 
cuni consigli sull’abbiglia¬ 
mento più adatto per af¬ 
frontare i rigori della cat¬ 
tiva stagione. 

Partiamo dalla testa; pri¬ 
ma cosa, un buon casco; il 
più adatto sarebbe quello 
di tipo integrale che pro¬ 
teggendo completamente an¬ 
che il viso, rende superfluo 
l’uso degli occhiali e della 
maschera; unico inconve¬ 
niente il prezzo decisamen¬ 
te elevato, non meno di li- 


I viaggi combinati 
strada-ferrovia 


Prova positiva della « strada viaggiante » Co¬ 
lonia-Verona - I vantaggi per i camionisti 


Alla Ford studiano 
gli scontri laterali 

Le esperienze in Inghilterra con barre « in¬ 
truse » nelle portiere 


E’ stata effettuata, in via 
sperimentale, la prova del¬ 
la « Strada viaggiante », co¬ 
si è stato denominato que¬ 
sto convoglio, che serve al 
trasporto per ferrovia, su 
appositi vagoni, degli auto¬ 
mezzi pesanti per il nord 
Europa o viceversa, sui 
tratto Verona-Colonia. 11 
viaggio si snoda per 1100 
chilometri coperti in 18 ore 
circa. I pesanti autocarri 
con rimorchio vengono ca¬ 
ricati su vagoni già in uso 
in Germania, Svizzera e 
Austria, mentre gli autisti 
prendono posto su una nor¬ 
male carrozza agganciata al 
convoglio. 

Il costo del trasporto per 
chilometro si aggira sulle 
200 lire, molto meno del co¬ 
sto del viaggio se fosse fat¬ 
to interamente su strada. 
Si deve tenere conto » he 
nelle 18 ore della durata 
del percorso sono compre¬ 
se le operazioni di control¬ 
lo doganale di tre frontie¬ 
re. L’operazione di carico 
o di scarico non durano più 
di mezz’ora ognuna. 

L’iniziativa è certamente 


importante per lo sviluppo 
dei viaggi combinati .;t ra¬ 
da-rotaia e ha i suoi indub¬ 
bi vantaggi se si tiene con¬ 
to delle condizioni delle 
strade nei mesi invernali o 
della fatica che gli autisti 
affrontano per viaggi cosi 
lunghi. Molto probabilmen¬ 
te l’istituzione di una linea 
regolare Verona-Colonia sa¬ 
rà possibile, dopo l’esito po¬ 
sitivo della prova, con la 
prossima primavera. 

• Entro i primi sei mesi del 
1972 si prevede l’apertura di al¬ 
tri dodici chilometri dell’auto¬ 
strada Pescara-Vasto (ino al ca¬ 
sello di Vasto Sud. Intanto die 
ci chilometri sono stati chiusi 
nei Jtioml scorsi per permettere 
la saldatura deH’ultlmo tratto 
con la parte in costruzione del¬ 
la Vasto-Foggia. 

• Per festeggiare 1 cinquantan¬ 
ni dell'Unione intemazionale del 
le Ferrovie, a Parigi è stato pub 
biicato. in francese, un album 
dedicato ri ragazzi che narra 
la storia del treno dalle vecchi* 
sime locomotive alle invenzioni, 
quasi famascientifiche, che pre 
parano il futuro dei trasporti 
su rotaia, li libro si chiama 
Feti veri «or le rail (Luce verde 
sai binari). 


Il 1’ gennaio 1973 entrerà 
in vigore negli Stati Uniti 
la legge che stabilisce qua¬ 
li « standard » di robustez¬ 
za debbono essere soddi¬ 
sfatti dalle portiere delle 
automobili. 

Proprio m previsione del¬ 
la futura regolamentazione, 
la Ford nel 1968 ha dato i- 
nizio a Dunton, in Inghil¬ 
terra, ad un programma di 
ricerca e sperimentazione, 
specificatamente dedicato a- 
gli effetti degli scontri la¬ 
terali, in quanto fino ad og¬ 
gi ci si era concentrati sul¬ 
la difesa dei passeggeri in 
caso di scontro frontale, 
considerato potenzialmente 
più letale. 

L’esperienza più recente, 
basata sul vertiginoso au¬ 
mento della circolazione nel¬ 
le aree urbane dove tanto 
frequenti sono gli incroci, 
ha dimostrato che esiste un 
costante aumento degli 
scontri laterali e che molte 
persone trovano la morte 
proprio in questo tipo di 
incidenti. 

La ricerca intrapresa dai 
tecnici della Ford assume 


quindi una importanza fon¬ 
damentale. 

Una delle più interessan¬ 
ti conclusioni alle quali si 
è arrivati è che il metodo 
adottato dalle autorità ame¬ 
ricane — verifica della ca¬ 
pacità di resistenza all’urto 
laterale delle portiere me¬ 
diante l’« intrusione » nelle 
stesse di una grossa barra 
semicircolare — dà risulta¬ 
ti che corrispondono fedel¬ 
mente al ben più complica¬ 
to e costoso metodo dello 
impatto simulato tra due 
autoveicoli posti a 45 gra¬ 
di. E, cosa ancora più im¬ 
portante, si è dimostrato 
che con il metodo dell’« in¬ 
trusione » si riproducono 
gli effetti di incidenti real¬ 
mente accaduti e nei quali 
l’angolo di impatto è varia¬ 
to dai 45 agli 80 gradi. 

Per quanto riguarda le 
modifiche strutturali che 
devono essere apportate 
sulle vetture sulla base dei 
« test » effettuati a Dunton, 
la Ford per fi momento non 
fornisce particolari e si li¬ 
mita a dire che potranno 
essere adottati in futuro. 


Potenze aumentate ma solo per ridurre la tossicità dei gas di scarico » Ritocchi alla linea • I risultati di una prova 
effettuata dall'ISAM con una vettura vecchia di tre anni ■! 


i Passiamo ora al corpo; 
nulla di meglio, che una 
buona tuta di pelle rinfor¬ 
zata nei punti più sogget¬ 
ti. in caso di caduta, a frat¬ 
ture come gomiti, ginoc¬ 
chia. spalle e sotto la tuta, 
un completo di lana e seta 
che, conservando il calore 
corporeo, non permette al¬ 
la gelida carezza del fred¬ 
do di sfiorare la pelle; an¬ 
che in questo caso però, 
il prezzo è piuttosto eleva- 
| to (60-70.000 lire per la tuta 
I di pelle e 18.000 per quella 
di lana e seta). Si può tut¬ 
tavia sostituirle indossando 
al loro posto un completo 
giacca-pantalone, in com¬ 
mercio. in tessuto imper¬ 
meabilizzato che .anche se 
» non aderente, ripara egre¬ 
giamente ed è soprattutto 
più accessibile come prez¬ 
zo (35.000-40.000), da nota¬ 
re che lo si può indossare 
: anche sopra un tradiziona¬ 
le vestito. 

Alle mani un paio di 
guanti « alla moschettiere », 
magari foderati in pelo 
(5.000-6.000 lire». Ai piedi: 
un paio di stivali, i più 
adatti sono quelli da cross 
il cui prezzo si aggira sul¬ 
le 20.000 lire. 

Ora, basta applicare un 
buon parabrezza alla mo¬ 
to, ce ne sono di tutte le 
dimensioni e fogge a prez¬ 
zi del tutto accessibili, e 
si possono affrontare i rigo¬ 
ri della brutta stagione sen¬ 
za paura di spiacevoli conse- 
i guenze per la salute e re¬ 
stando tranquillamente al 
caldo, come se si guidasse 
una comoda utilitaria. Non 
dimentichiamo che la mo¬ 
to non costringe a lungne 
e snervanti file e che *1 suo 
costo di manutenzione è, 
quasi sempre, estremamen¬ 
te ridotto. 

E. C. 
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■ CAMBRA che al ministero dell’Areonautica, 
dove tanno le previsioni del tempo, ab- 
U biano pensato che una spaventosa pertur¬ 
bazione proveniente dalle isole di Capo Verde 
stesse investendo l'Italia. E' successo alle 15,30 
di ieri: un soffio d’aria calda ha percorso la 
penisola da Tarvisio a Gela e risulta che sia 
stato avvertito persino a Malta; un soffio d’aria 
del tipo di quelli che — dicono — precedono i 
grandi sismi. Ma non c’era nessun sisma in 
arrivo: era solo il sospiro di sollievo di cin¬ 
quanta milioni d'italiani i quali, sentendo che 
la radio si accingeva a trasmettere « Tutto il 
calcio minuto per minuto », venivano liberali 
dall'incubo dello sciopero del campionato. Voi 
capite che l'angoscia di avere tra noi la « Voce 
repubblicana » e Italo De Feo è già grave, ma 



se a queste due catastrofi si aggiunge lo scio¬ 
pero del campionato siamo belli che andati. 
Eppure, incuranti della grave responsabilità che 
si assumevano, i dirigenti del calcio italiano 
hanno minacciato lo sciopero: o ci date i sol¬ 
di o non giochiamo più. Sì, certo, alla minac¬ 
cia « non gioco più », che e tipica dei bambini 
quando si incavolano perche gli tocca stare 
sempre « sotto », viene da ridere; ma se poi 
si pensa a chi sono questi « bambini » pianta¬ 
grane, la voglia di ridere passa e subentra il 
panico: se per caso dicessero sul serio, chi ci 


salverebbe dal ripiombare nelle tenebre del 
Medio Evo? Dove andrebbero a finire la civil¬ 
tà occidentale e la culla della cristianità sema 
Fraizzoll e De Sisti, senza I.o Bello e Fac- 
chetti, senza Rivera c Altafini 7 Che tristi do¬ 
meniche sarebbero le nostre domeniche. No, 
bisogna correre ai ripati, aiutare il calcio pro¬ 
fessionistico. esentarlo dalle tusse come gli 
studenti meritevoli e i braccianti con famiglia 
numerosa a carico, fornirgli i prestiti con basso 
tasso di interesse o senza tasso di interesse o 
addirittura senza neppure considerarli prestiti 


E' un mondo di bisognosi, di indigenti, giunto 
ai limite della mendicità: si dice che la squa¬ 
dra dell'Inter, per la prossima trasferta a Ro¬ 
ma. abbia chiesto al sindaco Darida l’autoriz¬ 
zazione di poter dormire sotto ì ponti del Te¬ 
vere e risulta per certo che il sindaco di Ve¬ 
nezia ha proibito la colazione al sacco in piaz¬ 
za San Marco perchè questa era la deplorevole 
abitudine di Agnelli che con tutta la Juventus 
mangiava pane e salame seduto per terra e 
poi lasciava anche le carte unte. Sì, lo Stalo 
denc intervenire• dopo tutto *e stipendia più 
di mille generali c l'ammiraglio Birindelti, per¬ 
chè non deve pagare un giusto salario a Tan¬ 
credi > 

Kim 


L'ASSENZA 


BETTEGA S 



LA JUVE 


I bianconeri cancellano ogni paura a Vicenza con due reti nei primi 8' (3-H | Reti inviolate in una grande pozzanghera 

Folgorante avvio Passa indenne a Catanzaro 
con Causio-Capello ilMilan «formato infermeria» 


Vivace prova della coppia Anastasi-Novellim - Lucida regìa di Capello 


> IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Causio (.1) 
al 1\ Capello (.1) all’8\ 
Maraschi (V) al 45 ilei 
p.t.; Anastasi (J) al 25* 
della ripresa. 

L.R. VICENZA: Bardili 6—; 
De Fetri 6, Stanziai 6 
(Berti nella ripresa 6—): 
Poli 7—, Garantirò 6, Ca¬ 
lasi 5,5; Baratti 6, Fonta¬ 
na 7. Maraschi 7, Falop¬ 
pa 6, Vendrame 6,5 (n. 
12: Anzolin). 

JUVENTUS: Carmignani 

6—; Spinosi 6. Marchet¬ 
ti 6; Furino 7, (Cuccù- 
reddu s.v. dal 42’ della 
ripresa). Morini 6, Sai* 
vadore 6 + ; Causio 7, Sa- 
voldi 6 t , Anastasi 8. Ca¬ 
pello 6,5, Novellini 7 (n. 
12: Piloni). 

ARBITRO: Giunti di Arez¬ 
zo 7. 

NOTE: bella giornata di 
sole ma vento gelido di 
tramontana. 

Leggeri incidenti di 
gioco a Novellini, Ven¬ 
drame e Furino (uscito, 
quest’ultimo, con una ma¬ 
no fasciata al 42’ della ri¬ 
presa e sostituito da Cuc- 
cureddu). Il Vicenza, nel¬ 
la ripresa aveva lasciato 
negli spogliatoi l’acciacca¬ 
to Stanziai rimpiazzato da 
Berti. Ammoniti Calosi per 
due consecutivi falli su 
Savoldi, Spinosi per un 
brutto intervento su Ba- 
gatti e Capello per prote¬ 
ste. 

I GOL: partenza razzo e, 
al 1', Juve in vantaggio: 
dribbling vincente di Sa¬ 
voldi poco fuori area, Ca- 



I calabresi hanno impresso all'incontro un ritmo forsennato • Un arrembaggio generoso ma inutile • Salvataggio di Rosato 
sulla linea di porta • La violenta reazione del pubblico per un fallo di Benetti su Spelta, costretto a lasciare il campo 


DALL'INVIATO j di Ford, nella parte degli as- 

__ sediati, e senza neanche la ca- 

CATANZARO, 23 gennaio valleria in arrivo. 

Un Milan « formato ìnfer - Durante i primi venticin- 

mcria » è riuscito a passare que minuti il Catanzaro ha a- 

indenne sul campo del Catan- vuto in pugno la partita; An- 

zaro: impresa rispettabile se quilletti stentava a frenare 

si tiene conto della furia con Mommi (senza dubbio il più 

cui i calabresi si sono lan- pericoloso fra le punte cala- 


ciati all’arrembaggio 


bresi); Zignoli e Sabbadini ar- 


strappare la prima, sospirati- ruffavano alla meglio cercan- 
sima, vittoria in serie A. Im- do di capire a quale profon- 
presa del tutto lilevante poi, dità bisognava colpire il pol¬ 
so si aggiungono le condizio- Ione; Biasiolo e Benetti si era- 
ni della squadra rossonera, no fatti da parte per non spor- 


ridotta nel giro di una setti 
mona a una specie di ospeda 


carsi la maglietta mentre So¬ 
gliono — che sembrava Davy 


VICENZÀ-JUVENTUS — La imprendibile saetta di Causio (dopo il «tocco» di Capello su punizione) 
con cui la Juve ha aperto le marcature. 


le viaggiante: fuori Prati e Crockett a Fort Alamo — ave- 

Schnellinger per i noli infor- va già la lingua di fuori co¬ 
ti mi. febbricitante fino alla stretto a correre per tutti e 

vigilia Bigon, in dubbio fino tre. 

all'ultimo minuto Benetti, im- Se il Catanzaro non è passa- 
perscrutabile Rivera per via to lo deve, certo, alla bella 

dell'eterna caviglia iti disor- prova di Rosato e Cudicini, 

dine. E si capisce dunque co- ma assai di più ai suoi attac- 

mc Rocco puntasse decisa- canti. Va bene parlare di sfar- 

mente a> pareggio, con tanti luna, ma i gialìorossi mica pi- 

saluti alla « volata » per il mi- gliano poli o si fanno parare 

intitolo di campioni d'inverno, sventole incredibili: nossigno- 

Tuttavia. fra i ventidue prò- re. tirano semplicemente fuo- 

tagonisti. la parte del prìmat- ri. hanno una mira da far rab- 

tore è toccata al terreno, ri- brividire qualsiasi calciatore 

dotto a tempestoso laghetto uso alle più bieche « padel- 

dal nubifragio che imperver- le»: sì e no una volta su 

sa sulla Calabria: in campo, venti riescono a inquadrare il 

per fermarsi, ci voleva l’anco- pallone nei lìmiti della por¬ 
rà. e ogni ruzzolone erano ta e della decenza. E si capi- 

schizzi d'acqua degni di un ba- sce che alla fine anche i mi- 

lenottero. Eppure su questa lanistt se ne sono accorti; 

specie di palude Milan e Ca- così, passata la paura e sce- 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 23 gennaio 

La Juventus è forte anche 
senza Bettega. Questo dove¬ 
va dire il match col Vicen¬ 
za, e questo in fondo ha det¬ 
to. Un po’ preoccupata sem¬ 
mai, e magari un poco im¬ 
pacciata in certi frangenti, 
ma sempre in grado di te- 


Iecito l’assenza di Bettega, si Chiaro che era di nuovo la 
insinuava pian piano nella Juve di prima, e il Vicen- 

Juve il desiderio di tirare za, di conseguenza, non po- 

al risparmio, la tentazione di teva che rassegnarsi a tornar 

speculare sul corposo van- piccolo. Facevano in qualche 
taggio acquisito. modo argine Calosi e compa- 

A1 Vicenza, ovviamente, non gni, con cipiglio e volontà, 
parve a questo punto vero di ma Causio dilagava, Anasta- 
poter dire, prima timidamen- si e Novellini erano inconte- 
te, poi con sempre maggior nibili. Colpi un montante dal- 


specie di palude Milan e Ca- così, passata la paura e sce- 
tanzaro si sono dati batta- mato il ritmo dei calabresi il 
Chiaro che era di nuovo la 9 tio dal primo all’ultimo mi- Milan ha fatto valere il suo 

Juve di prima, e il Vicen- nuto: che poi sia finita a re- gioco e soprattutto l'espe- 

za, di conseguenza, non po- I* bianche è un dettaglio tra- rienza. Su tutti, senza dubbio, 

teva che rassegnarsi a tornar scurabile, che i brividi non si è imposto Sogliono: non so- 


piccolo. Facevano in qualche sono mancati. Si capisce che lo perchè ha corso da matto, 
modo argine Calosi e compa- a imprimere un ritmo for - ma soprattutto perchè non 
gni, con cipiglio e volontà, sennato alla partita ci hanno ha rinunciato ad un solo pal¬ 
ma Causio dilagava, Anasta- pensalo i calabresi, in piena Ione e ha dato vita atte in¬ 
si e Novellini erano’ inconte- salute a differenza dei rosso- cursioni più pericolose. 
nibili. Colpì un montante dal- ver *- e soprattutto ossessiona- Buona anche la prova di Ri- 
l’intemn Novellini e in nniin H dall'obbligo di conquistare vera: non era certo una par- 
incredibilmente riulù fwf ««« vittoria dinanzi al loro tita adatta all'uomo e alla ca- 
S ™ B T‘ pubblico, che tra l'altro, non viglia, ma il capitano rosso- 

si scateno razzente rietruz- essendo napoletano, non ha nero è riuscito ugualmente a 
-oinnj ‘ouaas u qpsei a oz neanche un San Gennaro cui rifinire passaggi alla sua ma¬ 
no sul velluto gli altri. Era affidarsi. Così appena Ango- mera e non si è tirato da par¬ 
ìa vittoria, che nel nome di uose ha fischiato l’avvio , i gial- te. Gli mancava Prati, e s’è 
Bettega si erano in fondo tarassi sono partiti alla cari- visto: almeno sei volle Rive- 
nrnmpv;i e che avevano nnr ca come un battaglione della ra ha dovuto calciare punizio- 
Si «celere», facendo rizzare i ca- ni dal limile dell'area appog- 

mostrato di meritarsi. Tanto peWi - in i esta a p 0Sa t 0 (nel giando a Benetti, sema poter 
piu dolce, forse, per quel che ruolo di libero) e lasciando cercare la testa di Pierino. In 
l’avevano sofferta. sbigottiti i centrocampisti ros- quanto a Bigon e Villa si so- 

Priina Pan-rara soneri che credevano di esse- no impegnati molto, ma confu- 
Druno ranzera re finiti per sbaglio in un film tornente senza concludere 

quasi mai. 

__ Un capitolo a parte merita 

Benetti: era malconcio, ma 
purtroppo per Rocco è sceso 

Vicpilek sostanzialmente ottimista ffSS'Z’fi 

^—————— f a passaggi, tiri, traversoni, 

contrasti. E, manco a dirlo, è 
"W m g» m i m riuscito a buttar giù Spelta 

# W% TM/y n T/) Mfyy £*m m ■w con un fallo tanto vistoso 

m/rn Uoll/f WjOJL ff# i, quanto inutile. Scene di pa- 

€7 vico in campo, e sgomento tra 

•m m m • -m -m m ta i° rza pubblica, e linciaggio 

schemi li abbiamo SJSSS 

giù di tutto, bordate di aran- 
ir , ce, di pagnotelle non consu- 

Alenti: poco da lare contro (mesta Juve mate, di bottìglie e altri og- 

1 getti non identificati. La piog¬ 

gia si abbatteva imparzial- 

DAL CORRISPONDENTE I Roberto Bettega. del temuto mente sulla panchina rossone- 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

AGONISMO 7 
TECNICA 4 
CORRETTEZZA 5 

CATANZARO: Pozzanl 6; 
Pavoni 7, D’Angiulli 6; 
Banelli 5, Maldera 6, 
Busatta 5; Spelta 5. 
(Bertaccioli dal 28* del 
s.t.) Franzon 5, Mani- 
mi 6, Gori 5, Braca 4. 
(Dodicesimo Bertoni). 
MILAN: Cudicini 7: Saba- 
dini 6, Zignoli 6; An- 
quilletti 5. Rosato 7, 
Biasiolo 5; Sogliano 7, 
Benetti 4. Bigon 5, Ri¬ 
vera 6, Villa 5. (Dodice¬ 
simo Vecchi, tredicesi¬ 
mo Zazzaro). 

ARBITRO: Angonese, G. 

NOTE: da sette gior¬ 
ni piove su Catanzaro e 
il terreno è una grande 
pozzanghera, diluvia in 
campo per tutto il primo 
tempo, nella ripresa si 
chiudono gli ombrelli, 
spettatori circa trentami¬ 
la (14.000 paganti per un 
incasso di oltre 42 milio¬ 
ni). Leggero infortunio a 
Bigon all’inizio della ri¬ 
presa. Al 28’ del secondo 
tempo Spelta, toccato du¬ 
ro da Benetti, esce ed è 
sostituito da Bertuccioli. 
Angoli 6-6. 

LE OCCASIONI — Qua¬ 
si tutte nel primo tem¬ 
po. AI 5’ Mammì dinan¬ 


zi a Cudicini buca cla¬ 
morosamente il tiro al vo¬ 
lo. al 9' è sempre Mam¬ 
mì che interviene su un 
corner e spara da- non più 
di cinque metri un paio 
di spanne sopra la tra¬ 
versa. Al 12’ Bigon ti¬ 
ra di testa un pallonet¬ 
to troppo alto; al 16’ la 
grande occasione del Ca¬ 
tanzaro: dopo una serie 
di rimpalli In area sca¬ 
turiti da un calcio d’an¬ 
golo, Spelta indirizza dal 
vertice un pallonetto a fil 
di traversa. Cudicini è 
scavalcato, ma con un 
gran colpo di reni riesce 
a tuffarsi indietro e a de¬ 
viare la palla che rica¬ 
de ai piedi di Busatta. A 
colpo sicuro il mediano ti¬ 
ra in porta, ma Rosato in 
spaccata, riesce a salvare 
sulla linea bianca. Qual¬ 
cuno. seppure debolmen¬ 
te, invoca il gol. E’ il 
miglior momento del Ca¬ 
tanzaro che due minuti 
dopo fallisce un’altra oc¬ 
casione con Mammì che 
dal centro dell'area tira 
fuori. 

Al 32’ Cudicini e Rosa¬ 
to si guardano negli oc¬ 
chi per stabilire chi de¬ 
ve rinviare: per loro for¬ 
tuna Mammì, piombato 
sul pallone, spreca a la¬ 
to commettendo anche 
fallo. 

Al 37’ è il Milan che 
sciupa un’ottima occasio¬ 
ne: Villa lanciato da un 


preciso passaggio di So¬ 
gnano, spedisce sopra i 
pali ad una decina di me¬ 
tri. Nella ripresa bisogna 
attendere gli ultimi cin¬ 
que minuti per gustare un 
po’ di emozioni. Al 40’ è 
infatti il Milan che po¬ 
trebbe incamerare i due 
punti: tocco all'lndietro 
di Villa che spalanca a 
Benetti la porta di Poz- 
zani. Il rossonero sì fer¬ 
ma, prende la mira, ma 
forse tramortito dalle bor¬ 
date di fischi butta a la¬ 
to quel pallone d’oro. Re¬ 
plica del Catanzaro che 
giunge dopo appena un 
minuto. Il terzino D’An¬ 
giulli ruba un pallone a 
Bigon. galoppa a tutto 
campo, entra nell’area 
rossonera saltando un 
paio di difensori e rimet¬ 
te al centro un pallone che 
anche stavolta Mammi 
buca in scivolata tra le 
urla di raccapriccio del 
pubblico. 

DA RICORDARE — La 

calma di Cudicini nelle 
mischie più furibonde. In¬ 
tanto la sua imbattibili¬ 
tà si avvicina alle cifre 
record. 

DA DIMENTICARE — 
In eguale misura il fallo 
di Benetti su Spelta e la 
reazione del pubblico 
soprattutto per il nutri¬ 
tissimo lancio di agrumi, 
bottiglie e oggetti vari. 


tosi senza mezze misure Io I nere il ruolo e di recitare 


stende, calcio di punizio¬ 
ne e indugi... tattici sulle 


con autorità la parte; persi¬ 
no sorpresa, a tratti, di ca- 


distanze, poi Capello tocca varsela con cosi insperata di¬ 
lateralmente a Causio che sinvoltura. 


batte forte e preciso di 
destro: una saetta, impren¬ 
dibile per Bardin. 

Raddoppia la Juve al- 
l’8’: palleggio stretto Cau- 
sio-Novellini in area bian¬ 
corossa, intervengono un 


E’ affiorato, per la verità, 
in un certo topico momento 
del match, quando cioè, ac¬ 
corciate le distanze, il Vicen¬ 
za insisteva in pressing, un 
po’ di nervosismo, diciamo 


paio di difensori e la pai- I P ure una serpeggiante dose 


la carambola tra molti pie¬ 
di, poi Novellini la serve 
leggermente indietro a Ca¬ 
pello che, in corsa, sferra 
il sinistro: palla tesa e 
precisa nell’angolo giusto 
fuori della portata del sor¬ 
preso Bardin. 

Accorciano le distanze i 
biancorossi al 45’: Fontana 
a metà campo sfugge a 
Spinosi e serve Bagatti 
sulla destra, Salvadore in¬ 
dugia. forse pensando che 
la sfera termini oltre il 


di paura, ma era tutto e 
chiaramente dovuto alla le¬ 
gittima apprensione per il 
sempre incerto Carmignani; 
per cui il discorso su Bet¬ 
tega non c’entra. . 

Certo, a toglierle l’incubo 
di sentirsi orfana, ha contri¬ 
buito in modo repentino e 
determinante il felicissimo, 
folgorante avvio: un gol fat¬ 
to già al 1’, uno, clamoroso, 
divorato da Anastasi al 3’, 
quello del raddoppio all’8’, 
quello del possìbile 3-0, infi- 


fondo, Bagatti invece la I ne> annullato per l’interven- 


raggiunge proprio in extre¬ 
mis e centra aU’indietro, 
irrompe Maraschi in tuf- 


to di un segnalinee al 13’. 

Un quarto d’ora di fuochi 
d’artificio che avera Ietterai- 


- , ~ mi . , „ v*___ _ r», -_r u unuiviu luc a*cva jcuc 

6 Carml * ^nte stordito il Vicenza. 


gnani è battuto. 

Gol-partita della Juve al 
25’ della ripresa: Causio 
« strappa » una palla all’av¬ 
versario a metà campo e 
si proietta in rapidissimo, 
travolgente contropiede; un 
altro avversario saltato in 
dribbling e una palla pre¬ 
cisa e invitante per Anasta¬ 


stretto a farla da ammirato 
spettatore. 

Evidentemente questa Juve 
aveva deciso, e sperato, di 
levar subito di mezzo ogni 
possibile complesso, di scrol¬ 
larsi senza indugi di dosso 
ogni timorosa inibizione, e, 
se un poco la fortuna l’ha 


si scatenatosi al centro. De assecondata nel felice susse- 


Petri e Calosi sono brucia¬ 
ti sullo scatto e il povero 
Bardin è aggirato in drib¬ 
bling, tocco lieve d’ester¬ 
no desto e palla in rete. 

LE AZIONI-GOL: Calo- 
si <e dai!) atterra Savoldi: 


guirsi di favorevoli circostan¬ 
ze, ciò non toglie ovviamen¬ 
te merito alla sua puntiglio¬ 
so determinazione e al suo 
football. 

Perchè di ottimo calcio in 


convinzione, la sua. Si spo¬ 
gliò cosi di ogni soggezione 
e, perso per perso, si buttò 
ad osare l’osabile. E poiché 
è squadra di buona tempra, 
e di buoni schemi, non tar¬ 
dò a raccoglierne i frutti. La 
Juve, aggredita, si raggomi¬ 
tolò e, al primo impacciato 
intervento di Carmignani, fi¬ 
ni con l’accusare trepidazione 
e paura. 

Se ne accorse, si capisce, 
il Vicenza che schiacciò sul¬ 
l’acceleratore con maggior 
veemenza e più determinazio¬ 
ne. Poli e Fontana tenevano 
banco a mezzo campo, Ven- 
dramo si esaltava (fin trop¬ 
po, fino cioè ad inciucchirsi 
da solo) in dribbling di rifi¬ 
nitura al limite dell’area 
bianconera, e Maraschi, il 
bravissimo Maraschi, portava 
al sudor freddo Morini e ter¬ 
rorizzava il povero Carmi¬ 
gnani. 

Accorciò anche le distanze 
Maraschi, e sarebbe verosi¬ 
milmente andato oltre se la 
Juve ad un certo punto, do¬ 
po l’intervallo, non avesse fi¬ 
nalmente deciso di cambiar 
metro. Più che dall’intuibile 
sermoncino de! tecnici du¬ 
rante il riposo, il « la » pra¬ 
ticamente le veniva da Ana¬ 
stasi. Un Anastasi magnifico, 
entusiasmante, commovente, 
che veniva a difendere nella 
sua area, a prendersi il pal¬ 
lone davanti a Carmignani 
per portarselo lungo tutto il 
campo in frenetiche, esaltan¬ 
ti galoppate: un esempio e 
un invito che nessuno po¬ 
teva esimersi dal raccogliere. 

II primo era Causio. che 
tornava d’acchito il miglior 


salute a differenza dei rosso- cursioni più pericolose, 
neri, e soprattutto ossessiona- Buona anche la prova di Ri¬ 
ti dall'obbligo di conquistare vera: non era certo una par- 
una vittoria dinanzi al loro tita adatta all’uomo e alla ca- 


Bettega si erano in fondo 
promessi e che avevano pur 
mostrato di meritarsi. Tanto 
più dolce, forse, per quel che 
l'avevano sofferta. 


Bruno Panzera 


Vicpilek sostanzialmente ottimista 

In trasferta gli 
schemi li abbiamo 

Menti: poco da fare contro questa Juve 



CATANZARO-MILAN — Un intervento di Cudicini che he ben vigilato fra i pali della porta milanista. 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 23 gennaio 


(ma poi smentito dai fatti) 
contraccolpo psicologico di 


Vicpalek subisce l’assedio I squadra per la sorte cappata 


ra e sugli agenti accorsi a 
fronteggiare il temuto cedi¬ 
mento delle reti di protezio- 


effetti si trattava, velocissi- I Causio. E con Causio, SavoI 


calcio di punizione che bat- I mo, pratico, efficace. Con 


te, fortissimo. Capello: 
Bardin non trattiene, ir¬ 
rompe liberissimo Anasta¬ 
si che, da un passo (diffi¬ 
cilissimo!!!) riesce a... spa¬ 
rare alto sopra la traversa. 

13* Capello lancia Novel¬ 
lini sulla sinistra, fuga ve¬ 
locissima e cross sotto-por¬ 
ta. ancora Anastasi sulla 
palla e questa volta la met¬ 
te dentro. Abbracci e gol 


Capello lucidissimo alla re¬ 
gìa, con l’instancabile Furino 
che faceva ragionato podismo 
in appoggio ovunque se ne 
rivelasse il bisogno, con Sa¬ 
voldi impareggiabile in que¬ 
sta fase d’avvio, con Causio 
in zona di rifinitura e con 
la coppia Anastasi-Novellini 
incontenibile nel vivo della 
retroguardia biancorossa. 

Nelle conclusioni, magari. 


di che. dopo un periodo di 
mezzo letargo, veniva a ri¬ 
calcare il cliché del suo esplo¬ 
sivo avvio. Eccedeva, come 
suole, in dribbling folli ma 


dei giornalisti rispondendo al¬ 
le solite domande « cattive » 
col sorriso sulle labbra. E’ 
un uomo tranquillo. «Juven¬ 
tus puntigliosa e pratica — 
dice in un italiano contono 
— che ha avuto il merito di 
andare in gol fin dai primi 
secondi di gioco per poi con¬ 
trollare la partita a proprio 
piacimento. Sul 2 a 9 (rete 
stupenda di Capello i non ri¬ 
maneva altro che... attendere 
il forcing del Lanerossi. E co¬ 
sì è stato. La rete oianco- 
rossa si ci ha trovati un tan¬ 
tino disorientati, paghi forse 


al compagno goleador. (La I ne - Fortuna che _ Spelta rien - 


vittoria è dedicata a lui. a 
Bettega, spiega l'allenatore, la 


trova (per due minuti) in cam¬ 
po e il pubblico decidevo di 


squadra ha reagito bene aPa accontentarsi del gigantesco 
sventura e farà di tutto i>er coro « Assassino! ». Tuttavia, 
difendere la posizione di pre- ? porte l incidente di Spelta 


attendere la posizione di pre¬ 
stigio finora conseguita). 

Da Vicpalek a Capello: « Il 


la partila è stata sostanzial¬ 
mente corretta, anche quando 


terreno asciutto è :I nostro maggiormente si e fatta senti- 
campo. Oggi abbiamo final- re , ? ? lotica, sovraltutto per t 
mente sfruttato le nostre do- cafabre.u. Infatti, nei secondi 


ti di velocità e di ritmo. Og¬ 
gi per noi è stato un collau¬ 
do definitivo». Anastasi: cAI- 
l’inizio ho faticato un do* a 
trovare l’intesa con Novelli, 
ni: giocavo come se ci fos- 


45’ il Milan ha avuto vita fa¬ 
cile: ha tenuto il pallone quan¬ 
to ha voluto, ha rifinito per 
una buona mezz'ora sotto re¬ 
te. poteva magari strafare e 


Spogliatoi di Catanzaro • Rivera lice: 

«Abbiamo giocato 
in una palude» 


Incidenti a Pesaro 

Arbitro 
fugge 
travestito 
da poliziotto 


SERVIZIO partita di calcio? Per il cam- PESARO, 23 gennaio 

CATANZARO, 23 gennaio A 031153 di lul tentativo di 

„ y re dove andava il pallone. ni in «tnrtin «Renel. 

Secondo il presidente Sor- Abbiamo giocato in palude». nvas>one jUo stadiO «Ber^ 

dillo ci sono state due condì- E sul futuro dei Milan? «E’ 

zioni che hanno oggettivamen- la fine del campionato che ™ t £mw Ktro di 

te limitato il potenziale tee- conta». 

se Uh. do ni. conienti»!, ò^mdo 

do 1 hSSq Snò mo deU 5 P re5tazione delPinte- militano nel girone D della 

Prati e con ra quadra ma non del risul- serie D, si trovavano sul 2-0 ta 

Sfi ha nSsa?o non 1525’ l? to ’ ha 3 «ennato che oggi il favore della prima, 

bfie StSSrsfa 1 !^eT£o aC Catanzaro ha toccato il cui- E’ stato proprio al secon- 

della foriuni e d£fia «forti? m,ne de . 1 rendimento. « Menta- do gol che hanno protestato 

na « Comunaue è sfata una vano di - vincere “ ha det, ° 1 giocatori della Saìigiorgese. 

partita?ribSme ed fLZ °?. nvinz * o ne — certo che invocando un fuori gioco. SI 

laro ha mostrato di avere ui£ L 1 port ‘ ere de i MUan è , stat , 0 ^no scatenati così circa 300 

rartevote forra di rarattei^t ? ravo ’ S^eremo così nel- spettatori, molti dei quali pre¬ 
di non meritare Pattuate^x? 1 Prossime tre partite, potre- sumibilmente sostenitori del- 

mo superare l’attuale diffici- la squadra òspite. L’invasione 


Secondo il presidente Sor- 


vincere. A patio di tirare in I dillo ci sono state due condi- 


-- —- -——o »»»*« uuuiicmau, palili luiac i •••- v - I . . ” ——-- 

tornava, almeno in gioco. E del risultato ormai acquisi* se stato Bettega: aprivo so- 5° na - cm 51 azzar ’ zioni che hanno oggettivamen 

r»_iti__ - . . _ I • « • - . nnrn n Iir/ìTt* ' l ♦ n i<mì*At:i _i* .^ 


fasulli: il segnMinee infat- strideva un poco la logica¬ 
li. d i^ e .,oL?A...P e Js mente non perfetta intesa tra 

Vi le due punte, che talvolta 
i r ?Ì!?‘ tro 13500113 e 11 s’ammucchiavano cozzando e 

tal’altra inutilmente si « cer- 

de slalom, puntualmente in ^*2° * 

fumo, di Savoldi; sul di- 1* il 0 ™ 

simpegno della difesa in- 

terviene però Novellini che, di ^f 5 regolarmente 

rapidissimo e di precisio- perdonare, 1 uno con la sua 

neT spara di sinistra In dia- esuberanza travolgente, 1 al- 

gemale: Bardin è irre para- tro °°* 5110 football così es- 

Dllmente battuto, ma la semiale e pur cosi efficace, 

palla picchia sulla faccia Questo Novellini, dunque, 

interna del montante slni- ®ra in fondo la nota lieta 

stro, attraversa tutta la lu- di questa fase iniziale, per 

ce della porta e si spegne tutto quel che di buono era 


beffarda dalla parte oppo- in grado di far presagire a 
sta scadenza non certo lontana. 

lin tiro di Anastasi a la- Poi però, nonostante la pia¬ 
to al 16’ e uno alto di Ma- cevole, immediata constata- 

raschi al 21’, poi il gol zione di sentirsi pur sempre 

bianconero e l’ultimo quar- all’altezza, in grado cioè di 

to d’ora senza più storia. non far rimpiangere più del 


Capelli risai ira ir. e Fu¬ 
rino. instancabile, rimetteva 
la quarta. 


Gli azzurri 
per Sapporo 


Gustav Thomi, Rolando Thor¬ 
ni. Ebrrhard Schmolz), Uri- 
moth Sehmalzl, MarcrUo Va¬ 
rano. Giuliano Braon. Fnrin 
Strìckrr r Striano Ansi. Srm- 
bra debbano rwrr questi «li 
otto rappresentanti dello svi 
alpino italiano a Sapporo. la 
lista non è ancora ufficiale 
ma pare proprio che non pos¬ 
sa rssrrr diversa da questa 
che comunichiamo. 

Come si poi notare non vi 
sono donne. Nessuna delle arbi¬ 
trici è itala ritenuta capace 
di realisare risaltati appm- 
«abili. K’ la prima volta che 
rii) arcade nella storia olim¬ 
pica italiana. 


to. Poi nella ripresa, dopo lo varchi, poi mi sono n- 
la sfuriata iniziale del Lane- preso fino a terminare m bei¬ 


rossi, i "miei” sono tornali al¬ 
la carica applicando un con- 


lezza ». Salvadore. conosciu¬ 
to il pareggio esterno della 


tropiede fulmineo, attraverso Sampdoria ha subito pronto 


schemi e "tourbillon" dt a- 
ranguardia ». 

C’è chi gli ricorda Fa so¬ 
lo di Causio (un Causio let¬ 
teralmente scatenato): Vicpa¬ 
lek allora prosegue dicendo: 
« In quell'occasione Causio è 
stato magnifico. II suo tiro 
di servizio puntuale è stato 
di millimetrica precisione. Ma 
stupenda anche la scelta di 
tempo e la freddezza nel gol 
di Anastasi. In trasferta lio 
trovato per la squadra sche¬ 
mi e modulo ideali. Ora rima¬ 
ne soltanto da sistemare qual- 
cosina (qualche variante lat¬ 
tica col centrocampo piazza¬ 
to venti metri più avanti) in 
occasione degli incontri casa¬ 
linghi. L'assenza di Bettega 
si farà sentire soprattutto in 
queste occasioni. Termo re¬ 
stando tutto il mio rispetto 
per Novellini, 

Poi qualcuno gli chiede di 


il commento di circostanza: 
« E’ una squadra che mi la 
paura, — dice — e presto 
dovremo incontrarla ». 

Spogliatoi del Lanerossl, 
«serafici». Menti è tranquil¬ 
lo. « Contro questa Juve c era 
poco da fare — spiega —, da 
altra parte quello odierno ora 
un Lanerossi incompleto, ta¬ 
rantini ha dovuto giocare per 
un tempo con la lebbre e 
De Petri col fiato corto.». 

Ottima invece la prova di 
Vendrame, giocatore di talen¬ 
to e di intelligenza calcisti¬ 
ca notevole: un epigono di 
Corso. Vicpalek l’ha me-.so 
(con Causio e Furino) fra i 
migliori in campo. Con que¬ 
sta Juventus ci si può an¬ 
che permettere il lusso di 
esaminare attentamente I gio¬ 
catori avversari e i migliori 
segnarli sul taccuino. 

•. b. 


dava a tirare? 

Marcello Del Bosco 


TOURIST TROPHY: 
AGOSTINI 
DERUBATO 
DOPO LA VITTORIA 

FIETERMARITZSUltO, 23 gennaio 


artita di calcio? Per il cam- PESARO, 23 gennaio 

» ~ ev *i A causa di un tentativo di 

invasione allo stadio «Benel- 
.bbiamo gioca.o m palude ». 1; , l'arbitro Grippiolo di To- 

; S «L fU ^° rin o ha sospeso, al 42’ del pri- 

* *ì ne del campionato che mo tempo, l’incontro di calcio 

oma *’ tra Vis Pesaro e Sangiorgese, 

Seghedoni, contentissi- quando le due squadre, che 

in Hallo npoetavìnnA HallNnta. _.it:i__ ^ T"v 


Il campione del mondo Giaco- I sizione in campionato a. 


mo Agostini ha vinto il Tourist 


mo superare l attuale difnei* la squadra òspite. L’invasione 
le momento. II terreno ha è stata impedita, ma l’arbitro 


Trophy sudafricano, coprendo i | ruxxo, cne si e latto rag* aanneggiato piu il Catanzaro ha fischiato la fine della par¬ 
ino chilometri drl peirorso in 46’ giungere negli spogliatoi, da che il Milan perchè una squa- tita. Il signor Grippolo si è 

nr -V» j _ .1 .Itti_«_ m _I H rivo eamVtrora nATi nnWea Hra ontnn In nnrl». v 


(»”2. davanti all’inglese Barry dove sembrava non volesse dra come la nostra può misu- 

Sheene su Suzuki e ai sudafrica- uscire, ha subito detto che è rarsi nel gioco »n velocità, an¬ 
no Kork Baiiington. su Kawa- stata una buona partita, e che che se nel Milan alcuni gio- 

... , .. , r „ in definitiva il Catanzaro ha ratori come Rivera si saranno 

Ajmtalnònè mai ^t'o alrianS- C1P " "S'® dÌffiCO, jV' 

tr impegnato e ha concluso la cor mo tempo ed il Milan nel se- Spelta dovè? « In ospedale, 
sa con 45 secondi di vantaggio sul condo. « Abbiamo avuto oc- stava andando su una nati» 


trovati nelle stesse difficoltà ». 

Spelta dov'è? « In ospedale, 
stava andando su una palla 


accinto quindi a raggiungere 
gli spogliatoi quando è stato 
affrontato dal vice presidente 
della Vis Pesaro, ing. Monga- 
retto, che lo ha colpito al vol¬ 
to. 

L’atmosfera si è arroventata 


urino) fra i secondo. li campione del mondo casioni sbagliate da una par- quando Benetti con un tac- e l’arbitro è stato successivi» 

o. Con que- j» s,ra PP»<° vere ovazioni alle oi- te e dall’altra ». Ma incalzato chetto gli ha tagliato uno stìn- mente assediato negli sDoalia- 

si può an- vent(cinquemila persone, dlmo. dalle domande sulle prospet- co. Ha una ferita profonda toi da una folla di tifrSi^he 

mente*?ciò! ^ ^ ™ spero non sia cLi g^ ha cScaTo^ì^battereTjpor 

mente i rio- do conoscere. d problema è ti- ve. E stata una sfortuna per te d'ingresso. 


Dopo la vittoria del Trophy. al 
rientro dei box Agostini scopriva 
di essere stato derubato dt buona 
parta dal suo aquipateiamanto. 


rare avanti. Aspettiamo i can- noi perdere un attaccante di 
nonieri ». valore come Spelta ». 

Rivera: « C'era t'acqua, cosa 

volete che dica, è stata una NlCOlS Deretano 


te d’ingresso. 

L’arbitro è uscito dagli spo- 
gliatoi dopo qualche ora in¬ 
dossando una divisa da agente 
di pubblica sicurezza. 
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blocca anche la Fiorentina 


Indenne per un'ora la porla del Varese-cenerentola 


E’ finita 0-0 una partita per gran parte noiosa 


Inter da sbadigli: Clerici troppo solo nella ragnatela 

ha vinto 2-0 ma degli uomini 


ha rischiato l’I-l di Heriberto 


Prima che Mazzola raddoppiasse il gol di Boninsegna, Burgnich ha 
salvato sulla linea un tiro di Morini che aveva superato Yieri 


Hemmeno l'ingresso in campo dell'esordiente De¬ 
solati è riuscito a dare incisività all'attacco dei 
viola - Due le occasioni da rete per la Fiorentina 


\ 


Kl r ^ 


















INTER-VARESE — Boninsegna (visibile sullo sfondo tra il n. 4 Morini e Barluzzi) realizza il primo 
gol su una punizione « a due calci » in area. 



MILANO, 23 gennaio 

L'Inter è così: prendere o 
lasciare. Una domenica fa fa¬ 
ville, l’altra si ferma, non 
sai se per riprender flato o 
per presunzione. Reduce dal- 
l'aver rifilato quattro gol al 
Vicenza, si lascia irretire dal¬ 
la Sampdoria dando vita ad 
un umoristico 4-4; e oggi, 
a una settimana di distanza 
dal maramaldeggiante 6-1 di 
Mantova, deve trepestare una 
ora buona per aver ragione 
del Varese. 

Il quale Varese non è che 
improvvisamente si trasformi 
in un temibile avversario: no. 
rimane sul modesto standard 
di quest’anno decisamente 
grigio e conferma i suoi li¬ 
miti, che sono parecchi e gra¬ 
vi. 

Nonostante ciò, questo Va¬ 
rese zeppo di giovani tecni¬ 
camente acerbi e di « vec¬ 
chietti » in malinconico tra¬ 
monto. per un pelo non strap¬ 
pa l’I-l che avrebbe terremo¬ 
tato la schedina del Toto¬ 
calcio. A tre minuti dalla fi¬ 
ne, infatti, quando l’Inter cer¬ 
cava inutilmente il gol della 
sicurezza da affiancare a quel¬ 
lo di Boninsegna, un tiro di 
Morini veniva salvato pro¬ 
prio sulla linea bianca da Bur¬ 
gnich. Nell'azione seguente. 
Mazzola azzeccava - l’unico 
guizzo della sua sconsolante 
partita e l’Inter terminava co¬ 
sì con un 2-0 che servirà a 
sopire polemiche e a perpe¬ 
tuare i soliti equivoci tecnico¬ 
tattici. 

La partita è stata tra le più 
brutte e scipite che ci sia toc¬ 
cato di vedere. In tutto il 
primo tempo non è accadu¬ 
to assolutamente nulla: uno 
sbadiglio continuo in campo 
e sugli spalti. L’Inter pareva 
essere scesa sul prato di San 
Siro per pura formalità: ago¬ 
nismo all'acqua di rose, at¬ 
teggiamenti di sufficienza, rit¬ 
mo da seduta d’allenamento. 
Il Varese, timidamente rin¬ 
serrato attorno a Dellagio- 
vanna, non chiedeva di me¬ 
glio che difendere lo 0-0. Per¬ 
sino ovvio. Gli unici perico¬ 
li, il redivivo Barluzzi li cor¬ 
reva su « lisci » e temerari 
passaggi indietro dei suoi ner¬ 
vosi difensori, specie di Val- 
massoi. Fosse stato un incon¬ 
tro di boxe, probabilmente lo 
arbitro avrebbe spedito nel¬ 
l’angolo i due contendenti per 
scarsa combattività. 

Nella ripresa l’Inter ha ten¬ 
tato, se non altro, di impri¬ 
mere più brio ad una mano¬ 
vra che, nel primo tempo, a- 
veva avuto qualche sprazzo 
vivace solo da parte di Pel- 
lizza ro. I risultati non tarda¬ 
vano, ma Boninsegna per due 
volte faceva clamorosamente 
cilecca j»u allettanti palle-gol, 
rifacendosi però al 15* in una 
punizione «a due calci» In 
area che era costata l’infor¬ 
tunio a Orlali. 

Subentrato Ghio e arretra¬ 
to Mazzola a sostegno, c’era 
da aspettarsi unTnter più de¬ 
cente sul piano dell’imposta¬ 
zione, anche perchè, tentando 
(senza molta convinzione) di 
acciuffare il pari, il Varese 
scopriva larghe fette di cam¬ 
po a beneficio del contropie¬ 
de nerazzurro. UnTnter appe¬ 
na passabile non avrebbe man¬ 
cato di cogliere l’occasione al 
volo per incamerare defini¬ 
tivamente i due punti e To¬ 
gliere ogni velleità agli ospi¬ 
ti. Ma lTnter, oggi, era una 
squadra amorfa e bislacca, 
che si trascinava ai piedi trop¬ 
pa zavorra (specie Bedin e 
Bertini, il primo confusiona¬ 
rio all’eccesso, il secondo im¬ 
pegnato in una specie di pa¬ 


rodia del gioco del calcio) 
e che aveva solo Corso, in 
pratica, all'altezza della sua 
fama. 

Al 22’ Cadè toglieva una 
delle due « punte » (Braida) 
mandando in campo Borghi 
a... difendere l’I-O, secondo un 
nuovo concetto tattico che 
vorremmo qualcuno ci spie¬ 
gasse. Comunque, malgrado 
ciò, il Varese (sostenuto pas¬ 


sabilmente sul piano tecnico 
dal solo Dolso) rischiava, co¬ 
me detto, di raggiungere il 
pari. La divisione dei punti, 
certo, sarebbe stata un pre¬ 
mio esagerato per gli ospi¬ 
ti, ma avrebbe rappresentato 
un’esemplare punizione per 
quest’Inter molle, deconcen¬ 
trata e vanitosa. 

Rodolfo Pagnini 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 4; AGONISMO 4; CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Boninsegna al 15’ e Mazzola al 43’ della 
ripresa. 

INTER: Vieri 6 ; Oria» 6 -; (Ghio 5, dal 16’ s.t.). Pacchet¬ 
ti 6 —; Bedin 4. Giube rioni 5, Burgnich 64-; Pellizzaro 6 , 
Bertini 4, Boninsegna 6 —, Mazzola 4, Corso 6 -f. (N. 12: 
Bordo» ). 

VARESE: Barluzzi 64-; Valmassoi 5, Rimbano 5; Morini 6 , 
Dellagiovanna 6 , Dolci 5; Tamborini 5, Trapattoni 5, Umi¬ 
le 5, Dolso 64-, Braida 5 (Borghi s.v. dal 22’ s.t.). (N. 12: 
Nardin). 

ARBITRO: Branzoni. di Pavia, 6 . Direzione buona, faci»- 
tata dal « tran-tran » deUa partita. 

NOTE: Giornata allietata da un bel soliceUo, spettatori 
37 mila, di cui 23.304 paganti (13.092 abbonati) per un 
incasso di L. 47.033.500. Colpito in « gioco pericoloso » da 
Braida al 13’ del s.t., Oria» è stato costretto ad abban¬ 
donare: la diagnosi parla di forte contusione con ematoma 
aUa caviglia destra. Angoli: 5 a 3 per lTnter. Antidoping 
per Vieri. Pellizzaro. Boninsegna, Valmassoi, Tamborini 
e Umile. 

I GOAL: Tutti e due nella ripresa. Al 13’ corner di Corso 
che Facchetti di testa corregge verso destra. Qui c’è Oria» 
che s’appresta a calciare al volo, ma su di lui s’abbatte 
Braida commettendo gioco pericoloso che Branzoni tra¬ 
sforma in una «punizione a due». Un paio di minuti 
d’interruzione per le cure ad Oria» (costretto poi a rien¬ 
trare neg» spogliatoi), sinché Corso tocca corto a Bonin¬ 
segna: la stangata del centravanti «buca» la nutritissima 
barriera (tutto il Varese era in area) e rende vano » ten¬ 
tativo di parata di Barluzzi. Raddoppio al 43’: discesa di 
Ghio che stringe verso la porta e, di tacco, serve indietro 
Mazzola: bellissimo tiro al volo di Sandro e la palla s’in¬ 
fila, imparabile, all'incrocio dei pali. 

GLI ERRORI-GOL DI BONINSEGNA; Anche questi (ben 
tre) nella ripresa. All’S’ azione Corso-Bedin e palla d’oro 
che » centravanti alza in semirovesciata a pochi metri 
daUa porta. Al 10 ’ Oria» serve di testa Boninsegna che 
dovrebbe tirare con l’aborrito piede destro e allora tenta 
ima goffissima entrata di sinistro: ne esce, a non più di 5 
metri da Barluzzi, un tiro-mostriciattolo che va oltre la 
traversa. Dopo IT O, al 32’. Boninsegna duetta con Bedin 
e si ritrova solo e ben lanciato verso Barluzzi: » portiere 
gli esce incontro e il « goleador » gli spara addosso. - 
IL SALVATAGGIO DI BURGNICH: Dopo che (33’) un 
tiro a lato di Tamborini aveva fatto tremare lTnter, Dol¬ 
so serve su punizione Umile e sul « cross » del centravanti 
Vieri schiaffeggia la palla mandandola sui piedi di Morini. 
Il «custode» di Mazzola tira nella porta vuota ma Bur¬ 
gnich rinviene a tempo salvando « in extremis ». 

DA RICORDARE: Quasi niente. 

DA DIMENTICARE: La partita. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 gennaio 

Con un gioco a « ragnatela », 
come lo ha definito alla fi¬ 
ne delta partita Liedholm. la 
Sampdoria è riuscita a lascia¬ 
re il Campo di Marte imbat¬ 
tuta ed ha conquistato il quin¬ 
to risultato utile. Un modulo 
di gioco quello preferito da¬ 
gli uomini di H.H. (con la re¬ 
gia del vecchio ma sempre 
abilissimo Suarez) che è basa¬ 
to sulla riduzione degli spa¬ 
zi per gli avversari; un gioco 
per niente spettacolare, anzi 
piuttosto antipatico soprattut¬ 
to per coloro che vanno allo 
stadio pagando moneta sonan¬ 
te con la speranza di trascor¬ 
rere un paio d’ore diverten¬ 
dosi e che invece tornano a 
casa piuttosto arrabbiati. Se 
poi a tutto questo si aggiun¬ 
ge la prestazione dell’arbitro, 
il signor Gialluisi di Barlet¬ 
ta, che dopo un primo errore 
ne ha commessi una caterva, 
meglio si spiegano le grida e 
le urla del pubblico nei con¬ 
fronti dell’uomo in giacchet¬ 
ta nera. Inoltre non va dimen¬ 
ticato che i padroni di casa 
sono stati costretti a presen¬ 
tarsi in campo privi di tre 
pedine importanti come Mer¬ 
lo, Chiarugi e Ferrante. 

I viola dopo aver giocato 
un primo tempo con una sola 
punta. Clerici, (ben control¬ 
lato dal « mastino » Ncgriso- 
lo), nella ripresa, per un in¬ 
cidente al terzino Longoni, 
hanno fatto esordire un giova¬ 
notto (Claudio Desolati nato 
nel Belgio da una famiglia nu¬ 
merosa — 10 figli — acqui¬ 
stato a novembre dal Ge¬ 
noa) che domani festeggerà 
17 anni, ma la musica non è 
per niente cambiata: la com¬ 
pagine toscana ha proseguito 
ad attaccare senza idee l’area 
di rigore della Sampdoria riu¬ 
scendo a creare solo un paio 
d’occasioni da rete: la prima 
l’hc mancata D’Alessi a porta 
vuota sparando alle stelle da 
7-8 metri; la seconda Clerici 
che ha mandato il pallone sul¬ 
l’esterno della rete. 

Ed abbiamo di proposito 
detto che la Fiorentina ha at¬ 
taccato l’area di rigore della 
Samp poiché i gigliati oltre 
la fatidica linea dei sedici me¬ 
tri ci sono arrivati di rado: 
Lippi, Negrisolo, Santin e Sa¬ 
batini sono elementi in pos¬ 
sesso di una grinta indiscuti¬ 
bile e per i mezzi-sangue del¬ 
la Fiorentina non c’è stato 
niente da fare . L’unico che ab¬ 
bia lottato, senza mollo co¬ 
strutto però, è stato Clerici 
ma. come abbiamo già accen¬ 
nato, per i primi 45’ è rima¬ 
sto solo a lottare contro i di¬ 
fensori blucerchiati (oggi in te¬ 
nuta bianca) mentre nella ri¬ 
presa, nonostante la presen¬ 
za di Desolati, ha avuto solo 
un’occasione per segnare; oc¬ 
casione che ha sbagliato poi¬ 
ché costretto a calciare di de¬ 
stro e non di sinistro, il suo 
piede più preciso. 

Le ragioni per cui l’incon¬ 
tro si è concluso a reti invio¬ 
late le abbiamo già dette, co¬ 
me abbiamo anche spiegato 
il mancato spettacolo. Resta 
da chiarire il motivo per cui 
il tecnico dei viola abbia af¬ 
frontato la compagine di He¬ 
riberto Herrera, di cui cono¬ 
sceva tutti i pregi e i difet¬ 
ti, con una sola punta mentre 
invece sarebbe stato opportu¬ 
no attaccare con un maggior 
numero di elementi in posses¬ 
so del tiro risolutore. Ed è ap¬ 
punto per questo che a no¬ 
stro avviso Liedholm avreb- 


lnverRizzi costretto ai annettere- 


MILANO, 23 gennaio 
Dopo aver illuso a Mantova, 
l’Inter è tornata sullo stan¬ 
dard risaputo e per niente 
confortante. Il risultato con¬ 
seguito è utile, ma fa sor¬ 
gere qualche perplessità, an¬ 
che se Jnvemizzi si è affret¬ 
tato a dire che è andato tut¬ 
to per il meglio. 

Più equo sema dubbio il 
giudizio di Cadè, allenatore 
varesino, che ha rilevato co¬ 
me in fondo i biancorossi si 
fossero guadagnati tutti i di¬ 
ritti di portare a casa un 
clamoroso pari, prima difen¬ 
dendo lo 0-0, quindi fallendo 
la rete del pareggio. 

Per la verità il trainer ne- 


Hai fatto 5? HAI VINTOMI 

Con questo wnwihM lt » totem» (di 3S colonne) testa Ind orinare 
5 risaltati per avere vincita aicanra (garantita al 1M!«). Incredi¬ 
bile ma vero! Richiedetelo «abito e la prossima schedina vin¬ 
cente sarà la vostra. Rierrerete il sistema Inviando L, 3.0M a; 

P. GRAZZIVI . Via Olivano, 5/a - 50143 FIRENZE 
_ (prontuario di SOO slttemi, in omaggio al richiedenti) _ 


razzurro ha ammesso un pri¬ 
mo tempo « confusionario », 
ma effettivamente è un po’ 
poco per definire il gioco di 
una squadra che non ha fat¬ 
to nulla sul piano delia lo¬ 
gica come su quello della vo¬ 
lontà. 

* Comunque — ha commen¬ 
tato poi Inverrùzzi — abbia¬ 
mo raggiunto l’obiettivo dei 
21 punti. Purtroppo a com¬ 
plicare il nostro compito è 
venuto l’incidente di Oriali, 
che ha rimediato una con¬ 
tusione alla caviglia destra c 
che potrebbe disertare il pros¬ 
simo impegno di campionato ». 

Anche per Mazzola l’Inter 
è sempre in corsa: «r Abbia¬ 
mo sprecato nel girone di an¬ 
data un paio di punti, senza 
comunque pregiudicare nulla. 
Quest’anno del resto credo 
che il campionato si vinca con 
un paio di punti in meno ri¬ 
spetto all'anno scorso». 

Un miglioramento ha senza 
dubbio lasciato intravedere 
il Varese. « Purtroppo — ha 
rilevato Cadè — non c’è chi 
sappia concludere il lavoro 


dei centrocampisti. Nella ri¬ 
presa ho fatto entrare Bor¬ 
ghi, per permettere a Dolso 
di giocare in una posizione 
più avanzata. E Dolso, anche 
se non è una punta, è pur 
sempre un uomo di classe». 

Un giudizio tecnico anche 
del presidente Guido Borghi: 
eli gioco della squadra, do¬ 
po che Cadè ha sostituito 
Brighenti, non è cambiato. 
Mancano purtroppo le punte. 
E mancano anche la fortuna 
e un sentito appoggio del pub¬ 
blico varesino». 

Subito, alla conclusione del¬ 
la partita, breve scambio di 
battute tra Borghi stesso e tl 
vicepresidente deWInter Pri¬ 
sco sull'episodio del calcio a 
due che ha permesso all’Inter 
di andare in vantaggio. Pri¬ 
sco reclamava un rigore. Bor¬ 
ghi invece una punizione in 
favore del Varese. Sono stati 
tirati In ballo anche Oriali e 
l'intenzionalità del fallo di 
Braida. Tutto comunque sopi¬ 
to nel giro di pochi minuti. 

Oreste Pivetta 


be dovuto schierare Desolati 
fin dal fischio di inizio. Po¬ 
tendo contare su un giocato¬ 
re di ruolo sicuramente la 
manovra ne avrebbe guada¬ 
gnato. - 

Per concludere, dopo aver 
ripetuto che gli spettatori 
hanno lasciato il Comunale in¬ 
freddoliti e delusi, che Maz- 
zola avrebbe giocato per tre \ 
quarti di partita sotto choc 
per amnesia dovuta ad un 
colpo ricevuto in uno scon¬ 
tro con Casone, si deve ag¬ 
giungere che la Fiorentina ha 
perso una buona occasione $ 
per presentarsi a Napoli in 
una posizione migliore in § 
classifica visto che il centra¬ 
vanti Clerici, dopo l’ammoni¬ 
zione di oggi, dovrebbe aver 
toccato il limite per la squa¬ 
lifica. 

Loris Ciullini 
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FIORENTINA-SAMPDORIA — Battara in uscita su un Insidioso tentativo di Clorici. Anche in questa 
occasione avrà la meglio il portiere blucerchieto. 


Verona-Roma 1-1: entrambe soddisfatte 

Due svarioni delle difese 
punto culminante del pari 


Primo tempo confusionario 

Cwfè: purtroppo «or abbiamo chi sappia coaclaéere il laroro lei centrocampisti 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 ' , ‘ 

AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Liguori (R) 
- a»*’ e Orari (V) al 12’ 
del primo tempo. 
VERONA: Colombo 7; Nan¬ 
ni 7, Sirena 64 -; Mascet- 
ti 7, Batistoni 7, Masca- 
laito 6 —; Orari 6 (En¬ 
zo 6 , dal 20 ’ del secon¬ 
do tempo). Bergamaschi 

6 , Reif 6 , Maio» 8 , Ma¬ 
riani 6 ; n. 12: Giacomi. 

ROMA: Ginolfi 7; Liguori 

7, PetreUi 6 ; Salvori 7, 
Bet 7, San tarmi 6 ; Cap¬ 
pellini 5 (ScaraIti 6 , dal 
20 ’ del secondo tempo). 
Del Sol 6 —, Zigoni 6 , 
Cordova 6 , Franzon 7; 
n. 12: De Min. 

ARBITRO: PorceUi di Lo¬ 
di 5. Direzione incerta, 
senza personalità. 

NOTE — Pomeriggio tie¬ 
pido. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 18 
mila circa, di et» 11.968 
paganti, per un incasso di 
20.548.600 lire. Calci d’an¬ 
golo 6-4 per la Roma. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 
Ammonito Del Sol nella ri¬ 
presa per proteste. Al 28’ 
del secondo tempo Nanni, 
dopo un scontro violento 
con Liguori, era portato 
fuori dal campo a brac¬ 
cia, per una forte contu¬ 
sione rimediata alla testa. 
Rientrava al suo posto do¬ 
po sette minuti. 

I GOL — Entrambi nel 
primo tempo. A11’8’, su bel 
servizio da centrocampo di 
Zigoni, Liguori fugge sulla 
sinistra, palla al piede: al 
limite deU’area lo affron¬ 
ta troppo rispettosamente 
il libero veronese Masca- 
laito; Liguori ha buon gio¬ 
co nei rimpallo, entra in 
area e tira rasoterra in 
diagonale, con Colombo in 
uscita. Palla nel sacco. 

Pareggio del Verona do¬ 
po appena 4 minuti, al 12’. 
Calcio d’angolo da sini¬ 
stra battuto da Maio». 
Palla tesa ad effetto in 
area; Ginulti sta a guar¬ 
dare, diabolico colpo di 
testa di Orari che antici¬ 
pa Liguori e manda la sfe¬ 
ra a rotolare nell’angolino 
basso, alla sinistra di Gi- 
nulfi coperto da San tan¬ 
ni. 

LE AZIONI DA GOL — 

Nella ripresa, al 1% cen¬ 
tro di Maio» da destra, 
Bet controlla male la sfe¬ 
ra e nel tentativo di ser¬ 
vire aU’indietro il proprio 
portiere provoca quasi una 
autorete. 

13’:. contropiede giallo¬ 
rosso condotto da Cordo¬ 
va sulla fascia destra del 
campo; cross, bella fin¬ 
ta di Cappellini per Li¬ 
guori solo in area, gran 
tiro di sinistro che Co- 
lombo in uscita riesce a 
deviare In angolo. 

Al 28’ l’arbitro nega un 
rigore al Verona su un 
plateale fallo di ostruzio¬ 
nismo in area, di Liguori 
ai danni di Nanni (che 
sarà costretto ad abban¬ 
donare il terreno di gio¬ 
co per sette minuti), 34': 
contropiede di Reif, cross 
teso, incornata di Enzo, 
Ginulfi con un bel salto 
devia sulla traversa. Tre¬ 
ni inuti dopo è bravo Co¬ 
lombo ad uscire a valan¬ 
ga su Zigoni. 


L'arbitro non ha visto un fallo da netto rigore subito da un attaccante veronese 


SERVIZIO 

VERONA, 23 gennaio 

Fortunosamente la Roma 
ha portato via oggi dal Bente- 
godi U punto che voleva ed 
ha cercato. Per conquistare il 
prezioso pareggio che le per¬ 
mette di navigare nei quartie¬ 
ri alti della classifica, la Ro¬ 
ma ha saputo vestirsi, specie 
nella ripresa, dei panni del¬ 
l’umiltà; ha sciorinato nella 
seconda parte dell’incontro 
classe ma soprattutto mestie¬ 
re in alcuni suoi uomini di 
maggior spicco (Bet, Santari- 
ni. Del Sol, Cordova e Salvo- 
ri) e ha trovato anche, biso¬ 
gna subito precisarlo, un ar¬ 
bitro cieco, al 28’ della ripre¬ 
sa, su un fallo di rigore di 


Liguori ai danni di Nanni, ed 
una traversa provvidenziale a 
dire di no ad una perentoria 
incornata dì Enzo. 

Detto questo, sono com¬ 
prensibili le recriminazioni 
nel clan gialloblù per un in¬ 
contro che li ha visti per 
un’ora almeno costantemente 
all’attacco. Due errori, delle 
rispettive difese, hanno bloc¬ 
cato » risultato sul pareggio. 

Passata per prima in van¬ 
taggio, la Roma ha cercato su¬ 
bito con autorità il raddoppio 
della sicurezza. Ma quando 
il diabolico, ma non irresisti¬ 
bile, colpo di testa di Orari, 
ha riportato rincontro in pa¬ 
rità, la Roma ha saputo, bi¬ 
sogna dargliene atto, far di 
necessità virtù, ed attendere 



VERONA-ROMA — Il gel veronese, seduto di teste de Orasi che, con 
un eccezione le stacco, si è abate fra Sen tanni e Lig u or i , sorpren¬ 
dendo Ginulfi. 


Anzalone: A noi 
va bene cosL~ 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 23 gennaio 

«A noi ci va bene così — 
dice Anzalone, presidente del¬ 
la Roma —, un pareggio, un 
punto fuori casa, non è da 
disprezzare. Certo poteva an¬ 
che essere urta partita miglio¬ 
re, giocata meglio, ma la Ro¬ 
ma ha due Miti: il doti. Jec- 
kiU e mister Hyde. In casa fa 
faville, in trasferta gioca al 
di sotto delle sue possibilità, 
ma comunque io oggi sono 
soddisfatto. Poi mi fa piacere 
che il goal, se è goal c non 
autogoal, l’abbia segnato il 
mio ragazzino Orazi perchè, 
lo sapete, l’ho cresciuto io 
nella Roma, gli altri diceva¬ 
no che era troppo piccolo e 
lui ci segna i goal, magari di 
testa ». 

Helenlo Herrera, cosa inso¬ 
lita per lui, questa volta par¬ 
la: e Anch’io sono soddisfatto, 
tanto più che con il Verona, 
per la Roma, era sempre an¬ 


data male. Cosa volete, c’era 
un nostro goal, il pareggio del 
Verona è venuto troppo pre¬ 
sto; avesse tardato di dieci o 
quindici minuti sì sarebbero 
demoralizzati. E ’ meglio chia¬ 
rire subito che non è stato 
un goal del Verona, ma un au¬ 
togoal della Roma e l’autore 
è stato Del Sol, il Verona non 
ha segnato. La Roma ha gio¬ 
cato bene, ha giocato per vin¬ 
cere ma anche il pareggio va 
bene ». 

Qualcosa non va signor Her¬ 
rera nella squadra? 

e Non ho sentito, devo an¬ 
dare ». - - 

E se ne va lasciando Del 
Sol che conferma la sua tesi- 
cioè niente goal ma autogoal 
purtroppo, suo, di Del Sol 
Dieci metri più *n là, Orazi, 
da parte sua, ribatte che inve¬ 
ce il pallone netta porta della 
Roma ce l’ha messo lui 


gli sviluppi della partita per 
colpire in contropiede. 

Nel primo tempo la difesa 
capitolina, davvero superba 
nei «gemelli» Bet e Santa* 
rini, non ha corso grandi pe¬ 
ricoli. L'evanescente Mariani, 
cresciuto peraltro neUa ripre¬ 
sa, e il confusionario Reif, 
sperdute anime all’attacco, ri¬ 
sultavano facilmente control¬ 
labili. 

Neppure la Roma, comun¬ 
que, sembrava irresistibile in 
prima linea. Il caparbio Zigo¬ 
ni ha trovato in Batistoni un 
avversario deciso ed attento 
che gli ha concesso pochi spa¬ 
ri per manovrare e. Cappe!»- 
ni, sfuocato, non ha impensie¬ 
rito Nanni, implacabile sul¬ 
l'anticipo. 

Il gioco ha così borbottato 
nel primo tempo a centro 
campo, dove i veronesi Ma- 
scetti. Bergamaschi, il falso 
centravanti Orari, immanca¬ 
bilmente sulla linea dei me- 
diani, e l’ottimo Maio», (mi- 
gUor uomo in campo) detta¬ 
vano una leggera supremazia 
territoriale. 

Nella Roma, Cordova ha do¬ 
vuto soprattutto badare a non 
perdere di vista i’cex» Sire¬ 
na dalla spiccata vocazione 
offensiva; Del Sol, un tantino 
spento, ha dovuto ricorrere 
al mestiere per tamponare la 
lucida regìa di Maio» e, Sal¬ 
vori, ha avuto » suo da lare 
per imbrigliare il dinamico 
ed intraprendente Mascetti. 

' Franzot, invece, ha avuto la 
meglio su Bergamaschi volen¬ 
teroso ma arruffone, e Liguo¬ 
ri ha imposto » suo dinami¬ 
smo su Orari Impiegato da 
Pozzan in ima posizione trop¬ 
po arretrata. 

Il gol di Liguori non è ve¬ 
nuto a caso, è stato il frut¬ 
to, oltre che di una dabbenag¬ 
gine di Mascalaito, di uno 
squilibrio tattico registrato in 
campo veronese nella prima 
parte della partita. 

Al gol incassato a tradimen¬ 
to il Verona ha risposto su¬ 
bito con orgoglio agguantan¬ 
do il pari in maniera altret¬ 
tanto fortunosa. Ma poi i 
gialloblù hanno dimostrato di 
meritare il punto e la vitto¬ 
ria, nella ripresa condotta ad 
un ritmo vertiginoso. 

Vistasi alle strette la Roma 
ha richiamato i centrocampi¬ 
sti a ridosso della difesa mo¬ 
strando i denti. - E quando 
Pozzan ha deciso, al 20’ della 
ripresa, di far uscire il rin¬ 
tronato Orari per far posto a 
«Bisonte» Enzo, Herrera ha 
saputo subito adeguarsi alla 
tattica del collega facendo en¬ 
trare un difensore, Scaratti, 
al posto di Cappellini. 

Al termine, sentiti g» altri 
risultati della giornata, i due 
allenatori non hanno avuto 
difficoltà a sottolineare l’im¬ 
portanza del loro pareggio. Al 
Verona serve per sperare an¬ 
cora e alla Roma per confer¬ 
mare il suo felice momento. 

Marco Pucci 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 5,5 

FIORENTINA: Superchi 
7; Galdlolo 6 , Longoni 
6 (Desolati al 1’ del s. 
t„ 6 ) ; Scala 7, Brizi 8 , 
Orlandini 7; Esposito 6 , 
D’AIessi 5,5, Clerici 6 . 
De Sisti 6,5, Mazzo¬ 
la 6 (n. 12: Sulfaro). 
SAMPDORIA: Battara 7; 
Santin 6,5, Sabatini 6 : 
Boni 7, Negrisolo 6,5, 
Lippi 6 ; Casone 7, Lo- 
dettl 6 , Cristin 5,5, Sua¬ 
rez 7, Salvi 5,5 (n. 12 
• Pellizzaro, n. 13 Repet¬ 
to). 

ARBITRO: Gialluisi di 
Barletta, 5; ha lasciato 
correre il gioco falloso 
e in più di una occasio¬ 
ne è mancato nella va¬ 
lutazione dei falli. 
NOTE: Cielo sereno, 
temperatura invernale, 
forte vento di tramonta¬ 
na. Spettatori 35 mila cir¬ 
ca (paganti 16.460, abbo¬ 
nati 17 mila) per un in¬ 
casso di 30 milioni 360 
mila 800 lire; calci d’an¬ 
golo 12-2 per la Fioren¬ 
tina; esame antidoping 
per Lippi, Lodetti, Sua¬ 
rez; Galdiolo, De Sisti, 
Mazzola. Si è registrato 
l’esordio nella massima 
serie di Claudio Desolati, 
nato a Genk (Belgio) il 
24 gennaio 1955. Longo¬ 
ni ha riportato una con¬ 
tusione alla coscia sini¬ 
stra. 

LE OCCASIONI — Pri¬ 
mo tempo: 32’, azione e- 
laborata della Sampdoria 
con pallone da Suarez a 
Santin che in piena cor¬ 
sa spara in diagonale dal 
basso in alto. Superchi in¬ 
tuisce di pugno e devia 
sopra la traversa. 43’: 
fallo di Negrisolo su Maz¬ 
zola, punizione per la 
Fiorentina dal limite, pal¬ 
lone da De Sisti a Ales- 
sl che batte di forza a 
rete: Battara si distende 
e devia sopra la traversa. 

Secondo tempo: 33’, mi¬ 
schia in area genovese. 
Mazzola centra e De Si¬ 
sti di testa gira verso Cle¬ 
rici che, spalle alla por¬ 
ta, rovescia: il pallone in¬ 
coccia nella traversa e 
Lippi libera. 34*: ì rio- 
la insistono alla ricerca 
del gol della vittoria. E- 
sposito serve l’accorren¬ 
te Orlandini che da 30 
metri lascia partire un 
gran tiro e Battara ri¬ 
batte aUa megUo. Il pal¬ 
lone finisce sui piedi di 
D’Alessi che solo a porta 
vuota spara alle stel¬ 
le. 36’: Lodetti imposta la 
azione ma Salvi solo in 
area perde tempo e si 
fa anticipare da Superchi 
in uscita. 38*: il pubbli¬ 
co viola scatta in piedi 
gridando al gol: Mazzola 
con un passaggio smar¬ 
cante libera Clerici, il cen¬ 
travanti entra in area, 
regge la carica di Nigri- 
solo e spara dal basso in 
alto di destro: Battara si 
tuffa e il pallone si smor¬ 
za suU’estemo 

HANNO DETTO SU¬ 
BITO DOPO — Heriber¬ 
to Herrera: «Il risulta¬ 
to è giusto. Potevamo an¬ 
che vincere. A me però 
interessa mantenere la 
squadra su questo livel¬ 
lo ». 

Liedholm: «Non si de¬ 
ve parlare di battuta di 
arresto. A noi mancavano 
Merlo, Chiarugi e Fer¬ 
rante e la Sampdoria, 
squadra in ottime condi¬ 
zioni. è molto pericolosa 
poiché è abilissima nel 
gioco a ragnatela a cen¬ 
trocampo». 


TOTO 
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Rossoblu sfortunati nel momento in cui difendevano bravamente il pari 

Si infortuna Fedele e 
il Torino sfonda (l-O) 


Cagliarì-Mantova 1-0 

Rallenta Riva 
risuscita Vitali 

• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5; CORRETTEZZA fi; AGONISMO 3,5. 
MARCATORE: Vitali (C) al 18’ del p.t. 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; Mnrtiradounu 7, Poletti 6; Cera 6, 
Nieeolai fi, Toniasini fi; Domenghini fi, Brugnera 5,5, Vi¬ 
tali 6,5, Cori 5,5, Riva 5,5. (N. 12: Reginato; n. 13: Mancln). 
MANTOVA: Tancredi fi; Mantovani 6, Zaniboni 5,5; Tomeaz- 
< zi fi, Bertunlo 5, Micheli fi; Montarsi 5 (dal 32* del s.t. 
' Tonghiui), Maddè fi, Radiani fi,5, OeirAngclo fi, I’anizza 5. 
(N. 12: Re). 

ARBITRO: Signor Alotta di Milano, 7. 

NOTE: Cielo coperto, terreno scivoloso. Calci d’angolo 
12-1 per il Cagliari. Ammoniti Martiradonna e Dell'Angelo. 
Sortéggio antidoping negativo. Spettatori 23 mila circa di 
cui (1.202 paganti (oltre a 14.941 abbonati) per un incasso 
di L. 10 milioni 498 mila e 200. 

' IL GOL: Al 18’ del p.t.: calcio d’angolo di Domenghini 
al centro della porta di Tancredi, svetta su tutti di testa 
Vitali che insacca dopo aver toccato l’interno della tra¬ 
versa. 

LE AZIONI DA GOL: Primo tempo, 1(1’: punizione di 
Riva che la partire un bolide, respinge Mantovani, accor¬ 
re Nieeolai che solo davanti alla porta mette alto di testa. 
12’: brillante azione di Badiani dalla sinistra che si libera 
di un paio di difensori rossoblu; effettua all’improvviso un 
tiro a parabola che Albertosi devia con bravura in angolo 
con im gran tuffo. 

Secondo tempo, al 3’: cross di Martiradonna e girata al 
volo di Vitali; Tancredi neutralizza con un - intervento a 
tem 1 . 8’: azione di Brugnera che crossa al centro dove 
Vitali non intercetta il pallone; raccoglie Riva che sfor¬ 
bicia in rovesciata chiamando Tancredi a un difficile in¬ 
tervento. 

11’: Montorsi serve Badiani che in corsa spara verso 
Albertosi, il portiere cagliaritano respinge ed ancora Ba¬ 
diani mette di un metro a lato con un tiro al volo. 26*: 
punizione di Riva respinta dal portiere mantovano; racco¬ 
glie sulla destra Cori che saetta subito ma ancora una 
volta Mantovani devia con sicurezza. 

33’. brillante azione personale di Domenghini sulla sini¬ 
stra; il suo cross supera tutta la difesa e viene intercet¬ 
tato sulla destra da Riva che schiacciando di testa manca 
una facile occasione. 
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DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 23 gennaio 

Diciotto del primo tempo: ! 
calcio d’angolo di Domenghi- 
ni, svetta di testa Vitali ed 
è il gol della vittoria. 

Una partita incolore, sen¬ 
za emozioni, filata liscia fi¬ 
no alla fine nonostante Uz- 
zecchini avesse modificato il 
dispositivo tattico, dopo la 
rete del centravanti rossoblìi, 
rispetto alla prima fase di 
gioco in cui aveva fatto ar¬ 
roccare quasi tutti i suoi uo¬ 
mini davanti alla porta di. 
Tancredi. Tuttavia è venuto 
fuori un risultato pieno per 
il Cagliari che gli consente 
di chiudere il girone d’anda¬ 
ta piazzato al quarto posto, 
secondo le previsioni della 
vigilia. 

Ma soprattutto ha consen¬ 
tito ai due unici, ancorché 
modesti, protagonisti della 
partita di ritornare, almeno 
per un giorno, alla ribalta 
delia cronaca sportiva dopo 
essere precipitati in quella 
del costume per presunti fat¬ 
ti che con Io sport non han¬ 
no nulla a che fare. 

In un certo qual modo, è 
inutile nasconderlo, la prova 
del Cagliari era attesa anche 
per le ripercussioni che que¬ 
sti fatti potevano avere sui 
rendimento dei giocatori inte¬ 
ressati e in generale su tut¬ 
ta la squadra. Ebbene, da 
una partita scialba e priva 
di valore tecnico e agonisti¬ 
co, è emerso, al di fuori del¬ 
la prestazione nel suo com¬ 
plesso, lo spunto di questi 
due atleti che hanno legit¬ 
timato il successo dell’undici 
di Scopigno. 

Per dovere di cronaca oc¬ 
corre rilevare che le condi¬ 
zioni dei terreno sia per la 
pioggia caduta nei giorni 
scorsi e sopratutto per le 
condizioni strutturali del cam¬ 
po non consentivano alle 


squadre di manovrare con il 
giusto ritmo. 

Di questo stato di cose ne 
ha risentito particolarmente 
Riva che risultava sempre 
sbilanciato al momento del¬ 
le conclusioni, anche quelle 
che apparivano più favore¬ 
voli. 

In definitiva il risultato è 
abbastanza giusto e premia 
la squadra che nel corso del¬ 
la partita ha fatto vedere 
qualcosa di più ed ha attac¬ 
cato con più convinzione. Ed 
è stata proprio la mancanza 
di convinzione che forse og¬ 
gi ha impedito al Mantova di 
raccogliere qualche frutto. Se 
invece di puntare in parten¬ 
za sul risultato bianco aves¬ 
se affrontato la partita a vi¬ 
so aperto, costruendo più gio¬ 
co anziché chiudersi in dife¬ 
sa. forse Badiani. oggi fra i 
migliori in campo, avrebbe 
potuto fare anche centro co¬ 
me del resto lo ha di poco 
mancato alni' del primo tem¬ 
po quando ancora le squa¬ 
dre stavano sullo 0-p. 

La prudente apertura ope¬ 
rata da Uzzecchini dopo là 
rete di Vitali non era suffi- i 
ciente ad aprire le maglie J 
della difesa rossoblù e co¬ 
munque era venuta a situa¬ 
zione già compromessa. 

Resta da dire, per finire, 
del consuntivo del girone di 
andata di questo Cagliari che 
alTinizio del campionato, pa¬ 
ventando lo spettro di una 
lotta per la salvezza, stava 
per liberarsi di Scopigno. Eb¬ 
bene. il Cagliari la quota sal¬ 
vezza l’ha già quasi raggiun¬ 
ta ad appena metà del cam¬ 
pionato ed è solo di due 
punti sotto la media Inglese. 

Questo conferma, se ce 
n’era bisogno, che il bersa¬ 
glio scelto allora da taluni 
era del tutto sbagliato. 

Regolo Rossi 


A sette minuti dalla fine la rete di Agroppi che riporta alla 
vittoria , dopo un digiuno di 5 domeniche, la squadra di Giagnoni 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CO II RETTEZZA 5 
MARCATORE: Agroppi al 
38* della ripresa. 
TORINO: Castellini 7; Moz¬ 
zini 7, Fossati 6,5; Zec* 
' chini 6,5, Cereser 6,5, 
Agroppi 7: Rampanti 6,5, 
Ferrini 6,5 (dal 42’ Lup- 
pi 6), Bui 6, Sala 6,5, 
Toschi 6. N. 12 Sattolo. 
BOLOGNA: Aduni 7; Fri- 
ni 6,5, Fedele 7; Cresci 
6,5, Janich 6,5, Liguori 
5 (dal 46’ Perani 6); Gre* 
gori 6,5, Rizzo 6, Savol- 
di 6, Bulgarelli 7, Face 
6. N. 12 Testa. 
ARBITRO: Gussoni 5,5. 
Svista su « rigore » di 
Gregori in area bologne¬ 
se. Ammonito senza riu¬ 
scire a tenere in pugno 
■ la partita. 

NOTE: Giornata fredda 
e terreno molto allenta¬ 
to (ma non Io coprono più 
il campo con i teloni?). 
Spettatori 25 mila circa 
con 17.66.3 paganti per un 
incasso di L. 28.489.200. 

Ammoniti: Fedele (al 
35’) per fallo su Sala. Nel¬ 
la ripresa: Prini (al 20’) 
per proteste. Perani (al 
32’) per fallo su Cere¬ 
ser. Ferrini si è « stirato » 
(coscia destra) al 42’ dei 
primo tempo ed è stato 
sostituito da Luppi. Fe¬ 
dele (distorsione tibio-tar- 
sica gamba sinistra) al 
18’ della ripresa. E’ stato 
sostituito da Perani. Sor¬ 
teggio antidoping: negati¬ 
vo. Calci d’angolo 8 a 7 
a favore del Bologna. 

IL GOAL: al 38’ della 
ripresa Fossati effettua 
una discesa sulla sinistra 
• e crossa: Toschi tenta con 
mezza rovesciata a rete 
e la palla finisce in cor¬ 
ner, pare deviata da Pe¬ 
rani. I bolognesi reclama¬ 
no perché asseriscono che 
Perani non ha toccato la 
palla. Calcia dalla bandie¬ 
rina Luppi e la difesa 
(Cresci?) respingono cor¬ 
to: si avventa di destro 
al volo Agroppi e segna 
imparabilmente. 

LE OCCASIONI: A1I’8 
«svirgola» Bui e Toschi 
sbaglia di poco, a lato. 
. Al 16’ punizione di Fer¬ 
rini che passa a Fossati 
completamente smarcata: 
Fossati avanza si « aggiu¬ 
sta» la palla al piede e 
quando tira Adanl gli è 
addosso e respinge. 

Al 17' Agroppi segna ma 
l’arbitro annulla giusta¬ 
mente per fuori gioco. Al 
18’ Fossati crossa e Bui 
« schiaccia » di testa: Gre¬ 
gori tocca con il braccio 
sinistro ma l'arbitro Gus¬ 
soni lascia correre e gli 
estremi della massima pu¬ 
nizione erano evidenti. 

Al 37’ una lunga disce¬ 
sa di Fedele sulla sinistra 
fa sbandare la difesa gra¬ 
nata che viene colta In 
contropiede: lungo centro 
di Fedele che coglie Sa- 
voldi in posizione-goal: 
Savoldi indugia e quando 
si decide a tirare Castel¬ 
lini gli ha ormai -chiuso 
la zona di tiro: la palla è 
deviata in corner dal.por¬ 
tiere granata. 

. Nella ripresa: al 25’ To¬ 
schi riesce a farsi fuori 
un paio di avversari sul¬ 
la sinistra e centra in area 

- dove Luppi, senza indugio, 
tira a rete: Adanl è pronto 
a parare ma non trat¬ 
tiene e Bui recupera e 
porge indietro a Sala, ma 
la difesa respinge in mo¬ 
do definitivo. 

- Al 28' discesa di Bulga- 
relli -sulla destra e la pal¬ 
la raggiunge Savoldi che 
ancora una volta si fa 
« rubare » il tempo da Ca¬ 
stellini. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 23 gennaio 

A sette minuti dalla fine, 
Agroppi ha posto fine all’a - 
stinenza del Torino, che da 
cinque domeniche non assa- 
parava più la gioia di una 
vittoria, c con una « bom¬ 
ba » ha indovinato, in mi¬ 
schia, la rete dì Adani e l’ha 
fatto secco. 

Agroppi, ancora lui, come 
nell’ultima vittoria del Tori¬ 
no contro il Catanzaro, ha 
fatto centro e ancora una 
volta le « punte » del Torino 
sono andate in bianco. Quan¬ 
do Pulici non gioca, si vor¬ 
rebbe Pillici e quando «Pu¬ 
pi » è iti campo, lo si vor¬ 
rebbe in tribuna. 

E’ una vecchia storia che 
Giagnoni non è ancora riu¬ 
scito a risolvere e che ora, 
riportando Pulici sui banchi 
della scuola, tenta di sbloc¬ 
care in extremis. Il due ine¬ 
dito per il pubblico torinese, 
Toschi-Bui, oggi è andato in 
« buca » e la colpa non è di 
nessuno o di tutti. 

Il l’orino, dovendosi adat¬ 
tare al gioco di Bui, ha ral¬ 
lentato il ritmo. Bui è quel¬ 
lo che è. tocca la palla co¬ 
me sanno far pochi e ama 
giocare di sponda, ma per 
lui è difficile trovare un ri¬ 
scontro con i compagni di 
squadra. Sulle fasce laterali, 
eccetto qualche sgroppata di 
Sala, il Torino è completa¬ 
mente assente. 

Avete presente il finale del¬ 
la Lucia di Lammermoor, 
quando sulle note di Doni- 
zetti. riecheggia il « Tu clic 
a Dio spiegasti Vali»? Ebbe¬ 
ne, il Torino è un’altra co¬ 
sa. Tutto oggi è finito nel¬ 
l’imbuto che quel furbone di 
Fabbri aveva predisposto con 
cura davanti alla tana di A- 
dani. Tutti a pestare acqua 
in quel fazzoletto di terra, 
e il Bologna che reggeva e- 
gregiamentc all’assedio gra¬ 
nata, meno grintoso però 
delle altre volte. 

Nel primo tempo il Bolo¬ 
gna « regalava » già un uomo 
al Torino e questi era Liguo¬ 
ri, rientrato dopo un anno, 
e alla sua seconda gara. Fab¬ 
bri ha bisogno di farlo gio¬ 
care per fargli ritrovare il 
ritmo di un tempo, ma fino 
a quando il « miracolo » non 
sarà una cosa concreta. Fab¬ 
bri si vedrà sempre costret¬ 
to a rimpiangere il sostituto. 

Verso la fine del primo 
tempo Ferrini si è « stirato » 
e allora Fabbri, nell’interval¬ 
lo. ha lasciato negli spoglia¬ 
toi Liguori c l’ha rimpiaz¬ 
zato con Peroni. La scalogna 
però si è abbattuta sul Bo¬ 
logna e dopo diciotto minu¬ 
ti la squadra si è vista ri¬ 
dotta a giocare in dieci in 
seguito alla perdita di Fedele, 
uno dei più bravi in campo. 

Sino a quel momento il Bo¬ 
logna aveva dimostrato che 
un pareggio era nelle sue pos¬ 
sibilità. Merito... forse del 
Torino, che non ingranata, j 
che non riusciva a ripetere ! 
la bella prestazione che Vate- j 
va portato a pareggiare con 
il Milan, a vincere platonica¬ 
mente contro ì rossoneri, (c 
questa l’ultima bella partita 
dei torinesi). 

I granata hanno assediato 
allora la metà campo rosso- 
blu. ma il taccuino cita un 
paio di parate di Adani e 
basta. Le trame che nasce¬ 
vano a centrocampo si spe¬ 
gnevano puntualmente davan- j 
ti a Janich c compagni e la 
fortuna è stata quell’Agrop- 
pì, liberissimo, che ha evita¬ 
to la prima crisi del Tori¬ 
no in questo camoionato 

Si tratta di vedere se è 
stata rinviata nel tempo o 
se cova ancora sotto la ce¬ 
nere. Qualcosa si è rotto nel 
Torino. . 

Bui, alla fine della partita, 
ha detto che Gregori gli ha 
respinto la palla-goal con le 
mani (c anche noi abbiamo 
avuto la stessa impressio¬ 


ne) ma evidentemente il si¬ 
gnor Gussoni deve ancora es¬ 
sere frastornato per le cri¬ 
tiche che gli sono piovute 
addosso per quei due rigori 
concessi al Torino lo scorso 
anno contro la Juventus. Co¬ 
munque è quasi sempre alla 
fine di ima brutta gara che 
ci si appella al rigore non 
concesso. 

Nello Paci 



TORINO-BOLOGNA 


— Agroppi (sulla destra) precade Savoldi a infila la rate di Adani. 


E' stata superata di misura (2-1) 

Una sconfitta immeritata 
per l’Atatanta a Napoli 

1 bergamaschi avrebbero potuto almeno pareggiare - Una prodezza di Zoff 
ha salvato il successo dei partenopei - Reli di Sorniani, Sacco e Altafini 


» IL VOTQ DELLA 
PARTITA 

, TECNICA 6 • ‘ 
AGONISMO 7 * 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Sorniani 

(N) al 5’ del p.t.; Sac¬ 
co (A) alni» e Altafini 
■ (N) al 32' della ripre¬ 
sa. 

NAPOLI: Zoff 8; Ripari 
6, Perego 5; Zurlini 7, 
Panzanato 6, Vianello 6; 
Sorniani 6, Jnliano' 6, 
Manservisi- 4,- (Macchi 
senza voto), Altafini 8, 
Improta 6 (n. 12: Tre- 
visan). 1 

ATALANTA: Rigamonti 

5; Morti zzi 7, Divina 7; 
Savoia 8, Vavassori 8, 
Leoncini 7; Sacco 7, 
Bianchi 7, MagistrelU 6, 
Moro 6, Doldi 6 (n. 12: 
Bodini; n. 13: Leonar¬ 
di). 

. ARBITRO: Bernardi» & 
ANGOLI: 4-3 per I’Ata- 
lanta. 

NOTE: Spettatori pa- 
' ganti 4.048 più 37.221 ab¬ 
bonati ' per un incasso 
complessivo di 51.851.165 
lire. 

I GOL — Sono stati 
. tutti belli o almeno spet¬ 
tacolari. Passa in vantag¬ 
gio il Napoli, al 5’, con 
un’azione avviata da Ju- 
liano il quale smista ad 
Altafini quasi al centro 
dell'area, tocco volante per 
Sormani il quale, benché 
marcato stretto, gira for¬ 
te al volo nell’angolo bas¬ 
so alla sinistra del por¬ 
tiere il quale, forse sor¬ 
preso, accusa un leggero 
ritardo nel tuffo. Il pa¬ 
reggio atalantino è avve¬ 
nuto alni’ delia ripresa 
per iniziativa di Sacco 
die, spostandosi verso il 
centro, si disimpegna su 
MagistrelU che gli resti¬ 
tuisce immediatamente la 
' palla consentendogli di ti¬ 
rare con forza ed insac¬ 
care. Molto bello anche 
questo gol. Definitivo van¬ 
taggio del Napoli al 32’ 
con Altafini: punizione 
per fallo su Macchi, toc¬ 
ca Juliano per Sormani 
che scocca uno dei suoi 
tiri micidiali, il portiere 
non trattiene il pallone 
che schizza sul palo, bal¬ 
lonzola sulla linea e men¬ 
tre Rigamonti tenta di re- 
. cuperarlo irrompe di for¬ 
za Altafini scaraventando 
in rete 

LE OCCASIONI — Dopo 
il gol del Napoli FAta- 


lanta reagisce con vivaci¬ 
tà. Al 12’ Divina racco¬ 
glie fuori dall’area napo¬ 
letana e tira, con forza, 
Perego salva sulla linea 
di porta. Al 28’ il Napo¬ 
li, dopo qualche altra fa¬ 
vorevole occasione manda¬ 
ta in malora, ne sciu¬ 
pa una clamorosa e man¬ 
ca il raddoppio: Altafi¬ 
ni invita egregiamente 
Manservisi a battere a re¬ 
te, ma questi indugia e 
infine sbaglia. Al 40’ su 
punizione tesa di Panza¬ 
nato, • svetta la testa di 
Sormani, tocco per Alta- 
finì che, pressato, sbaglia. 
Al 42’ mancato pareggio 
deU’Atalanta: fallo dì Via- 
. nello su Moro, barriera del 
Napoli, tiro di Leoncini 
prima dell’assenso dell’ar¬ 
bitro, e palla in rete. Lo 
arbitro annulla. 

Al 33’ si scatena Alta¬ 
fini, ma stavolta Riga- 
monti rimedia in tuffo. 

Al 37’ Leoncini rimet¬ 
te un buon pallone sot¬ 
to rete. Bianchi lo schiac¬ 
cia di testa in porta, ma 
sul rimbalzo Zoff scat¬ 
ta repentinamente, s’al¬ 
lunga in tuffo e devia da 
gran campione. 

HANNO DETTO SUBI¬ 


TO DOPO — Corsini: «E- 
ra una partita da vin¬ 
cere, addirittura. L’abbia¬ 
mo persa perchè Riga- 
monti ha voluto respin¬ 
gere quel maledetto pallo¬ 
ne, anziché bloccarlo». 

Altafini: «Abbiamo per¬ 
so o pareggiato tante par¬ 
tite che meritavamo di 
vincere che alla fine ne 
abbiamo vinta una che 
meritavamo di perdere». 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 23 gennaio 

Occorre dire subito che se 
c’era ima squadra che doveva 
uscire vittoriosa dal campo, 
questa era certamente l’Ata- 
lanta. E invece il risultato è 
ingeneroso con la squadra 
bergamasca, perchè neppure il 
pareggio le ha accordato. Me- 
rilava di vincere l'Atalanta, 
perchè ha giocato una bella e 
giudiziosa partita; perchè, pur 
avendo incassato un gol in 
apertura di gioco, non si è 
preoccupata né disunita, svi¬ 
luppando un buon gioco a 
centro campo, che le consen¬ 
tiva un avvicinamento alla 
porta avversaria sempre pe¬ 
ricoloso; perchè ha sostenuto 
benissimo un tentativo di ri- 



NAPOLI-ATALANTA — Altafini segna il seconde gel, quello della vit¬ 
toria napoletana. 


scossa da parte del Napoli, 
ed ha risposto ottenendo il 
pareggio in apertura di ripre¬ 
sa; perchè, infine, trovatasi 
di nuovo in svantaggio, an¬ 
cora una volta non ha accet¬ 
tato la situazione e solo la 
strepitosa, fantastica parata di 
Zoff, le ha negato almeno un 
punto. 

Questo vuol dire, in parole 
povere, che tutti i giocatori 
deli’Atalanta hanno fatto la lo¬ 
ro parte, e parecchi hanno 
giocato ad un livello supe¬ 
riore al normale: Vavassori 
ha cancellato dalla scena 
Manservisi che Chiappella ha 
sostituito, al quarto d’ora del¬ 
la ripresa, con Macchi, senza 
peraltro che Vavassori se ne 
accorgesse; Leoncini, alla lun¬ 
ga, ha stroncato Improta; Sa¬ 
voia è piombato su tutti gli 
avversari che si facevano mi¬ 
nacciosi e li ha sempre con¬ 
trastati e superati con calma 
e tempestività; Sacco ha di¬ 
mostrato quanto svagato sia 
Perego in fase difensiva, sfrut¬ 
tando egregiamente la libertà 
che questi ampiamente gli 
concedeva; Divina ha lottato 
strenuamente contro un Al¬ 
tafini In gran forma (ma sem¬ 
pre troppo solo ! ) limitando¬ 
ne le iniziative e sorreggen¬ 
do il centrocampo; Bianchi ha 
iniziato lasciandosi tradire dal 
nervosismo, ma poi è venuto 
fuori come uno dei protago¬ 
nisti della partita, e solo la 
bravura di Zoff gli ha negato 
la gioia del gol e dèi pareg¬ 
gio. Insomma tutta l'Atalan- 
ta ha giocato bene, ed è giu¬ 
sto il rammarico dei berga¬ 
maschi per quei pallone mi¬ 
cidiale di Sormani, non trat¬ 
tenuto da Rigamonti. 

Dal canto suo la squadra 
di Chiappella ha riconfermato 
tutti i suoi limiti. Passata in 
vantaggio, non ha più avuto 
il coraggio di cercare con 
convinzione il raddoppio. Ave- 
iti già fatto cosi anche a Ve- 
i rona ed altre volte ancora, 
i Quando ha tentato di attac¬ 
care. si è avuta la dimostra¬ 
zione pratica che la manovra 
offensiva del Napoli è asfitti¬ 
ca e vive solo della classe c 
degli spunti di Altafini. E 
quando, infine, vagava per il 
campo senza idee, ormai irre¬ 
soluta, incerta se attaccare o 
difendersi, e l’Atalanta stava 
per metterla al tappeto, ha 
trovato un gol che è veramen¬ 
te diffìcile attribuire al suo 
merito. E pure in vantaggio 
ha aiuto ancora paura, tanto 
da affidarsi alla * melina ». 
ma è stato soltanto Zoff. in 
definitiva, a salvarla. 

Michele Muro 


Pallavolo 


Viene dai 
giovani 
la spinta 
in coda 


Nella seconda giornata di ri¬ 
torno della serie A maschile 
di pallavolo l’interesse era 
tutto rivolto alla coda della 
classifica dove sono raggrup¬ 
pate ben sette squadre che 
ad ogni turno si danno batta¬ 
glia nel tentativo di non sci¬ 
volare nella serio cadetta. Un 
numero così folto di perico¬ 
lanti sta a dimostrare un 
equilibrio di valori mal regi¬ 
strato nel torneo di Volley. 

A livellare questi valori ha 
indubbiamentee contribuito la 
immissione di numerosi gio¬ 
vani ai quali le società hanno 
dovuto ricorrere in mancanzu 
di buoni giocatori stranieri. 

Un esempio della vitalità del 
settore giovanile è venuto dal¬ 
la partita di Modena dove il 
fresco e vivace sestetto del 
Gargano Genova, opposto ai 
senatori della Minelli, era 
giunto a condurre la partita 
per 2-0. Poi, nel set decisivo, 
il trainer modenese decìdeva 
di mettere dentro gli « imber¬ 
bi » Nava, Padovani, Sardini, - 
Ragazzi e la situazione si ca- ! 
povolgeva nettamente a favore 
dei padroni di casa. 

Sul filo dell’incertezza si è 
svolto anche l’incontro di Mi- - 
lano tra CUS e Petrarca Pa- ' 
dova, pure interessate alla 
salvezza. Hanno vinto i ragaz-. 
zi milanesi, ma i punteggi 
parziali (16-14, 15-5, 10-14) di¬ 
mostrano che i loro avversari 
sono stati tutt’altro che re.- ■ 
missivi. Battuta d’arresto in- • 
vece per la Brummel Ancona ' 
e il CUS Catania le quali han -1 
no dovuto piegarsi al cospet¬ 
to delle più forti Panini Mo¬ 
dena e CUS Parma. 

Nella serie A femminile con- ' 
tinua il duello a distanza tra 
la capolista Fini Modena e il 
La Torre Reggio Emilia. La 
supremazia fra queste due 
squadre sarà definitivamente 
risolta dallo scontro diretto in 
programma fra sette giorni a 
Reggio Emilia. 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

Serie A maschile 

RISULTATI: Brummel-Panini 1-3; 
CUS CatanlaCUS l'arma 0-3; Lu- 
biam-Arclinra 3-1; Ruini-Casadi» 
3-0; MincIIi-Gargano 3-2; CUS MI* 
lano-Tetrarca 3*0. 

CLASSIFICA: Ruini punti 26; Pa¬ 
nini 21; CUS Parma 20: Lubiam ‘ 
18; Casadio 12: Minelli, Brummel. 
CUS Catania 10; Arcliuea 8: CUS 
Milano, Garzano, Petrarca 6. • - 

PROSSIMO TURNO: CUS l'arma- 
CXS Milano: l’etrarca-Bruromel; Ca- 
sadio-Minelli; Gargano-Lubiam; Ar- 
clinea-Ruini; Panini-Cl'S Catania. 

Serie A femminile 

RISULTATI: Casapandc - Copn 
3-0; Gorizia-La Torre 2-3; Finl-Fi- 
renze 3-1; Confit-Comamobili 3-1; 
CUS Pmrma-Presolana 3-0. 

CLASSIFICA: Fin! punti 20; La . 
Torrr 18; CUS Parma 16; Cagne. . 
Casagrande 12; Confit 10; Pzesa- 
Iana 6; Gorizia. Comamobili, Fi- , 
rrnze 2. 

PROSSIMO TURNO: PresoUna- 
Casagrande; Cogne-Gorizia; La Tor- ' 
re-Flni; Comamobiii-CUS Parma; 
Flrenze-Coniit. 



1 TOTIP 1 

PRIMA CORSA 

1) Palecal 

2 ) Mister Nova 

X 

x 

SECONDA CORSA - 

1 ) Aspro 

X 

2 ) Petrus 

2 

TERZA CORSA 


1) Keital 

1 

2) Queiroto 

2 

QUARTA CORSA 

1 ) Rustico 

1 

2 ) leffren 

1 

QUINTA CORSA 

1 ) Rondolph 

1 

2) Desiderio 

X 

SESTA CORSA 

. 

1 ) Iracien 

2 

2) Indottali 

1 

QUOTE: ai 2 dodici 

lire 5 

milioni 930.471; ai 117 un- 

dici lire 101.375; ai 

i 1.130 

dieci lire 10.404. 



I RISULTATI 


SERIE * 

Cagliari-Mantova . . 1-0 

Catanzaro-Mìlan . . 0-0 

Fiorantìna-Sampdoria . 0-0 

In ter-Varese .... 2-0 

Juventus-’L.R. Vicenza . 3-1 


Napoli-Atalanta . 

• 

* t 

- 

2-1 

Torino-Bologna . 

• 

• 

• 

14) 

Vorona-Roma 

j a 

a 

• 

• 

1-1 

SERIE 

B 




A rezzo-Monza 

» 


• 

34) 

Bori-Modena 

« 

• 

* 

3-2 

Cesena-Palormo 

• 

* 

• 

1-1 

Como-Novara 

• 

• 

• 

04) 

Foggia-Catania . 

* 

• 

a 

4-1 

Lazio-Gonoa . . 

• 

* 


24) 

Raggiana-Sorranto 


m 


34) 

Reggina-Lhrorno 




2-1 

Taranto-Parugia 




1-1 

Tarnana-Bratcia 




04) 


MARCATORI 


. SERIE A 

Con 15 reti: Beninsegna; con 
10: Bottega; con 8: Bigon e 
Riva; con 7: Zigoni; con 6: 
Damiani, Anastasi, Capello, Al¬ 
tafini; con 5; Savoldi, Carelli, 
Chiarugi, Prati, Mazzola; con 
4: Clerici, Cristin, Bertini, 
Swarez, Maraschi, Orari; con 
3: Magistrali!, Moro, Rizzo, 
Spelta, Causio, Ballar, Fonta¬ 
na, Rivera, Liguori, Amarildo, 
Sala, Agroppi, Bui, Petrini, 
Facchetti; con 2: Leonardi, 
Brugnera, Vitali, Domenghini, 
Bedin, Ciccalo, Tarchetto, Mad¬ 
dè, Villa, Esposito, Sormani, 
Improta, Manservisi, Petrelli, 
Spadetto, Ferrini, Pelici, Mom¬ 
mi, Raif, Perani, - 

SERIE B 

Con 12 reti: Chinaglia; con 8: 
Saitutti; con 7: Ferrari; con 
4: Picat Ra, Troja, Innocenti; 
con 5: Fara, Bonfanti, Urban, 
Baratti ed altri. 


CLASSIFICA «A» 





in 

CIM 

fuori casa 

reti 




in 

caw 

fuori casa 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

JUVENTUS 

24 

15 

7 

1 

0 

4 

1 

2 

28 

14 

TERNANA 

26 

18 

7 

3 

0 

3 

3 

. 2 

MILAN 

22 

15 

4 

1 

2 

5 

3 

0 

19 

7 

LAZIO 

24 

18 

8 

1 

0 

2 

3 

4 

INTER 

21 

15 



1 




32 


PALERMO 

24 

. 18 

8 

1 

0 

1 

5 

3 

4 

3 

4 

2 

1 

12 
















PERUGIA 

23 

18 

8 

1 

0 

1 

4 

4 

CAGLIARI 

20 

15 

5 

2 

0 

2 

4 

2 

14 

9 

REGGIANA 

21 

18 

6 

4 

0 

0 

5 

3 

FIORENTINA 

19 

15 

5 

3 

0 

2 

2 

3 

15 

11 

BARI 

21 

18 

6 

3 

0 

1 

4 

4 

ROMA 

19 

15 

7 

1 

0 

1 

2 

4 

21 

19 

TARANTO 

21 

18 

3 

4 

0 

3 

3 

3 

TORINO 

18 

15 

5 

2 

0 

1 

4 

3 

17 

15 

CESENA 

21 

18 

6 

2 

1 

1 

5 

3 


- 










COMO 

20 


5 

3 

1 

1 

5 

3 

NAPOLI 

16 

15 

3 

4 

0 

1 

4 

3 

18 

17 

FOGGIA 

19 

18 

6 

4 

0 

1 

1 

6 

SAMPOORIA 

14 

15 

4 

3 

1 

1 

3 

3 

15 

16 

BRESCIA 

17 

18 

3 

4 

2 

1 

5 

3 

ATALANTA 

12 

15 

4 

2 

1 

1 

0 

7 

11 

15 

NOVARA 

17 

18 

6 

2 

0 

1 

1 

8 

L.R. VICENZA 11 

15 

3 

0 

4 

1 

3 

4 

18 

23 

CATANIA 

17 

18 

3 

5 

1 

2 

2 

5 












REGGINA 

17 

18 

3 

7 

0 

1 

2 

5 

VERONA 

11 

15 

2 

5 

1 

0 

2 

5 

10 

18 

GENOA 

15 

18 

4 

2 

2 

0 

5 

5 

BOLOGNA 

10 

15 

3 

1 

3 

0 

3 

5 

12 

20 

MONZA 

15 

18 

4 

4 

0 

' 0 

3 

7 

CATANZARO 

9 

15 

0 

5 

2 

0 

4 

4 

8 

17 

AREZZO 

14 

18 

3 

4 

1 

0 

4 

6 












LIVORNO 

12 

18 

1 

6 

2 

1 

2 

4 

MANTOVA 

7 

■' 15 

1 

3 

4 

1 

0 

6 

12 

25 

M00ENA 

9 

18 

2 

2 

5 

0 

3 

6 

VARESE ' 

5 

15 

0 

3 

5 

0 

2 

5 

6 

20 

SORRENTO 

7 

18 

I 

3 

5 

0 

2 

7 


CLASSIFICA «B» 


reti 
F. S. 

19 9 
26 13 

19 9 

20 15 

19 8 

20 15 
14 10 

16 13 
14 10 

21 18 
11 11 

17 19 

10 13 

11 15 
9 16 

8 15 
11 16 

9 19 
9 22 
6 23 


LA SERIE «C» 


I RISULTATI 

GIRONE «A»: Bell uno-Padova 14), Savona-* Cre mo nese 1-0; Derthena- 
Trento 2-0; Imperio-Piacenza 2-1; Legnano-Treviso 24) (giocata sabato); 
Alessandria-*Rovereto 3-1; Seregno-Pro Vercelli 14»; Soibiatese-Verbania 
2-1; Udinese-Lecco 1-1; Venezia-Pro Patria 14). 

GIRONE «B»: Anconitana-Spexia 3-2; D.D. Ascoli-Lvcchese 2*1; Entelia- 
Spai 1*1; Prato-*Giulianova 1-0; Vìaraggio-*Imola 4-1; Massese-*Ofbia 
14); Parma-Maceratase 44); Pisa-Sambenedettese 24); Rimini-Empoli 14); 
Sangìovanneso-* Viterbese 14). 

GIRONE « C »: Avelino-Brindisi 2-0; Casertine-Cretone 14); Chiett-Mes- 
sina 1-1; Frosmone-Martina Franca 1-0; Lecce-Acqoapooillo 14); Ma ter a- 
Savoia 14); Paacara-Trani rirrv. per impr. campo; Pote nza -Pro Vasto 1-1; 
Siracuse-Salernitana 1-1; Torri s-Cownza 3-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE ■ A »: Venezia punti 28; Lecco 26; Sofblatese 25; Cremonese 
o Alessandria 24; Bollono 22; Udinese 21; Trento 20; Padova o Dar* 
thona 19; Verbania, Savona e Seregno li; Legnano 17; Piacenza 16; 
Treviso 15; Imperia 14; Rovereto 13; Pro Patrie 12; Pro Vercelli 11. 
GIRONE «>*; Del Duca Ascoli punti 29; Parma 27; Spai 26; Sambe- 
nodettese 24; Via re gg i o 22; Massose e Rimini 21; Viterbese 20; Olbia, 
Lucchese e Pisa 19; Spezia e Giulianova 17; Empoli e Prato 16; Ma¬ 
ceratese e Anconitana 15; Sangiovannese 13; Imola e Entelia 12. 
GIRONE « C »; Brinditi e Lecce punti 26; Troni e Salernitana 25; Ca¬ 
sertana e Pro Vasto 22; Chieti, Messina e Torri* 20; Fresinone 19; 
Cosenza 18; Pascere, Malora, Potenza e Siracusa 17; Avelline 16; Acqua- 
poxziUo 15; Martina Franca e Crotone 14; Savoia 8. Pescara e Tranl 
ha non giocato ana partita In meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Atalanta-lnter; Bologna-Sampodria; Catanzaro- 
Juventus; L.R. Vìcenza-Roma; Milan-Varese; Na¬ 
poli-Fiorentina; Torino-Mantova; Verona-Cegfiari. 

SERIE B 

Arezzo-Cesena; Catania-Reggina; Como-Reggiana; 
G e n o a P e r u gia; Lazio-Bari; Lhrorno-Taranto; Mo- 
dena-Foggia; Monza-Brescia; Novara-Ternana; 
Palermo-Sorrento. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Imperia-Alessandria; Veneti a- 
Lecco; Legnano-Piacenza; Cremonese-Pro Patria; 
Udin es e- P ro Vercelli; Derthona-Savona; Padova- 
Sottostate; Belluno-Trento; Seregno-Trevito; Ro- 
vereto-Verbania. 

GIRONE « B »: fmola-Empoli; Olbia-Maceratese; 
Anconitana-Pita; Entella-Rimini; Lucchese-Som- 
bensdettese; DD. Ascoli-Sangiovannese; Giulia- 
twa-Spal; Prato-Spazi a; Parma-Viareggio; Mas¬ 
saie-Viterbese. 

GIRONE «C»: Salernìtana-Acquapoxziflo; Mes- 
sìna-Avelline; Martina Franco-Casertana; Troni- 
Chieti; Pro Vasto-Cosenza; Brindìtl-Frotlnone; 
Turris-Lecct; Matera-Pescara; Siracusa-Petenza; 
Crotone-Sa.-uia. 








. 1 





t/s. 






























I 


PAG. 10 / sport 


lunedi 24 gennaio 1972 / |* Unità 1 


N , 

\ 

la Lazio approfitta dei pareggi altrui 


Rotonda vittoria biancazzurra, ma il punteggio è bugiardo (2-0) 


I laziali ringraziano l’arbitro 
e il povero attacco del Genoa 

• I • J • • . | • . 


Il gioco moderno e organico dei genoani è neutralizzato 
dalla pochezza delle punte - Splendida prova di Turone 


MARCATORI: nel primo lem* tifo nell'atto di giudicare una praticamente nullo, con Mo- 

po aH’ 8 * Chinagli» su rigo* partita anche quando si trat- schino poco dinamico, con gli 

re; nella ripresa al 40* Mas* j a <ji chiamare in causa i co- altri sottotono e sottoritmo, 

sa. 1 t- ! nmatl nrm nnocAnn optA. l'InivIaOm roctdira al HAnna 


LAZIO: Di Vincenzo 7; Papa- 


lori amati, non possono asso* l'iniziativa restava al Genoa 
lutamente dichiararsi soddi- nonostante gli sforzi di Mas* 


dopulo B, Odili 7; Wilson a, S f a tti della prova fornita dai sa (in ripresa rispetto alle 

» ™ Abbi»" S, bto bia n dTG™oa C TtantoTH P if Mden “ pr0, , e) e “ Fac ' 
„Ha c /.i,.n*oo« ut.. piu del Genoa. intanto i ti* chin commovente per la mo- 


glia 6 (dall'82’ Nanni), Mo* fncI „hiotuvi nnn n n«n - —-- **— — ***" 

’■ < N - 12; no dCan“?care che è P °So !Lf‘ laV ™ ?, V °« 

Trombin). l'arbitro a schiudere la via cezione per una bella rove- 

GENOA: Lonardi 6 ; Manera della vittoria al romani, fi- sciata di Massa in mischia 

7, Rossetti 5; Bittolo 7, Be* schiando un rigore che pochi (12’) con pallone di poco al* 

nin 6 . Turone 8 ; Perotti 6 , altri arbitri avrebbero con- to sulla traversa la Lazio 

Maselli: 7, Traspedini 5, Ci* cesso. dunaue restava alla finestra 


Maschi 7, Traspedini 5, Ci* 
moni 5, Speggìorin 5. (N. 
12: Buffon; n. 13: Ferrari). 


cesso. dunque restava alla finestra 

E’ accaduto infatti che in ed era il Genoa a condurre 
pieno sorprendente forcing i- la danza: ed al 23’ ci metteva 


ARBITRO: Panzino di Catan* nizlale del Genoa (dopo due ancora una « pezza » l’arbi* 

zaro. corner a favore dei rossoblu) tro interpretando a rovescio 

NOTE: tempo coperto, gior- Massa scattasse in contropie- U n fallo in area biancoazzur- 

nata freddina, spettatori 30 de servendo poi bene a Chi* ra. Su corner di Bittolo Speg¬ 
nala circa: Angoli 10-2 per il naglia sulla sinistra. « Long giorin scattava bene appre- 

Genoa. John » stava per superare Be- standosi a colpire davanti a 

nini quando interveniva Turo- dì Vincenzo quando veniva 
ROMA, 23 gennaio ne che allungava la palla in spinto da dietro e proiettato 
La Lazio ha prontamente corner con ima entrata acro- in porta. Poteva essere un ri- 

riscattato la sconfitta di do- batlca ma PV Ut £:, In „ qu f 110 gore a favore del Genoa ed 

menica a Foggia, riguadagnan- stes » 0 momento Chinagli» ten- invece l’arbitro se ne usciva 

do il terreno perduto sette tava di calciare ma non tro- c on una ammonizione a Speg- 

giomi fa nei confronti del Pa- yando piu la palla prendeva giorin! 

lermo e della Ternana, e met- ^ r , ra ; Q ® . Le cose non mutavano nel- 


vando 

terra, 


o più la palla prendeva giorin! 
, perdeva l'equilibrio e . „ 


Le cose non mutavano nel- 


iermo e ae.m xernm.a, « un: * cadeva ; Ma ^ i'arbitro era ln 7 ÌD ™ Zi 3 nir riP 
tendo a tacere una parte dei- rigore e muffii restavano le Ma f’ fJSla 1 nfitSabbio 

le polemiche sorte tra 1 suoi proteste dei eenoani e del lo- S e vtole^f allmèntato ™- 

sostemtori. ro molti sostenitori (che ave- me era da uno sp i endido Tu- 

Diciamo una parte, volendo vano pavesato di striscioni le ^ne: ma un po’ per bravura 

riferirci al tifosi piu accaniti, ourve imrd). Batteva CWm- d - Di vincenzo e dei difen- 

ai tifosi cioè che badano so- a e i,lrS ^„ 0 te “ b d a 0 sori laziali, molto per l’inge- 

prattutto e soltanto al risul* g?a v a puità e la fragilità degli al¬ 
io.,,. n.tpcn o snln onesti sa- 8 . „ , taccanti rossoblu, il Genoa 

tato, questi e solo quesq sa * onesto tmnto la Lazio no- nnn -rii leniva a nnn nm taro i 



Segna il Cesena, replica il Palermo (1-1) 

Dura solo mezz’ora 
il brio dei romagnoli 

Suli'1 a 0 Ferrarlo ha mancato una facile occasione per il raddoppio • Il pa¬ 
reggio dei siciliani, su un'incertezza della difesa cesoiate, siglato da Ferrari 

MARCATORI: Canzi (C.) al 1 rivali, a non scoprirsi né cui I disciplina. Interventi di ■ Gl- 
19’ e Ferrari (P) al 43’ del accettare lo scontro sul pia- rardi su Ferrano al 5’ c sii 


primo tempo. no del dinamismo , dote ’po- sventola in corsa di Canti 

CESENA: Mantovani 6 ; Cecca* teva denunciare difficoltà, ben- al 10' e deviazione di Lanàri 

relli 7, Ammoniaci 7; Fe* si a trasferire il confronto su sullo stesso Carni al 12'. Il 

sia 7, Bernl 7,5, Scorsa 6 ; binari dove la maggior scal- Palermo e in difficoltà, sten- 

Catania 6,5 (Cattaneo dal trezza poteva guadagnare la ta a contenere le veloci in- 


sventola in corsa di Canti 


sì a trasferire il confronto su sullo stesso Canti al 12’. Il 
binari dove la maggior scal- Palermo e in difficoltà, sten- 


Catania 6,5 (Cattaneo dal trezza poteva guadagnare la ta a contenere le veloci in - 
64’), Lucchitta 6 , Ferrarlo 6 , sua parte sostanziosa. Come ctirsioni avversarie e al 19' 


Brignani 7, Canzi 7; n. 12: appunto è stato capitola. 

n4 A T n "‘ ha1 ;- 12 „ c Un risultato, quindi, che in . 11 Spi nasce da un maini* 

PAL * R* K > : G rardi 7: Sgraz* sede di giua ^ io l chiede di rj . teso fra Rem e De Franca- 

zuttl b Pasetti 6 +; Rela 6 + spo i vera p e una formula stan- sco nella meta campo roma- 

Landini 7. Landri 6,5; Favai* ma sempre valida: non c’e 9 »ola: Brignani schizza, palla 

li 6,5, Ferrari 6 ,a, Bercelh* }urto nel pareggio degli ìso- « Siede, sulla laterale stili- 

no 6 , VancUo 6,5, De Fran* \ Qtìl così l com yy non irebbe stra e lancia verso rete: Can- 

cesco 6.5, (Arbitrio dall’84’); stato furto se avesse vinto la zi si inserisce fra Sgrazzutll 

««"p Tmr'M 1, il . squadra di casa. e . Girardi, viene contrastato 


li 6,5, Ferrari 6,5, Bertelli- 
no 6 , Vanello 6,5, De Fran¬ 
cesco 6,5, (Arbitrio dall’84’); 
n. 12: Ferretti. 

ARBITRO: Monti di Anco¬ 
na 7. 


LA mu UVIUUIb tUIIUU. !_• c- _ ^ _ ,, . . . 

irto nel pareggio degli iso- a \ P tede , sulla laterale smi¬ 
ni, così come non sarebbe sita e pancia verso rete: Can¬ 
ato furto se avesse vinto ta 21 */. l, tseriscc fra Sgra^zutll 

madra di casa e , Guardi, viene contrastato 

' , .... dal terzino , riesce a toccare 

Ma deve essere scritto da \ a palla, il rivale l’intercetta 


SERVIZIO 

CESENA, 23 gennaio 


qualche parte che gli sbagli a slta V olta e Girardi se la 

dei TomciQTioli ottengono nix* ritrova nel sacco 

mediato castigo. Così anche Ovvia reazione palermitana, 
aggi. Vantaggio dopo venti mi- però senza sbocchi, tanto che 


Cesena bello all’avvio e per miti scarsi su vivace rove- e p Cesena a sfiorare il rad- 

mezz’ora abbondante. Mano- sciamento di fronte condotto doppio al 34’ ma Ferrarlo 

vrc rapide e lineari , ragiona- da Brignani e con una palla non ha scatto Girardi è tem- 

te, gioco arioso , puntualità, sulla quale Sgrazzutti asserì- Destivo e la aalla-aol sfuma 

freschezza e determinazione. sce d’aver allentato sfortuna- nu u a _ 1 y 

Un Cesena visibilmente supe* temente la pedata risolutiva , Errore chiama errore ed al 

riore e giustamente al coman- mentre Canzi — nella circo- 43 - p Palermo pareggia Sulla 

do in fretta, ma poi sprecone stanza svelto e furbo — in- trequarti, palla a Vanello che 

& disattento e perciò, alla di* siste per ottenerne la pater- cincischia voi finta un vas- 


e disattento e perciò, alla di- siste per ottenerne la pater- 
stanza, costretto a lasciare al- nità; raddoppio mancato al 
la ribalta un Palermo più na- 34’. quando il secondo gol sa- 


Errore chiama errore ed al 
43’ il Palermo pareggia. Sulla 
trequarti, palla a Vanello che 
cincischia, poi finta un pas¬ 
saggio a Bercellino. Questi 


prauuuo e sunumo ai iiaui- oliava :- ~ — —P,- ,r — 

iotn- m.pcH p cnln mipstl sa- 8 .... taccanti rossoblu, il Genoa 

tato, fiu sti h A questo punto la Lazio po- n on riusciva a concretare i 

ranno rimasti contenti deh e- teva almeno dimostrarsi me- suol sforzi 

sito della partita, mentre gli ntevole del «regalo» avuto r , , 2 , _. em nn _ nanro . 

altri, quelli cioè che guarda- dalla sorte: senonchè anche sa m j sc j,j a jj, area laziale con 

no piu lontano del loro naso questa attesa è andata delu- p ero tti che tirava a rete, con 

e non si fanno accecare dal sa perche, con ADDonaanza di Di VIncenzo c h c da terra 


LAZIO-GENOA — Musa segna la faconda roto lazialo infilando il pallono fra le gambo di Lonardi. 


Poco incisivi gli attacchi della Ternana (0-0) 


10 L rwaiia un Fcnermo piti na- *** » Quando ti* secondo gol sd* sta di gioco , spiazzando ì di* 

vigato e logicamente impe* rebòc probabilmente giunto a tensori bianconeri c segnata* 

gnato a smorzare Vardore via cancellare le speranze paler- mente Scorsa ed offrendo a 

via sempre più disordinato dei mltane o Quanto meno a to - Ferrari il varco per battere 

gliere Landini e soci da un Mantovani 

_ comportamento improntato al- aa«— 


Vana difesa a Bari (3-2) 

Il Modena tocca 
quasi il fondo 


respingeva di pugno, e Speg---- 

giorin che sparava alle stel¬ 
le. Cosi al 6 ’ c’era una fu- _ , „ _ m 

zKaVS'lSS" su p “ i Strapazzato il Monza (3-0) 

Poi al 9’ Di Vincenzo dove- 1 

va volare da palo a palo per 
respingere un tiro di Mane- 

ra deviato nell’angolino da ll__ n. sr ^ 

Fapadopulo. Contemporanea- ■■■■■■ Ili ' Mìt 

mente si allungava la serie ’ BvWIB 

degli angoli a favore dei ros- ■ 

soblù, mentre la Lazio era 

tutta serrata nella sua area, __ _ I? 

solo di tanto in tanto riu- BBmHOP ll|| 

scendo a scattare in contro- Bflll 

piede più che altro per alleg* M~ 

gerire la pressione ma non 

riuscendo a concretizzare nes- MARCATORI: Graziarli al 5*. 


Il bel gioco 


Due punti d'oro 
per gli uretim 


non basta 
a battere 
il Brescia 


TERNANA: Geromel 6 ; Pan- 
drin 6 (Brutto dal 32’ del 


buona posizione ma alla qua- 


la cautela per esporre le re¬ 
trovie rosanere alle frecciate 
bianconere ; ingenuità, infine, 
al 43’, allorché una finta abil¬ 
mente combinata a distanza 
fra Vanello e Bercellino sco¬ 
priva davanti all’ infallìbile 
Ferrari la strada per la re¬ 
te di Mantovani. 

Tre momenti decisivi e su 
quest’ultimo episodio, in un 
periodo in cui il Cesena po¬ 
teva ancora pretendere la mi¬ 
glior pagella, calava pratica- 
mente la tela. 

Restava da giocare in tut¬ 
to un tempo, ma il lungo, sfi¬ 
brante, ostinato assalto del 
Cesena non andava oltre al¬ 
cune frenetiche mischie e 
mormorii di delusione e di 
stizza dei dodicimila che af¬ 
follavano gli spalti. Il Paler¬ 
mo si era ormai rinfranca- 


Giordano Marzola 

Battuto (2*1) un 
fragile Livorno 

Reggina 

allo 

spasimo 


s.t.), Benatti 6 ; Mastropa* te il portiere lombardo. Le 
squa 7, Rosa 7, Marinai 5; speranze temane si infrange- 


si °PP™ eva magistralmen- fo T a^nti a Gimrdi nm fal 
te il portiere lombardo. Le livano un intervento gli sbri 

tnOran7Q tomona ci infmrwva . - — ... _ J . . 


Cardillo 5, Valle 7, Jacoli* 


ne cominciavano a serpeggia- 


BARI: Spalazzi 5 (dal 46’ Co¬ 
lombo 6 ); Diomedi 6 +, Gal¬ 
li 6 ; Muccini 7, Spimi 6 , 


pruno tempo; Pienti tia al primi minuti deviando un for- ne cominciavano a serpeggìa- 

5 , Montensi (B) al » e tissimo Uro a rete di Marmo. re nelle file genoane: e la La- 

Colnsso (M) al 44 della n- Ma, al 2S\ Conti deve capi- zio inesorabile ne approfitta- 

talare di fronte al centravan- va per colpire ancora, segnan- 

ARI: Spalazzi 5 (dal 46’ Co* ,, haresp che mette a senno do 11 secondo goal con Mas- 

lombo 6 ); Diomedi 6 + , Gal* « rnrrnnHendn ** minuti dopo l’uscita di 

li 6 ; Muccini 7, Spimi 6 , imparabilmente raccogliendo chinagli». Questo goal dava il 

Dalle Vedove 4; Fara 7, Lo- «« cross di Diomedi, al qua- sapore deha beffa aha scon- 

pez 5, Marmo 7, Pienti 6 , le il pallone era stato dato di fitta subita dal Genoa e non 

Gottardo 5 (dal 46’ Monte- precisione dal solito bravissi- bastava come abbiamo accen¬ 
tisi 6 +). mo Fara. nato ad addolcire la bocca ai 

ODENA: Conti 6 +: Slmotì- Dopo appena sette minuti. £» “'SlSC Si 


Barlassiiu al 9’, Bianchini arrembare in area lombarda 
al 40 del secondo tempo. e # Monza si difende come 

A ? E f^° : ,? Iarig f i ?’ ® eaWc * può con Cazzaniga che si fa 

6 i/i: rSSa e. 'pSmjaTs Z P JZ^, r „ e T TlZìf 

1/2; Bianchini 6 1/2, Barlas- intervento, con Trebbi anco- 
s ina 7, Oraziani 7, Farina 6 Ta abbastanza lucido a diri- 


Gli amaranto continuano ad 1' 


no 6 , Russo 6 , Cucchi 6 . (N. Jacolino con un colpo di te 
; 12: »e Luca). sta, poi, sul pallone tornato cocciuti ma “meo “nwdu- 

RESCIA: Gahi 8 ; Cencettl 7, al centro dell’area, non riu- centi saronjate di Festa di 

"Fìlli SCÌVB ^ intervenire Muriuai- Lucchitta. perfino di Berhi e 


wiSJ’h pal ° c , olplt ?, da Reia, Favalli, Vanello e Fer- 
un colpo di te- rari frenavano volta a volta 


mo si era ormai rinfranca- MARCATORI: al 33’ Zani (I.); 
to; davanti a Girardi non fai- nella ripresa al 4’ Fazzi (R), 

livano un intervento gli sbri- al 25’ Merighi (R). 

gativi Landini e Landri; e REGGINA: Jacoboni 7; Pop- 


Rogora 6 ; Abate (dal 39’ del 
p.t. Gasperini 6 ), Tu ira 6 , 
Mazzanti 6 , Santi 6 , Nanio¬ 
ni 6 . (N. 12: Facchetti). 

ARBITRO: Bianchi di Firen¬ 
ze 6 +. 


r. IH. I Ceccarelli. In tutto, dal gene- 


pi 8 , Sali 7; Righi E. 7, 
Colzani 8 , Sonetti 8 ; Alan* 
nino 8 , Merighi 7, Fazzi 7, 
Scarpa 9, Bongiomi 8 . (N. 
12: Marcatti; 11 . 13: Peruc* 
coni). 


roso trepeslare nel secondo I LIVORNO: Bertucco 6 ; Baiar 


LISJ? Gran * maestrìa 11 proprìo dal corrispondente 


dini; n. 13: Galuppi). 
MONZA: Cazzaniga 7; Vigano 


reparto 

Nel secondo tempo l’Arez- 


Gottardo 5 (dal 46’ Monte- 
risi 6 +). 

MODENA: Conti 6 +; Simoni* 
ni 6 , Lodi 5; Vehani 5. Fran- 


bastava come abbiamo accen¬ 
nato ad addolcire la bocca ai 
più obiettivi sostenitori lazia¬ 
li perchè lo spettacolo offer- 


6 , Lievore 6 1/2; Fontana zo sembra innestare una mar- 
5, Trebbi 6 1/2, Caremi 6 eia in più e pare poter pas- 


TERNI, 23 gennaio 
« SI, ma chi tira? ». Questo 
l’interrogativo che" ci si deve 


SQUALIFICA A VITA 
PER RUMOR 
VARGA E GERGELY 

FRANCOFORTE, 23 gennaio 
La Commissione Disciplinare del¬ 
la Federazione tedesca occiden- 


round, il Cesena ricavava in¬ 
fatti un tiro di Canzi con 
palla sibilante a fil di palo e 
un invito del lucido Brigna¬ 
ni per Cattaneo, sciupato dal 
« tredicesimo » per eccessivo 
indugio. 

E poiché, sull’altro versan¬ 
te, il Palermo non mostrava 


do 6 , Onor 6 ; Righi L. 6 , 
Maggini 5, Cai vani 7; Paro¬ 
la 6 . Zani 8 , Achilli 6 (dal 
64’ Monti 6 ), Pardini 5. Raf¬ 
faeli! 7. (N. 12: Tani; n. 13: 
Monti). 

ARBITRO: Pieroni di Roma, 


Sibi S MdotH? fS P*ri il Modem parenti, per ,' 0 13: QtìnUviii.h 

ZZI* i^Pi do ARBITRO: Lattami di Roma, 


u 9 aicuoi u ftmj o cica ha piu, k jjuì c yuicT pus* - -’p”/—.' „ ~ _ ih reaerazione tedesca occiaen- hai mDDiCDniuncMTC 

1 / 2 ; Bertogna 5 . Pepe 5 , Pe- sare in vantaggio allorquando, porre di fronte alla Ternana tale di calcio conUnua a colpire nmggior pertcolosita (unmeer- DAL CORRISPONDENTE 

légo 5 1/2, Dehò 6 1/2, San- al primo minuto, su cross di dl °Sgi« brava e volonterosa duramente i giocatori coinvolti nel (^ Mantovani al 9 con REGGIO CALABRIA, 23 gennaio 

severino 5. (N. 12: Evange- Beatrice (un giovane che ha come sempre, ma tremenda- grosso scandalo deue partite trac- a dai bianconeri Cronaca. Parte all’assalto la 


netti 6 Merighi 6 +, Galli 5. ““ squahido e deludente, i/uiu- 

Colusso 6 , Ronchi 5 (n. 12: Spalazzi, che non trattiene e ca cosa positiva ah'attivo del- 

Ptecoli- n 13: Zanetti). si lascia passare sotto il cor- la squadra di Maestrehi re- 

* * * __ •• __ i do ritm/iua 41 nciilfdfn nbo 


anRiTRO Serafino di Ro* P° un tiro non irresistibile sta dunque il risultato che 

ARBITRO: Serafino di Ro- terzino Simonìni. rilancia te Lazio a ridosso 

ma 7. . .. _ . . delle primissime e dovrebbe 

Nella ripresa, il Bari met - permettere all’allenatore di 

DAL CORRISPONDENTE te ^ ra 1 d sicuro lavorare con più tranquihità 
UAL uwiiuarunutniK colombo ed inserisce Monte- (ma senza perdere tempo) SI¬ 
SARI, 23 gennaio rj si al posto di Gottardo. Il la soluzione del problema del 

Cinque goal non si vedeva- gioco si sveltisce e al 5’ Pien- centrocampo. Per quanto ri- 

no, allo stadio della Vittoria ti, di testa, mette in rete un guarda invece d f ^ er ) pa 

di Bari, da molto tempo. Il pallone lanciato da Lopez. E’ c£attere <Sd^in?di- 

Buri c il Modena sono da* Monterisi, però, che impres - mostrazione di gioco organi* 

ti battaglia in modo aperto siona per la volontà di por- ^ e moderno almeno fino a 


t p N f!a viù ri s™urò permettere aùWIenatore ^ vArezzo è riuscito a supe- c ° l ffoal è solo rinviato di po- ^‘SfaSS^to 14 Adoratale 

wf-ff lavorare con piu tranquilhtà rare di stancio Vostacol o Mon- co. 


DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 23 gennaio 


Zm grande ìm^n^ nei mente orfana contro qu f to «te.deil^ serate Dopo pernii soffio e un gol onnjj 

moduli tattici di Ballacri) e fStfcA P iSve^l^o Francesco al W pef^prece- fella gara, e batte giustamen- 

gran bella incornata di Btan- giocatori del fvb di Stoccarda), la d J£p L? llnì L p ? r r ^L rt f. te il Livorno. Questo e il giu- 

chinl Cazzaniga si esibisce in mostrato, soprattutto nel pn- commissione di disciplina ha so- sto premio finale per la com- 

uno splendido intervento, pa- mo tem po, di saper recitare speso a vita altri tre calciatori: pagine calabrese, che ha sa¬ 
rando a ferra. Ma to refe è ancora con esemplare diligen- Juergen Rumor zoltan Varga e *« P rtmo tem P°’ puto combattere contro la 

già nettarla e Vappuntamento dei ce- f?«e «vve^, serrando i den- 

c .l ti c giocando allo spasimo per 


di prima divisione deii’Hertha di Partenza pimpante dei ce- 
Berlino. Sono stati ritenuti colpe- senati, sicuri in difesa e so¬ 


ma all’assoluto predominio 150110 st a » 1 ntwiutt c°ipe- senati, sicuri tn difesa e so- 

Colombo ed inserisce Monte- (ma senza perdere tempo) al- ''incamerando "due"preposi E’ il 5’ e da una delle tante i^yramn^non inrorriSS- ^rrninte^Bielefeld per talare li £fì“ne S to°^if uSone* Al Livorno è da rimprove¬ 
risi al posto di Gottardo. Il la soluzione del problema del punti per la sua precaria si- mischie in area monzese, la So o$S a^rettente ?eteS£ ^ tarsi una certa ingenuità ed 

gioco si sveltisce e al 5’ Pien - centrocampo. Per quanto n- inazione in classifica, palla perviene a Beatrice che n^i^ai moiriCTdo de fle SS- ^ha d^SSna che se laSSoria di Feria c cert ‘? fm8lhta d^nsiva. 

Mi Jt •«* waIa «tn i euarda invece il Genoa si duo .... . ’ , I 7i f/i o il nnrftoro min nazione ai momento aeiie con- l ttertha. vinta dalla prima squadra l cne se tu vigoria ai resta c i T.'|ngenuità Der Quanto con¬ 


tutto l’arco dei 90' di gara. 
Al Livorno è da rimprove- 


centrocampo. Per quanto ri¬ 
guarda invece il Genoa si può 
dire che ha dato una bella 


tuazione in classifica. 

Il Monza visto ad Arezzo è 
stato ben poca cosa; molto at¬ 


tira, e il portiere può solo re- clusionh 


spìngere sui piedi di Oraziani 
che non ha difficoltà da due 


at Bari, aa mono u pauune luiioiuiu UO X. nrova d , carattere ed una di- 51010 OCTI coso > mono aj- r,'. 

Bari e il Modena si sono da- Monterisi, però, che impres- Ktraion^di 5°^ argani- fonnoso in difesa arruffone a c d e m^ m 

ti battaglia in modo aperto stona per la volontà di por- ^ e moderno atoeno fteo a c ^° d ° v n e ds £° *"***?.!",* nnrin rnn 

e con impegno irriducibile, tarsi a rete gettando scom- t re quarti di campo: poi pe- Deho mezzala con evidenti _Al, 9 l Arezzo raddoppia con 

■nonostante il fondocampo al- piglio nelle file avversarie. In- r ò ha accusato tremendamen- compiti di copertura ha fat- Barlassina che dopo una fu- 

nonostante il jonaocampo ai / er20 7 manT^Ta Hi attaSariti to Quello che ha potuto, in- ga isolata coglie il l 

ipntntn ner labbondante moa- 1 * • , ’ ___ .. ** mancanza ai attaccami nirnHn^n . ! r>nn tn nnmntinith Hi 


Vero è che la società um¬ 
bra, dovendo fare a meno de¬ 
gli infortunati Zeli e Marchet¬ 
ti è stata costretta ad affi¬ 
dare solo alle fragili spalle di 


per 1-0. 


ivntnfn ner l’abbondante moa- 1 u * le la mancanza ai attaccami 

SfifLiSVrorsa dando I goal di ,. f°™’. con un , dmg0 ' degni di questo nome. In fon- 

gia della notte scorsa, aanao | ntde che conti non riesce a do dunque, sebbene abbia tut- 


vita ad una partita emozio¬ 
nante. 


trattenere. 


Ma i <t canarini » non si I le decisioni arbitrali, deve ri¬ 


ti i diritti di imprecare per | già in goal ad opera di Gra 


to quello che ha potuto, in- ga isolata coglie il bersaglio un Cardillo un po’ giù di cor- 

concludente all'attacco • con la complicità di Evange- da le sue migliori credenzia¬ 
li 14’ gli amaranto sono infilando a mezza altez- li offensive, ma la giustifica- 


Gli uomini di Remondini so- i danno per vinti, e accorcia- conoscere di non avere gli 


ziani, che, raccolto al volo 
un preciso invito del funam- 


Al 40’ la terza rete ad ope 


zione — pur pertinente — non 
basta a mandare assolto un 


ra di Bianchini che sfrutta a complesso che oggi ha pale- 


UU uummt u» UU/IOU uc» uiiiu. uvwruiw- ^ ^ o-- 7 .a -- . - * , . . — -, ; ... ____j; 

no scesi in campo con Fin- no le distanze ad appena un uomini per aspirare a risulta- bolico Incerti, ai suo rientro dovere un cross del soldo 

Unrione di strepere almeno minuto dal termine con un ti di prestigio, perchè una in squadra da fondo campo Beatrice. Propno nel finale, zione atleti^ maro bnllaute 

lemione ut siwfjjMic _, J: nh. t» m. rlIfAea mo. fi t wi-ivi tl Tìttr hrnm Crrppn- tl brnrn Mnrtnat satira* ai del Solito. Ed allora 1 Odierno 


affidando a Galli e Facchinet- salvezza 
ti il compito di fìondare a 
rete in contropiede, a Vella- 
ni, Merighi, Colusso e Ron¬ 
chi di bloccare a centrocam- _ 

po Fara. Diomedi, Dalle Ve¬ 
dove e Lopez, estendendo da- .. a 
vanti al bravo Conti una cer- 
niera di difensori dalle ma- ____ 
mere spicce nei confronti de¬ 
gli attaccanti baresi. 

Naturalmente il Bari si pre- r 

senta in campo con ben altre 
intenzioni e comincia a pre¬ 
mere con i rientranti Marmo 
e Lopez, con il volitivo ma 
inesperto Gottardo e con i J 

bravissimi Fara e Pienti a 
centrocampo. Ma è il Mode¬ 
na a farsi pericoloso al 10’, COMO: 
con lo sgusciante Facchinetti Arigli 

che viene pescalo in area ba- 
rese da Merighi e buon per * 

Spalazzi se l'ala « canarina • (dal ’: 
manda di poco alto sulla tra- Pozza 
versa, con il portiere barese NOVAR 
spiazzato. ti S, 

Al 14’ l’arbitro, peraltro L . d0 ” 

molto bravo e attento, non 
vede un « mani » vistoso di „ 

Vellani in area di rigore, n |) t ] 

mentre Fara, dribblando i tr ovic 

propri avversari, tira a rete. ARBITRO: 
Da questo momento abbiamo va 5. 

un monologo del Bari, che ... 
reiteratamente ci prova con 
Dalle Vedove, Marmo, Pienti, 


Gianni Damiani 


za di recuperi. 

Roberto Frosi 


di esitazione l’arbitro annulla gno un bolide di Perego. 

5f c r t !%™ xo il GntóOTi - Sergio Cassai 


Al Como sono mancati centrocampo e attacco 10-0) 


Troppo cauto il Novara 

I comaschi sono vissuti sui suggerimenti di Correnti - Incidente a Libera 


oorgio lassai chiave della manovra rosso- 
verde come Marinai e Cuc¬ 
chi. 

" Complessivamente, la Ter¬ 
nana ha dimostrato di sape¬ 
re esprimere ancora un gioco 
* - ' • ’ piacevole e all’altezza del pro¬ 

prio rango di capolista, ma 
l’incisività del proprio gioco 
ha mostrato dehe lacune che 
non sono tutte addebitabili 
17f| MO all'attacco, 

m/ II Brescia si era presentato 

▼ R ^04 al « Liberati » con due sole 

punte (Nardoni e Abate) poi 
ridottesi a una sola quando 

lente» n I ihern Gasperini ha sostituito l’ala 

lente a Liiueru destra. Così, dopo un soffer¬ 

to primo tempo trascorso a 

. 7 , . __, __rimediare alla meno peggio la 

Nel secondo tempo il Como pressante spinta 1 locale, la 


prattutto nella cattiva condi¬ 
zione atletica degli uomini ™__ „ . 

chiavi» dalla manovra roseo- MARCATORI: Zandoh al li’. 


Tutto facile coi Sorrento (34)) 

La Reggiana toma 
al successo pieno 


r t -,4 • y< £7 J u ‘ J 4 L’ingenuità per quanto con- 

Lucchitta richiede evidente ceme j a prima rete subita 

(Bertucco è uscito a mani a- 

- -- — perte e la testa di Fazzi lo 

ha prevenuto scaraventando la 
.. palla in rete); fragilità di- 

| 34 lJ fensiva in quanto gli uomini 

___ che compongono il pacchetto 

arretrato labronico accusano 
pochezza e limiti nella eleva- 
m zione e nella battuta, 

f f) fi 7/11*11/1 Eppure, la compagine di 
Vi Al Me %t\Wm mw\Ja/ Balleri ha avuto la possibi¬ 

li!! di far sua la partita. Il 
• suo gioco, nella prima parte 

*/) f| della gara, è stato pulito, or- 

nf/ m Ifiyfli m dinato e non privo di quella 

Mr wv' fantasia necessaria per tenta¬ 

re offensive in contropiede. 

La Reaaiana dominava, scn- Dn primo tempo molto giudi- 


MARCATORI: Zandoli al 17’, La Reggiana dominava, sen- H n Pfm * 0 iem P° mouo » 1U01 ' 
Rizzati al 45’ del p.t.; Spa- za mai dare l'impressione di zioso, dunque, nel corso del 

gnolo al li’ della ripresa. dover forzare a fondo, sul Quale t toscani hanno anche 

REGGIANA: Boranga 6 1/2; centrocampo grazie alla buo- dimostrato di non risentire 

Marini 6 1/2, Vignando 7; na prova fornita da Ptcella c ded ® assenze di uomini del 

Picena 7, Barbiere E 1/2, Galletti ben sorretti dalla mo- «tehbro di Blasig, De Cecco. 

. Stefanello E 1/2; Spagnolo fi, bilità di Vignando, e grazie e proprio in questa prima 
Galletti 7, Zandoli fi 1/2, Za* pure ai limiti espressi dai f a5e della gara che il Livorno 

non S-j-, Rizzati 6 (dal 14’ suoi antagonisti. è andato in vantaggio con tm 

del s.t. Passalacqna). N. 12: note di rrnnnrn . ono tut fantastico goal cu Zani ex di 

^ «ore at cronaca sono lui* turno, *e che la squadra di 


npn Rizzati 6 (dal 14’ suoi antagonisti. è andato m vantaggio con un 

del s.t. Passalacqna). N. 12: note di rrnnnrn . ono tut fantastico goal cu Zani ex di 

Bartolini. cr °J} aca . son ° turno, ’e che la squadra di 

SORRENTO: Gridehi fi; Lodri- ReooiSl^è^à^n ronfio Balleri ^ espresso il meglio 
ni 6 , Albano 6 ; Noletti 6 , oi 0 R ^ìnn* PiVain Rialti Pi di S€; un aUra P ,ccoIa . ram : 

Bruscolotti 6 -. Lorenzini ?é?/o Tsul cròs fdri Meraìe 5®?* nei P rimi ^ s,, P i istantl 

6 -i_ ; Ancrisani 6 - Fnrlan V,"”. ,• „ cross laterale della ripresa e basta. 

6 — Vastola 5 Sava rese 6 Zandoli con una girata al ro- Ma vediamo il goal di Zani- 

lo. di sinistro, scuote il sette X n -n> Raffaelli fueve snl- 
Scarpa (dal 18 dei S.t. n Un rivi™ Al -tl" e 11 ’ Kanaeiu, tu^Ke bui 

' Franzoni) N !*• FormLsann destra^ ai Gndclli. Al 34 j a destra e crossa radente: 

lanrran- ’j: c Spagnolo fallisce tn tuffo la «-X una Ìeeeera deviazione di 


6 -f; Angrisani 6 +, Fnrlan 
6 —. Vastola 5, Sava rese 6 , 
Scarpa 5 (dai 16’ del s.t. 
Fr anzo ni). X. 12: Formica no. 
ARBITRO: Lupi di Genova 6 
1 / 2 - 


della ripresa e basta. 

Ma vediamo il goal di Zani- 
è il 33’. Raffaelli, fugge sul¬ 
la destra e crossa radente: 
c’è una leggera deviazione di 


conclusione di testa alzando I un difensore amaranto che. 


COMO: Cipollini 6 : Danova 6 , riana. specialmente nella pn- ra c al 17’ con Picat Re, ma Nel secondo tempo il Como pres5a nte spinta locale, la 
Melgnati fi: Trincherò fi, ma parte della partita. Si so- I la sfera esce a lato. Rispon- I si spinge maggiormente al- I squadra lombarda ha saputo 

Magni 6 , Pale*ri 8 ; Garin- no visti in questo scorcio gli de il Como al 18’, scambio l’attacco e al. 12’ va in gol: organizzare nella ripresa una 

scibili 5, Correnti 6 , Vailon- scompensi del Como, venuto Vallongo * Correnti e nuova- cross di Libera per Vallon- barriera sempre più solida ed 

_A *_»--»» rn * -7 eiillo faccia oaritfòlO Hai ^ __ __ _ *_t:_Lii- ai__ 1 __ 


co 6 . lombardi 4, Libera 5 meno sulla fascia centrale del 


invalicabile. AI resto ha sapu- parentesi, durala per sei set 


ti 6 , Grossetti 6 ; Vivian fi, (questa la mossa d’oro di Pa- *** vallongo per irmene 
L’doricic 5, ZaccarelH 7; Ga- ro i a ) u Novara ha dimezzato che al momento del tiro 
vinelli fi. Carro ra fi, Jaco- ; e possibilità penetrative del fermato dall’arbitro per 


da Vallongo per Trincherò presunto fuorigioco. Al 15’ da TO j 0 

_ ----* - A1 _^ X I T _ Al.. I _* 


ta dimezzato che al momento del tiro è Lombardi a Vallongo e Uro ’ A ! 23’ la difesa ospite ri- dai chiari limiti, specie in fa- a Rizzati che senza difficoltà Mrata ’'di‘ ’'Benùw'o“‘sii 7iVo 

fietrative del fermato dall’arbitro per un nta Vivian salva sulla lùtea, schiava di crollare su azione se offensiva, tant'è vero che schiaccia in rete al volo. nunizinn*» hi \Tprì?hi ai 

suto pratica- fallo inesistente sul portiere. £1 21 Cipollini si fa applau- di Jacolino che centrava con Boranga è stato chiamato in Nella ripresa la bacchetta lfi - p uru erande rovesciata di 

suggerimenti Al 22’ GarlascheUi per Lom- dlr ® Pf r ,«n suo intervento eleganza tra le maglie awer- causa solo nell’ultimo quarto della regìa è sempre in mano Merinhi su cross di Boneior- 

>po poco per bardi, al centro devia Pulici, su Gavinelli; al 28 angolo per sar ie ma era bravo Galli a d’ora, quando i suoi campa- granata; al 20’ la terze rete ni S j nerde sul fondo di do- 


^ traversa un cross di Riz- Tuttala non impedisce alla 

DAL CORRISPONDENTE ^iere! rZopo* Piceli a se- Svo^i "gSTdif‘st?^ 

REWIO Emilia 23 genna-o putto di un’azione personale pra ggi U ngendo in corsa II ti- 

La Reggiana chiude la lunga colpisce l incrocio dei pali. ™ deirc* non «crdnna 

parentesi durata per sei set- Il raddoppio giunge allo \to rip5 rame détto. 

Umane, di astinenza al succes- scadere: punizione di Zanon j a partita all’assal- 

so pieno con una chiara affer- per Spagnolo che, con una to x |” oi att acc hi non si con- 

mazione sul Sorrento, appar- finta, si Ubera di Albano, a- }a ^ 0 A1 4 - =. di p a2zi 

sa compagine ben modesta e rama sino al limite e porge ~x descritto Alni’ una bella 


già descritto. A1P8’ una bella 


mazzi 5, Benigni 6 («lai 35’ corno che è vissuto pratica 
del secondo tempo Berto- mente solo sui suggerimenti 


• dal corrispondente I dro specifico della mancata I Re. Al 34’ punizione - per il I fra GarlascheUi, Ubera e Vi- I ri lo stesso Galli, ma era un I ta, fin dall’inizio, ad un ritmo I re gli scialbi contrattacchi I d i Scarna *servito”da"Bonèior- 

reifentómenfe ci prova con CCMO. 23 gennaio vittoria dei comaschi. Il No- Novara, tiro di Vivian e de- vian; la peggio è però per LI- difensore a salvare proprio motto lento, divenuto alla fine campani, condotti sema al- n , e te ?,’ d , Merighi- resnin- 

Dalle Vedove, Marmo, Pienti, Mossa o uasi del vara ha raggiunto il suo o- viazione in angolo di Cipol- bera che lascia il campo in sulla linea bianca. addirittura stucchevole, tanto cuna convinzione nè morden- j. e ’ un difensore riDrende P lo 

Lopez, ma con imprecisione, „ oq—q g biettivo senza molto affaticar- Uni. Al 40’ l’arbitro concede barella sanguinante alla' fron- Nella ripresa Cardillo spa- che i locali spingevano sull’oc- te. aspettando il fischio finale stesso Merighi ’e di • destro 

'■ senza fortuna, e quando rie - «rasentato con tre Dunte nel- si. dimostrandosi complesso due calci in area a favore te. n giocatore viene poi in- rava alto da buona posizione celeratore solo a tratti, e in che sancisce una vittoria trop- insacca imoarabllmente Per 

ace a districarsi bene si litro- ri n tento di fare fuori i due omogeneo e pericoloso spe- del Como per fallo di Gres- viato all’ospedala per sospet- all’ 8 ’ e dieci minuti dopo su questi cast erano guai seri po facile per poter portarne q Livorno non c’è dìù niente 

Jadlfronteun bravissimo iunU il Novara gicxSndoun cialmente in Gkvinelli, ala tet- setti su Ubèra, tocco di Lom- ta frattura basale punizione di Cucchi si svilup- per GrldeUl, e gli ospiti non un gran tanto. datore 

>T_ 7 . 1 , mr. STi Fin hi «rima ha me«Lsn niù to brio. bardi per Correnti e tiro fuo- _ 1 . . ^ 1 • pava una azione che lo stes- riuscivano ad andare più in . , _ __... «a . 1 #. 

Conti. Infatti, al 18, il por- calcio di prima, ha messo piu lo _ ono - . . Mmr ^ ^ Vnnniant* OfiVildo Lombi io Cardillo concludeva da là di un lento fraseaalo. A. L. Cocconcelll Pantaleone SefQI 


ri lo stesso Galli, ma era un ta, fin dall’inizio, ad un ritmo re gli scialbi contrattacchi 


vanti si fa perdonare: cross 
di Scarpa, servito da Bongior- 


Conti Infatti al 18’, il por- calcio dl prima, ha messo più to brio. bardi per Correnti e tiro fuo 

Ocre 'modenese manda inan- 1 volte in diffl<»Uà la difesa la- 1 La prima adone del Nova- 1 ri a fii di montante. 


punizione di Cucchi si svilup- per GrideUi, e gli ospiti non un gran vanto. 

pava una azione che lo stes- riuscivano ad andare più in « , ... 

so Cardillo concludeva da là di un lento fraseggio. t-^CCOnceill 


da fare. 


Pantaleo ne Sergi 
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Il Perugia incappa in un Taranto trasformalo 11-1) 


Vaatainen diserta la prova di S. Vittore Olona 


La «5 Mulini» a un 



L'Ignìs strappa la vittoria con Gennari: 86-84 


Giusto pari nel Bedford senza pause La Norda si consola 

Fnlta l'npnìnn rii nnKVkl ■ oik lnn ir/t > bjkk 111 i iii*i «ìoirm mio 11 V mi ì n ti/i I _ __ _ I 


«Pelagalli - show» 

In un mare di fango è emerso il gioco delle difese - Aristeì sciupa un rigore 


Folta cornice di pubblico lungo i sentieri dell’Olona - 11 keniano 
Jipcho e lo jugoslavo Koriea gli ultimi a cedere al vincitore 


MARCATORI: Faina (T) al 
43’ del p.t., Carlet (P) al 
23’ - della ripresa. 
TARANTO: Clraplel 6 ; Bion¬ 
di 7, Cattaneo 7; Pelagal- 


6 , Mazzia 6 , sostituito da I ge di questi giorni e un cli- 


SERVIZIO 

S. VITTORE OLONA, 23 gennaio 
Dave Bedford con ì capelli 
neri ridotti al mìnimo, tanto 
da essere irriconoscibile ri¬ 
spetto al capellone d’altri 


Coiausslg al 32’ del s. ma freddo sono stati lo sce- * e ™ p J‘ 


t., senza votazione, Tina- 
glia 7. (u. 12: Casagran¬ 
de, n. 13: Colaussig). 


nario sul quale si è rappre- 


comc quello di un digiuna- 
tare stilila da dieci anni nel 


sentalo quel piacevole spetta- deserto atteso invano sul 
colo che è stata la partita 1 aeseno > na atteso invano sul- 


li 8 , Teneggi 6 , Romanzi- ARBITRO: Lazzaroni di Mi- Taranto-Perugia. Un risulta- Privano **!&£%%*?*» 
ni 7; Morelli 6 , Aristei C, lane, 6 . _ . . _ to tutto sommato giusto (en- , „?.V° t 


Paina 7, Campidonico 6 , NOTE: Calci d’angolo 6-4 trambe le squadre, infatti 

Beretti 6 . (n. 12: Barone!- per il Perugia, tempo pio- hanno qualcosa da rivendi 

ni, n. 13: Ferraro non clas- voso, campo in pessime con- care) ha concluso un incon 

sificato). Il Taranto ha so- dizioni. tro giocato a gran ritmo da 


tramile le «nmriFe infatti feggtatore di Helsinki, quel 

peloso Jukka Vdatàinen che 
pure aveva promesso agli or- 
trn elintn a Iran rUma Hnì QaniZZatOrl di S. Vittore OlO- 
nr^nfn^U’nlHrn^y^inifm 0 na ctie > / osse P ure Stato in 

P I renarti 1 che si sono di- capo al mondo > maì avrebbe 
cf f n( } e mancato all’appuntamento del 

«ti^a «:a^a g Hi?hhln n iP Hif«<P 23 gennaio. Invece si sono vi- 

f i nz iY.j? t °+o ,! alIa potenza un altro paio 
favorite anche dsl terreno ,, i * a nnnt i 


slficato). Il Taranto ha so- dizioni, 
stituito Beretti al 24’ del s. 

t. con Ferraro. DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA: Grosso 6 ; Casati „ 

6 . Agretti 6 ; Facchinetto 6 , TARANTO, 23 gennaio 

Carlet 6 , Morello 6 ; Inno- Un terreno di gioco ridot- 
centi 7, Vanara 7, Traini to ad un pantano per le piog 


^ .SE 2 ? I ra per merce, erano stati spe- 

Ma un uomo ha sovrastato cnfi „„„ « mai- 


di finlandesi che, appunto, ta - 


Dopo la Lazio, travolti anche i siciliani 4-1 


tutti in senso assoluto ed è 
stato Pelagalli che nonostan¬ 
te l’età è sempre in grado di 
reggere i novanta minuti e 
di dare lezioni di bel gio- 


sati per far compagnia a Vtià- 
tdinen. Incerti di un’organiz¬ 
zazione che ogni anno diven¬ 
tando più vasta si espone per 
dò stesso al pericolo di tro¬ 
vare gente che, come si aice 


F oggia 
punito 


issarsi gwpr.ssys: 



con l'incasso - record 

norda: Albonico (5), Gergali (2), la fine del tempo è Raga a 
Sacco, Nerettai (2), Bearti!, Buz- dover andare in panchina per 

nn i fi ‘ Retato 1 ! 1 4 falli - 1 P rlm i venti minuti 

ti (il) si chiudono sul punteggio di 

1GNIS: Rusconi (l), Flaborea (12), 50 a 42 per i campioni. 

.Malachiti, vigna, Zanatta, vit- Sempre più animosa e te- 

n°/r\ m 1 M H«k SS* nace la Norda del secondo 
arbitri: Addito e compagine tempo che ritrova il miglior 


di Napoli. 


Serafini e un buon Terracini; 


NOTE: tiri liberi: Norda il su cala un poco Fultz (4 conclu- 

16; ignis io su 16. Usciti per 5 sioni fallite nei primi 4 tiri) 

falli: nel secondo tempo Zanatta ottimamente controllato da 

m n Hn : r.n Ie io^ h « 5 cr«finÌ iom#» U 13 ’ Vittori. Il ritmo dei bologne- 

Flaborea 19; Serafini 19 18 . si 6 soste nuto: parecchi va¬ 
na! rnDDKPnidnPMTP resini sono carichi di falli, 

DAL COR RISPONDENTE serafini fa un buon lavoro 

BOLOGNA, 23 gennaio sotto tabellone e Ruga, ap- 


Simm-Stella A. 88-74 


Vincono a 
fatica 
gli uomini 
di Rubini 


STELLA AZZURRA: Quercia (18), 
Broun (2), Pirro (1). Rotar- 
chi (1), Ilastiauoiii (12), Ari- 
tlmisM (13), Kunderfranco (17), 
Paperlnl, Galliano (1). 
SIMMENTHAL: lellinl (15), lini- 
inatti (13), tacuzzo. .Masini (9), 
Darli lem (13), Cerimi) (8). Bur- 
lenghl. Bianchi P. (5), Giorno 
(4). Kenney (21). 

ARBITRI: Bottari e Coglitore, di 
Messina. 

NOTE: tiri liberi: Stella Az¬ 
zurra 10 su 16; Simmenthal 16 
su 24. 


OtJIclIlIll 111 un OUUIl mvuru ROMA 93 npnnain 

BOLOGNA, 23 gennaio sotto tabellone e Ruga, ap- j a vittoria del Simmenthal 
All’Ignis una stiracchiata punto, è « bloccato » da quat- a i p a iazzetto dello Snnrt di 

[SS S°ar tr °. f . am Si ^SoTste& 

Unnfrit Ur») ' avvicina: 64 a 61 al 10 ’ per Azznrra di Roma era SCOJlta . 

Ti -l ì L. e nriTinro in gli ospU al * 4 ven S° no ta. Pertanto la conclusione a 

nnnllnm 1» ilSt.WT ™ge iunt i (7 } a 7 > ™ m ° s ‘ an : e mìlancsì ])cr 88 . 74 

contenibile soprattutto grazie te l’eccellente regia di Vittori ' Pn „, nrn r n ,,, „„„ 


contenibile soprattutto grazie te l’eccellente regia dì Vittori 
alla precisione di Raga (5 ca- (che si trasformerà anche in 


non è che la conferma di una 
facile profezia. Nonostante il 
successo con così sufficiente 


in ripresa 
il Catania 


ìo . E’ così mancato il duello 
squadreranno 6 qSK^da 

Aendlca^ mia?.! da una JSSttJTSS- 

parte il Taranto ha sbaglia- no pro i ung at 0 . 

un atterramento di Beretti Non per owesfo atornata 


E ’ così mancato il duello s. VITTORE OLONA — L'inglese Deviti Bedford, orme! solo verso * a mus i ca . n ° n P am ^L a 


r^H^nn 13 ^ rnHclnrkS r f alÌZ7 f t0 / e da , tUtt . e f le di * SUCCCSSO COU COSI sufficiente 

Gergati non tiene caricandosi stanze). La partita si fa emo- marnine di minti le srnrnpt. 

3! ffi-r Al „e 5 ; V„rufè°dt *' 0 Tr ,a Nordn „ sl , rendo “ 'oZ d fiìitaS: 

di 14 a 6 per gli ospiti e di conto d’aver rimediato una rh ,i nv „ fn vr ,n r ir,> ner ninna 

26 a 16 due minuti più tardi, partita che pareva compro- l ° resistenza dei rnnazzt 

Al 9’ Gergati è chiamato in messa; a 2’30” passa in testa di Costanzo il Simmenthal 

panchina perchè carico di 4 (8 3 a 82), ma dall’altra parte JonoSon/c VindìfcSSe^m- 

falli; la musica non cambia; oltre Vittori ci si è messo FoT jei 


la vittorie al passeggio di uno del « 5 mulini * del quale prende | rimbalzi°Esterna- I 5 U ™ e ™“ r i. a „* 1 “SSS!®”™ i! I Brumatti, Bariviera, 'Cerionì. 


il nome la prestigiosa gara internazionale. 


no il predominio all’Ignis con- la fine parità: 84 a 84 e Gen- 
tro una Norda che si affida nari segna due punti (che ri- 


A „ . I» J • ... .,1 _ DIIUKUUI. UUMl/iUU. GG/IUJ4I, 

„ JPirith - 1 ni 1 ' n ,M U i°rl a !' Masini e Giorno, ha mostrato 

m fine parità. 84 a 84 e Gen* triìitc lacune nel suo aioco c 

nari cauri a ritta nttnfi falla ri. tUTllC lULllTlL 7WI SUO giOCO t 


> yiuiuiiyutv. TnHnvin —--° ~ . zi.t. nella preparazione atletica da 

Non per questo la giornata si avvicinava la linea del l quale d’altra parte va l’onore soprattutto a tvitz Tuttavia suderanno decisivi) e Vittori far credere chc siano dedni- 

’lla sagra italiana della cor- traguardo; interessante per delle armi. L ZTrm « Zr » i.n ZZ d °P° Un errore bolo 8 ne se tivamente tramontate le spe- 

. i —A i _i„ i’anitieinotnn nnrt il miniIn I - Dmm "Bori /nvri fon eiitifn o fon e COll LUia <( ZUIllV » LUI UUUlilU __«_ • « 11 .>- __ . « ...li_ 


Gli avanti di Puricelli si dividono la po¬ 
sta - Di Francescani il gol della bandiera 


-WS ms& .wsw-s ^ e.u 

Ca yrlrHt ™«siKraxs ffrassLs BBèBzE \ a =i 

nninrio nfilcfhrifimn uo usato l’esigua estensione protagonisti, grandi e piccini altri assi del mezzofondismo tuazione anche perche verso 
" i.° “L h di prati ancora a disposizione della galoppata lungo le ma- mondiale. Ha vinto sfoggian- 


MARCATORI: Rognoni (F) ai 
26’, Pavone (F) al 43’ del 
primo tempo; Mola (F) al 
18’, Francesconi (C) al 22 * 


sconi non riuscivano a preoc¬ 
cupare la difesa del Foggia. 

E’ il Foggia che parte su¬ 
bito in avanti con Re Cecco- 


respingeva sulla linea un ti¬ 
ro di Traini con Cimplel 
ormai fuori causa. 

Quello visto oggi è indub¬ 
biamente un Taranto diver¬ 
so e migliorato da quello vi¬ 
sto domenica scorsa con il Ca¬ 
tania: con un Romanzini e 


, nn t di prati ancora a disposizione della galoppata lungo le ma- 

CimDieì P er t arne allegri bivacchi sui leodoranti sponde dell’Olona. 

p fuochi dei quali cuocevano Forse un po' meno interes- 

inrinh- marmitte di fagioli; interes- sante è stata la manifestazio- 


ISUt» OUIIt/tSSUIUd» wil/l t LKJ KAr V . ^ „ 1_ 

altri assi del mezzofondismo tuazione anche perche verso 
mondiale. Ha vinto sfoggian¬ 


do una forza di spinta vera¬ 
mente spettacolosa; ha vinto 


fuochi dei quali cuocevano Forse un po' meno interes- mente spettacolosa; ha vinto 
marmitte di fagioli; interes- sante è stata la manifestazio- usando una tattica per lui inu¬ 
sante per i patiti dell’agoni- ne per il coordinatore tecnico sitata; forse dovuta ai ripen- 

smo che hanno seguito con della Fedcratletica, al secolo, samenti sulle dure sconfitte 

trepidazione gli assalti sempre Cacchi, chc ha dovuto consta- di Helsinki. La tattica cioè 

più ravvicinati di Bedford per tare quanto povere siano le dell’attesa, come è documen- 

liberarsi prima del tenace file del mezzofondo peninsu• tato dai tempi parziali dei suoi 


c Saitutti (F) al 43’ della ni e con Garzelli le cui azio- 
ripresa. ni però si perdono per un 


FOGGIA: Crespan 7; Fuma¬ 
galli 6 -f. Colla 7; Pirazzi- 
ni 7+, Lenzi 7-f, Re Cec- 
conl 6 -f ; Saitutti 6 , Garzel¬ 
li 8 , Mola 7, Berta n.c.. Ro¬ 
gnoni 8 , Pavone 6 ; n. 12: 
Malagutti. 

CATANIA: Rado 3; Guasti 6 , 
Cherubini 6 +; Bernardis 6 , 
Spanio 6 +, Suzzacchera 6 ; 
Volpato 5 (D’Amato 6 ), 
Biondi 3, Baisi 3, Pereni 6 +, 
Francesconi fi; n. 12: Visen¬ 
tin!. 

ARBITRO: Trinchieri di Fi- 
naie Emilia 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 


r, u ruyyiu evie yurte su- PomniHnnirn r-lit» ci ennn uocrarsi prima aci tenace /ne uei mectujuuuu yenuisu- ut, juu. 

bito in avanti con Re Cecco- jugoslavo Daniel Koriea; poi lare, tanto che il quarto no- successivi giri dal primo al 

ni e con Garzelli le cui azio- c ^' per allontanare da sè il peri- me italiano che si trova scor- quarto: TU; 7’43”; 7’27”; T e 

ni però si perdono per un squaara. uo_^ C0?0 jipcho che diventava rendo la classifica è quello 23”. Con i 34” del raccordo 

i 0tri °-Ai J?: Baqmmi libera SStroiamSS ha dovuto la- sempre più pressante tanto del « vecchio » Segrada; al iniziale si ila il tempo totale 


bene Saitutti breve uaa del centrocampo ha dovuto la 
°I e Ì, e J u P? “fi mentare l'assenza di Tarta 


l’ala foggiana e tiro in cor¬ 


sa comunaite nettamente tuo- ri * 1,unlco che abbia una vi " 
sa comunque nettamente juo sÌQne totale del gioco e quin 

TI. j; _a « j; 1. 


> 26’ la prima rota iella J| Ia 

UTelvare^an lauò com- ? er riguarda la 

messo da Pereni su Re Cec - . P * ii 


coni toìco F di Garzelli R su C Ro- tata essere una del,e mlglio ' 
anoni che con un armi tiro ri viste a Taranto: molto ma- 

anaolato batte Rado Z sona novriera e veloce e con uo ‘ 
dra di casa nreso Zoraaaio mini di s P icco come Inno “ 
rinviare E nnnHnVn centi e Vanara, ottimo regi- 

SSS.'frJXJST 1 ' C0n,m ' xa - sta. Le cose migliori la ero- 


dalla rete, si porta continua 
mente in avanti 


corri A no ___- u»/oou uouuc.. a l uuiumu uu- 

FOGGIA, 23 gennaio munque si fa vivo soltanto 

Dopo la Lazio , anche tl Ca- con n ro di pereni al 40\ 

Ionia è stato fermato da un ai 43 * la sec0 nda rete: cal- 

Foggia più smagliante che c \ 0 d’angolo di Rognoni, man- 

mai, avviato sulla giusta sira- cano la palla un paio di at- 

ria di una ripresa che, dato toccanti e di difensori, ma 

il suo potenziale tecnico, non Pavone appostato al momen- 

poteva farsi attendere molto. to giusto riesce a battere Ra- 

Ma, al di là di queste con- do. 

statazioni, la squadra di Pu- La ripresa vede il Catania 
rtcelll ha sfoggiato una vi- j n avanti alla ricerca di di¬ 
sione di gioco pregevole, ma- mezzare le distanze e al 6 ” 

novre geometriche . una dife- seana con D’Amato, ma l’ar¬ 
sa in netta ripresa (anche og- bitro annulla per un fuorigio- 

gì Ptrazzini e Lenzi sono stati co di Baisi. Al 18’ ta terza re- 

i migliori) nonostante l’assen- te: dopo vari cincischiamenti 


Al 35’ al 36’ e al 39’ tre naca le ha registrate alla fi- 
c . ; ne del primo tempo e pre¬ 
di casa con Saitutti. Garzelli ^oSesto^rcì, S’tem' 

e Re Cecconi sventate dalla ^ 

difesa ospite. Il Catania co- * he Ji.SM 0 

munoue si fa vivo soltanto to e sciupato il rigore (ti- 
munque si ja vivo soliamo . .. . Arl ., p it Vn» 


Jean-Hoel batte Gustav al Lauberhorn 


Thoeni va 
ma Augert...- 


per i circa 10 km. di 30'52"6. 

Dopo Bedford quello che ha 
più impressionato, è stato il 
keniano Ben Jipcho; prossimo 

avversario di Arese sui 1500 FORST: Ripamonti, Zonta (2), Re 


I bolognesi cedono a Cantò: 95-81 

Forst «in palla»: 
groggy VEldorado 


di Monaco. « Mala . tempora 
currunt ». Il quale Arese si 
è difeso come ha potuto, imi- 


calcati (16), Della Fiori (10), palla, che lascia ben prevede- 
Farina. (14). y io, “ HL Vrnde- re p er j a trasferta di dome- 

rat ” 1 (19)* Beretu d (’) 6> ’ Marx °* nica a Varese. Lienhard, og- 


dopo un errore bolognese tivamente tramontate le spe¬ 
li gela » il pallone. rame di assolvere al ruolo 

_ # . . di squadra anti-Ignis. 

Franco Vannini Forse la durezza dello scon¬ 
tro con una avversaria come 
la Stella Azzurra, decisa a tut¬ 
ti i costi a riscattarsi da una 
crisi che nei giorni preceden- 
qr q« ti la partita aveva raggiunto 

. 73*DI il suo apice, può essere stato 

- - - motivo di smarrimento per gli 

uomini di Rubini, ma proprio 
•m -m questo smarrimento al cosvet- 

•w\£*m § m £*m \\ • to di una squadra inconsisten¬ 
te come quella romana met¬ 
te in evidenza i limiti del 
Simmenthal attuale. 

La Stella Azzurra, che nel 
corso della settimana aveva 
latto sapere di aver esone¬ 
rato il suo allenatore Costali- 

... „„„ - so, lo aveva poi riconfermato. 

Abbiamo visto una Forst in 

nnita Ìacpiq «rm-pd». allontanando invece il qiuo- 


catore Gatti e chiedendo a 
tutti una prova di orgoglio. 
Così la squadra è scesa in 


tato in ciò dal vincitore dello Eldorado: Dacci, Arnesi. Ber- gL è andato molto forte, si- campo concentratissima alla 
scorso anno. Koriea. ronzoni mi. Stefanini usi. sta- curo nei rimbalzi ha tenuto .... 


scorso anno, Koriea. 

Due righe di cronaca. Gran 
daffare per i giudici che de¬ 
vono tenere a bada nel pad- 
dock 252 scalpitanti puledri. 
Già alla partenza della prova 
degli juniores, vinta dall’ita- 


Ronzoni (19), Stefanini (19). Sta- curo nei rimbalzi na tenuto 
gni (2), Pellanera (2). Bruni (2), una percentuale di realizza- 


Bianchi, Schuii (33), Lombar. Z ioni in attacco molto alta: 
di (2). „ 13 su 19. 

ARBÌTRI: Jnrman e Brunelli, di Sotto la sua spinta i can- 

a ^i c - .. . .__ turini hanno imbrigliato con , r 

Sfll: SmSS 


ricerca di un applauso del 
suo pubblico anche se non 
era credibile che meditasse 
di conquistare addirittura z 
due punti contro te scarpette 


rato alto da Aristei) ed ha 
siglato la rete. La quale è 5ERVIZIO 

scaturita da un calcio d’an- WENGEN, 23 gennaio 

golo battuto da Morelli per _ 

Paina che con ottima scel- Jean-Noel,^Augert - Gustav 

ta dì tempo raccoglieva di Tfmtyù; duello a Wengen. Que- 


■- - ~liano ventenne* Favarsuccede (F). Bergonzoni e Schuii (E). Non i dell Eldorado 

una confusione indescrivibile , è arri\*ato il medico e non si è e al 15 conducevano già con 

Data ta partenza f i concorren• effettuato il prelievo antidoping- uno scarto di 15 punti* J bo* 


e. b. 


fi • SaUUlUiUiL Ufi UIl LcULTU U tUi" 

cano la 9 valla un So ’dT Jf- gol ° battuto da MorelU per 
_ _ In P ,n Paina che con ottima scel- 


non è stato. Una sorta di ri¬ 
bellione degli atleti (la gran 
parte) ha impedito che si rea¬ 
lizzasse quella che può defi¬ 
nirsi una mostruosità: cioè 
la disputa nello spazio di cin¬ 


ti devono percorrere un giro «Dumo 

del campo. Accaputo e Conti StKVIZIU 

che avevano mancato la par- - CANTU', 23 gennaio 

rnridnrfi Avevano cominciato bene i 

i n JrT bolognesi: 11-6 al 4’. Hanno 

ì“ ir ì.** r * a °l?™Ì iC 'r,l l P r l: finito difendendosi dai cento 


lognesi si innervosivano, one¬ 
stamente bisogna dire favori¬ 
ti da alune decisioni arbitrali, 
e si giungeva al riposo con 


Avevano cominciato bene i d punteggio di 47-33 
bolognesi: 11-6 al_ 4’. Hanno n seC ondo tempo ’i 


testa spedendo il pallone al- sto è il tema del 42> Lauber- la cusputa nello spazio m crn- mQ giro è di Q ^ eso Dop5 y finito duenuencios, da, cento 

l’incrocio destro della porta horn. Vi e anche un tema di e 12” si ripassa sotto lo stri- 


Il secondo tempo non ha 
avuto storia e si è arrivati 
così al 15’ dove, con il pun- 


RISULTATI 

Forst-EIdorado 95-81: iRnis-Nor- 
da 86-84; Gorena-Partrnopc “2-56; 
Simmenthal-Ntella Azzurra 88-74: 
Mobilquattro-Snaidcro 83-80; Mas- 
niiitiili-Spliipi-n 74-69. • 

CLASSIFICA 

Ipnis, punti 22; Farsi, p. 20: 
Simmrnthal, 18; SpluRcn. 14; Nor¬ 
da, Mobilquattro, Maxmobili, 12; 
Snaidcro, 10; fiorcna. 8; Partenti- 
pe, Eldorado. 6; Stella Azzurra, 2. 
Ignls c Gorena 1 partita in meno. 


sa in netta ripresa (anctie og- bi£ro annulla per un fuorigio- . 

gì Ptrazzini e Lenzi sono stati co di Baisi. Al 18’ la terza re- SSt.1? «JuSìf® 

* miplori) nonostante l assen- te: dopo vari cincischiamenti J 5 cc i^r® J? ™ ÌEf il?» 
za di Valente ed un attacco area catenese. Mola libera }, a dI JY^ r,^i In 

piu incisivo che mai. Da ag- cZz forza e con un gran tiro 

giungere anche che a centro- batte Rado. Al 22’ il Catania os , pi , t , 1 , cl ? e al ? 3 y edono P rc “ 

campo, nonostante l’assenza accorcia le distanze: punizio- ml T a Y iJf’T 


Classìfica 


è stata la nebbia che ha im¬ 
pedito la « no-stop » di vener¬ 
dì e la gara di sabato. Dav¬ 
vero le streghe della Jung- 


L’andatura si ravviva leg¬ 
germente nel secondo giro (7‘ 
e 43”) e il gruppetto dei do¬ 
dici rimane compatto. Ma sul 


Mobil 4*Snaidero 83-80 J Gorena-Partenope 72-56 | Maxmobili-Splugen 74-69 


frau li perseguitano questi ponte che permette di oltre- 


- , -, --- - ■ ' ULLUf U4U IG UIOIUQCW. uufUtiu- T 

di Morrone, non fatto scera- ne a i limite di Pereni per , 0 ( KL re 0 te (lM d ^i orlà 

dere in campo per il terre- Francesconi il cui tiro balte 

no pesante, il Foqgta ha man- Crespan Al 36’ e al 38’ due ingannando Cimpiel coperto 

tenuto sempre l’iniziativa irai- palle-goal di Garzelli venqono 

postando azioni su azioni. sciavate ver un soffio ÀI 43’ nutl cbe seguono la rete del 

Dal canto suo. il Catania non Ja Juarta rete: trianqotazione Pareggio del Perugia vedono 

ha avuto molto spazio nella Saitutti Garzelli-Sallutti il qua- ultima ancora spinta 

iniziativa e si è limitato a ri- j e en t ra in area e tira for- a11 attacco fin quando il Ta- 

battere le offensive dei fog- t i ss imo. Rado respinae ma 0 n ^ g L^fì n ?i 

gtani con un gioco di rimes- sn u a „ a na lo stesso Saitutti nuti non tenta il tutto per 


di Morrone, non fatto scen¬ 
dere in campo per il terre¬ 
no pesante, il Foqgta ha man¬ 
tenuto sempre l’iniziativa im¬ 
postando azioni su azioni. 


1. Jean-Noel Augert (Fr.) 48”09 P overi cronometrici svizzeri ! 
-L 49**02 = 97”92; 2. Gustavo Thoe- Ma veniamo allo « specia- 
ni (It.) 48”82 - 49”22 = 98”04; le » di oggi. C’era un certo 

3. Bob Cochran (USA) 49”75 j- Gustav Thoeni smanioso di ri- 

48”»4 - 98”69; 4. Andrzej Bachie- prendersi quello scettro che 

da (Poi.) 50”10 + 48”96 = 99”06; }a «World Cup» gli aveva 

49 ” 40 Ol “ d 99 ’^ 6 l Aurelio^ Garda consegnato l’anno scorso; e 

49 4 U _ »9 1 -, •• Aurelio uarcia ìoon.MnSi 


passare il muro di cinta del 
campo. Bedford comincia a 


quest umilia antuia apuli** « tu = » »- au.ti.u t„„_ nirùji Autrort tc 

all’attacco fin quando il Ta- (Sp.) 49”9i - 49”80 = 99 ” 7 l; 7 . c era nn Jean Noel Augert, te- 

ououottu mi quoimu il .a ’ e ’ _,_„rr, in"n in n ribadir»» rhp 11 ramnlnnfi 


le » di oggi. C’era un certo spazientirsi L Solamente Jipcho 

Gustav Thoeni smanioso di ri- e Koriea rimangono nella sua 
prendersi quello scettro che scia al mulino Visconti dopo 

la « World Cup » gli aveva ? rer costeggiato l’Olona su un 

consegnato l’anno scorso; e impervio sentierino. 
c’era un Jean-Noel Augert, te- Comincia la passerella dei- 


iniziativa e si e limitato a ri- ìe en t ra ira area e tira for - “‘ n , “ r Y Y^i : 1 1 { ^ i ri ieri mi- Geoir sonnenberger (RFT) 50"13 so a ribadire che il campione l’ex contestatore di sua mae- 

battere le offensive dei fog- tissimo. Rado respinae ma ^innn t^ntnil tutto nei* -r 49"88 = 100”01 ; 8. Adoir Roe- del mondo è lui, con quel suo stà la principessa inglese, 

giam con un gioco di rimes- sulla palla lo stesso Saitutti nutl non tenta 11 tutto per st , (Svi ) 50 "79 + 49”89 = l’00"68; sciare tutto di potenza e di Ouesti i mssaaoi del venulti- 

sa. La squadra stallano ha d j testa riesce ad infilarla in ta tto ma senza risultati po- 9 Hansi Hintmwr (Au.) 50"26 -l temperamento, non tanto sui mo giro- Bedford Jivcho a 4” 

in fine* 1nmcntntr\ nlnnnn nnrpn- _ t . SltlVl. — 1 in* Pnivlcrn Fpr. ..i.ui __ 11 -^ yifu. ujufu, JljJLriu u *t 


Senza Bovone 
«stop» agli 
udinesi 


Williams 
da solo 
non basta 


Prevale la 
«grinta» 
di Fattori 


MOBILQUATTRO: Papctti, Girci- GORENA: Pozzrcro (2). Fantin 3IAXMOBILI: Rosxi V. (2). B«rti- 


infine lamentato alcune caren - re£e 

2 e a centrocampo ed ira a- 
vanti, dove Baisi e France- 1 


Roberto Consiglio 


G. F. Mennella 


«lo dei paletti - come nello Koriea a W”7 SlaÌer a li”; 

“ lww (b ’ 49 98 + 50 ** stile personalissimo di Gustav Martini a 12”; Bartlett a 13”; 

- iuu in. — quanto su quello della vo- Arese a 21”. 

glia di vincere. Nell'ultima tornata Arese 

__ La P r ^ raa manche è stata guadagna alcuni posti; Mar- 


£ ACCADUTO IN SERIE C 


Il Lecco raggiunge in extremis rUdinese (W 

A 2’ dal termine 

/• 

Motta pareggia 


MARCATORI: Peli icari (L.) 
al 12’; Motta (L.) a! 43’ del¬ 
la ripresa. 


dere del p.t., ne hanno col¬ 
pito uno con Chinellato. La 
ripresa, con i friulani favo- 


il Pisa a gonfie vele (2-0) 

Parola imperversa 

e la Samb. crolla 

- * • * ’ • f t . 

MARCATORI: Parola all* 8 ’ del , Violo che tocca col pugno 
p.t. e al 24’ della ripresa e la palla si insacca. 

è _a I Jnnj/ftiet * nur In rt*T n/iieri. 


splendida. « Dudu » Duvillard tini retrocede leggermente * 

aveva aperto le ostilità con Barbaro ha un buon finale. 

un tempo mediocre (51"10) Ma su tutti il vantaggio di 
che risulterà poco migliore Bedford si dilata. 
del ventesimo posto parziale. _ D ... 

Bachleda era sceso con la DfUnO DOnOITielli 

straordinaria scioltezza che 

ormai lo distingue. Palmer Classifica: 1. DAVE BED- 
aveva fatto una manche assai FORD (GB). 30’32”6; 2. Ben 
meno furibonda delle solite, Jipcho (Kenia) 31’18”2; 3. Da¬ 


di (10). Lacarrlli (17). Barine- 
ehi (29), Polxot (2), Grry (18). 
Ile Rossi (5), Nizza (2). . N. E.: 
Master e Zanetti. 

SNAIDERO: Meli Ila (10). Savio 
(5), Natali (13), Malagoli (19). 
Cosmelli (17), Pascbini (16). - X. 
E.: rescritti r Mauro. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Titolo di Pisa. 

MILANO, 23 gennaio 
Ritornata a Milano, dove 


(9). Berlini (6), Saundcrs (18), 
Peroni (8), Mrncghel (12), Fa- 
bris (2). Jessi (15). 

PARI ENOPE: Coen, Errico P. (2), 


ni (4), Fattori (26), Paolini (4), 
fiorini (16), Pickens (14), Ferri- 
lo (6), Cancian (2). Rossi S., 
Oliveti. 


O"®’ Williams (20). D’Aquila SPLUGEX: Medeot (13). LhiraUu 


(18). Seodavolpc, Abbate (6). (2 0), Vianrllo (1), Merlati (12), 

Fucile (.), Emco A. (8), Erri- nulalini (13), Viiletti (10), Gua- 

ARRITRI: Vietti e Marchesi di ,liRTlino - Zanon. Gor- 

Pavia. ghetto. 

DAL CORRISPONDENTE ' Zambe,H ’ di 

PADOVA, 23 gennaio NOTE: usciti per falli: Picken*. 

Il tabellino non consente di Berlini. Rossi S , Merlati. Spetta- 
:anzare dubbi di sorta sulla tori tremila circa. 
gittimità della vittoria pa- _ 

ivano: i bianconeri del Go- DAL CORRISPONDENTE 

•na infatti, si sono portati in pacano or, 

mtaggio fin dalle prime bai- PESARO, 23 g_nnaio 

ite di gioco e sono andati U vantaggio di sei punti co- 


«T,,fÌ9 S °cZ a rof Ì ?°mmJn. I 


forse timoroso di «rompe- ne Koriea (Jug.), 31’20”; 4. scila ad imveanarè al di là 

re» la linea della corsa. Poi Ken Bartlett VGB), 31’20”4; di^niatt^faMnhìlnunUrn 

era sceso lui, Gustav, e la 5 . Franco Arese (Alco Rieti), Ta^ouZdm dì SrteZ ha a£i 

neve gli era scivolata sotto 3l’2S”2; 6. David Slater (GB), zt, S(luaara 01 ,, c f ha ° nzi 

come una sorta di tappeto vo- 3I'27”4; 7. Ivan Jocik fJug.), notevolmente stentato, suben¬ 
dole. Tutto bello, tutto così 8. Renato Martini 00 ^ Quasi tutto il primo 


P? r , contro il Simmen- legittimità della vittoria pa- 

ibal la Snaidero. priva del - dovano: i bianconeri del Go- 
l infortunato Bovone . è riti > rena infatti „ si sono portati in 
scita ad impegnare al di la vantaggio fin dalle prime bal¬ 
di ogni attesa la Mobilqualtro. tute di gioco e sono andati 


5 Franco Arese (Alro Ripti) 7 w A , 1. - Ul e sono anaan 1 ^i vaino^siu ut pumi m- 

31 ’27”2* 6. David Slater (GB)’ s Q uadra dt Bales ha anzi I poi progressivamente aumen- I stituito nel primo tempo e 
3l’Vn"4; 7. Ivan Jocik (Ju^ )’ notevolmente stentato, suben- * tondo il distacco. I stato sufficiente alla Maxmo- 


esatto che pareva ima disce- (CUS Torino), 31 TU’V; 9. Ga- I tempo 1 iniziativa degli udine¬ 
se disegnata in precedenza ed briele Barbaro (Fiamme Oro I si, quasi scmore in svantaggio 

eseguita da un computer. Padova), 32’0”8; 10. Pius Ta- t (7-S al 5\ 13-20 ali li ’ n-28 

Avrebbe finalmente vinto uno lan (Kenia). 32'2”R: II. Osval- K’I Cnln —I «_jll ,_ 


tempo l'iniziativa degli udine- 


lanao 11 aisiacco. stato sufficiente alla Maxmo- 

La gara è sempre stata ti- bili per aver ragione dei ve- 

rata e 1 padovani non hanno norinni dello Snlfi^pn Nella 

potuto concedersi distrazioni neziani deHo fa P m " en - « elia 


UDINESE: Miniassi 6—; Za- riti dal vento, registrava un 
nin 6, Bonora 6; Giacomi- travolgente inizio dei padrc- 


( rigore). 

PISA: leardi; Gasparroni, 


Applausi ■ per la velocissi¬ 
ma manovra imbastita da 


lini u. uviium Uf »— 1 n _ * • . • • *. 

ni 6-r. Zampa 6. Bussane- ni di casa. Al 4’ Bordon man- J ^i 

se 6—; Pcllizzari 7, Politti da verso rete di testa, ma 5^ s, L a ^ chl , / B SY on J ,ni ,, 1 
6. Bordon 7, Galeone 6, Sa echi salva con una rove- raroia , Aiga- 

(daini’ della ripresa: Ga- sciata; ancora il centroavan- ^,«nrv7nnT^ vl„i„. 
lasso fif ). Dedè 7 (n. 12: ti si .esibisce in uno scattan- ^IBKNEDETrESE. \wlo 


Bachlrchner; (ionfiantini, | Joan al 16', proseguita da Pa- 


slalom di Coppa del mondo? 
Pareva di sì. Jean-Noel, in¬ 
fatti, gli restava si appiccica¬ 
to a soli 8 centesimi (48”82 
contro 48”90> ma era pur 
sempre indietro e avrebbe do¬ 
vuto rendere all’azzurro il 
vantaggio di partire prima dì 
lui neila manche di ritorno. 

Non era però tutto qui. An- 


m**v*v Mvat \* uniuiiv 8 **•» t«»**'» ti» oLu/uuuuio •. — . . rìniDco ni• ncTììti minti ria un 

Padova) 32’0”8* 10 Pius Ta- t n 9 ni s* iv>n «ir»»* Zi in dl nlcun genere, pena un pe- ripresa gii ospiti, spinti da un 
£?(K<ìfia>, 32T»”8?'lL OsS- \ al 15^ Solo nM finte del 'tem- - avvioinamer ! to da inesauribile Ublratan. hanno 

do Segreda (Pro Patria Mila- rnggomto 1 pesaresi .minac 


no>.3210”; ^ Primo Gretter ^ ^bilquattro, trascinata in effetti è accaduto verso la ci^do di capo^TgeVè ilrisul. 
(Tririentum Trento). 21’11"6. OQ un Barlaccia in gran vena fine della prima parte di gara, tato . Verso la fine però i pa- 

ZIA_ » 1 1 - Iti Mn e* o rrtmefrnfrx if rf 1 r 


(Tridentum Trento). 2I’11”6. 

La precedente gara femmi¬ 
nile era finita con la netta vit- 


(29 punti), ha risalito la cor- «n sié registrato it di- droni dj casa hanno r^nz. 
,en .! e H! :na , riPrCSa imila " e, ‘ C,%ie Snob 23,0 13 «'Unione fino » vin- 


Raschi. Gobbi; Nosc, Joan, rota chc ritornava la palla vantaggio di partire prima dì 

Busilacchi (Barontini dal a Joan. Ancora a Parola, dia- j u ì ne ij a manche di ritorno 

35* del s.t.L Parola, Alga- gonale e Algarotti in corsa „ . . . . 

rotti (n. 1 3: Lor enzetti). • alza di un palmo sulla tra- rh g ” R;Sl?t TbTOni^M^ 

SAMBENEDETTESE: Violo; rersa. I rossoblii marchigiani rne w ko1 *,Y * lace '’ a 

Pilone, Catto: Bovari. Beni, non demordono, la loro oppa - inLmma Ma ve- 

Anzuini; Ripa (dal .V del s. nzione piu vistosa ira arca pi- fm^ch^numerndue 

t. Vaia). Piccoli. Acostini. sana e al 38’ con Piccoli che "iY 3 ™ 


* C Q’lr?s e ^ r J?l! a r J?l!$ l n e £ S ° n ° riusciti . a mantenere un ders Jessi Meneghel tl Gore- “re con cinque punti di scar- 

p^^rnrZhfpinnT^nnifnl a’ maT Q inc mimmo f64-60 al 10', na ha potuto ristabilire il di- to. La vittoria dei pesaresi 

Paola Cacchi-P gm (Italia), 9 7ns$ al n - s ->_ 74 al I6 - ) 1 


Anzuini; Ripa (dal .V del s. 
t. Vaia). Piccoli, Agostini. 
Antonioli. Capogna (n. 13: 
(setto). 


' te alluneo e Doree a Dedè filone, L-auo; tsman, tieni, aun uemu.uunu. tu tura uyi 

7ama). . . un’ottima Dafia rhe oerò Aut- Anzuini; Ripa (dal .V del s. viziane più vistosa in arca 

LECCO: Meraviglia 6: Bravi “ti lato »• Vaia). Piccoli, .Agostini. sana e al 38’ con Piccoli c 

a. Tarn «; Chinellato 6, Sac- : ' sos tjt u ito da Ga- Antonioli. Capogna (n. 13: sfugge a Gobbi, crossa j 

VT^Ì^pÌ^Ì- d «S: rarioS Ì deÌla U ret^Sn° ARBrTRO: Levrero di Canova. 

tT&JTjmS: CORRISPONDENTE 

ra di Tarn e centra diagonal- PISA * 23 genna.o ta della difesa pone la p 

RBTTRO: Clerico, di Ghia- men te spiazzando Meraviglia. , La Sambenedettesc ha acu- to sui piedi di Joan ri 

vari. Pellizzari tutto solo mette a to una battuta di arresto, che balzo e sbalordimento, la p 

seimo esimissimo di piatto forse la toglie dal giro delle to ritorna al portiere ospi 
)AL CORRISPONDENTE La pressione dell’Udinese grandi, mentre il Pisa, con %on passa un minuto c 
tmiuir aumenta ancora ed il portiere u ™ re *e per tempo (la secon- Barola mette ira monmst 

BblNE, 23 gennaio avversario è rinetntamente I da su rigore), ad opera di Pa- Bachlcchner, gran tiro in ci 


25"4 e la statunitense Doris 
Broirn. 9'31"5. 


stacco. 


p. O. 


porta oggi un nome: Fattori. 

c. b. v. r. 


niva la manche numero due 


OUflU G IU JO LU/1 A IlLW I< l UG I .A. , « w _„| - 

sfugge a Gobbi, crossa per | svilla^pista ^Icnli- 

il „ t P AV, v, chen contro le 06 della Jimg- 


raghi). 

ARBITRO: Oerico. di Chia¬ 
vali. 

DAL CORRISPONDENTE 


li solitario Agostini c leardi 
para a terra in due tempi 
Si riprende e dopo quat¬ 
tro minuti una corta respin¬ 
ta della difesa pone la inai¬ 
la sui piedi di Joan. rim- 


MOINE, 23 gennaio avversario è ripetutamente na * u rigore/, aa opera ai Pa- oucnaxnncf, y/«« uru m cw 
Due grandi squadre hanno chiamato in causa. Respinge rota, ha vinto la sua prìh bel- sa e Violo in uscita respin- 

* espresso quanto di meglio si di pugno, su tiro angolato di to battaglia di tutto il girone 9 e - 

possa pretendere dal gioco Dedè, e poi devia con un dl andata. Im Sambenedettc- Al 22’la... farsa dell’arbitro 

del calcio. E la divisione del- gran volo la stangata di Già- sc - c ^ e mostrata una quadra- Gobbi in piena area atterro 


to una battuta di arresto, che balzo e sbalordimento, la pai- 

forse la toghe dal giro delle to ritorna al portiere ospite, 

grandi, mentre il Pisa, con Non passa un minuto che 

una rete per tempo (la secon- Parola mette ira movimento 

da su rigore), ad opera di Pa- Bachlcchner, gran tiro in cor- 

roln. ha vinto la sua più bel- sa e Violo in uscita respin- 


frau) e qui Augert affermava 
che se Thoeni era un inge- . 
«nere dello slalom, coraggio¬ 
so naturalmente, ma sempre 
con riga e squadra. lui. Jean- 
Noel, èra l’artista, era il cam¬ 
pione del mondo. Otteneva 
49”02 (tempo d’apertura di 
Alain Penz 51”.i6> costringere , 
do Thoeni a buttarsi con tut- 


Hella Gran corsa siepi iTapertura 


Bis di Spendacion alle Capannelle 


ROMA, 23 gennaio su Machal rimanendo ingan- ed affrontavano la diagonale 

Spendacion, già vincitore a nato c in conseguenza arca- e la grande carro senza va¬ 


io quello che doveva essergli sorpresa dell’edizione dell’an- do fatto partire in ritardo il riazioni. Lungo la diagonale 


rimasto dentro. Un proble- no scorso, ha fatto il bis ic- suo cavallo. 


nell'ultima posizione 
Era soltanto a meta dell’ul¬ 
tima curva chc Adamcllo ve- 


e la retta di fronte sempre niva chiamato da Morazzom. 


se, che mostrata una quadra- j Gobbi in piena area atterra j cronometro sul 49”22 che rea¬ 


ma, forse, più che uno sla- ri alle Capannelle nella cera- Al betting netto favorito al comando Taranto con alla si distendeva bene guadagnai- 
lom. E Gustav inchiodava il ticinquesima gran corsa di Machal offèrto solamente a sella Giafar e quindi Dogius do molte posizioni c fiouran- 

n » ~ i mi n nn n)« n f-iil aLa aaa iVi #f* DiVvnft /li f £ «,i » 1 «a ma a 1 _ _ Z ___ 2 __ _ _f a a 7 é aIIm ma» 1 — _ ^ _ 2_ t _ —*_ _ * a _ ... * . 


siepi di Roma (lire 15 milio¬ 
ni, metri 4 mila) prima gran¬ 
de prova ostacolista della sta- 


mezzo, in considerazione del- a gli altri sempre in posizio- 
la pista pesante che lo face- rie di attesa, con nelle ulti- 
r a preferire al suo avversario me posizioni Machal ed Ada- 


do al quarto posto all’entrata 
della dirittura finale. Qui spa¬ 
rivano Taranto. Giafar e Do- 


La partita ha confermato il sa ormai far cambiare risul- fase ai realizzazione. Il Pi- tura lascia correre, poi — il numero uno. C’è quel dia- gione: Spendacion ha prece- c cioè il vecchio Adamello. mello. L'andatura si ravvivava gius e allo steccato si allunaa- 

diritto degli ospiti alle posi- tato. Invece la tenacia del * a vinceva il duello con la re- sono trascorsi appena due volo pazzo, quel pittore con duto Quirino. Adamello e Gii che si doveva prendere a uno durante il primo passaggio va Quirino venuto da una po¬ 
zioni di testa della classifica. Lecco è premiata al 43’: lun- loctta minuti — una mezza girata sci che si chiama Augert a mentre ha completamente de- e un quarto e a uno e mez- davanti alle tribune ma le po- sizione di attesa affiancato 

ma anche il felice stato di ghe discussioni e preparativi Appunto manovrando con di Busilacchi colpisce al dargli quel pugno di centesi- luso il favorito sul campo, zo. A cinque era Quirino, a sizioni non mutavano. Sempre da Spendacion mentre Diù in¬ 
grazia dei bianconeri, che for- per un calcio di punizione sveltezza e senza fronzoli, il braccio Anzuini e l’arbitro -mi che valgono sconfitta. Machal. sei Spendacion c a quote su- Taranto a condurre mentre dietro lottavano Gii ed Ado¬ 

rnano certamente uno dei da una trentina di metri, bat- Plsa sbloccava il risultato decisamente punta il dito sul n ra Sanooro dirà la sua. La vittoria di Spendacion. pcriori gli altri concorrenti. Oli altri sembravano non in- mello 


co. dominando per lungo tem¬ 
po 

Anche gli ospiti, allo sca- 


area Motta e segna. 

Rino Maddalozzo 


testa schiacciava ancora per a zero. 


Parola. Gran tiro a mezza al¬ 
tezza in diagonale, uscita di 


Giuliano Pulcinelli 


paesaggio 

gen 


i Wen- ™ estremamente attendista di mello trattenuto da Morazzo- durre lungo la retta di fron- ma retta finale laitandnfin 

Morazzoni, in scila ad Ada- ni in tattica di attesa. I ca- tc e precedendo Dogius, Gii su i palo dove in fotoarafia 

• ■ # mello. il quale ha evidente- talli passarono nelle stesse chc avevano progredito c gli Spendacion prevaleva di uA 

J.G r. mente regolato la sua corsa posizioni davanti alle tribune altri con Adamello sempre muso su Quirino a * u 
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pag. 12 / fi fatti del mondo 


lunedì 24 gennaio 1972 / 1* Unità 


Nuovi, agghiacciant[ documenti sul genocidio perpetrato dagli imperialisti nel Vietnam del Sud 

Centinaio di pescatori massacrati 
dai cacciabombardieri americani 


Come fu distrutta dall'artiglieria USA una chiesa af¬ 
follata di donne, vecchi e bambini durante una fun¬ 
zione religiosa il 24 dicembre del 1969 - Proseguono 
gli attacchi aerei contro la RDV - Un comunicato del 
Pathet Lao sulle perdite inflìtte agli aggressori 


HANOI, 23 gennaio nei combattimenti svoltisi dal 

Nuovi documenti sui mas- «dicembre *71 alPll gennaio 
sacri perpetrati nel Vietnam ™ 2 so J« combatti- 
del Sud dai soldati americani niento 1900 soldati e ufficiali 

e dalle truppe dei fantocci nemi . c ‘ e ha abbattuto o dun- 

di Saigon sono venuti alla ne 88» a to « aerei americani, 
luce. ★ 

L’agenzia sovietica TASS ri- BANGKOK, 23 gennaio 

lensce oggi ima dichiarazio- Tt . , , ,, , ,, 

ne del Comitato per la con- Un violento incendio ha di- 

danna dei crimini dei milita- strutto la notte scorsa il vil- 

risti americani. In essa si fa c !' a 

riferimento a tre fatti tra- ? ran ,d£ base .USA di Utapao, 

gici. Ai primi dell'agosto del in Thailandia dalla quale 

1969, nella provincia di Bini partono ì B-n_. Un migliaio 

Huan, cacciabombardieri USA di persone sono rimaste sen- 

attaccarono ripetutamente una za tetto. Gli americani han- 

llottiglia di imbarcazioni da . naturalmente avanzato 

pesca. Morirono duecento pe- 1 fintesi che patrioti mdoci- 
scatori. Ci fu un solo super- nesi abbiano incendiato il vii- 

H leggio per creare un diversi- 

Cinque mesi dopo un altro vo e attaccare intanto la ba- 

assassinio di massa. Era il se editare, che era stata in- 

24 dicembre. Durante una vestita " ,a . dodici giorni fa. 

funzione religiosa la chiesa Si tratta di una manovra eie- 

di Sochelnik fu bombardata montare e criminosa per se¬ 
dane artiglierie americane e minare discordia fra le po- 

dei fantocci. Un bilancio tre- poluziom ? i patrioti. Che 

mendo: 103 fra morti e te- Ipotesi sia priva di ogni 

riti, soprattutto bambini, don- fondamento e stato dimostra¬ 
ne e vecchi to P° l dal fatto che la base 

Un nuovo eccidio il 20 giu- non subito a «acchi in c 9 n- 

gno del 1970. Un'altra flotti- conntanza con il drammatico 

glia di pescherecci fu boni- incendio, 

bardata presso la costa della 

provincia di Rhatsia. Oltre 70 - 

persone furono uccise e più 
di duecento furono grave- 

"'som* *uìppé, come Song My. PW CCllOqUÌ CO fl Sfl 

di un vero genocidio, prolun- 1 • ....— - 

gato nel tempo, coscientemen¬ 
te perseguito dagli aggressori 

americani e dai loro complici. _ 

Per compiere questo genoci- H m 

dio, gli Stati Uniti hanno I II 

messo in moto la più tre- m 

menda macchina bellica del- 
la storia. 

«Nei primi tre anni del HBH 

governo di Nixon — e detto . 

ancora nel documento citato H A 

— le forze armate americane àt/^A H B 

hanno impiegato in Indocina B ^ 

e soprattutto nel Vietnam cir¬ 
ca 7 milioni di tonnellate di 

bombe. Questa cifra supera II minÌKtm vanitali 

il tonnellaggio complessivo di 11 aliniSiro 

bombe e munizioni impiega- /or'/miPii/o ri vii a 

to nei quattro anni di guerra JOrnamento UeilO 

condotta quando Johnson era 

al governo, nonché il tunnel- „„ 

laggiù di bombe che gli Stati TOKIO, 23 gennaio 

Uniti hanno lanciato nel cor- Il ministro degli Esteri so¬ 
so di tutta la seconda guer- vietino. Andrei Gromiko, è 

ra mondiale e nel corso del- giunto oggi a Tokio per una 

la guerra di Corea ». serie di colloqui con il Pri- 

Un durissimo giudizio sul- ma ministro Eisaku Sato e 

la politica di Nixon dopo il con il ministro degli Esteri 

messaggio sullo stato dell’U- Takeo Fukuda sulle relazioni 

nione è stato diffuso oggi dal nippo-sovietiche e «sui pro- 

Nhan Dan. Dopo tre anni di blemi intemazionali che inte- 

presidenza, dice il giornale. ressano i due Paesi ». La vi- 

il Presidente degli Stati Uni- sita, che durerà sei giorni, sì 

ti resta « uno dei peggiori svolge su invito del governo 

nemici della pace, dell'indi- giapponese. Gromiko è già 

pendenza e della libertà dei- stato in Giappone nel 1966, 

le nazioni », mentre « la stra- quando Mosca e Tokio con- 

tegia americana » continua a cordarono di tenere periodi- 

puntare « sulla corsa agli ar- che consultazioni al livello 


incendio. 


Sempre più 
dura la 
repressione 
inglese 

BELFAST, 23 gennaio 

Un’altra giornata di 
tensione nell’Irlanda del 
Nord. L’azione repressi- ; 
va delle truppe britan- . 
niche è sempre più pe¬ 
sante. Oggi sono state 
arrestate 23 persone 
considerate « elementi 
sospetti ». Un gruppo di 
persone che manifesta¬ 
va davanti al lager di 
Magilligan dove i solda¬ 
ti inglesi rinchiudono i 
prigionieri è stato bru¬ 
talmente caricato. I sol¬ 
dati si sono accaniti sui 
manifestanti usando i 
fucili come clave. 

A Londonderry, l’e¬ 
splosione di alcuni or¬ 
digni ha danneggiato al¬ 
cuni edifici. Nella tele¬ 
foto AP: un manifestan¬ 
te a terra dopo essere 
stato travolto dalla ca¬ 
rica delle truppe inglesi. 



Il governo fascista costretto 
a cedere dalle lotte popolari 

Scarcerati 
a Barcellona 
70 operai 

Sono stati riassunti alla SEAT - Le notizie per¬ 
venute ai delegati della FIAT MiraEori - Un va¬ 
sto movimento di solidarietà in tutto il paese 


Svolta 


TORINO, 23 gennaio 

Dopo le notizie sulle violen¬ 
te battaglie fra studenti e po¬ 
lizia nelle università di Ma¬ 
drid e Valladolid e sugli scio¬ 
peri oerai in Catalogna e Bi- 
scaglia, altre informazioni sul¬ 
le vaste lotte che stanno scuo¬ 
tendo il regime di Franco so¬ 
no pervenute ieri ai delega¬ 
ti della Fiat Mirafiorì da par¬ 
te dei lavoratori della SEAT 
di Balcellona, la Fiat spa¬ 
gnola, dove da diversi mesi 
sono in corso scioperi mas¬ 
sicci e manifestazioni. 

La notizia più clamorosa, 
che dimostra l’efficacia di 
queste lotte è che il gover¬ 
no fascista è stato costretto 
a liberare e a far rientrare 
in fabbrica 70 operai della 


L'ETÀ 

lascia libero 
Zapala 

Gli operai della « Preci* 
control » riassunti 


ElBAR (Guìpuzcoa), 23 gennaio 

Nuovo scacco inflitto dai pa¬ 
trioti baschi dell'ETA alla po¬ 
lizia franchista. Lorenzo Za- 
bala, l’industriale spagnolo ra¬ 
pito è stato rilasciato ieri not- 


| Moro non at rebbe - mai aitilo 
bisogno dei ioti missini ». 

.... PSIUP 

inazione politica ed economica i( , eUlp ( , c| ,, s|lj ,, 

del Paese.). Martedì innUii.u .1 Vecchietti, parlando 

presidente del .ons.gho. dopo hu llcllu che . ili 

avere aiuto contatti con i diri- , . . 

.. .. , ... . .... . .. fronte al chiaro proposito di 

genti di tutti i parlili della con- , -, . i., : 

f. . . .* . I» - uniformare lu politica govcrna- 

lizione. prenderà parte alla riu- .. . M .. n i. i 

. , ,, . ,, P , Uva della 1JL a (niella elle ha 

mone della direzione IH. e. nel , , 

• • ii . portalo all elezioni* del (.«npo 

pomeriggio, alle mimo.,, de, di- ^ n ,» SI ,. , c ,i‘j. 

retini de, gruppi parlamentar.. s , n . (J p JJOU farsi toiiJ . 

A partire ua mereoledì, il suo , - 1 , tu 

* * i* r \ulaere iti una soluzioue della 

tentatno di Formare il uovcrno . . . - . ,. mi 

4 . , * eri-i elle luinaeci le basi della 

si articolerà attra\er5u una con- ■ n . . è 

, 4 . li. . • i- unita della sinistra nuora con* 

.stillazione con le delegazioni d, . „ lirol ,| Pmu | ul 

a'ir. partiti. detto Vecchietti - i- un altro: 

Questo per «jlimilo riguarda i tinello di invertire la leu- 

tempi ed i modi della cri-i, Per deu/a e ai tiare il Paese terso 
i contenuti, intere, la vaghezza | P politiche del 1973 

domina ancora nella IH. ed in M | mì-uic tpialilicaiiti che pre- 
altri partiti governatiti. VITiti- parino m-i le ha-i politiche 

terno della IH., anzi, tanno e- ( |i quol programma alternativo 

sprimeiido'i toei dis-oiiaiili sili ( |i PI( j oggi parla anche il PSI. 

punti elle sono giù stati contro- Se non i- possibile fare al 

tersi nel momento elle può e— gotcrini ({ttesia politica transi¬ 

gere definito di preparazione ilei- J tona, il compito del PSI non 
la crisi. l,on. Ili-aglia. uomo di ;. ( pie||o ili piegur-i al meno 

lidtteia del « leader » dei doro- peggio, ma di rafforzare intece 

tei. Rumor, ha detto oggi che |*„„ità delle sinistre, di ailar- 

il nuoto got ermi liete t edere gare con noi e il PCI le basi 

« la partecipazione di tutte c politiche e 'ociali di uno scine, 

quattro le sue componenti » ramento allertiamo che si mi* 

(cioè deve c=-ere un (jumlripar- >ur i PO ii hi UC e le altre 

tito DC-PSI-PSDl-PHI ) cd ha forze moderate, anche con le 

aggiunto che la IH. de te riaf- elezioni anticipate, se è neces- 

fermare la stiu 1 unzione di « per- «ario ». 

no ». fugando l'impressione « di |] .egretario ilei PSIUP. coni- 

(—ere mi partito trainato solo pa gno Valori, ha parlato a Li- 

dagli eventi e dalle cose ». torno. .. Il tentativo dcll’on. 

In queste )ioche fra-i sono Colombo — ha detto — di 

chiari anche i vincoli che una ritiare vita al centro-sinistra lu¬ 
parie della 1)C cerca di (torre la contro il fatto che la orisi 

al tentativo delfon. Colombo, non è crisi di governo ma crisi 

con l'intento di porre le conili- politica. Il centro-sinistra non 

/ioni o di un approdo nettamen- solo non ha realizzato le rifor< 

te consert atore. o di un falli- me necessarie al Paese ina è 

mento del presidente del Colisi- respon-abile di avere favorito 

glio attuale clic serva a prcpa- uno spostamento a destra di 

rare la strada a un nuovo « ca- ceti e di elettori. Ecco perché 

vallo» democristiano. va liquidato, ecco perché deve 

Oggi ha parlato anche il vi- imporsi una logica nuova, de- 

ee-segretario della OC. De Mila, vo,, ° ‘" sere prospettati nuovi 

esponente della corrente di programmi e nuovi metodi», 

ba-c. Egli ha detto clic « ul¬ 
teriori dissociazioni » tra i par- 1 « 

liti governativi preparerebbero | I ATTA 

«shocchi involutivi » ed ha [ 

trattato anche la questione del I vendicazioni di fondo della ca- 

_f— I. . 1 :—. i . ! a. _* . v _ i: ri.* _ 


oi-i itm_ . i • «• I'hvj v> ouuu ruuov-umi iv-r « iiwl 

SEAT arrestati nelle scorse dopo 87 ore di detenzione 

catnmntln Trv nni*Anl>n «•nr.fnrvrv _ . * . 


settimane. In carcere restano 
ancora quattro lavoratori del- 


Zabala è stato lasciato su 
una strada di montagna ad 


< r-,r~t « m — - — , , ‘Sili* uvauvaa* vii iiiviuiutuu uu 

l a *,? I E A n>' (r°i Se de e ‘ una ventina di chilometri da 

£ at ° de ” 1. Florencio Durango, la località dove un 

Santos dell officina, 7, Antonio « commando » dell’organizza- 

I zlzvll Lv fR mrin O n An - ° 


Per colloqui con Sato e Fukuda 


Annunciata da! Premier egiziano Sidki 


Santos dell’officina 7, Antonio 
Berrocal dell’officina 2 e Ar¬ 
mando Gomez dell’officina 1. 
Tutti e quattro sono stati tor¬ 
turati dalla famigerata « po- 
licia politica » durante le 72 
ore che le leggi spagnole con¬ 
cedono alla polizia per in¬ 
terrogare gli arrestati senza 
alcun controllo. 

Altra notizia importante è 


zione basca l’aveva fermato 
mercoledì mattina, mentre 
era al volante della sua auto¬ 
mobile. 

Zabala, industriale di 44 an¬ 
ni, padre dt quattro figli, è ap¬ 
parso in buone condizioni 
quando è giunto, verso le 
00,30. a Ochiando, il primo vil¬ 
laggio che si trova lungo la 


Gromiko «Economia 


che le commissioni operaie strada. Da Ochiando egli ha 
della SEAT sono riuscite ad telefonato alla famiglia per di¬ 
imporre la riassunzione non re che andava tutto bene e che 
solo di 56 lavoratori licenzia- si sarebbe recato direttamente 
ti nel mese di ottobre duran- a casa. 

te l’occupazione della fabbri- La liberazione di Zabala 


a Tokio 

// ministro sovietico auspica un raf¬ 
forzamento della sicurezza in Asia 


di guerra» 

Mobilitazione di tutte le risorse del 
Paese - Ammonimento agli Stati Uniti 


ti nel mese di ottobre duran- a casa. 

te l’occupazione della fabbri- La liberazione di Zabala 
ca e lo sciopero totale di 15 era attesa da venerdì scorso 
giorni, ma anche di 149 ope- dopo che la società « Precicon- 
rai licenziati durante l’ulti- trol », della quale Zabala è 


Il legretario ilei PSIUP. com¬ 
pagno Valori, ha parlato a Li¬ 
vorno. « Il tentativo dcll’on. 
Colombo — hu detto — di 
ridare vita al centro-sinistra ur¬ 
ta contro il fatto elle la crisi 
non è crisi di governo ma crisi 
politica. Il ccutro-rinistra non 
‘$olo non ha realizzato le rifor¬ 
me iiceenfarie al Paese tua è 
re=pon-abile di avere favorito. 
uno spostamento a destra di 
ceti e di elettori. Ecco perché 
va liquidato, ceco perché deve 
imporsi una logica nuova, ilr- 
vono e.-sere prospettati nuovi 
programmi r minv i metodi ». 


Lotte 


ma lotta per il contratto. 

In tutta Barcellona si e- 


uno dei dirigenti, aveva soddi¬ 
sfatto tutte le condizioni po- 


rcferendiiin. direnilo clic an¬ 
che per que.-to occorre « ‘■eli¬ 
so della misura r ilei putti- 
bile ». Secondo De Mita, la 
effetlua/ioiie del referendum 


tegoria: la continuità del rap¬ 
porto di lavoro. L’intesa pre¬ 
vede la riduzione del periodo 
di imbarco a sei mesi, salvo 
alcune deroghe da definirsi in 


stende la solidarietà con i | dMl .ETÀ e aveva accettato 


. .rcicrcinimu se de di contrattazione integra- 

pre.-enla ritriti di -trumentali/- tivù aziendale in relazione al- 


«A 0 w*v_aaaw, iiuiu m II tuliIir-I- VAiy , 

laggiù di bombe che gli Stati TOKIO, 23 gennaio 

Uniti hanno lanciato nel cor- Il ministro degli Esteri so¬ 
so di tutta la seconda guer- vietino. Andrei Gromiko, è 

ra mondiale e nel corso del- giunto oggi a Tokio per una 

la guerra di Corea ». serie di colloqui con il Pri- 

Un durissimo giudizio sul- nio ministro Eisaku Sato e 

la politica di Nixon dopo il con il ministro degli Esteri 

messaggio sullo stato dell’U- Takeo Fukuda sulle relazioni 

nione è stato diffuso oggi dal nippo-sovietiche e «sui pro- 

Nhan Dan. Dopo tre anni di blemi intemazionali che inte- 

presidenzu, dice il giornale. ressano i due Paesi ». La vi¬ 
ri Presidente degli Stati Uni- sita, che durerà sei giorni, sì 

ti resta « uno dei peggiori svolge su invito del governo 

nemici della pace, dell’indi- giapponese. Gromiko è già 

pendenza e della libertà dei- stato in Giappone nel 1966, 

le nazioni », mentre « la stra- quando Mosca e Tokio con- 

tegia americana » continua a cordarono di tenere periodi- 

puntare « sulla corsa agli ar- che consultazioni al livello 

mamenti nucleari, sulla poli- ministeriale. Successivamente, 


nifestanti hanno atteso il mi¬ 
nistro all’aeroporto, con car¬ 
telli invocanti la restituzione 
delle Curili meridionali e con 
bandiere con l’emblema del 
sol levante, ma sono stati 
messi nell’ impossibilità di 
nuocere dal servizio d’ordi¬ 
ne. Più tardi, un gruppo di 
estremisti ha tentato di fare 
irruzione nell’albergo dove 
Gromiko alloggia:' sono stati 
però respinti dopo una bre¬ 
ve colluttazione. 


tica dei ricatti militari, sul le relazioni nippo-sovietiche 
neocolonialismo, sulla intro- registrarono un certo rallred- 
missione negli affari degli al- damento in seguito alle riven- | 
tri Paesi ». dicazioni del Giappone sulle j 

Per quanto riguarda l’Indo- Curili meridionali, occupate • 
cina, ’ prosegue il giornale, dai sovietici nell’ultima guer- ! 
« Nixon ha continuato inso- ra. | 

lentemente a ignorare la ri- Giungendo a Tokio, Gromi- • 
chiesta di gran parte deli’opi- ko ha ora dichiarato di spe- • 
nione pubblica e degli ani- I rare che la sua visita possa j 
bienti politici in America, di ì portare « ad un approfondi- > 
rinunciare cioè alla sua po- j mento della mutua compren- ! 


litica sbagliata e senza via 
d’uscita». Il - ritiro di una 
parte delle truppe serve sol¬ 
tanto a mascherare l’inten¬ 
zione di mantenere forze a- 
mericane nel Vietnam del Sud 
a tempo indeterminato con¬ 
tinuando ed estendendo la po¬ 
litica aggressiva nei confron¬ 
ti delle popolazioni indocine¬ 
si 

Il problema del ritiro del¬ 
le truppe USA e del soste¬ 
gno dì Washington al regime 
di Thieu era stato affrontato 
ieri da Ngo Dien. direttore 
dell’informazione presso il 
ministero degli Esteri della 
RDV, in risposta a un inter¬ 
vento del New York Times a 
proposito della questione dei 
prigionieri americani. Anche 
Ngo Dien sottolinea il carat¬ 
tere pretestuoso dell’insisten¬ 
za di Washington sulla li¬ 
berazione preliminare dei pri¬ 
gionieri di guerra USA e in¬ 
siste sull’intenzione di Nixon 
di mantenere le truppe nel 
Vietnam e di continuare a 
sostenere il fantoccio Van 
Thieu. 


sione e allo sviluppo delle ; 
relazioni bilaterali ». « LTTRSS j 
e il Giappone — ha prosegui¬ 
to il ministro degli Esteri 
sovietico — sono Paesi vicini 


Scheel 
in Cina 
entro 
l’anno? 


BONN, 23 gennaio 
Il ministro degli Esteri te¬ 


li CAIRO, 23 gennaio 

Il nuovo primo ministro e- 
giziano Aziz Sidki ha pro¬ 
nunciato oggi davanti all’as¬ 
semblea popolare il discorso 
programmatico del nuovo go¬ 
verno il quale — ha annun¬ 
ciato — promuovere un’« e- 
conomia di guerra », basata 
fra l’altro sulle seguenti mi¬ 
sure: mobilitazione di tutte 
le risorse umane e materiali 
del Paese; apertura di regi¬ 
stri di volontari per le for¬ 
ze annate; aumento della pro¬ 
duzione e lotta contro le at¬ 
tività improduttive e lo scar¬ 
so zelo nel lavoro; divieto di 
vendita degli articoli di lus¬ 
so, che potranno essere im¬ 
portati solo individualmente 
e per uso personale, ma pa¬ 
gando un dazio superiore del 
50 per cento a quello passa¬ 
to; misure di rigida econo¬ 
mia; aumento delle tasse ai 
proprietari terrieri, nella m:- 
! sura di quaranta sterline e- 
: giziane l’anno per ogni ettaro 
J di terreno produttivo. 

Sidki ha aggiunto che il pre¬ 
supposto di tali provvedimen¬ 
ti è costituito dal fatto che 
« Israele e dietro ad esso gli 
USA non lasciano spazio per 
una soluzione pacifica. Quin- 


loro molteplici interessi in 
questa regione, che tali in¬ 


lavoratori SEAT: in fabbrica e 
nei quartieri popolari sono 
già state raccolte un milione 
e 600 mila pesetas. circa 14 
milioni di lire, a favore del¬ 
le vittime di rappresaglie. Ha 
subito imo smacco lo stesso 
ministro del Lavoro fascista, 
il quale aveva ordinato alla 
« comisión deliberadora » del 
sindacato ufficiale fascista di 


in particolare di riassumere 
120 operai licenziati e di con¬ 
cedere agli operai gli aumen¬ 
ti solariali che essi avevano 
chiesto. 


Comitato politico 


/n/ione min iinliUVrcnli. « Il ! 
rcfrrciithiiii — lui -oggiiintn — I 
min (ino e—pri* oggelln ili ar- ! 
rnrili di «itveruo. i-onic unii In { 
è inni Muto in iit-«utiu delle i 
precedenti esperienze tinniste- | 


| l’impiego delle navi in partì- 
* rolari situazioni di traffico. De- 
j terminazione dei perìodi di ri* 
j poso a terra pari al 25 °o del 
j precedente periodo di imbar¬ 
co i per le navi adibite al traf- 
! fico costiero nazionale la per- 


. |. P|« . I I .V , IH U lUUlClU 11UA.IVJ11U1I7 III pui 

riab. Iiitlavia ha detto De i cen tuale è ridotta al 20 per 


teressi non sarebbero sicuri firmare entro il 1“ gennaio del Patto di Varsavia 


Mita — una mima prnpo-la 
clic migliori la legge, attual¬ 
mente in ligure, uni inodiliclie 
sostanziali, non putrii unii aie- 


cento»; corresponsione ai ma¬ 
rittimi di un premio di reim¬ 
barco nella misura di tre gior¬ 
nate di paga base pii, la con¬ 


in caso di uno scontro tota¬ 
le con il nemico ». Circa la 
vendita dei Phantom ad I- 


il nuovo contratto per la 
SEAT. Invece, i « sindacali¬ 
sti » franchisti non se la so- 


sraele e la licenza ad Israele no sentita di ignorare del tut¬ 
eli costruire armi americane to la piattaforma rivendicati- 

sul suo territorio, il premier va elaborata dai lavoratori 

eeiziano ha detto che in due- nel corso di.affollate assem- 


egiziano ha detto che in que¬ 
sto modo gli Stati Uniti 
« hanno strappato il velo sul¬ 
la realtà dei loro interessi ». 
' Intanto il quotidiano ' AI 
Ahram ha fornito dei parti¬ 
colari sull’incontro avvenuto 
ieri fra il segretario del CC 
deirunione socialista araba, 
Sayed Marei, e la delegazio¬ 
ne della Federazione degli 
studenti - universitari. Nel 
corso del colloquio — che è 
durato sei ore — le due par¬ 
ti, come ha scritto il gior¬ 
nale, « hanno avuto franche 
discussioni sull’azione politi¬ 
ca e la preparazione per la 
battaglia, nonché sulle riso¬ 
luzioni approvate recentemen¬ 
te dal congresso studente¬ 
sco ». > 

Parlando ad oltre centocin¬ 
quanta giovani — prosegue AI 
Ahram — Marei ha sottoli¬ 
neato che « il movimento stu¬ 
dentesco è stato finora esclu- 


e per loro è particolarmente j desco Walter Scheel, in una (jj se l’Egitto rivuole i suoi sivamente patriottico e deve 

importante mantenere e svi- ; intervista televisiva, non ha ! territori, deve riprendersi con conservare questo carattere, 

luppare ampi contatti. A no- escluso la possibUità che que- • j a f orza quel 'che gli è sta- P? r non esporsi a deviazio- 

stro giudizio, esistono perciò J sfanno si rechi in visita nel- 1 to tolto con la forza ». Se ni u - ^ presidente della Fede- 

buone possibilità ». < Repubblica popolare cine- j Israele « vuole uno scontro razione studentesca ha repli- 

Gromiko ha nroseauito ar- ! ! ie ' l .P ppur ?* in SUa , vece - P9~ j totale sul nostro territorio — cato affermando che il mo- 
fermando che « nelle relazio- I un a tro miIU ' ! ha aggiunto il premier — rimento studentesco si preoc- 

nì con il Giappone, l’URSS j stro tedesco. sappia che noi trasporteremo cupa del.bene del Paese. Co¬ 
si lascia guidare da principi ; Scheel, ha detto che tanto I il conflitto anche sul suo ter- me risultato dell’incontro è 


sappia che noi trasporteremo 
il conflitto anche sul suo ter- 


di pace e di buon vicinato. Bonn quanto Pechino sono fa- j ritorio » ' ; s ato deciso di cònvocare un 

di collaborazione fattiva e di vorevolx a uno sviluppo dei Sidki ha quindi ammonito siai ° aecis0 ai convocare un 
nórfirmerenza ne^li affa ri in- rapporti. I due PaSi non ! Washington con queste paro- congresso straordinàrio della 

temi, principi che scaturisco- hanno finora relazioni diplo- j le: « Gli Stati Uniti dovreb- Federazione degli studenti del 

no dalla politica leninista di matiche. 1 bero sapere, considerando i Cairo. 


non ingerenza negli anan in¬ 
terni, principi che scaturisco¬ 
no dalla politica leninista di 
pacifica coesistenza ». « Nella 
attuale, complessa situazione 
intemazionale, è importante 
che l’URSS e il Giappone, 
come anche altri Paesi, indi¬ 
rizzino ì loro sforzi verso il 
consolidamento della sicurez¬ 
za intemazionale, in modo da 
garantire le condizioni per 
tina vita pacifica dei popoli». 

Dal canto loro, fonti giap¬ 
ponesi hanno dichiarato di 
considerare la visita di Gro- 
1 niiko come una ripresa del- 
I le consiiìiazioni ministeriali, 
i I.e Messe tonti hanno indi- 


razione studentesca ha repli¬ 
cato affermando che il mo¬ 
vimento studentesco si preoc¬ 
cupa del.bene del Paese. Co¬ 
me risultato dell’incontro è 
stato deciso di convocare un 
congresso straordinàrio della 


blee in fabbrica, ed hanno 
dovuto portare al tavolo del¬ 
le trattative almeno una del¬ 
le richieste: la riassunzione di 
tutti i licenziati. Le trattati¬ 
ve, riprese il 3 gennaio, so¬ 
no ancora in corso ed il con¬ 
tratto è ancora da firmare. 

Nei giorni scorsi, la clande¬ 
stina agenzia democratica di 
informazioni di Madrid ha ri¬ 
velato il testo di una « veli¬ 
na » confidenziale che il mi¬ 
nistro del Lavoro, dopo di¬ 
verse sedute del governo, ha 
inviato al sindacato fascista, 
agli imprenditori, ai giornali 
del regime ed alla polizia, 
con istruzioni sul modo di 
fronteggiare le lotte operaie 
che si prevedono massicce a 
causa, dice testualmente il 
documento, del forte aumen¬ 
to del costo della vita. 

Anche la televisione spagno¬ 
la è stata costretta, il 30 di¬ 
cembre, a dedicare cinque mi¬ 
nuti di trasmissione alle lot¬ 
te operaie di Barcellona, pro¬ 
testando per il riconoscimen¬ 
to che i sindacati italiani, 
francesi ed inglesi hanno da¬ 
to alle commissioni operaie e 
sostenendo che si tratta di 
organizzazioni « sovversive ». 

In provincia di Barcellona 
si stanno estendendo le lot¬ 
te anche nel settore tessile. 


Vertice 
a Praga 

PRAGA, 23 gennaio 

fs. g.) -11 segretario generale 
del PC US Leonid Breznev ed I 
leader di tutti gli altri Pae¬ 
si del Patto di Varsavia — 
Honecker della RDT. il po¬ 
lacco Gierek, il rumeno Ceau- 
sescu, l’ungherese Kadar ed 
il bulgaro Zivkov, giungeran¬ 
no domani a Praga per la 
riunione del comitato poli¬ 
tico consultivo della Allean¬ 
za che si inizierà martedì. 

Dai vari Paesi è previsto 
l’arrivo di larghe delegazioni 
al massimo livello. Assente 
sarà il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. da oggi 
in visita ufficiale in Giap¬ 
pone. 

Il comitato politico consul¬ 
tivo del Patto di Varsavia 
— che si riunisce periodica¬ 
mente — discuterà principal¬ 
mente il problema della si¬ 
curezza europea e la relativa 
convocazione di una confe¬ 
renza, cui dovrebbero parte¬ 
cipare tutti i Paesi del nostro 
continente. 

D'altra parte, negli am¬ 
bienti giornalistici della ca¬ 
pitale, si è della opinione 
che i dirigenti dei Paesi so¬ 
cialisti presenti a Praga, co¬ 
glieranno l’occasione per di¬ 
scutere anche altri problemi 
di carattere internazionale. 


r U ... d,T. : 

1., IH.». 11. M-lun/u. il '«««•* le misure delle indennità di ri- 

segretario .Iella IH. non ha soluzione del rapporto di la- 

fatlo altro elle ri|ielere io?e voro (preavviso e anzianità); 

già dette in momenti del ri- riduzione del periodo di navi- 

renle na.-alo ila (.arte del mio gazione compiuto presso lo 

par |- llo stesso armatore per l’ammis- 

F ' ,, . . sione al regime di continuità 

Ala il problema, oggi, -i |»one ,] e ( rapporto di lavoro; ridu- 

in termini a?sai diversi, per i zione da 16 a 8 mesi della per- 

tempi ehe stringono e per la mahenza all’estero per il di- 

rMStenza di una propo-la di leg* ritto al rimpatrio del maritti- 

ge (già presentala al Senato) mo a spese dell armatore (pei 

li i. i- le navi che svolgono servizio 

alla quale tutti , parliti divor- so1q ne] Mar Rosso ques to 

/.Mi fanno riferimento: la prò- periof io è ridotto a 6 mesi), 

(io-la. firmala dalla sen. La- trattative fra le federa- 

reltoni. che introduce migliora. zioni marinare CGIL, CISL e 

menti e adeguamenti nella di- UIL da una parte e organiz- 

M-iplinn deiri-iiiuio del divor- zazioni sindacali deH’anna- 

7 Ìo. Ehlu-nr. è di fronte a que- mento privato dall altra ri- 

..... . nrenderanno martedì, 

sta iiu/iativa — al «uri-esSo 

della quale è legata l*i|>ote.'i 

della non elfetInazione del re- ■ __ • I ■ • 

fere,ninni — elle la DI' liete 
dichiarare la propria pOMzio- 

ne. eoi, chiarezza. Non è certo Chiappa. Questa mattina in¬ 
più il tempo di fingere die ® morto Angelo Di Na- 

,»i debba ripartire ila zero. tM®- 
tanto più dir. tra Labro, -olio . . „„ 

.-tate espresse autorevolmente BENEVENTO, gennaio 

delle preoccupazioni e delle po- Tre persone sono morte ed 
si/ioni l>cn precide da parte dei a R re tre sono_ rimaste grave- 
-, * , il-.- mente ferite in un incidente 

-mdacali e anche da ambienti stradale acC aduto alla perife- 
ratlohn. ria di Ap i ce . 

Per quanto riguarda gli altri Una FIAT « 850 ». guidata 
partiti governativi, vi è da ri- da un appuntato dei carabi- 
Icvarr che nd P>DI Ir voci nieri per cause non ancora 
continuano ad essere registra- 

, .... . yP. i precipitata lungo una scar¬ 

te su due toni diversi (,1 u„- j pata profonda i 50 metri. 

nirtro 1 rei, continua la sua ; L’auto è poi finita nel fiu- 
polcniica a <rn*o unico nei I me Miscano in piena per le 
confronti ilei sindacati (. nien- j abbondanti piogge degli ul- 
Ire ■ repubblicani continuano j « m j. giorni, 
a chiedere una « revisione » ! E incidente è accaduto lun- 

dclln politica di crniro-sinhtra £ la strada che collega la 
1 , . .. contrada Tignano con il cen- 

ji, -en-o moderato, homi circo- } {ro abitato di Anice, uno dei 
late, ni prupo-ito. .mrhr alcune comuni maggiormente colpiti 
voci di una proposta che Lo- dal terremoto del 21 agosto 
loinlio avrebbe fatto a La Malfa 1962. - 

per La-Minzione del ministero La « 850 » era guidata dal- 
del Tesoro da (.arte del /mrfer l'appuntato dei carabinieri 

del PRI. che avrebbe rifiutato. S ? Ven ? B€lm ° nt « d i I 9 an ' 
». ... ni. originano di Anice, il 

Domani mattina si riunirà la qua | e era j n servizio al nu- 

direzionr repubblicana |>er hs- eleo radiomobile del pronto 
sare la linea elle terrà il par- intervento di Nola, 
tito n.i confronti del tentativo Nell’incidente sono morti 
di Lolomlm. oltre al Belmonte. il figlio Ci- 

-,(Villini., ii riaco 16 «nni e Lucrezia 
, - , „ . Pepe di 44 anni, cugina della 

enm -tra-eidii della ira-mi- moglie dell'appuntato <iei ca- 
sione ,elevi-iva di venrnh -cor- . rabinieti. Sono rimai’ grave- 
-o. nel «ini della quale il ' mente feriti Anna Maria Pe- 
se»velario del MSI aveva con- 1 pe di 46 anni, moglie del 


Dopo la dura condanna inflitta agli otto giovani di Atene 


SAIGON. 23 oìw - c | le t-uns,illazioni ministeriali. 

Proseguono sii attacchi del ! Le **ie-*se fonti hanno indi- 
FNL nelle province di Thu J *■»»'* «he i dirigenti siappo- 
Dahumol. Da I-ai e Thual nesi intendono risollevare, nel j 
Thien. La preoccupazione dei j quadro delle relazioni mppo- ] 
comandi militar: USA ]x*r ia ! sovietiche, le questioni terre ■ 
situazione e a-—ai grande, i tortali etti si è sta accenna- . 
Mentre le truppe dt Silicon i to Quanto ai « problemi in- | 
pubblicano inopinati bollette ! tr rnn/ninali di connine m'e 
ni trionfali, gli americani -o | resse ». •• opinione venerale 
no costrett: a denunciare r- ; ‘he i relativi scambi di ve 
dite E' rii oagi ài notizia che < dute inchineranno la questue 
altri due elicotteri USA «qual- ; ne (Pile relazioni tra d Giap^ 
tru in due giornii sono siati ; pone e la Cina. la cui nor- ; 


GRECIA NUOVI PROCESSI POLITICI 

Di Pronte ai giudici trentadue dirigenti del PC greco (delVintemo) fra coi il segretario generale Dracopalos 


iru 111 UlIC ix k n ili v .- — ' - . , 

abbattuti dalla contraerea dei j malizzazione e di piena at- j 


A Istanbul 
gigantesco 
rastrellamento 


ATENE, 23 g-i'naio 

Una nuova ondata di pro- 
ressi politici è attera in Gre¬ 
cia. dopo la conclusione, av¬ 
venuta ieri, di quello contro 
gh otto giovani riemorrain-i 
che sono stati condannati a 


tiyità illegale e diffusione di 
stampa clandestina. Tra gli 
arrestati si trovano :l com¬ 
pagno Draropulos. segreta¬ 
rio del comitato centrale del 
partito, e il compagno Part- 
sahdis. veterano del movi- 


rmr hjjiu >i;m ntiiudim.m a i ___ . . 4 

dure pene, sotto l'accusa di , s ®? rp,ano 


FNL nelle regioni set tentilo- ! tualita. La questione e stata [ I WiliiVMyMiViliV 
nalt del Vietnam del Sud. iùà sollevata dal presidente j 

Proseguono intanto gl: at- del Presiduun del S^t®* su_ 85 mila soldati alla ricer- 

• tacchi aerei al nord e nel- premo dellTTRSS, Podgomy.■(’ _ 

. la zona smilitarizzata Si trai- durante t recenti colloqui di j ca dei presunti rapito¬ 
la, naturalmente, a sentire t Mosca con Kenzo Kono. ore- : ■ - 

comandi americani, di « rea s,dente della camera dei con* ri del console israeliano 

ztont protettive ». che e la sigliert nipponica. J 

formula tradizionale con la Ne, circoli politici giappo- ISTANBUL 23 cer.naJo 

.' quale si giustifica LesienMo nesi si conferma 1 interesse ' 

.. ap dell’asgcessione alla RDV, del governo di Tokio per ta- j Una gigantesca operazione 

. le normalizzazione, che. si t repressiva ha bloccato oggi 


, VIENTIANE, 23 c-mr 

Nel Ijio-. le forze del P.i 
thet filo, nono-tante [’imm 
di nuovi coni ingenti di nier 
eenari thailandesi, mantengo¬ 
no l’offensiva. Dopo venti- 
quattro ore di combattimen¬ 
ti, il Pathet Lao ha salda¬ 
mente in mano il nodo stra¬ 
dale rii SaJnphukun, un pun¬ 
to di grande importanza stra 
legira, a so chilometri da 
Luang Prabang 

I/agenzta del Pathet f^o in¬ 

forma che l’esercito popolare 


It* normalizzazione, che. si j 
precisa. « non e diretta contro | 
Stati terzi ». ed e rivendica ; 
ta da un forte movimento i 
ih iqlimone pubblica Negli t 
-tes-i ein oli si dichiara che t 
(ier quanto riguarda il pr<> 1 
hlerna della « sicurezza » in 
Asia, il Giappone è favorevo¬ 
le ad un'eventuale intesa mul¬ 
tilaterale, purché ad essa par¬ 
tecipi la Cina 
fjt insita di Gromiko ha 
dato luogo ad un’agitazione 
sciovinista da parte di alcune 


ISTANBUL, 23 gennaio 
Una gigantesca operazione 
repressiva ha bloccato oggi 
completamente la vita di f- 
Manbul 85 mila soldati hanno 
perquisito mezzo milione di 
abitazioni alla ricerca di al¬ 
cuni oppositori politici In par¬ 
ticolare, i militari sosteneva¬ 
no di dare la caccia a tre gio¬ 
vani appartenenti all’it eserci¬ 
to popolare di liberazione tur¬ 
co ». cui il regime addossa il 
rapimento e. l’uccisione del 
console israeliano, • Ephraim 


organizzazioni politiche di e- I Elrod, che ebbe luogo a mag- 
strema destra. Gruppi di ma- 1 gio, 


attentati dinamitardi. Le pe¬ 
ne a cui i giovani sono sta¬ 
ti condannati var.ano da no¬ 
ve ad un anno di reclusione. 

A nove, com’è noto, è stato 
condannato l’operaio Giovan¬ 
ni Kiriazis. considerato il 
principale esponente del grup¬ 
po di opposizione « Comman¬ 
dos della democrazia ». 

I nuovi processi di cui si 
attende Tannimelo riguarda¬ 
no trentaquattro oppo-itori 
del regime dei colonnelli ri- 
no sarà intentato a quattro 
giovani del movimento - « 20 
ottobre ». accusati di aver 
organizzato un attentato di¬ 
namitardo all'ambasciata USA 
di Atene, proprio nei giunti 
della visita nella capitale 
greca del vicepresidente ame¬ 
ricano Agnew. 

. Anche trentadue dirigenti 
del PC greco (interno), arre¬ 
stati nei mesi scorsi e rin¬ 
chiusi nelle carceri di Ko- 
rydallos. non lontano da A- 
tene. sono in attesa di esse¬ 
re portati davanti ad un tri¬ 
bunal* sotto l’accusa di at- 


del Fronte nazionale di libe¬ 
razione tEAMi durante la se¬ 
conda guerra mondiale e per 
oltre trent’anni uno dei mas¬ 
simi dirigenti del Partito co¬ 
munista greco. 

Trentadue donne detenute 
nelle carceri di Atene per mo¬ 
tivi politici, intanto, si sono 
viste aumentare le loro pene 
per aver cantato canzoni di 
Theodorakis durante uno scio¬ 
pero della fame di 24 ore per 
protestare contro la loro de¬ 
tenzione. Continua inoltre la 
campagna per l’amnistia ge¬ 
nerale. campagna che assume 
dimensioni >empre piti va>te. 
Tra Taliro domenica scorsa, 
nella sede vescovile del Pi¬ 
reo. l’arciprete ortodosso 
mons. Pirunakis ha celebra¬ 
to una messa per i detenuti 
politici. Centinaia di avvoca¬ 
ti delle città più importanti 
hanno inoltrato al ministero 
della Giustizia e alle corti 
marziali, richieste scritte per 
la revisione dt tutti ì proces¬ 
si politici degli ultimi cinque 
anni. 


Sindacalisti sovietici 
festeggiati a Dacca 

l a Jugoslavia riconosce il Bangio Desìi 


Incidenti 

Chiappa. Questa mattina in¬ 
fine è morto Angelo Di Na¬ 
tale. 


BENEVENTO, 23 gennaio 
Tre persone sono morte ed 
altre tre sono rimaste grave¬ 
mente ferite in un incidente 
stradale accaduto alla perife¬ 
ria di Apice. 

Una FIAT «850», guidata 
da un appuntato dei carabi¬ 
nieri. per cause non ancora 
accertate, è sbandata ed è 
precipitata lungo una scar- 
l pata, profonda 150 metri. 


i oltre al Belmonte. il figlio Ci- 
! riaco di 16 anni e Lucrezia 
j Pepe di 44 anni, cugina della 
; moglie dell’appuntato dei ca- 
j rabinieri. Sono rimai’ grave- 
; mente feriti Anna Maria Pe- 
> pe di 46 anni, moglie del 


{munto riu* i nro-fa-ri-li aie- ' Belmonte. Od i figli di questi 


PACCA, 23 gennaio I 

Accolta da migliaia di citta¬ 
dini della capitale del Bangla 
Desh, è giunta ieri a Dacca 
una delegazione dei sindaca¬ 
ti sovietici che hanno portato 
in dono grandi quantitativi > 
di medicinali, vitamine, cal- i 
7Hture, vestiario, tende. Il se¬ 
gretario generale della Cen¬ 
trale sindacale del Bangla 
Desh. Saifuddin Manik. ha 
sottolineato come l'aiuto for¬ 
nito dall'Unione Sovietica al 


i che « la coerente posizione as¬ 
sunta dai rappresentanti so¬ 
vietici nel Consiglio di sicu¬ 
rezza ha fatto fallire gli intri¬ 
ghi delle forze imperialistiche 
che stavano svolgendo uno 
! sporco gioco contro il popolo 
; del Bangla Desh ». 


NUOVA DELHI, 23 gennaio 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Calcutta, il 
portavoce del governo india¬ 


vano miaio (K*r l.ronc nelle j Fiorinda di 1 1 ed Antonio cu 
ultime due votazioni («rernlcn- J anni. 

ziali. Almirantr. parlando a : ncuiei m .. 

Koma. ha ripetuto ri, e «tutti j TREVIGLIO ^Bergamo), 

i voti (Iella destra nazionale j ^ giovani sono morti “ed 
-ono Mal, dal, al Presidente j altri due sono rimasti feriti 
leeone, tanto nella penultima , in un incidente stradale ac- 
quanto nell'ultima votazione » I caduto a Spirano, una locali- 


popolo del Bangla Desh sia no ha dichiarato che oltre 5 


« la manifestazione dello svi¬ 
luppo dei vincoli di amici¬ 
zia esistenti tra i popoli dei 
nostri due Paesi ». 

La gratitudine c la sincera 
simpatia ed amicizia che le¬ 
gano il popolo del Bangla 
Desh a quello sovietico sono 
stati ribaditi dal Primo mi¬ 
nistro Mujibur Rahman, il 
quale ha inoltre dichiarato 


milioni di profughi del Paki 
sian Orientale sono già rien¬ 
trati nel Bangla Desh. 


BELGRADO, 23 gennaio 

Il Consiglio federale jugosla¬ 
vo ha deciso di stabilire re¬ 
lazioni diplomatiche con il 
Bangla Desh. Ne dà notizia 
l’agenzia Tanjug. 


quanto nell'ultima votazione » 
ed ha aggiunto che « i voti 
micini «onu stati richiesti c 
naturalmente gradili ». Il capo 
dei nro-fa-ci-li ha detto anche 
di averr avuto contatti con 
Lon. («adoni, il quale, secon¬ 
do la -ua versione. gli avrel«- 
Ite chiesto l'appoggio a una r- 
vminale ' candidatura Moro. 
I/od. Galloni ha smentito po¬ 
co dopo. Egli ha detto che Al¬ 
mirantr si mise in contatto 
con lui * di stia 1 iniziativa », 
con la scusa di porre « un pro¬ 
blema generale di garanzie ri¬ 
spetto a discriminazioni di na¬ 
tura costituzionale e per dirmi 
che eventuali contatti per otte, 
nere voti avrebbero dovuto pas¬ 
sare attraverso di lui. AL che 
io tagliai corto — ha detto 
Galloni — dicendogli che Lon. 


ta a poca distanza da Trevi- 
glio. Le due vittime sono Ful¬ 
vio Gustinelli dt 20 anni, di 
Cotogno al Serio e Luigi Ago¬ 
stinelli, di 21, di Verdello. 

I due viaggiavano sui se¬ 
dili posteriori di una «Mini 
Minor» condotta da Giusep¬ 
pe Vanoli, che aveva accanto 
a sé Angelo Volpi, cntramb: 
di 25 anni ed abitanti a Po- 
gnano. La vettura, dopo aver 
sbandato, per cause ancora in 
corso di accertamento, sulla 
propria sinistra, ha /urtato 
contro un’auto in sosta e si è 
quindi schiantata contro un 
palo. Il Gustinelli e l'Agosti¬ 
nelli sono morti durante il 
trasporto all’ospedale mentre 
gli altri due si trovano ora 
ricoverati nella clinica . di 
Zingonia. Per entrambi la 
prognosi è di una trentina dt 
giorni. 

















